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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


11 Parlamento, 
chi lo vuol morto 
e come si difende 

di ALDO TORTORELLA 


A MOLTO tempo il Parla* 
^ mento viene accusato di 
lentezza, di inefficienza, di in¬ 
capacità. Alte proteste si sono 
levate contro un provvedi¬ 
mento dell'ufficio di presiden¬ 
za della Camera sulla questio¬ 
ne della condizione dei depu¬ 
tati. 

Ma se il partito comunista 
avanza una propria proposta 
concreta per riformare il Par¬ 
lamento e per intervenire sul¬ 
la decisione di cui si discute, 
la notizia viene taciuta oppu¬ 
re, poverina, viene confinata 
in un angolo. Si dirà che i ri¬ 
medi che noi proponiamo sono 
insoddisfacenti oppure del tut¬ 
to sbagliati. Ma allora occor¬ 
rerebbe discutere, non censu¬ 
rare. 

Non vi è, qui. soltanto una 
nuova prova su quel che è di¬ 
ventato il sistema dell’infor¬ 
mazione: sebbene senza cor¬ 
retta informazione non vi può 
essere vera democrazia. Il 
fatto è che alle facili invettive 
non corrisponde la capacità di 
misurarsi con i problemi del 
funzionamento del sistema 
democratico nella società at¬ 
tuale: e non corrisponde la vo¬ 
lontà. Poiché vi e anche chi 
vuole perfettamente il contra¬ 
rio di ogni soluzione positiva: 
vuole soltanto che il Parla¬ 
mento si degradi, come un en¬ 
te inutile. 

La discussione sul nostro 
passato si è trasformata, co¬ 
m'era ovvio, in un rinnovato 
attacco ai comunisti per quel¬ 
lo che sarebbe il loro ritardo 
perenne. Ma dove hanno por¬ 
tato il paese, in un trentermio, 
questi nostri sapienti mae¬ 
stri? E chi è in ritardo oggi, e 
già da gran tempo, sulla que¬ 
stione democratica? 

L’attacco sistematico al 
Parlamento è uno dei sintomi 
di una tendenza antidemocra¬ 
tica profonda. Come è ovvio, 
le critiche serie non sono un 
attacco: altrimenti non pre¬ 
senteremmo noi stessi una ri¬ 
forma radicale del sistema 
parlamentare. Il bicamerali¬ 
smo perfetto come c’è da noi 
(e cioè due Camere con identi¬ 
ci poteri) significa una molti¬ 
plicazione di sedi di decisione 
legislativa e dunque di pres¬ 
sione di interessi maggiori e 
minori, un cammino assai lun¬ 
go delle leggi, l’insabbiamen¬ 
to di ciò che non è gradito. 

Naturalmente, una respon¬ 
sabilità gravissima sta sulle 
spalle delle maggioranze. EIs- 
se avrebbero avuto pienamen¬ 
te la possibilità di oprare 
presto e bene, se non fossero 
state perennemente lacerate. 
Ma è anche vero che un difetto 
nel sistema c'è e che l'Italia è 
rimasto uno dei rari paesi a 
bicameralismo perfetto. 

La nostra proposta di rifor¬ 
ma chiede una sola Camera 
con 420 parlamentari, in luo¬ 
go dei 950 attuali; pur offren¬ 
do tutte le garanzie, che sono 
necessarie, per gli eventuali 
ripensamenti sulle leggL 
Quando l’abbiamo presentata 
qualcuno ci ha chieto se è rea¬ 
listica, dato l'atteggiamento 
delle altre forze politiche. Ve¬ 
ramente, bisognerebbe prima 
chiedersi se è giusta e, se è 
giusta, appoggiarla, chiunque 
ne sia l'autore. 

Ma, per tener conto anche 
di questa obiezione, non abbia¬ 
mo affatto chiuso la porta ad 
eventuali proposte so un vera 
differenziazione delle due Ca¬ 
mere, in modo che si po^ ot¬ 
tenere comunque una più effi¬ 
cace e spedita opera comples¬ 
siva. Dunque, alle critiche se¬ 
rie rispondiamo con proposte 
serie. 

Il silenzio che ha fin qui ri¬ 
pagato queste proposte e, pe¬ 
rò, una nuova prova del preva¬ 
lere dell'altro elemento; l’at¬ 
tacco vero e proprio, sovente 
infamante. La direzione prin¬ 
cipale è quella della esaltazio¬ 
ne deii'esecuttvo e la denigra¬ 
zione del legislativo. Il gover¬ 
no fa, il Parlamento perde 
tempo. La verità è che il go¬ 
verno — a parte i suoi errori 
di merito — non fa il suo dove¬ 
re primo, che è quello di esse¬ 
re responsabile politico della 
grande macchina statale, e 
tende a sostituirsi al potere le¬ 
gislativo. (Oltre ad avere un 
vivo fastidio per il potere giu¬ 
diziario). 

n Parlamento viene conce¬ 
pito come cassa di risonanza: 
o. peggio, come inciampo e 
ostacolo alla decisione. Ècco 
il motivo vero delle pessime 
condizioni del lavoro nel Par¬ 
lamento italiano. Nonostante 
gli sforzi Innovativi, assai fra¬ 
gili rimangono 1 servizi collet¬ 


tivi, di ricerca e di studio e 
manca quell’ufficio del bilan¬ 
cio — pur deliberato — che 
dovrebbe costituire uno stru¬ 
mento essenziale, come è al¬ 
trove, per l'impostazione e il 
controllo di un atto così rile¬ 
vante per tutti. 

Ad una condizione di servizi 
collettivi scadenti o inesisten¬ 
ti, corrisponde una ancora più 
impossibile, e persino offensi¬ 
va, condizione di lavoro per la 
maggioranza dei parlamenta¬ 
ri. Ciò che non si nega al più 
modesto dirigente pubblico o 
privato, compresi i funzionari 
delle Camere, si nega al parla¬ 
mentare italiano. 

Un testimone come Alberto 
Arbasino — che è anche depu¬ 
tato eletto dal Pri — ha de¬ 
scritto, con la sua penna sotti¬ 
le, la propria condizione di le¬ 
gislatore che vuol fare il suo 
dovere ma che non ha la possi¬ 
bilità di avere il minimo aiuto, 
o di fornire un recapito o di 
avere, più semplicemente, un 
tavolo dove poggiare le carte. 
Arbasino non ha aggiunto — 
per finezza — che viene pena¬ 
lizzato, cosi, chi lavora e pre¬ 
miato l’assenteista. E che il 
deputato ail’opposizione ha 
doppio svantaggio: perché 
l’apparato pubblico non si 
sbraccia di sicuro per aiutar¬ 
lo. 

Anche suU’indennltà biso¬ 
gna essere più chiari. A parte 
il fatto che i comunisti versa¬ 
no la metà della loro retribu¬ 
zione al partito, non è uno 
scandalo che la legge stabili¬ 
sca la possibilità che il parla¬ 
mentare abbia lo stipendio del 
magistrato di Cassazione. Lo 
scandalo è altrove, come pur¬ 
troppo rivela oggi la vicenda 
delle pratiche occulte cui sì 
era abbandonata persino la 
corrente dì Aldo Moro. Lo 
scandalo è nelle commistioni, 
gravissime, tra politica e af¬ 
farismo e peggio. 

Una condizione di lavoro 
impossibile non è un’offesa so¬ 
lo alla dignità dei singoli par¬ 
lamentari ma è soprattutto un 
danno alTistituzione e al pae¬ 
se. ed è un'offesa per tuttr 

Essere per la riforma del 
Parlamento non significa dun¬ 
que non fare nulla finché la 
riforma non viene. Sarebbe 
stato più opportuno — lo ab¬ 
biamo detto — agire con un 
vivo e franco rapporto con l’o¬ 
pinione pubblica e in comune 
tra Camera e Senato. Ma il la¬ 
voro comune può essere ripre¬ 
so per arrivare a decisioni an¬ 
che l^islative sulla condizio¬ 
ne dei parlamentari È in que¬ 
sta sede che può e deve essere 
portato ordine in una materia 
tanto delicata. Da due anni 
giace alle Camere una legge 
di riforma presentata dai co¬ 
munisti su tutta la questione 
della indennità: è il momento 
di trarla dai cassetti. 

Ma un punto deve essere 
chiaro. Il problema non è dei 
parlamentari, ma del paese e 
— prima di lutto — della sua 
parte economicamente e so¬ 
cialmente più debole. Un Par¬ 
lamento che non funziona, o 
funziona male, serve innanzi¬ 
tutto a chi detiene il potere 
nella sfera economica e politi¬ 
ca e nella società, a chi ha in¬ 
teresse a che sempre di più le 
decisioni che interessano la 
cromanìtà siano prese in altre 
sedi, diverse da quelle demo¬ 
craticamente controllate. 

La spesa pubblica è ovun- 

S ue, compresi gli Stati Uniti, 
50% del reddito nazionale; 
enormi sono dunque gli inte¬ 
ressi in campo. Ci vuole dun¬ 
que più trasparenza e più con¬ 
trollo. Ecco il ruolo centrale 
del Parlamento e delle assem¬ 
blee elettive; esse devono es¬ 
sere messe in condizione di de¬ 
cidere con cognizione di causa 
e di controllare con strumenti 
adeguatt 

La lotta per la riforma del 
Parlamento è solo una parte 
dell’azione per salvaguardare 
e rinnovare gli strumenti del¬ 
la democrazìa politica. Noi 
partiamo, in questa azione, 
dall’esigenza primaria di raf¬ 
forzare le condizioni stesse 
della vita democratica: il di¬ 
ritto aU’informazione, il dirit¬ 
to alla giustizia, il diritto alla 
sicurezza dei cittadini non so¬ 
no garantiti. E su questo com¬ 
misuriamo innanzitutto la no¬ 
stra proposta per una batta¬ 
glia che deve tornare ad avere 
orizzonte e contenuto di mas¬ 
sa. 

È all’interesse dei cittadini 
che dobbiamo pensare ed è ad 
essi che dobbiamo rivolgerci 
parlando il linguaggio della 
franchezza e della verità. 



GINEVRA — L’ex ministro del petrolio saudita Ahmed Zaki Yamani assieme ai quattro figli 

Re Fahd licenzia Yamani dopo 24 anni 


Silurato lo sceicco 
che appiedò l’Europa 
Ora petrolio più caro? 


Il licenziamento del ministro del petrolio 
saudita Yamani ha provocato ieri il rialzo dei 
prezzi del greggio su tutti i principali merca¬ 
ti. Dopo alcune ore di incertezza, gli operato¬ 
ri economici hanno ritenuto verosimile l’ipo¬ 
tesi che l’Arabia Saudita abbia deciso una 
svolta In senso radicale della propria politi¬ 
ca. Yamani era considerato troppo legato 
agli Interessi occidentali e, per la corte saudi¬ 
ta, era diventata ormai troppo pesante la sua 
linea di depressione del prezzi con l’obiettivo 
di stringere di nuo^xi 1 ranghi del membri 
dell'Opec e costringere alla trattativa i pro¬ 
duttori che sono fuori del cartello. L’attesa è 
dunque per una politica più aggressiva da 
parte dell’Arabia saudita, orientata a entrare 
nello schieramento del cosiddetti «estremi¬ 
sti». Il nuovo ministro Hisham Nazer ha già 
chiesto una nuova riunione deU’organizza- 
zlone. A PAG. 3 


Lo sceicco Ahmed Zakl Yamani esce di 
scena. L’agenzia ufficiale Saudia ha riferito 
ieri che il sovrano dell’Arabia Saudita ha 
emesso un decreto nei quale si dice che «noi, 
re Fahd, ordiniamo di allontanare li signor 
Yamani dal suo posto e susseguentemente 
chiamiamo ecc.». Non una parola di spiega- 
zlone, solo queirappellatlvo tslgnor» che con 
gelida premeditazione rimette ai suo posto 
un uomo nato borghese e diventato sceicco 
solo come potentissimo ministro dei petrolio 
del più grande Paese produttore dei Medio 
oriente. Tra 1 due, lire e il suo plenipotenzia¬ 
rio, i rapporti si erano fatti da tempo difficili. 
Nelle ultime settimane si erano moltipllcate 
le voci di congiure di palazzo, tanto che ora ci 
si interroga con qualche ansia anche sul de¬ 
stino personale dell’uomo, del quale da iune- 

(Segue in ultima) Edoardo Gardumi 


II presidente del Consiglio da ieri a Pechino 


I cinesi a Craxi: 
siamo contro ia Sdi 

<<Ha impedito l’accordo a Reykjavik» 

È stato il ministro degli Esteri Wu Xueqian a spiegare ad Andreotti la posizione del 
suo paese sulle guerre stellari - Oggi gli incontri con Zhao Ziyang e Li Xiannian 


Dal nostro corrispondente 


PECHINO — La prima cosa di cui gli hanno parlato è la Sdì. Non erano passate tre ore da quando 11 jumbo delI’Alltalla con 
a bordo Craxi era atterrato che il ministro degli Esteri cinese spiegava al collega italiano Andreotti che la Cina è contro le 
•guerre stellari», che a loro giudizio questo è il nodo che ha impedito raccordo a Reykjavik che, sempre a loro giudizio, la 
ragione di fondo per cui Mosca è contro la Sdi è che ritiene incompatibile l’impegno di risorse che essa richiederebbe con le 
esigenze di rilancio dello sviluppo economico sovietico. La posizione cinese contro la militarizzazione dello spazio non è 
nuova. Quel che è nuovo è che dicano che questa è la sostanza della divergenza tra Usa e Urss. E vi aggiungono un ulteriore 
elemento di analisi che suona: guardate che non è che i sovietici non abbiano la possibilità tecnologica di mettersi a 


competere con le guerre stel¬ 
lari (Pechino ha in più occa¬ 
sioni sostenuto che a proget¬ 
ti del genere cl stanno lavo¬ 
rando anche 1 sovietici), ma 
sono contro la Sdi perché ga¬ 
reggiare su questo piano 
manderebbe a monte le ri¬ 
forme economiche di Gorba- 
clov, non potrebbero per¬ 
mettersi di dedicare le enor¬ 
mi risorse necessarie a que¬ 
sto nemmeno se poi Reagan, 
come dice, gli passasse 1 ri¬ 
sultati delle ricerche. 

La visita di Bettino Craxi, 
iniziata Ieri, è la prima visita 
in Cina di un presidente del 
Consiglio Italiano. Ma il 
viaggio, sin da queste prime 
battute, sembra rivelare la 
compresenza di due protago¬ 
nisti. e non uno solo; Craxi 
stesso e 11 suo ministro degli 
Esteri Andreotti, il presiden¬ 
te del Consiglio attuale e uno 
di quelli che puntano a suc¬ 
cedergli. Ieri, mentre Craxi 
ha paissato in rassegna il pic¬ 
chetto d’onore in piazza Tian 
an men, e ha brindato con 
una tazza di tè col premier 
Zhao Ziyang nel brevissimo 
incontro di benvenuto cui 
era presente anche Andreot¬ 
ti. è toccato a quest’ultimo e 
al suo collega cinese Wu 
Xueqian cominciare a discu¬ 
tere dei grandi temi interna¬ 
zionali: il punto sul dopo- 


Reykjavlk, la globalità inter¬ 
dipendente del disarmo e del 
nodo missili a medio raggio 
in Europa e in Asia, i rappor¬ 
ti tra Europa occidentale ed 
Europa dell’Est, la crisi me¬ 
dio-orientale. 

Anche uno sguardo al se¬ 
guito del programma rivela 
una certa dualità di protago¬ 
nismo. Con l’omaggio alla 
tomba di Matteo Ricci (oggi) 
e una messa ogni mattina in 
una delle chiese di Pechino o 
di Shanghai, Andreotti sarà 
costretto ad alzarsi assai pri¬ 
ma del presidente del Consi¬ 
glio, ma aggiunge un argo¬ 
mento all’agenda. E salta 
anche la pennichella per es¬ 
sere presente ad una manife¬ 
stazione alTuniversità di Pe¬ 
chino con gli scienziati cine¬ 
si corrispondenti del labora¬ 
torio mondiale di Zichichi. 
Craxi è 11 protagonista di un 
«incontro a quattr’occhi» con 
il premier Zhao, un «incontro 
di cortesia» con il presidente 
LI Xiannian e domani vedrà 
Deng Xiaoping e il segreta¬ 
rio del Pcc Hu Yaobang. Ma 
Andreotti ovviamente sarà 
presente a tutti questi incon- 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima) 


Napolitano, 
la nostra azione 
intemazionale 

L’Intensificazione dei rapporti con 1 partiti socialisti e social¬ 
democratici europei, la riforma delle relazioni internaziona¬ 
li, le crisi regionali extraeuropee: l’azione diplomatica dei 
comunisti è stata illustrata Ieri in una conferenza stampa da 
Giorgio Napolitano e Antonio Rubbi, reduci dal viaggio che li 
ha portati sia al Cairo che a Gerusalemme, per verificare e 
incoraggiare tutti i possibili spiragli di negoziato nella crisi 
mediorientale. «Credo in particolare — ha detto Napolitano 
— che si tratti oggi di far valere le posizioni della sinistra 
europea, e più In generale il ruolo dell’Europa, perché non si 
tomi indietro rispetto alle nuove Ipotesi di intesa sul disarmo 
e la distensione che si erano andata dellneando al vertice di 
Reykjavik». SuU’adeslone italiana alla Sdi Napolitano ha 
preso atto positivamente del fatto che contro un simile arre¬ 
tramento si sia recentemente pronunciato anche Craxi. Ad 
una domanda sugli ebrei in Urss ha risposto; «Peres ha rite¬ 
nuto di dover rivolgere un apprezzamento al Pel per l'Impe¬ 
gno che ha speso in favore della causa degli ebrei in Urss». 

APAa 3 



Senza accordo governo-sindacati 
«Verso lo sciopero nazionale» 


Una dichiarazione secca. Ietta da Bruno 
Trentin ma firmata dall’intera delegazione 
Cgil, Cisl e Uil all’uscita da palazzo Chigi: 
«L’incontro con il governo ha avuto un esito 
Insoddisfacente. Qualora nei prossimi giorni 
non insorgessero mutamenti sostanziali, le 
tre segreterie proporranno mercoledì agli 
esecutivi una decisione di sciopero naziona¬ 
le». II governo si è riservato una verifica tec¬ 
nica, per oggi. Ma già ieri a tarda sera, dopo 
più di 4 ore di faccia a faccia, il ministro De 


Michelis ha tagliato corto; «La proposta sin¬ 
dacale costa troppo». Costa troppo, cioè, una 
elementare operazione di equità con la corre¬ 
zione di quelle «fasce sociali* che tagliano 
prestazioni essenziali per lavoratori e pensio¬ 
nati. Poco o nulla il governo ha detto ai sin¬ 
dacato anche sul drenaggio fì.scale, gli inve¬ 
stimenti e il lavoro al Sud. i rinnovi contrat¬ 
tuali del pubblico impiego. A palazzo Chigi è 
arrivato un sindacato unito, dopo la riunione 
straordinaria degli esecutivi. A PAG. 8 


Clamorose rivelazioni dei «Washington Post» 


Eccidi nazisti In Jugoslavia 
Waldhelm ammette: lo c’ero 

Il presidente austriaco riconosce, tramite il suo portavoce, di aver preso parte alle 
operazioni militari nella zona di Kozara - Inesatte le precedenti dichiarazioni 



Kurt Waldheim, il secondo da sinistra, in una foto del '43 
all’aeroporto dì Podgonia in Jugoslavia 


Waldheim sbugiarda se 
stesso. Con una serie di am¬ 
missioni fatte da un suo por¬ 
tavoce al quotidiano ameri¬ 
cano «Washington Post», Il 
presidente della Repubblica 
austriaca ed ex segretario 
generale dell’Onu, dopo 
averlo negato in campagna 
elettorale, ora ammette di 
aver preso parte alle opera¬ 
zioni militali intraprese dal¬ 
l’esercito di Hitler nella pri¬ 
mavera e nell’estate del 1942 
in Jugoslavia nella zona di 
Kozara In Bosnia. L’area fu 
accerchiata dall’armata te¬ 
desca. Degli 81.000 abitanti 
inermi, 13.000 furono uccisi, 
68.000 furono evacuati e spe¬ 
diti in campi di concentra¬ 
mento In Germania e In Nor¬ 


vegia. Waldheim ai tempi 
era ufficiale addetto ai rifor¬ 
nimenti e in quanto tale — 
afferma sempre il suo porta¬ 
voce al «Washington Post > 
— non prese parte né alle 
operazioni militari né al ra¬ 
strellamenti. Ma c’era. La 
rettifica ha immediatamen¬ 
te provocato una nuova on¬ 
data di scetticismo, per non 
dire avversione nei confronti 
del presidente austrìaco. Il 
segretario di Stato america¬ 
no George Shultz, che è in 
procinto di recarsi a Vienna 
per la riunione della Confe¬ 
renza sulle forze armate con¬ 
venzionali stanziate in Euro¬ 
pa, ha già fatto sapere che 
non Intende Incontrarsi con 
Waldheim. 


CORRISPONDENZA DI ANIELLO COPPOLA A PAG. 3 


Duro documento di Ratzinger prefetto della Congregazione per la dottrina della fede 


La Chiesa condanna gli omosessuali 


CITTÀ DEL VATICANO — 
La condanna morale degli 
omosessuali, verso i quali 
erano andati affermandosi 
negli ultimi dieci anni atteg¬ 
giamenti di comprensione 
sui piano teologico e pasto¬ 
rale, è stata ribadita con du¬ 
rezza da un documento della 
Congregazione per la dottri¬ 
na della fede a firma del car¬ 
dinale Joseph Ratzinger reso 
noto ieri. In esso, non solo si 
afferma che «una persona 
che si comporta In modo 
omosessuale agisce immo¬ 
ralmente», ma si denuncia 
che «un numero sempre più 
vasto di persone, anche al¬ 
l’interno della Chiesa, eserci¬ 
tano una fortissima pressio¬ 
ne per portarla ad accettare 


la condizione omosessuale, 
come se non fosse disordina¬ 
ta, e a legittimare gli atti 
omosessuali». 

Il vero scopo del documen¬ 
to, che si Intitola «Lettera ai 
vescovi della chiesa cattolica 
sulla cura pastorale delle 
persone omosessuali», è, 
quindi, quello di stroncare 
quelle ricerche ed elabora¬ 
zioni teologiche che hanno 
proposto un approccio diver¬ 
so con Tomosessualltà consi¬ 
derata per secoli, proprio 
nella tradizione cristiana, un 
vero e proprio tabù. Ricerche 
che si erano rifatte alla «di¬ 
chiarazione su alcune que¬ 
stioni di etica sessuale» del 
23 dicembre 1975, emessa 
dalla stessa congregazione 


per la dottrina della fede. In 
cui si affermava che «gli 
omosessuali devono essere 
accolti con comprensione e 
sostenuti nella speranza di 
superare le loro difficoltà 
personali ed il loro disadat¬ 
tamento sociale». DI qui la 
raccomandazione al vescovi 
di «giudicare loro con pru¬ 
denza». Questo documento, 
firmato dal cardinale Franjo 
Seper, risentiva di tutte quel¬ 
le aperture della Chiesa ver¬ 
so le altre culture e nel con¬ 
fronti delle scienze sociali e 
psicologiche per quanto ri¬ 
guarda la comprensione del 
fenomeni antropologici ope¬ 
rate dal Concilio Vaticano II 
e dal pontificati di Giovanni 
XXIII e Paolo VI. Per esem¬ 


plo. la stessa enciclica tanto 
contestata «Humanae vitae», 
che pure avversò la pillola, 
riconobbe Tassurdltà del ri¬ 
gorismo pastorale e la dove- 
rosità della misericordia del 
confessori quale espressione 
della misericordia divina. 

n documento del cardina¬ 
le Ratzinger, nominato nel 
1981 da Giovanni Paolo II 
prefetto della Congregazione 
per la dottrina della fede, co¬ 
mincia con Tattaccare quelle 
«Interpretazioni eccessiva¬ 
mente benevole della condi¬ 
zione omosessuale» seguite 
alla «dichiarazione» del 1975 
proprio perché quest’ultima, 
oltre ad essere «comprensiva 
della condizione omosessua¬ 
le», faceva anche «una distin¬ 


zione fra condizione o ten¬ 
denza omosessuale o atti 
omosessuali». Secondo Ra¬ 
tzinger, Invece, «occorre pre¬ 
cisare che la particolare In¬ 
clinazione della persona 
omosessuale, benché non sla 
in sé peccato, costituisce tut¬ 
tavia una tendenza, più o 
meno forte, verso un com¬ 
portamento Intrinsecamen¬ 
te cattivo dal punto di vista 
morale». 

Ma ciò di cui più si preoc¬ 
cupa il documento Ratzin¬ 
ger è che «airintemo della 
Chiesa si è formata una ten¬ 
denza. costituita da gruppi 

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 


Nell’interno 


Nomine ancora in alto mare 
Sulle banche Psi contro Goria 

Per le nomine alle Casse di Risparmio scontro tra Psl e Golia. 
Il Comitato Interministeriale del credito, che oggi dovrebbe 
decidere le nuove presidenze, rischia addirittura la mancan¬ 
za del numero legale. 150 IstituU di credito hanno le cariche 
da rinnovare. A PAG. 2 

Corsa al ?oto dei radicali 
sempre più filo-govematin 

Seconda giornata del congresso radicale. OH interventi di 
Mussi (Pei), Scotti (De). Altissimo (Pii), Servello (Msl), Russo 
(Dp). Dal cappello a cilindro deH’autosclogllmento esce II 
coniglio della cooptazione nell’area di governo. A PAG. 2 

La Thatcher sfìda Alfonsin 
Tensione per le Malvine 

Risale al massimo la tensione tra la Gran Bretagna e PAr- 
genttna dopo la decisione unilaterale del governo Thatcher 
di Imporre una «zona Ittica protetta* per 150 miglia nel mari 
delle isole Malvlne. Buenos Aires si rlUcne «aggredita» e crea 
un Consiglio di difesa A PAG. 1 
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Sulle nomine scontro tra socialisti e Goria 


La commedia delle parti nella seconda giornata del congresso 


Per le banche La grande corsa ai voti radicaii 


non si decide 
nemmeno oggi 

Alia riunione del comitato per il credito rischia di mancare persino 
il numero legale - li ministro del Tesoro: «Non c’è accordo» 


ROMA — 11 più trepidante è 
probabilmente lui, Pierluigi 
Merlin, presidente della 
Banca del Monte di Rovigo, 
ha undici anni In attesa di 
successore. Il suo sostituto 
dovrebbe indicarlo questo 
pomeriggio il Cicr, il Comi¬ 
tato interministeriale per il 
credito e il risparmio. Ma, 
probabilmente, lo «scaduto* 
Merlin non ha nulla da te¬ 
mere: il Cicr deciderà ben 
poco. Lo stesso Goria contri¬ 
buisce a svuotare le attese: 
•Non si Intravvede un accor¬ 
do preliminare tra i ministri 
competenti*. Per di più, voci 
diffuse con una certa insi¬ 
stenza a Montecitorio pro¬ 
spettano addirittura la pos¬ 
sibilità che l'incontro di oggi 
vada a vuoto per mancanza 
del numero legale. Di sicuro 
non ci sarà il ministro per 11 
Commercio estero. Formica, 
in viaggio in Jugoslavia. È 
l'unico socialista con diritto 
di voto. È improbabile che si 
decida qualcosa senza il voto 
del garofano, tanto più che 
proprio ieri è scoppiata una 
vivace polemica tra il Psi e 11 
ministro del Tesoro. Goria. 

150 tra Casse di Risparmio 
e Banche del Monte e 4 isti¬ 
tuti di credito (Banco di Na¬ 
poli, Banca Nazinale delle 
Comunicazioni, Banco di 
Sardegna e Credito Indu¬ 
striale Sardo) continueranno 
dunque ad avere 1 dirigenti 
In regime di prorogano. Al 
massimo, si procederà a 
qualche sistemazione mino¬ 
re, a quelle, per Intenderci, 
che non creano troppo squi¬ 
librio nel bilancino delle 
spartizioni pentapartlle. Per 
il resto, si rinvia alte risul¬ 
tanze della guerra in corso 
nella maggioranza. 

Il bollettino delle ostilità si 
apre con una secca dichiara¬ 
zione del socialista Babbini, 
responsabile del settore cre¬ 
dito del suo partito. «Dopo 
mesi di latitanza — dice — 
Goria ha convocato li Cicr 
nella maniera più inoppor¬ 
tuna, con l’evidente fine di 
mettere In atto soltanto una 
manovra propagandistica e 


Con un ritardo di due anni 
(e forse per un tardivo «scat¬ 
to» del ministro del Tesoro) 
oggi finalmente si riunisce II 
Comitato del credito per de¬ 
cidere su//e nomine bancarie 
pubbliche. In questi lunghi 
mesi II Pel e la Sinistra Indi¬ 
pendente si sono battuti, 
pressoché soli, perché si po¬ 
nesse fine alla Indecente 
prassi della «proroga tio» (In 
alcuni casi ultradecennale) 
nelle cariche di vertice di ol¬ 
tre l'60% delle Casse di Ri¬ 
sparmio e di un gran nume¬ 
ro di altri enti pubblici credi¬ 
tizi. La situazione ha rag- 
glun to un tale livello di Intol¬ 
lerabilità che, nelle scorse 
settimane, li Capo dello Sta¬ 
to ha ritenuto di dover ri¬ 
chiamare Il ministro del Te¬ 
soro. La ridda delle voci vuo¬ 
le, a seconda del casi, che og¬ 
gi sla deliberata solo una 
•tranche* di nomine ovvero 
che ogni decisione sla ancora 
sospesa perché le ilntese» 
spartitone tra I partiti di go¬ 
verno sarebbero ancora da 
perfezionare. Vogliamo, al¬ 
lora. far conoscere con estre¬ 
ma precisione 11 nostro pen¬ 
siero. 

Non consideriamo certa¬ 
mente esaurita la nostra Ini¬ 
ziativa con la regolartzzazlo- 
ne (se vi sarà) delle cariche 
bancahe pubbliche. In un 
penodo nel quale si rtduce 11 
ruolo del sistema bancano 
nell’Intermediazione del 
flussi finanziari sia per ra- 


ROMA — I giudici devono 
poter iscriversi al partiti? 
Sulla questione è polemica 
aperta, dopo il voto a sorpre¬ 
sa deH’altro giorno, con 11 
quale la commissione affari 
costituzionali della Camera 
(favorevoli Sinistra indipen¬ 
dente, Pel e De, contrari Prl e 
PII) ha sottratto 1 giudici al 
divieto di iscriversi al partiti, 
la cui Introduzione era previ¬ 
sta da una proposta di legge 
repubblicana anche per mili¬ 
tari di carriera, poliziotti, di¬ 
plomatici aH'estero. Sarà na¬ 
turalmente Il Parlamento a 
dire Tultlma parola. Ma in¬ 
tanto». Pri arrabbiatissimo, 
Psi che si dice Indignato per 
il «colpo di mano cattocomu- 
nlsta*. depuutl de sconfes¬ 
sati dal loro capogruppo Mi¬ 
no Martinazzoll e l’on. Lu- 



Giovanni Goria 


non un serio tentativo di ri¬ 
solvere 11 problema». Come 
discorso tra alleati non c’è 
male. Ma Babbini va ancora 
più In là. Contesta a Goria di 
voler «accentuare le tensioni 
Interne alla maggioranza» e 
di Infischiarsene del fatto 
che Craxl ha fatto sapere 
dalla Cina di voler convoca¬ 
re, appena rientrato, un con¬ 
siglio del ministri dedicato 
alla materia. La risposta di 
Goria non si è fatta attende¬ 
re. Il ministro del Tesoro ha 
diramato una nota per affer¬ 
mare che l’iniziativa di con¬ 
vocazione del comitato «ri¬ 
sponde ad un preciso dovere» 
(ma dimenticando che era 
più di un anno che non se ne 
faceva nulla e che cl sono vo¬ 
luti una forte battaglia par¬ 
lamentare del comunisti ed 
addirittura l’intervento dei 
presidente delia Repubblica 
prima che si giungesse alla 
riunione del Cicr). Goria affi¬ 
la le armi anche contro Cra- 
xi: la convocazione del Con- 


Il credito 
non è 
proprietà 
del 

governo 


gloni fisiologiche, tipiche di 
tutti I Paesi Industrializzati, 
sla per una Insufficiente ri¬ 
sposta, sul plano della com- 
petltlvltà e delTammodema- 
mento, alla sfida del nuovi 
In termedlarl finanziari e del¬ 
la borsa (nell’anno del •to¬ 
ro*), urgono più che mal. In 
chi dirige le singole aziende e 
li sistema, doti di professio¬ 
nalità, competitività, rigore, 
managerialità che possano 
anche facilitare la delinea¬ 
zione della banca del *2000*. 

La abnorme crescita della 
ricchezza finanziaria nel 
Paese richiede una concezio¬ 
ne della funzione dell’inter¬ 
mediazione finanziaria tale 
da orientare la ricchezza alla 
propulsione della economia 
reale, e ciò anche per garan¬ 
tire che II risparmio accum u- 
lato non si volatlzzl. È aper¬ 
ta, di fronte alle sfide Inter¬ 
nazionali e alla necessaria e 


ciano violante, responsabile 
del settore giustizia del Pel, 
che replica a tutti. 

«Comunisti e democristia¬ 
ni si coalizzano e stabilisco¬ 
no che i magistrati sono gli 
unici servitori dello Stato 
abilitati ad iscriversi ai par¬ 
titi politici», scrive oggi il di¬ 
rettore deir«Avantl!», Ugo 
Intlni. Fa eco la «Voce Re¬ 
pubblicana»: «Se da un lato 
c'è chi punta più o meno sco¬ 
pertamente ad intimidire la 
magistratura, a frenarne 
l’autonomia e l’indipenden¬ 
za, dall’altro si delinca, con 
l’incredibile voto in commis¬ 
sione, il nuovo schieramen¬ 
to, quello di chi vuole il giu¬ 
dice organico al sistema dei 

E aititi, con tanto di tessera». 

lartlnazzoll si riferisce in¬ 
vece alle motivazioni del vo- 


slgllo del ministri «pone una 
questione Irrisolvlblle non 
potendosi accettare l’inter¬ 
vento di organi non compe¬ 
tenti». Insomma, la confu¬ 
sione è totale. 

Sul tavolo c’è la spartizio¬ 
ne di una fitta ragnatela di 
banche: soldi, potere, cliente¬ 
le. Una torta che stimola 1 
più diffusi appetiti. Un’inda¬ 
gine giornalistica ha rilevato 
come di 74 presidenze da rin¬ 
novare. 61 siano espresse 
dalia De, nove dal Psi, 2 dal 
Psdl ed una a testa da Prl e 
Pii. Stesse proporzioni, gros¬ 
so modo, per le vlcepreslden- 
ze. La De non vuol perdere 
potere, il Psi vuole essere più 
rappresentato. Lo stallo na¬ 
sce da lì. E dalle pretese delle 
varie correnti e dai conti re¬ 
golati nei singoli partiti (ad 
esempio, solo con 11 manuale 
Cencelli si spiega l’incredibi¬ 
le proposta di portare 11 de¬ 
mocristiano Mazzotta, di¬ 
giuno in banche, alia presi¬ 
denza della Cariplo). 

Una netta presa di posizio¬ 
ne contro il gioco dei veti In¬ 
crociati è venuta Ieri dal sen. 
Bonazzi, comunista. «Se la 
riunione sarà inconcludente 

— ha detto — Goria deve 
convocare 11 Cicr tutte le set¬ 
timane. Se continueranno a 
non esservi decisioni, prov¬ 
veda prescindendo dal pare¬ 
re del comitato». Sulla stessa 
lunghezza d’onda si è posto 
anche 11 liberale Biondi: «De¬ 
cida Goria, perlomeno nel 
casi più eclatanti». 

Il ruolo della Banca d'Ita¬ 
lia è tirato in ballo dal presi¬ 
dente della Cispel, Sarti. «Ci 
vuole una nuova procedura 

— ha detto — che non coin¬ 
volga un'Istituzione autono¬ 
ma ed indipendente come 
Bankltalia (attualmente la 
banca suggerisce le “teme" 
entro cui usualmente il mi¬ 
nistro decide le nomine, ndr) 
all’interno di un processo 
istruttorio che inevitabil¬ 
mente subisce Influenze e 
dosaggi che niente hanno a 
che vedere con le caratteri¬ 
stiche di questa grande Isti¬ 
tuzione pubblica». 

Gildo Campesato 


sempre più ampia apertura 
al mercati Cee, la grande 
questione delle forme nuove 
di valorizzazione del rispar¬ 
mio e di diversificazione del¬ 
la SUB renumerazlone. 

Per fronteggiare tali com¬ 
piti non si può continuare 
nella scelta di esponenti 
bancari, muovendo della In¬ 
toccabile pregiudiziale che 
essi siano di •appartenenza* 
al pentapartito, e solo dopo 
verificare (sempreché dò av¬ 
venga) meriti e capacità. Ad¬ 
dirittura, In queste ore, si 
parla del passaggio alla pre¬ 
sidenza di una delle maggio¬ 
ri banche di un personaggio 
politico de che non ha avuto 
molto a che fare con l proble¬ 
mi del credito. II protrarsi di 
un siffatto metodo — che ve¬ 
de l partiti di governo scam¬ 
biarsi Rai, banche, Consob, 
Iti, Eni a prescindere dalle 
loro funzioni specifiche — 
non potrebbe che arrecare 
gravissimi danni, prima di 
tutto alle stesse banche. 

Un gran numero di speela- 
llsml e di competenze ver¬ 
rebbe, cosi, escluso e mortifi¬ 
cato; la esigenza di un cor¬ 
retto pluralismo sarebbe to¬ 
talmente disattesa. Se positi¬ 
ve novità si profileranno sa¬ 
remo pronti a riconoscerle e 
a dame atto. A questa Impo¬ 
stazione cl ispireremo, co¬ 
munque, In sede parlamen¬ 
tare, che non sarà affatto, 
per noi, un’occasione buro¬ 
cratica e notarile per valuta¬ 
re le nomine decise. 



Una passerella per la ma^oranza 

Mussi: «Voi non state pensando a sciogliervi, ma a ricollocarvi nell’area di governo» - Rutelli: 
«La partitocrazia? È colpa del Pei» - Il segretario della Fgci Polena abbandona la sala 


ROMA — La giornata delle 
lusinghe e delle parti In com¬ 
media, con Marco Pannella 
insediato In cabina di regia. 
11 congresso radicale è da Ieri 
un calderone dove tutto pare 
mescolarsi e confondersi. 
Erano molto attesi I consigli 
Interessati degli «amici» laici 
e socialisti. Ma il segretario 
liberale Renato Altissimo 
evita gli abbracci troppo 
stretti: si dice «orgoglioso» 
per l’atmosfera di reciproca 
«complicità», strappa con¬ 
sensi quando rifiuta «pate¬ 
racchi» attorno al referen¬ 
dum sulla giustizia; però si 
limita a Intravedere altri 
«comuni terreni di lotta» sen¬ 
za degnare di un esplicito 
commento la proposta di dar 
vita, magari sulle ceneri di 
questo Pr, a una nuova ag¬ 
gregazione laica e socialista. 
E, per carità, 1 radicali non 
gli chiedano «mezzi» per so¬ 
pravvivere, dato che «l libe¬ 
rali sono inguaiati come 
voi». Un po’ poco, al di là del 
sorrisi di circostanza, si ve¬ 
drà oggi se 11 repubblicano 
Spadolini e il socialista Mar¬ 
telli concederanno di più. 

Intanto, la platea radicale 
conforta di applausi a scena 
aperta sia chi giura sulla vo¬ 
lontà di far «cessare le attivi¬ 
tà» del partito, sla chi consi¬ 
dera l’idea una sorta di be¬ 
stemmia. Comunque, il con¬ 
gresso non batte ciglio quan¬ 
do 11 vicesegretario de Enzo 
Scotti discetta sulla crisi del¬ 
le «regole del gioco» della de¬ 
mocrazia Italiana dipingen¬ 
do lo scudo crociato quasi 
che fosse una forza d’opposi¬ 
zione. Piuttosto, 11 congresso 
ascolta l’intervento di Mussi, 
a nome del Pel, con un misto 
di attenzione e freddezza, ma 


Fusione Psi-Psdi? 
Martelli esulta 
Nicolazzi frena 


ROMA ~ Psi e Psdl verso la rlunlflcazione? Riproposta più o 
meno periodicamente dall’uno o dall’altro del due partiti, 
l’idea è stata rilanciata. In un’intervista alla «Stampa» di ieri, 
dal padre fondatore del Psdl, Giuseppe SaragaL Le ragioni 
per tentare runifìcazione «oggi sono ancora più forti, e i due 
partiti sono più vicini di quant’erano prima che a Roma si 
riunisse la Costituente socialista del 30 ottobre 1966», ha det- 


rigente s'incarica di rispol¬ 
verare 11 tasto deirantlco- 
munlsmo. Il congresso — In 
attesa che cominci 11 dibatti¬ 


to Interno vero e proprio — 
assume 1 connotati di uno 
spettacolo dal toni persino 
farseschi. Si celebra di quar¬ 
to d’ora In quarto d’ora l’au¬ 
mento degli iscritti radicali, 
ormai vicini a quota cinque¬ 
mila. Finché arriva un gesto 
della delegazione della Fgcl: 
1 giovani comunisti decidono 
di lasciare la sala dell'alber¬ 
go Erglfe. Perché? «SI sta 
svolgendo qui un’indecorosa 
commedia», dichiara 11 se¬ 
gretario Pietro Polena. «Il 
gruppo dirigente del Pr cele¬ 
bra la sua definitiva omolo- 

§ azione al Palazzo che tanto 
Ice di disprezzare. Il palco 
delle autorità di pentaparti¬ 
to è pronto ad accogliere 11 
figltol prodigo». Insomma, 
secondo Polena, si pensa di 
sciogliere 11 Pr per lasciare li¬ 
bertà piena di iniziativa al 
gruppo parlamentare e al 
suo «manovratore e padrone 
Marco Pannella». La Fgcl è 
soprattutto sconcertata da 
questo «inno alla conversio¬ 
ne» di un boss come Plromal- 
11 o di un killer come An- 
draous, iscrittisi al Pr. Strani 
compagni, mafiosi e cam- 
morristl, per il «partito del 
diritti civili». 

Non l’avessero mal fatto, 1 
giovani comunisti. Proprio 11 
leader radicale, dalla presi¬ 
denza. 11 accusa di «stile pan- 
nellese» e prende a sfotterli 
un po’. Risolini generali. Ma 
Pannella si guarda dal leg¬ 
gere alla sala la dichiarazio¬ 
ne di Polena. 

Nulla può turbare la va¬ 
riopinta passerella prepara¬ 
ta sul palcoscenico congres¬ 
suale. In sala c’è posto per 
tutti: da Camiti a Daniel 
Cohn-Bendlt (leader del 
maggio francese '681, dal 
rappresentante dell’Arcl 
Gay al missino Servello. Dal 
leader della comunità Indù 
al vicepresidente dell’asso- 
clazlone magistrati, dal de- 
moproletarlo Russo a don 
Gianni Baget Bozzo. Lui si 


ricorda di quando «giovane 
Integralista cattolico» asso¬ 
ciava Andrcottl ed Evangeli¬ 
sti all’idea del male, a Belze¬ 
bù, come disse Craxl. Quasi 
Implora la platea: «Siete il sa¬ 
le della nostra democrazia, 
spero che rimaniate». SI è 
fatto vedere anche Indro 
Montanelli, punzecchiato da 
Pannella mentre riscuote 
grandi applausi. Il direttore 
del «Giornale» sta al gioco e 
poco dopo mette nero su 
bianco la sua preghiera: 
«Continuate a vivere per l’a- 
mor di Dio». Rifiuta solo di 
prendere anche lui la tesse¬ 
ra: «Al miei tempi era obbli¬ 
gatoria. da allora ho giurato 
che non ne prenderò mal 
più». 

Ma forse 11 clou dello spet¬ 
tacolo è con Giuseppe De Mi¬ 
ta, Il nipote del segretario de, 
sindaco di Nusco, appena so¬ 
speso dallo scudocroclato 
perché guida una giunta di 
dissidenti democristiani ed 
ex comunisti. Qui, Io ricevo¬ 
no quasi con le fanfare. II ni¬ 
pote di De Mita lamenta di 
aver appreso della sospen¬ 
sione dalla stampa e dice te¬ 
stualmente: «Sono stato so¬ 
speso perché non sono capa¬ 
ce di falsificare le fustelle del 
medicinali, di gestire gli 
scandali del pref^bricati, di 
partecipare alle cene con 1 
camorristi». La sua, assicu¬ 
ra, «è una sfida politica, non 
una falda familiare». Accusa 
la De, ma naturalmente an¬ 
che il Pei. Sono molti baci e 
abbracci e Pannella annun¬ 
cia che Radio Radicale darà 
in diretta le sedute del consi¬ 
glio comunale di Nusco de¬ 
scritta dal sindaco come 
«una roccaforte assediata 
dal potere politico». 

In un clima siffatto cade 
l’Intervento di Fabio Mussi. 
11 condirettore dell’Unità an¬ 
ticipa subito le sue intenzio¬ 
ni; «Non posso francamente 
sedermi a fianco di tanti 
condolenti attorno al capez¬ 


zale del Pr». Un «amore pas¬ 
sionale» non si può fingere 
quando non c’è e, soprattut¬ 
to, «qui non mi pare» sia In 
ballo un progetto di sciogli¬ 
mento, ma una proposta di 
linea politica e di presenza 
radicale in forme nuove. Si¬ 
lenzio di gelo In platea. In 
passato, 11 Partito radicale — 
continua Mussi — è stato 
«una parte Importante dell’I¬ 
talia che è diventata miglio¬ 
re». ha anche «forzato la ma¬ 
no ad una sinistra spesso in¬ 
certa e titubante». Si, quel Pr 
degli anni 70 «ha fatto matu¬ 
rare frutti, ha lasciato un se¬ 
gno». Ma oggi dove va? La 
sua denuncia di una demo¬ 
crazia ormai «seppellita dal¬ 
la partitocrazia» contiene 
spunti di verità, ma — chie¬ 
de Mussi — perché i leader 
del pentapartito l’ascoltano 
«COSI compiaciuti»? In realtà, 
«se si dice che le responsabi¬ 
lità vanno equamente divise 
fra tutti, vuol dire che non le 
si vuole attribuire a nessu¬ 
no». La radice più profonda 
del «deficit» di democrazia 
che 11 Paese subisce sta piut¬ 
tosto In questo sistema di 
«democrazia bloccata». Poi, 
Mussi, ricorda al congresso 
tre «parole chiave» mai pro¬ 
nunciate nella relazione del 
segretario Negri: «Il governo, 
ralternativa, la sinistra». No, 
ravvicinamento tra il Pr e le 
forze laiche e socialiste certo 
non preoccupa il Pel. Ma 1 
comunisti si augurano che I 
radicali «non si rassegnino a 
subire la partita truccata in 
atto nella maggioranza e 
tanto meno a parteciparvi». 

Dal gruppo dirigente radi¬ 
cale arriva una reazione im¬ 
mediata. Dal podio, 11 capo¬ 
gruppo alla Camera France¬ 
sco Rutelli annuncia che 11 
Pel «è 11 partito più conserva¬ 
tore e piu vecchio». Insomma 
i veri colpevoli della partito¬ 
crazia sono adesso snidati. 

Marco Sappino 


to l’ex presidente della Repubblica. 

Le reazioni? Entusiastiche, ovviamente, quelle socialiste. 
Molto più fredde, e anche imbarazzate dall’irruenza del lea¬ 
der storico, quelle del dirigenti socialdemocratici (e non 
manca anche qualche voce di dissenso). 

Fra I primi a commentare Saragat, 11 vicesegretario del Psi 
Claudio Martelli. «Un’Intervista straordinaria, lucida e piena 
di passione», ha dichiarato. E ha aggiunto enfaticamente che 
se si giungerà davvero alla rlunlflcazione, 11 merito sarà sen¬ 
z’altro da attribuire a «questi dieci anni di politica craxlana e 
di rinascita del riformismo». Ma Martelli non si accontenta, 
guarda ancora più lontano: l’unità fra i due partiti, ha infatti 
Ipotizzato, può costituire la premessa per realizzare una 
«unione più grande, che impeci e associ in programmi co¬ 
muni tutte le forze progressiste che guardano al progetto 
moderno della sinistra democratica». Le forze a cui pensa il 
vice di Craxl — è noto — sono, oltre al socialdemocratici, 1 
«verdi». 1 radicali, 1 repubblicani e 1 liberali. Insomma quel 
polo «laico e socialista» che non ebbe molta fortuna In passa¬ 


to e che ora il Psi vorrebbe riesumare con 1) congresso di 
primavera. 

Dal canto suo. 11 segretario del Psdl, Franco Nicolazzi, l’ha 
presa alla larga: le idee esposte da Saragat sono «nella linea 
perseguita dalla segreteria» socialdemocratica. Ma si è preoc¬ 
cupato di aggiungere che bisognerebbe procedere con caute¬ 
la, fissando «modalità e tempi» deU’unlflcazione e, soprattut¬ 
to, costruendo questo processo partendo dalla «base del due 
partiti». Insomma, se non una frenata, quasi. 

Furibonda verso ipotesi «fuslonlste» di ogni tipo, è l’opposi¬ 
zione interna del Psdl, guidata dal ministro Pierluigi Romita 
che, proprio Ieri, con Luigi Preti, ha riunito la corrente di 
minoranza. Secondo Romita, Nicolazzi vorrebbe mettere il 
partito in «liquidazione», e la sua idea di «alternativa riformi¬ 
sta» (leggasi «fronte unico» col Psi) non è altro che una «trova¬ 
ta opportunistica per consolidare uno spazio di potere nel 
Psdl». Preti è ancora più pesante: «Non ho mal creduto in 
Nicolazzi: fa promesse un po’ a tutti, ma poi non le mantiene 
perché dice sempre bugie». 


A Genova grande manifestazione promossa dal Pei sulla politica per lo sviluppo eToccupazione 


Occhetto: vorremmo un Psi riformista davvero 

Diecimila persone in corteo nelle vie del centro sotto lo striscione: «Uaitemati?a c’è» - Urgenza di polta per il capoluogo 
ligure - «I comunisti in sintonia con la sinistra europea sui grandi temi della pace e deUe poUtiche attive del lavoro» 


M 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA — Genova, Ieri, è 
tornata in piazza alla gran¬ 
de: quasi diecimila persone 
sono sfilate In corteo per le 
vie del centro, mobilitate dal 
Pei sui temi di una diversa 
politica economica, della si¬ 
curezza sociale e dell’equità 
fiscale. È stata una manife¬ 
statone forte e vivace, de¬ 
terminata e festosa, aperta 
da uno striscione lungo cen¬ 
tro metri e «fiorita» di centi¬ 
naia di palloncini multicolo¬ 
ri. 

•L’altematlva c’è», assicu¬ 
rava li maxi-striscione, e poi 
incitava: «Cambiare politica 
per lo sviluppo e l’occupazio¬ 
ne; seguivano le sezioni del 


porto, con tanto di carrello 
elevatore e container portati 
in corto. Il «serpentone» del 
ragazzi della Fgcl, un ca¬ 
mion musicale, carico di ra- 

f :azzi e chitarre, lo striscione 
inale con un appello per la 
pace. 

Il clou In piazza De Ferrari 
da dove, appena prima del¬ 
l’avvio del comizio, ha preso 
Il volo una mongolfiera. A 


la federazione genovese Gra¬ 
ziano MazzareTlo. che ha ri- 
capitolato 1 perché della ma¬ 
nifestazione dei comunisti; 
per Investimenti a favore 
dello sviluppo e dell’occupa¬ 
zione; per servizi pubblici ef¬ 
ficienti; per la giustizia fisca¬ 


le e l’ellmlnazlone di tutti 1 
ticket; per una profonda mo¬ 
difica della legge finanzia¬ 
ria; per sostenere i lavoratori 
impegnati nelle vertenze 
contrattualL 

•Per Oenova — ha aggiim- 
to 11 compagno MazzareTlo — 
la richiesta di una svolta si 
fonda tanto sul temi di Inte¬ 
resse generale e nazionale, 
quanto sulle emergenze e le 
urgenze della città; se non si 
afferma al più presto una li¬ 
nea di sviluppo, sarà impos¬ 
sibile dare risposte'positive 
ai problemi del lavoro e del- 
l'OeeupszIone. A Genova 
tante cose potrebbero essere 
fatte, grazie alla vivacità del¬ 
le sue forze e delle sue tante 
componenti. Ma Oenova non 


ha un governo degno di que¬ 
sto nome, ed è la gestione fal¬ 
limentare del pentapartito a 
frenare ed ostacolare le spin¬ 
te di sviluppo*. 

L’on. Achille Occhetto, 
coordinatore della Segrete¬ 
ria nazionale del Pel, ha con¬ 
cluso la manifestazione: 
•Non basteranno le campa¬ 
gne ritardate sul '56 — ha 
detto fra l’altro — per impe¬ 
dirci di essere e di apparire 

J ruel/o che slamo: urta forza 
ondamentàle della sinistra 
europea che ha fatto della li¬ 
berta e della democrazia non 
solo un mezzo, ma un fine*. 

Parlando del rapporti con 
li Psi, Occhetto ha affermato 
che •"TAvanti” si sbaglia 


to de, che alcuni deputati 
hanno spiegato anche come 
adesione a precedenti orien¬ 
tamenti dell’ex ministro del¬ 
la Giustizia: «Non ho mal da¬ 
to questo suggerimento», di¬ 
ce. «al contrario ho manife¬ 
stato un’opinione favorevole 
ad un provvedimento che 
sancisca li divieto di Iscrizio¬ 
ne al partiti politici per l giu¬ 
dici». Divieto, è bene ricorda¬ 
re, la cui introduzione per 
legge è prevista come «possi¬ 
bilità» dalla Costituzione, 
ma non è mal stata decisa fi¬ 
nora. 

Violante risponde: «Le In¬ 
compatibilità per 1 magistra¬ 
ti non possono essere ridotte 
al divieto di Iscrizione ai par¬ 
titi. Cl sono magistrati con 
altissime responsabilità, per 
le quali è necessaria una to- 


Martinazzoll critica il voto De 

GiiKlira con 
la tessera? 

È polemica 
da Psi e Pri 



Qftoouolo 


quando scrive che noi vor¬ 
remmo un PsI docile e subal¬ 
terno; per noi sarebbe suffi¬ 
ciente Incontrare un PsI per 
davvero riformista. In sinto¬ 
nia con la sinistra europea 
sul grandi temi delle guerre 
stellari, la diminuzione del¬ 
l’orario e le politiche attive 
del lavoro, una reale ridistri¬ 
buzione della ricchezza ed 
un effettivo passaggio dallo 
sviluppo quantitativo alla 
crescita qualitativa*. 

’ltattando poi, più specifi¬ 
camente, 1 temi economico- 
soclall. Il compagno Occhet¬ 
to ha ricordato: ^of salutia¬ 
mo il successo delle prime 
lotte contratturUI, In tutte le 
fabbriche cresce una rinno¬ 
vata volontà di lotta, tanto 


tale Indipendenza dal potere 
politico, che prestano con¬ 
temporaneamente la loro 
opera In uffici dell’esecuti¬ 
vo». Cl sono, aggiunge, centi¬ 
naia di giudici con Incarichi 
esterni — in commissioni ar¬ 
bitrali, di esame, di verifica 
di appalti ecc. — «perchè 
manca una legge che vieta al 
magistrati le attività extra- 
professionali. Presenteremo 
perciò nel prossimi giorni 
una proposta che impone 11 
tempo pieno a tutti I pudici, 
ordinari e amministrativi». È 
solo In un contesto generale 
— conclude — che tutte le 
proposte di legge potranno 
essere discusse in aula, ed «11 
Parlamento potrà cosi deci¬ 
dere avendo davanti l’Intero 
quadro del problemi». 

E dal diretti interessati 


più comprensibile perché j 
lavoratori si sentono dire 
dalla ConfJndustria e dal 
presidente del Consiglio che 
la crisi è superata*. 

Concludendo, Occhetto ha 
sottolineato la crescente esi¬ 
genza di una mobilitazione 
generale del lavoratori, e si è 
richiamato al piano per l’oc¬ 
cupazione presentato da) 
Pel, in cui la linea del gover¬ 
no, che fa del lavoro un fatto 
marginale, viene compieta- 
mente rovesciato: *JI favoro 
— ha detto — deve essere U 
fulcro di tutta la politica eco¬ 
nomica e noi valuteremo la 
stessa finanziaria con 11 me¬ 
tro del lavoro*. 

r. in. 


che opinioni provengono? 
Sandro Criscuolo, membro 
della giunta deU’assoclazio- 
ne magistrati, ricorda che 
sono pochissimi 1 giudici 
Iscritti al partiti (forse più 
quelli che favoriscono un 
partito mantenendo a)^- 
rentemente l’indipendenza). 
Comunque, dice, poiché con¬ 
ta anche l’apparenza, «perso¬ 
nalmente sono contrario al¬ 
l’Iscrizione di un magistrato 
ad un partito*. 

Parere opposto di un noto 
penalista, l’aw. Nino Maraz- 
zlta, di area Psi: «Sapere che 
un giudice è iscritto ad un 
partito — afferma — costi¬ 
tuisce una garanzia per li 
cittadino ed un elemento di 
autocontrollo per 11 magi¬ 
strato». 
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Di ritorno dal Cairo e Gerusalemme Napolitano illustra Fazione del Pei 

La diplomazia dei comunisti 

«In cerca dì tutti gli spiragli di pace» 

«II leader israeliano Peres ha apprezzato il nostro impegno a favore della causa degli ebrei in Urss» - Sinistra europea e crisi 
regionali - I rapporti con socialisti e socialdemocratici - Soluzione palestinese e diritto alla sicurezza e alFesistenza di Israele 


ROMA — Le scelte Interna¬ 
zionali compiute dal Pel al 
Congresso di Firenze, meno 
di seH mesi fa, si riassumono 
nella sua esplicita colloca¬ 
zione come parte Integrante 
della sinistra europea: di qui 
la ricerca di più Intensi rap¬ 
porti con 1 partiti socialisti e 
socialdemocratici più rap- 
resentatlvl del continente, 
iò tuttavia non può e non 
deve significare chiudersi 
dentro l confini dell’Europa 
occidentale; al contrarlo de¬ 
ve stimolare alla ricerca di 
Iniziative comuni per favori¬ 
re da un lato la creazione di 
un nuovo sistema delle rela¬ 
zioni Internazionali e per af¬ 
frontare dall’altro il delicato 

f iroblema delle crisi reglona- 
1. Fra queste la più vicina e 
scottante è quella del Medio 
Oriente; ed ecco allora l con¬ 
tatti diretti che il Pel ha avu¬ 
to nelle ultime settimane con 
le forze — arabe ed Israelia¬ 
ne — operanti nella regione, 
al fine di verificare e Inco¬ 
raggiare tutti 1 possibili spi¬ 
ragli per l’avvio di un nego¬ 
ziato di pace. Questo In sin¬ 
tesi Il quadro ed II senso delle 
recenti Iniziative internazio¬ 
nali del nostro partito. Illu¬ 
strate dal compagno Giorgio 
Napolitano della segreteria e 
presidente della commissio¬ 
ne Esteri, assieme al compa¬ 
gno Antonio Rubbi della Di¬ 
rezione e responsabile del 
rapporti Internazionali, nel¬ 
la conferenza stampa che 
hanno tenuto ieri mattina a 
Roma di ritorno l'uno da 
Israele e l’altro da Mogadi¬ 
scio e dal Cairo. 

Fra i recenti contatti bila¬ 
terali con le altre forze della 
sinistra europea Napolitano 
ha ricordato, per citarne solo 
alcuni, quelli con la Spd te¬ 
desca, con I laburisti inglesi, 
con il Partito socialista fran¬ 
cese; 1 rapporti sempre più 
sistematici con questi partiti 
hanno per oggetto uno 
scambio di esperienze e di 
idee, una ricerca e un impe¬ 
gno comuni sulla strategia e 
le prospettive della sinistra 
in Europa e sul maggiori te¬ 
mi internazionali, con cre¬ 
scenti e significative conver¬ 
genze. Credo In particolare 
— ha sottolineato Napolita¬ 
no — che si tratti oggi di far 
valere le posizioni della sini¬ 
stra europea, e più In genera¬ 
le Il ruolo dell'Europa, per¬ 
ché non si torni Indietro ri¬ 
spetto alle nuove ipotesi di 
intesa sul disarmo e la di¬ 


stensione che si erano anda¬ 
te delincando al vertice di 
Reykjavik. In proposito Na¬ 
politano, pur ribadendo 11 
giudizio assai critico sull’a¬ 
desione italiana alla Sdì, ha 
preso atto positivamente del 
fatto che contro un slmile 
arretramento si sia pronun¬ 
ciato anche li presidente del 
Consiglio, Craxi, in una sua 
recentissima intervista. 

Guardando quindi al di là 
del confini dell'Europa occi¬ 
dentale, Napolitano ha ri¬ 
cordato anzitutto 11 nostro 
Impegno per diversi rapporti 
fra Est ed Ovest fvedl gli in¬ 
contri avuti da luì stesso con 
il Pcus e altri partiti dell’Est 
europeo e dal compagno 
Natta con il Posu ungherese) 
ed ha poi affrontato specifi¬ 
camente 1 problemi della cri¬ 
si mediorientale. CI siamo 
posti come interlocutori su 
questo tema — ha detto — 
sia forze con responsabilità 
internazionali (come l’Urss) 
e partiti della sinistra euro¬ 
pea (vedi nel caso specifico 11 
recente incontro con il Ps 
francese) sla le forze diretta¬ 
mente operanti nella regio¬ 
ne. Di qui il viaggio dello 
stesso Napolitano in Israele 
e quelli di Rubbi nei giorni 
scorsi al Cairo e In luglio a 
Tunisi per vedere Arafat e il 
segretario della Lega araba 

Parlando specificamente 
del suo viaggio in Israele, 
Napolitano ha ricordato che 
nella ricerca di tutti 1 possi¬ 
bili spiragli di negoziato fra 
arabi e israeliani. Tra palesti¬ 
nesi e Israele, è stato messo 
in evidenza come la nostra 
posizione si sia costante- 
mente mossa su un duplice 
asse: la esigenza di dare una 
soluzione giusta e durevole 
alla questione del popolo pa¬ 
lestinese, che ha diritto a un 
suo Stato, e di promuovere al 
tempo stesso 11 riconosci¬ 
mento effettivo del diritto di 
Israele alla esistenza e alla 
sicurezza. Rilevando poi di 
avere avuto In Israele acco- 

§ lienze Intense e cordiali e 
eflnendo impegnativo e In¬ 
teressante Il colloquio col 
ministro degli Esteri e leader 
laburista Peres, Napolitano 
ha affermato che ora come 
ora la situazione è grave¬ 
mente bloccata, ma non tut¬ 
to è fermo; anche tra le forze 
di sinistra, progressiste e di 
pace In Israele c’è una ricer¬ 
ca di possibili vie di uscita, vi 
sono posizioni più aperte e 



Antonio Rubbi 


costruttive, ed è quindi no¬ 
stro dovere, con equilibrio e 
senza unilateralita, perse¬ 
guire vie di pace In questa re¬ 
gione, dando con ciò un con¬ 
tributo anche al più generale 
processo di distensione. 

Proprio sul Medio Oriente 
si sono accentrate la mag¬ 
gior parte delle domande dei 
giornalisti. Sul ruolo del- 
FOlp, Napolitano ha fatto ri¬ 
ferimento al suo Incontro a 
Gerusalemme est con una 
rappresentanza molto qua- 



Giorgio Napolitano 


liticata di esponenti del ter¬ 
ritori occupati, guidata da 
nanna Sinlora, per ricordare 
come un recente sondaggio 
svolto dal giornale «Al Fajr» 
di cui Sinlora è direttore ab¬ 
bia dimostrato che il 93 per 
cento della popolazione di 
quel territori si riconosce ap¬ 
punto neU’OIp, anche al fini 
di un possibile negoziato; e 
malgrado 1 contrasti fra la 
stessa Gip e alcuni paesi ara¬ 
bi — ha aggiunto — non ve¬ 
diamo nessuna possibilità di 


una rappresentanza palesti¬ 
nese diversa dall’Olp, né al¬ 
cuna indicazione In tal senso 
è scaturita dal colloqui con 
gli esponenti Israeliani. 
Rubbi a sua volta ha citato 
una frase dettagli dal consi¬ 
gliere politico di Mubarak, 
Ossama E1 Baz, secondo cui 
Indebolire l’Olp significa in¬ 
debolire 11 movimento pale¬ 
stinese, e ciò giova solo a 
Israele, e in particolare agli 
elementi oltranzisti di Israe¬ 
le, e non può giovare comun¬ 
que a una soluzione equili¬ 
brata e durevole del conflit¬ 
to. Rubbi ha poi rilevato co¬ 
me l collOQuf del Cairo ab¬ 
biano confermato 11 ruolo 
chiave che può svolgere l’E¬ 
gitto per una soluzione poli¬ 
tica della crisi arabo-israe¬ 
liana e ha sottolineato l’in¬ 
tendimento del dirigenti egi¬ 
ziani di dare un contributo 
costruttivo per la convoca¬ 
zione di una conferenza in¬ 
ternazionale di pace e di so¬ 
stenere con coerenza l’Olp. 
Quanto alla Siria e ad altri 
paesi, Rubbi ha confermato 
che il Pel è pronto a discute¬ 
re con tutte le parti Interes¬ 
sate. senza pregiudiziali, che 
non aiutano la comprensio¬ 
ne, ma nella franchezza delle 
posizioni rispettive. 

Fra gli altri temi sollevati; 
questione degli ebrei sovieti¬ 
ci (Rubbi: «Non c’è stato in¬ 
contro con il Pcus nel quale 
non abbiamo sollevato il 
problema»; Napolitano: «Nel 
corso del colloquio con me, 
Peres ha ritenuto di dover ri¬ 


volgere un apprezzamento al 
Pel per l’Impegno che ha spe¬ 
so a favore della causa degli 
ebrei in Urss»); rapporto fra 
Pel e Internazionale sociali¬ 
sta (Napolitano: «Nessuno ci 
ha pro^sto di aderirvi, e il 
positivo sviluppo del nostri 
rapporti con 1 singoli partiti 
socialisti dimostra che tali 
rapporti non sono sottoposti 
a nessuna pregiudiziale»); 
crisi del Corno d’Afrlca 
(Rubbi: «Nel colloqui con so¬ 
mali ed etiopi abbiano inco¬ 
raggiato il processo negozia¬ 
le messo In moto dal vertice 
Menghlstu-Slad Barre a Gl- 
butl e non abbiamo esitato a 
esprimere riserve per la in¬ 
voluzione interna del rispet¬ 
tivi regimi»); possibili viaggi 
di Na^lltano e Natta nc^l 
Usa (Napolitano: «Non c’è un 
viaggio programmato, c’è un 
Intendimento di Natta, ma 11 
suo viaggio avrebbe comun- 
ue caratteristiche diverse 
a quelle del viaggi mici e 
degli altri»). 

In conclusione, ha detto 
Napolitano richiamandosi al 
titolo della Intervista di Cra¬ 
xi citata In principio, «non 
staremo a guardare»; ma per 
noi — ha aggiunto — questo 
significa anche coinvolgere 
le grandi masse popolari, 
contribuire e partecipare a 
manifestazioni di massa co¬ 
me quella di sabato scorso 
per la pace, che Invece non è 
piaciuta all’onorevole Craxi. 

Giancarlo Lannuttì 


Scudo europeo: 

c’è o non c’è 
progetto italiano? 

ROMA — Un progetto tutto Italiano per uno «scudo spaziale 
europeo» è al Pentagono, sottoposto all’attenzione dei gene¬ 
rale Abrahamson, direttore deU'Sdl, l’iniziativa di difesa 
strategica americana. Ilprogetto è In gara con altri presenta¬ 
ti da Industrie o consorzi europei e statunitensi per l’aggiudi¬ 
cazione di un appalto la cui entità non è stata precisata. 

Si tratta di un progetto — riferisce una nota dell’agenzia 
Agi — che studia la possibilità di garantire con un sistema di 
difesa anti-missile, agganciato e parte integrante dell’Sdi, i 


paesi dell’Europa occidentale dal missili a corto raggio schie¬ 
rati dal blocco sovietico (quelli che rimarrebbero esclusi da 
una eventuale intesa Usa-Urss per rellmlnazlone dal teatro 
europeo del missili Intermedi e la cui traiettoria sfuggirebbe 
all’Sdi qualora il sistema venisse sviluppato e prodotto). 

Tecnicamente il progetto si chiama «architettura di siste¬ 
ma del teatro europeo» ed è stato presentato, su sollecitazione 
di Abrahamson. dal Cites, 11 «consorzio italiano per le tecno¬ 
logie strategiche», promosso nel luglio 1985 dall’Agusta del 
gruppo Efim per la partecipazione deH’Industria italiana alla 
fase di ricerca dell'iniziativa americana dello «scudo spazia¬ 
le». Insieme all'Agusta fanno parte del Cites altre sei indu¬ 
strie di punta quali la Oto-Melara, la Galileo, la Breda Mec¬ 
canica Bresciana, l’Elettronica, la Marconi italiana e la Sma. 

Fin qui la nota dell’Agi che cita come fonte 11 consorzio 
delle aziende partecipanti al progetto. Ma Spadolini, in visita 
a Bonn, nega che cl siano Impegni italiani sullo scudo euro¬ 
peo. 

«È cosi vasto — ha detto li ministro della Difesa •— 11 con¬ 
tenzioso relativo allo scudo proposto dagli americani, che è 
meglio non appesantire il dialogo con la proposta di questo 
nuovo sistema di difesa». 



Kurt Waldheim 


Dopo le rivelazioni dei giornali 

Shultz: 
non voglio 
incontrare 
Waldlieini 

Riesplode la polemica sul passato dell’ex 
segretario generale delle Nazioni Unite 


Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Kurt Wal¬ 
dheim torna a far sparlare di 
sé. Questa volta non per ac¬ 
cuse altrui ma per propria 
ammissione, fatta attraver¬ 
so un portavoce. L'attuale 
presidente delia repubblica 
austriaca, già segretario ge¬ 
nerale deironu per dieci an¬ 
ni, riconosce di aver preso 
parte alle operazioni militari 
intraprese dall’esercito hi¬ 
tleriano nella primavera e 
nell’estate del 1942 per »pa- 
cificare» la zona di Kozara, 
nella parte occidentale della 
Bosnia, In Jugoslavia. L’ope¬ 
razione si concluse, stando al 
proclama del generale Stah), 
Con «un successo». La zona fu 
accerchiata da un’armata 
tedesca. Degli Slmila abitan¬ 
ti Inermi, 13mlla furono uc¬ 
cisi, GSmlla furono evacuati 
e spediti In campi di concen¬ 
tramento In Germania e In 
Norvegia. Del 23mlla bambi¬ 
ni e ragazzi Inferiori al 14 an¬ 
ni Imprigionati nei campi 
limila morirono di fame o di 
malattia. Nel combattimenti 
morirono 1.600 del 3.500 par¬ 
tigiani che cercarono di op¬ 
porsi aU’eserclto nazista. 

Secondo il portavoce della 
presidenza della Repubblica 
austriaca, Waldheim a quel¬ 
l’epoca e In quell’azione mili¬ 
tare non fu coinvolto nel 
combattimenti e nel rea- 
strellamenti dei civili perché 
era un ufficiale addetto al ri¬ 
fornimenti. Ma va ricordato 
che nello scorso aprile, quan¬ 
do era impegnato nella cam¬ 
pagna elettorale che Io 
avrebbe portato alla più alta 
carica del suo paese. Wal¬ 
dheim, in un memoriale di 
13 pagine consegnato al 
«Washington Post» aveva ne- 
ato di esser stato nella zona 
1 Kozara nella primavera e 
nell’estate del 1942. Allora 
aveva sostenuto che faceva 
parte del comando del grup¬ 
po di combattimento della 
Wehrmacht (l’esercito tre¬ 
sco) dislocato nella Bosnia, 
ma con funzioni burocrati¬ 
che, e che fu quasi subito 


spostato per fare l'ufficiale 
di collegamento con una di¬ 
visione di fanteria Italiana 
dislocata a circa 300 chilo¬ 
metri di distanza dal luoghi 
del rastrellamenti e dei mas¬ 
sacri. Ora però 11 portavoce, 
sollecitato da numerose ri¬ 
chieste telefoniche del «Wa¬ 
shington Post», ammette che 
■ulteriori ricerche hanno 
consentito di accertare che 
la precedente dichiarazione 
di Waldheim era inesatta». 

La nuova sortita del quoti¬ 
diano della capitale contro 
Waldheim e, soprattutto, le 
sue ammissioni hanno pro¬ 
vocato reazioni politiche de¬ 
stinate a creare imbarazzo 
alla posizione internazionale 
dell’Austria. Il segretario di 
Stato George Shultz, che sta 
per recarsi a Vienna per la 
riunione della conferenza 
sulle forze armate tradizio¬ 
nali stanziate in Europa e 
per un nuovo giro di incontri 
con il ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Scevardna- 
dze, ha dichiarato che non 
intende Incontrarsi con Wal¬ 
dheim. 

Ma li caso Waldheim è più 
ingarbugliato di quanto ap¬ 
paia da questi ultimi svilup¬ 
pi. 11 «Washington Post», In¬ 
fatti, sulla base di una In¬ 
chiesta compiuta in Jugosla¬ 
via e In Austria, sostiene che 
1 servizi di spionaggio jugo¬ 
slavo e sovietico, nell’Inver¬ 
no 1947*48, essendo venuti al 
corrente dei trascorsi di 
Waldheim, cercarono di ri¬ 
cattarlo e di Indurlo a diven¬ 
tare un loro agente. A quel¬ 
l’epoca, poco prima della cla¬ 
morosa rottura tra l’Urss di 
Stalin e la Jugoslavia di Tito, 
Waldheim era il segretario 
del ministro degli Esteri au¬ 
striaco Karl Gruber. 

Questo capitolo del ro¬ 
manzo poliziesco di cui il 
presidente austriaco è prota- 
onlsta è stato scritto sulla 
ase di affermazioni rese al 
•Washington Post» da ex 
agenti del servizi segreti e 
anonimi alti funzionari ju¬ 
goslavi. 11 giornale avverte 


però di non aver avuto con¬ 
ferme da fonti Indipendenti 
e precisa che lo spionaggio 
statunitense non dispone di 
alcuna prova In proposito. 

Ecco comunque la storia, 
sulla base di quanto scrive li 
quotidiano di Washington, 
In un racconto ambientato 
nella Vienna descritta dal ce¬ 
lebre film di Orson Welles, 
•Il terzo uomo». 

L’ex-agente jugoslavo An¬ 
ton Kolcndlc sostiene che tra 
111947 e il 1948 la polizia se¬ 
greta di Belgrado aveva 
compilato un dossier di ac¬ 
cuse contro Waldheim per la 
sua attività di ufficiate tede¬ 
sco dal 1942 al 1945. Il Kolen- 
dlc, sempre a sentir lui, ave¬ 
va pensato di usare questo 
materiale con gli agenti se¬ 
greti sovietici per reclutare 
Waldheim come Informato¬ 
re. Trasmise il dossier agli 
007 sovietici e ora sostiene di 
essere «assolutamente certo» 
che questi avvicinarono 
Waldheim. Secondo un’altra 
fonte, un altro 007 jugoslavo 
in pensione (ma di cui il gior¬ 
nale non fa il nome), 1 sovie¬ 
tici reclutarono l’attuale 
presidente austriaco e am¬ 
monirono lo spionaggio ju¬ 
goslavo a non intromettersi 

f )Iù nella faccenda. Il glorna- 
e aggiunge però di non esse¬ 
re riuscito ad accertare se 
questa asserzione è vera e 
cioè se Waldheim. incastrato 
dal ricatto, sla veramente di¬ 
ventato un agente sovietico. 
Anzi, arriva a scrivere che 11 
dossier sulla partecipazione 
di Waldheim a crimini di 
guerra «non era legalmente 
convincente*. 

La romanzesca storia si 
Intreccia, nelle affermazioni 
del «Washington Post», con 
le lotte Intestine che portaro¬ 
no alla destituzione del mi¬ 
nistro degli Interni jugosla¬ 
vo Alexander Rankovlc e, 
manco a dirlo, con la lacera¬ 
zione tra Belgrado e Mosca 
che cominciò nel giugno del 
1948 e si chiuse, con l’avven¬ 
to di Krusciov, nel 1955. 

Aniello Coppola 


Senza Yamanì più caro il petrolio 


ROMA — Nervosismo, In¬ 
certezza per quanto riguarda 
le prospettive del mercato 
petrolifero: cosi gli ambienti 
economici internazionali 
hanno reagito al licenzia¬ 
mento, da parte di re Fahd 
deU'Arabla Saudita, del mi¬ 
nistro YamanI, in carica dal 
1962. A Londra in mattinata 
la Borsa ha preso male la no¬ 
tizia. sono calate le quotazio¬ 
ni delle principali compa¬ 
gnie petrolifere, ha perso ter¬ 
reno anche la sterlina e han¬ 
no subito un arretramento 1 
prezzi del greggio del Mare 
del Nord. A New York gli 
operatori hanno Interpreta¬ 
to 11 fatto, in un primo mo¬ 
mento, come segno di un ul¬ 
teriore sgretolamento dell’a¬ 
zione comune del Paesi del- 
rOpec. In serata tuttavia ha 


cominciato a prevalere 
un’altra versione, che vuole 
l’Arabia Saudita con il nuo¬ 
vo ministro, Hisham Nazer, 
incline a una più decisa azio¬ 
ne di sostegno delle quota¬ 
zioni, d’intesa con alcuni 
partner delI'Opec, e in parti¬ 
colare dell’Iran. Subito 1 
prezzi ne hanno risentito, re¬ 
cuperando Il terreno perduto 
nelle prime ore: a Wall Street 
si è registrato un rialzo di un 
dollaro. 

Per II momento appare co¬ 
munque molto arduo Indivi¬ 
duare le ragioni che hanno 
indotto II sovrano saudita 
all’iniziativa. Non si esclude 
neppure che II peso maggio¬ 
re Io abbiamo avuto congiu¬ 
re di potere. È quanto vor¬ 
rebbe far credere una dichia¬ 
razione del ministro dell’In- 


II mese di ottobre é senza 
alcun dubbio determinante 
nel destini di Ahmed ZakI 
Yamanl. Il 16 ottobre 1973, 
con la decisione dell’Opec di 
aumentare sensibilmente II 
prezzo del greggio In modo 
unilaterale, questo perso¬ 
naggio si Im^ne alJ'atten- 
zlone di un pubblico molto 
più vasto della ristretta cer¬ 
chia degli specialisti. E In ef¬ 
fetti la decisione dell’ottobre, 
come quella successiva del 
23 dicembre 1973, che Insie¬ 
me portarono a quadruplica¬ 
re I prezzi del petrolio, ap¬ 
partengono ad una fase della 
vita dell’Opec in cui essa ap¬ 
pare palesemente nelle mani 
dello stesso Yamanl e dello 
scie di Persia. Pur tra alti e 
bassi, con la dissoluzione del 
regime monarchico In Iran 
Yamanl finisce con l’Identl- 
flcarsl col punto di equilibrio 
e di mediazione In seno al- 
lOpec, In Ciò aiutato dalla 
posizione obiettivamente 
strategica occupata dall’A¬ 
rabia Saudita. In un mondo 
In cui la domanda di petrolio 
nel decenni precedenti si 
raddoppiava ogni dicci anni, 
nel 1973 l’Arabia Saudita co¬ 
priva Il 15,3% della produ¬ 
zione mondiale, mentre i’O- 
pec nei suo complesso ne 
soddIsfasevB II 53,9%: questi 


due dati consentono di com¬ 
prendere Il potere negoziate 
acquisito dal paesi produtto¬ 
ri e al loro Interno II ruolo 
dominante dell’Arabia Sau¬ 
dita. La rivoluzione nel prez¬ 
zi Introduce nelle economie 
del paesi consumatori. In 
particolare di quelli Indu¬ 
striali, una spinta Inflattiva 
a cui si risponde In genere 
con politiche economiche e 
finanziarle restrittive, con II 
calo o II blocco del consumi 
petroliferi e con l’avvio o 
l’accelerazione di program¬ 
mi energetici alternativi. La 
novità più grossa viene però 
dall'Improvviso Incremento 
del proventi del paesi pro¬ 
duttori: l'Opec passa dal 20 
miliardi di dollari circa del 
1973 al 110 miliardi del 1974 
di cui SO assorbiti all’Interno 
e 60 classificati come sur¬ 
plus. SI conia un neologi¬ 
smo: riciclaggio del petrodol¬ 
lari. Si parla di assalto all’e¬ 
conomia del paesi Industria¬ 
lizzati. Notizie come l’acqui¬ 
sto del 25% della Krupp da 
parte dell’Iran vengono am¬ 
plificate oltre II ragionevole. 
In realtà gran parte del fondi 
alimentano I sistemi finan¬ 
ziari della City londinese e di 
Wall Street B le Ingenti cifre 
Impegnate all’Interno del 
paesi produttori ritornano In 


A WaU Street 
il prezzo sale 
di un dollaro 


Dopo le prime incertezze si fa strada l’i¬ 
potesi di una svolta in senso «estremista» 



Hisham 

Nazer 


Dai 2 shock 
degli anni 70 
affa grande 
depressione 


temo, in visita a Parigi, che 
nega l’intenzione del suo go¬ 
verno di modificare la politi¬ 
ca petrolifera finora seguita. 

Si sa però che 1 contrasti. 
In seno alla corte di Riyadh, 
negli ultimi tempi si erano 
fatti acuti. Il quotidiano lon¬ 
dinese «Financial Times» ha 
rivelato Ieri che 11 precipitare 
della crisi tra 11 re e il suo 
ministro sarebbe da attri¬ 
buire a uno sconto del 50% 
offerto da Yamanl al merca¬ 
to statunitense. Re Fadh non 
sarebbe stato d’accordo e 
avrebbe deciso Testromlsslo- 
ne del ministro. 

Se la notizia è esatta, ciò 
vuol dire che è discussione la 
politica petrolifera nel cor^ 
fronti dell’occidente. E 
quanto sostiene anche 11 
quotidiano parigino «Le 
Monde»,secondo il quale 11 si¬ 


gran parte nelle nazioni in¬ 
dustrializzate sotto forma di 
commesse e di appalti: basti 
pensare che all’Inizio degli 
anni 80 l’Italia recuperava in 
commesse e appalti circa I 
due terzi del deficit petrolife¬ 
ro. 

Negli anni successivi al 
1973 II valore del greggio in 
termini reali scende per l’in- 
sufflclente aggiornamento 
delprezzl rispetto al tassi di 
Inflazione che affliggono 
quasi tutu Ipaesi. Tuttavia I 
tempi lunghi richiesti dalle 
politiche di diversificazione 
energetica Impediscono an¬ 
cora di far sentire I loro ef- 
fetU sulla dipendenza petro¬ 
lifera del paesi Industrializ¬ 
zati. In parUcolare negli Sta¬ 
ti Uniti Upetrolio fra II 1973e 
Il 1977 ha addirittura au¬ 
mentato la propria Inciden¬ 
za sul bilancio energetico dal 
46 al 48%. con un 22% deri¬ 
vante da petrolio Importato 
(contro 1117% nel 1973^ Que¬ 
sta situazione consente al 
paesi Opec di portare fra 11 
1979ell 1980 II prezzo medio 
del barile flnoaSOepIù dol¬ 
lari, In parte si tratta di un 
recupero delle perdite Indot¬ 
te dall’Inflazione (net luglio 
'79 un barile ha lo stesso po¬ 
tere di acquisto del *74 In 
prodotti Industriali), In parte 


luramento di Yamanl lasce- 
rebbe libero 11 campo «agli 
estremisti del cartello Opec». 
Con Yamanl, l’Arabia vor¬ 
rebbe definitivamente archi¬ 
viare — secondo «Le Monde* 
— quella politica di guerra 
del prezzi voluta al fine di 
consolidare sul lungo termi¬ 
ne la percentuale di petrolio 
nel consumi energetici, met¬ 
tendo fuori gioco contempo¬ 
raneamente 1 Paesi concor¬ 
renti non aderenti al cartel¬ 
lo. Il nervosismo della corte 
saudita per 1 minori Introiti 
che una tale politica le impo¬ 
neva sarebbe alla fine esplo¬ 
sa. Cacciato il «moderato» 
Yamanl, U mediatore sem¬ 
pre molto sensibile agli inte¬ 
ressi dell’Occidente, l’Arabia 
avrebe scelto la via dell’al¬ 
leanza con gli estremisti del 


di un ulteriore Incremento 
reale. Questo secondo choc 
petrolifero trova però più 
preparate le economie del 
paesi Industrializzati, sla 
perché le diversificazioni 
energetiche stanno per far 
senUre In modo stgnIflcaUvo 
Il loro peso sia perché la ri¬ 
strutturazione economica e 
produttiva sta preparando 
una nuova fase, meno condi¬ 
zionata dalle materie prime. 

Per la prima volta fra II 
1979 e II 1984 le economie del 
paesi Industrializzati si svi¬ 
luppano a tassi non elevati, 
ma positivi, con una riduzio¬ 
ne lieve della domanda glo¬ 
bale di energia e un forte ca¬ 
lo del ricorso al petrolio. Nel 
frattempo crescono le pro¬ 
duzioni alternative all’Opec 
sla In Occidente (Alaska. 
Mare del Nord) sla In paesi In 
via di sviluppo non Opec, 
L’Opec, costretta a dimezza¬ 
re la propria produzione, a 
metà degli anni ’80 copre po¬ 
co più del 30% del fabblso- 

f io mondiale mentre l’Ocse 
salita dal 23,7% del 1973 al 
27,5% del 1984. Ancora più 
elevaU gli Incrementi del 
paesi socialisti (1973:17,5%; 
1984:26,5%) e del paesi In via 
di sviluppo non Opec (1973: 
5,9%: 1984:13,9%). Per qual¬ 
che anno la lieve ma cosfan- 


fronte petrolifero. Una con¬ 
ferenza in questo senso ver¬ 
rebbe dalla richiesta, subito 
avanzata dal nuovo ministro 
Nazer, di una convocazione 
d’urgenza del comitato Opec 
sul prezzi. 

L’esistenza di un diffuso 
malessere tra l Paesi produt¬ 
tori per gli attuali valori del 
petrolio, giudicati «troppo 
bassi*, trova riscontro anche 
nelle dichiarazioni rilasciate 
ieri dal nigeriano Alhal RII- 
wanu Lukman, che ricopre 11 
ruolo di presidente dell’orga¬ 
nizzazione. Lukman ritiene 
che sia ora di Imprimere una 
svolta alla politica delI’Opec 
per poter raggiungere 11 
prossimo anno l’obiettivo del 
18 dollari al barile. 

11 nuovo corso dell’Arabia 
troverebbe dunque molti al¬ 
leati. È questa Ipotesi che più 
preoccupa 1 mercati occiden¬ 
tali e che ha spinto Ieri come 
si è detto a un rialzo delle 
quotazioni del petrolio. 

Edoardo GardumI 


te flessione del prezzo del ba¬ 
rile In dollari viene più che 
compensata dalla rivaluta¬ 
zione del dollaro rispetto alle 
altre principali monete. Ma a 
fine 1985, mentre già II dolla¬ 
ro è In discesa. Inizia II crollo 
del prezzo del greggio, che lo 
ha portato sopra 110 dollari, 
per risalire poi Intorno al 15. 
Anche questa manovra vede 
come artefice Yamanl, Inte¬ 
ressato a costringere I prin¬ 
cipali produttori esterni al¬ 
l’Opec (soprattutto Gran 
Bretagna e Norvegia) a trat¬ 
tare limitazioni nella produ¬ 
zione e ad Incrementare la 
quota saudita all’Interno 
dell’Opec. Obiettivi a tutt’og- 
gl realizzati In modo molto 
parziale, cori da non garan¬ 
tire affatto una collocazione 
stabile del greggio Intorno al 
18-20 dollari a barile, consi¬ 
derato un livello convenien¬ 
te per l’equilibrio del paesi 
sla produttori sla consuma¬ 
tori. Questa volta II grande 
strategadel petrolio sembra 
proprio avere fallito. E In 
questo Insuccesso va proba¬ 
bilmente ricercata la causa 
ultima della dlsgraxla del fi¬ 
no a Ieri onnipotente zar det 
petrolio saudita. 

G.B. ZorzoH 
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A 20 anni 
dall’alluvione 
di Firenze 

I drammatici momenti di allora e quello che è stato fatto per 
impedire che l’acqua spazzi via un'altra volta la città del 
Cristo di Cimabue e della Biblioteca Nazionale. 

Interviste al presidente della Regione Toscana Gianfranco 
Bartolini. alla direttrice della Biblioteca Nazionale Anno 
l>nsuni, aU'architetto Giovanni Mkhelucci, all’allora 
aovrintendente ai Beni artistici e alle Gallerie Ugo Procacci. 
Interventi di Ernesto BalduccI, Giorgio Bonsanti, Renao 
Caaaigoli, Alberto Cecchl, Armlnio SaviolL 
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Nessuna scelta 
è la pecore 
dì tutte le scelte 



A nche se indubbiamente di vario 
peso tra di loro e di Implicazioni 
temporali diverse, 1 dieci punti su 
cui ha voluto richiamare l'attenzio¬ 
ne Gerardo Chlaromontc suU'Unltà del 25 
settembre scorso sono tutti meritevoli di at¬ 
tenzione c di approfondita discussione. 11 che 
in effetti sta avvenendo con la tribuna aperta 
da allora sulle colonne del quotidiano, ove 
sono stati pubblicati, opportunamente senza 
nessuna selezione preventiva di qualità, vari 
Interventi talora molto qualificati e puntua¬ 
li. Lo stesso carattere mi pare abbia avuto 
anche 11 Convegno ristretto tenuto alle Frat- 
locchle 11 20 corrente. A quanto ho avuto 
l'opportunità di esporre In quest'ultimo desi¬ 
dero qui aggiungere talune ulteriori conside¬ 
razioni. 

Innanzi tutto a me pare fondamentale che 
1 problemi inerenti alla politica energetica 
non possono essere discussi se non In un con¬ 
testo più ampio su tre direttrici: energia, svi¬ 
luppo, ambiente. Le scelte energetiche, a me¬ 
dio e lungo termine, non possono non essere 
strettamente connesse al problemi dello svi¬ 
luppo o meglio del modello di sviluppo. Una 
•uscita» dal nucleare non è stata annunciata 
da nessun governo dei dodici paesi industria¬ 
lizzati che ci precedono nell’uso della energia 
elettronucleare, in percentuali comprese tra 
il 12% (Canada) e II 70% (Francia). Una deci¬ 
sione di tal genere Infatti non potrebbe non 
comportare In tempi più o meno lunghi sen¬ 
sibili modificazioni dell'attuale modello di 
sviluppo. In alcuni di questi paesi la rinuncia 
alla opzione nucleare è stata solo richiesta da 
forze politiche di opposizione (Spd In Germa¬ 
nia, laburisti in Gran Bretagna), una delle 
quali già duramente penalizzata In recenti 
elezioni parziali. Per l'Italia, come si è già più 
volte sottolineato, non si tratta di «uscire* dal 
nucleare, 'ma piuttosto di «non entrare*. Il 
che può sembrare più facile e realizzabile nel 
tempi brevi, ma con prospettive sul tempi 
medio-lunghi difficili da valutare e certa¬ 
mente non allettanti: si tratterebbe, in altri 
termini, di una divaricazione storica dallo 


«I CAMPI saranno più vasti, con me¬ 
no alberi, siepi, strade. Le macchi¬ 
ne saranno più grandi e più poten¬ 
ti... Saranno automatizzate e per¬ 
sino radiocontrollate. con circuiti tv chiusi 
per consentire ad un operatore seduto sulla 
veranda di controllare cosa stia succedendo. 
Il controllo del tempo meteorologico potrà 
attenuare i pericoli delle grandinate e dei 
tomados. L'energia atomica potrà fornire 
energia per spianare le colline o per ricavare 
dal mare acqua per irrigazione*. 

Questo scenario, tratto dal National geo- 
graphic magazine. Usa, del 1970, non si è ve¬ 
rificato. Non solo l'energia nudare non ha 
spianato le colline, ma l'idea stessa di «spia¬ 
nare* appartiene ad un titanismo industriale 
che non appare nemmeno attraente. 

In fondo è di questo che si deve discutere, 
cioè dei rapporto tra energia e sviluppo, e 
non solo del vecchio problema delia dipen¬ 
denza energetica Italiana e del rischio dei nu¬ 
cleare, venuto In evidenza con Three Mlle 
Island e con Chemobyl. Il nucleare non ha 
fornito energia copiosa e a buon mercato, ma 
è successa anche un’altra cosa, cioè che c'è 
meno bisogno di energia. 

Pur trattandosi di Indici discutibili, risulta 
da fonti ufficiali (Enea, dati fattuali, 1985) 
che, fatto uguale a 100 il Pii (prodotto interno 
lordo) del 1973 dei paesi industrializzati occi¬ 
dentali, i valori corrispondenti del 1978 e del 
1983 sono stati 113,5 e 123, cioè In crescita. 
Invece, i valori corrispondenti del consumo 
energetico sono stati 100,104,6 e 98, cioè in 
diminuzione. II discorso cambia poco se ci si 
riferisce alia Cee (Pii 100, 112, 118; energia 
100,101,93)oalia soia Italia (Pii 100, 111, 119; 
energia 100,105.4,100,4). 

In pratica, il Pii aumenta e l’energia è co¬ 
stante o diminuisce, cessando di essere un 
fattore propulsivo. Cè una specie di sgancia¬ 
mento della produzione daU’energia, descrit¬ 
to anche dal rapporto Saint Geours della Cee. 
Uno sganciamento del genere avviene anche 
tra la ricchezza e qualcosa di molto diverso 
dall'energia, cioè il monte totale di ore di la¬ 
voro. Le ore diminuiscono e la/oroduzione 
aumenta. È chiaro che acquistano importan¬ 
za fattori come la tecnologia, che non sono 
omogenei e sommabili, come una unità di 
energia o un’ora di lavoro. È In atto, insom- 
ma. un cambiamento industriale e si pone 11 
problema di come governarlo. 

L’emergenza, ad esemplo, ancora proposta 
da Corbellini, è un modo falso e settoriale di 
governare l'energia. Anche un punto di vista 
del tipo «siamo con le tecnologie nuove» ap¬ 
pare riduttivo, perché l’energia è presente in 
tutte le attività, è un dato sociale e ambienta¬ 
le. Più giusto appare partire dalla necessità e 
possibilità — anche tecnologica — di evitare 
soluzioni a forte Impatto sociale e territoria¬ 
le. 

Volto ■in positivo», quest’ultimo approccio 
richiede un rinnovamento a tre livelli, cioè di 
cultura, di contenuti tecnologici e di stru¬ 
menti d'intervento. 

Per la cultura, valga la distanza rispetto al 
passo citato In apertura. Nel 1970 era questa 
la cultura dominante, ma oggi appare più 
convincente una cultura del limiti e dell’e¬ 
quilibrio, che vada d’accordo con nuovi valo¬ 
ri di «cittadinanza» e di solidarietà. Cioè un 
criterio di governo delle risorse in accordo 
con valori di coesione sociale non produttlvl- 
stl. È chiaro che tutto ciò non è privo di pro¬ 
blemi per le posizioni tradizionali, basate 
sulla tutela del •diritti del lavoro* e Interne 
all’idea che tutte le esigenze possano essere 
affrontate attraverso l’espansione Industria¬ 
le e la giustizia distributiva (questa cultura, 
ad esemplo, vorrebbe affrontare oggi la que¬ 
stione occupazionale attraverso l’aumento 
del tassi di crescita del prodotto ntulonale 
lordo). 

Cambiare cultura è difficile. DI fronte a 
tanti problemi, l’ambiente, I tre milioni di 
I disoccupati, le emarginazioni ecc., si arriva 


sviluppo degli altri paesi industrializzati, che 
hanno ribadito la loro posizione, già dopo 
Chernobyl, al vertice di Tokio dello scorso 
giugno ed anche poche settimane or sono al¬ 
la Conferenza dell’energia di Cannes. 

D'altro canto è opportuno tener anche pre¬ 
sente il fatto che l paesi del Terzo mondo, nel 
quali i consumi energetici prò capite sono 
ancora bassissimi e ai di sotto talora del limi¬ 
ti di sussistenza, dovranno fortemente incre¬ 
mentare la loro produzione di elettricità nei 
prossimi anni e non hanno altre disponibili¬ 
tà che l’energia idroelettrica, laddove queste 
risorse esistono anche in maniera cospicua, e 
gli Idrocarburi. Se pertanto l paesi Industria¬ 
lizzati dovessero tendere a riprendere la cor¬ 
sa sfrenata ai consumo degli idrocarburi ciò 
comporterebbe il più rapido esaurimento del 
giacimenti a costi bassi nonché la necessità, 
per taluni di quel paesi, di ricorrere anch’essl 
al nucleare. Il che sarebbe da evitare sia per 
motivi strutturali, cioè per il grande accen¬ 
tramento dei sistema energetico che questa 
soluzione comporta, sia per il grave pericolo 
rappresentato dall’affidare impianti tecnolo¬ 
gicamente molto sofisticati a detti paesi; né 
va trascurato il pericolo non remoto di una 
proliferazione nucleare a fini non pacifici. In 
aree di grande Instabilità politica. 

Per quanto concerne l problemi deU’am- 
biente, è superfluo sottolineare come gli Im¬ 
pianti produttori di energia, quale che sia la 


magari a riconoscere che sono tutte cose im¬ 
portanti, ma non si riesce a trovare un punto 
di vista che permetta di ripensare nell’insie¬ 
me il discorso di sviluppo, senza incontrare 
ad ogni passo un ostacolo costituito 
dair«altra esigenza», ugualmente valida. Oc¬ 
corre, dunque, scegliere un punto di parten¬ 
za. E in una società che ha assicurato a molti 
11 «diritto al consumo», senza però affrontare 
I problemi di qualità urbana e territoriale e di 
rapporti internazionali, sembra chiaro che la 
priorità vada attribuita a ciò che è vistosa¬ 
mente assente, cioè alla cultura deU’equili- 
brio e al criterio d’intervento basato sulla 
prevenzione e sull’approccio «a sistema*. Il 
mercato offre tutto, ma non la realizzazione 
di questi valori, tipicamente socio-comunita¬ 
ri. E migliorare la qualità del contesto in cui 
si vive tutti, ha anche un significato di redl- 
strlbuzlone e di democrazia. 

passando ora al contenuti, è chiaro che la 
tecnologia nucleare, con 11 suo alto costo so¬ 
ciale, si dimostra «non neutrale». Dietro non 
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fonte usata, comportano gravi impatti ecolo¬ 
gici. Si pensi non solo ai grandi serbatoi Idri¬ 
ci, ma segnatamente all'inquinamento at¬ 
mosferico per la combustione, ivi compreso 
quello dell’Incremento di anidride carbonica, 
con 11 conseguente nefasto effetto «serra*. 

L'Uomo, d'altra parte, deve essere conside¬ 
rato Come un agente geologico, tenendo an¬ 
che cento dell’incremento notevole di popo¬ 
lazione (slamo ormai oltre 1 4 miliardi), di 
conseguenza, 1 problemi ambientali non pos¬ 
sono essere affrontati sotto un’angolazione 
che chiamerei «romantica* o «restauratrice», 
ma so:to un'angolazione progettuale. In altri 
termini, poiché non si può anacronistica¬ 
mente ripristinare un ambiente neolitico, è 
indispensabile affrontare assieme, in una so¬ 
la visione globale, sia i problemi dell’energia 
e delle sviluppo Industriale, sia quelli ineren¬ 
ti all’impatto ambientate, affinché quest’ul¬ 
timo sia volto non a creare guasti, ma a tra¬ 
sformare Il mondo in cui viviamo in maniera 
razionale. 

Per quanto concerne il nostro paese ed 11 
suo avvenire energetico, mi pare opportuno 
insistere sulla necessità che, attraverso le 
procedure previste, si giunga in termini ra¬ 
gionevoli di tempo, ma senza precipitare gli 
eventi, ad una scelta definitiva sulla politica 
energetica che accetti p respinga chiaramen¬ 
te l’opzione nucleare. È infatti inutile insiste¬ 
re sul ripetuto concetto che nessuna scelta è 
la peggiore delle scelte. Occorre però consi¬ 
derare lo scarso significato che avrebbe per 


c’è solo la «spianatura delle colline» e l’accet¬ 
tazione del rischio, con evacuazioni e scon¬ 
volgimento delle vite quotidiane, ma anche il 
sequestro delle informazioni e la prevalenza 
di uns visione statalista, associata ai grandi 
interagi concentrati, contraria agli interessi 
diffusi e alle istanze di autogoverno. Del re¬ 
sto. ciò si è visto molto bene con la vicenda 
della legge n. 8 del 1983, votata purtroppo 
anche dal grosso della sinistra e ora messa In 
discussione dall’iniziativa per il referendum 
abrogativo. 

1 contenuti post-nucleari, da realizzare in 
posiUvo, sono invece collegati, come si dice¬ 
va, con i concetti di prevenzione e di qualità 
tecnologica e sistemica, puntando prima di 
tutto all’uso razionale dell’energia nell’indu¬ 
stria, nel riscaldamento residentiale, negli 
elettrodomestici, nel trasporti, nella diminu¬ 
zione della chimica In agricoltura, ne) riciclo 
degli scarti ecc. 

A proposito di consumi, 1 filonuclearl par¬ 
lano suesso di quelli elettrici, come «area spe- 
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noi una scelta totalmente antinucleare, nel 
mezzo di una Europa che. come ha di recente 
ricordato uno del Commissari italiani alla 
Cee, pullula di impianti nucleari, cui occorre 
aggiungere le testate nucleari Nato dislocate 
nel nostro territorio e 1 reattori per la propul¬ 
sione navale di cui sono dotati le portaerei e 
1 sottomarini statunitensi che stazionano nel 
nostri mari. 

Ma in attesa della scelta, che non può esse¬ 
re presa nel corso di settimane, su) plano 
concreto si dovrebbe rivisitare la sicurezza 
del reattori oggi In esercizio o in costruzione, 
chiudendo quelli (Latina? Trino I? Cirene?) 
che non superino questa verifica; continuare 
nella costruzione delle due centrali di Mon¬ 
tano di Castro e di Trino II (la riconversione 
a metano della prima di queste, di cui tanto 
si parla, non avrebbe alcun senso); iniziare 
subito uno sforzo di ricerca cospicuo, non 
solo da parte degli enti statali, ma anche da 
parte dcH’lndustrla costruttiva pubblica e 
privata (opportunamente associate) sui reat¬ 
tori di taglia modesta, modulari e «intrinse¬ 
camente* sicuri ad acqua, a gas, a sodio (a 
neutroni veloci) senza deflettere dal prose¬ 
guire decisamente la ricerca sulla fusione. 
Per quanto concerne il Pec sarebbe opportu¬ 
no, oltre la revisione della sicurezza, verifi¬ 
care da un canto se sono state soddisfatte le 
condizioni a suo tempo poste dalla Commis¬ 
sione Savona (1983) e dall’altro se lo stru¬ 
mento sarebbe utilizzabile per lo studio di 
nuovi reattori modulari veloci intrinseca¬ 
mente sicuri e con fluido intermedio diverso 
dal sodio. 

Nell’ormal evidente rallentamento del 
Pen, Il temporaneo ricorso alla soluzione 
provvisoria e contingente dell’uso del gas na¬ 
turale. anche per la produzione di energia 
elettrica, si giustifica per 1 tempi brevi intrin¬ 
seci a tale soluzione, correndo naturalmente 
sia l’alea inerente alla sua importazione da 
ben Individuate aree geopolitiche, sla quella 
inerente ad un possibile aumento del prezzi 
internazionali degli idrocarburi. 

Felice Ippolito 


ciale». Negli anni 1973, ’78, '83, i valori sono 
staU: Oede 100,118,129; Cee 100, 115,5, 124; 
Italia 100,120.126. L’elettricità è una forma 
più elaborata di energia, per cui è logico uno 
sganciamento meno pronunciato. Tuttavia è 
sempre energia e c’è una tendenza di stabiliz¬ 
zazione. Infatti, gii Incrementi dei consumi 
elettrici, dal 1968 in poi, si tengono al di sopra 
degli aumenti del Pii, ma tendono a incre¬ 
menti uguali (ad esemplo, 1978-1983, rispet¬ 
tivamente 8,5% e 8,1%). Nel primi mesi del 
1986, l’Incremento è del 2%. Va inoltre consi¬ 
derato che gli impieghi elettrici sono solo il 
15% del totale, che vi sono larghe possibilità 
di intervento di uso razionale e che gli inter¬ 
venti di cogenerazione-telerlscaldamento, di 
ripotenziamento delie centrali esistenti e di 
introduzione delie fonti rinnovabili sono in 
grado di fare fronte a domande anche mag¬ 
giori di quelle prevedibili. Nell'insieme, si de¬ 
ve utilizzare di più il metano, ma anche nel 
settore del carbone ambientalizzato vi sono 
prospettive tecnologiche interessanti. 

A sua volta il terzo punto, quello degli 
strumenti di intervento, pone problemi gra¬ 
vi, in quanto il plano energetico dei 1981 non 
è fallito solo per la parte nucleare, ma anche 
per il risparmio di energia. Si pone dunque il 
problema se enti come Enei, Eni, Enea, che 
dominano lo spazio energetico con una spe¬ 
cie di accordo non scritto, per cui ciascuno 
espande il suo settore di offerta, siano adatti 
a gestire una impostazione diversa. Una co¬ 
sa, infatti, è occuparsi di centrali e di grandi 
flussi di combustibili fossili, cioè di soluzioni 
basate sull’offerta energetica, un’altra è 
mettere in piedi un nuovo «servizio energia» 
nei quartieri, nelle aree industriali, sul terri¬ 
torio, regolando i vari intrecci con il sistema 
dei trasporti e con la vita quotidiana delie 
persone. Tutto ciò, tra l’altro, presenta anche 
interessanU aspetti occupazionali, con inte¬ 
ressanti forme organizzative, in particolare 
di tipo cooperativo, e nuove figure professio¬ 
nali. Per quanto riguarda Tindustria. dato 
che l’intensità energetica, sia totale che elet¬ 
trica, è in Italia maggiore che in Germania o 
in Francia, andrà, anche per motivi energeti¬ 
ci, sostenuto un orientamento a favore di un 
prodotto adatto all’ambiente e tecnologica¬ 
mente qualificato. 

Rispetto a tutto ciò, anche in riferimento 
alia conferenza nazionale, occorrono nuovi 
attori, nuove funzioni istituzionali, nuove 
forme di decisione, nel quadro del necessario 
rilancio dello «Stato sociale». Sarà necessaria 
un’s^eit^ per l’uso razionale deU’energia, 
ma sarà ugualmente indispensabile provve¬ 
dere a nuovi compiti, con nuove risorse (non 
solo finanziarie) i^r le Regioni e gli enti loca¬ 
li. che il piano del 1981 ha Invece ridotto al 
rango di <ollocatori di centrali». Al fini di un 
nuovo rapporto tra istituzioni e cittadini, le 
popolazioni in lotta contro le localizzazioni 
segnalano concretamente una capacità di 
autogoverno che va incoraggiata, in modo 
che passi daU’aspetto difensivo a quello pro- 
posltivo. 

I problemi della vita quotidiana, di una 
nuova solidarietà, della capacità di muoversi 
in quanto «cittadini» sono talmente impor¬ 
tanti da superare le frontiere e acquistare un 
valore «europeo». In effetti, esiste oggi un 
movimento europeo per la denuclearizzazio¬ 
ne, che ha visto tra l’altro le prese di posizio¬ 
ne della Spd e dei laburisti. La Spd, inoltre, 
collegando un discorso sul civile e sul milita¬ 
re. ha proposto una zona denuclearizzata 
centro-europea. L'Italia, poco impegnata nei 
nucleare, ha alcune condizioni per assumere 
posizioni di testa In questo movimento, rea¬ 
lizzando rapidamente la fuoruscita dal nu¬ 
cleare civile, confandosi con la Spd per il 
nucleare militare ed esplicitando sul piano 
Istituzionale e programmatico tutti i possibi¬ 
li aspetti di nuova cultura civile della rifor¬ 
ma energetica. 

Paolo degli Espinosa 






Ricarica del combustibile nella centrale elettronucleare di Caorso 

Una nuova cultura 
nel gov^o 
delle risorse 


LETTERE 
ALL’ UNITA' 


Il dramma del ricatto 
porta discordia 
in una famiglia unita 

Cara C/nità, 

ti descrivo un'insolita scenetta domestica, 
forse istruttiva. 

Vivo da quarant’anni con mia moglie. La 
sua possibile felicità non ha più radice oggi 
solo nella mia dedizione ma si completa net- 
ruffettuoso rapporto con figli e nipoti, la cui 
presenza in casa nostra è sempre benvenuta. 

In questo clima si è abbattuto l'imprevisto 
sotto forma di un dialogo concitato, a tavola, 
tra me e mia nuora, a proposito deH'assassi- 
nio del bambino di 11 anni da parte della 
mufia e più in generale della piaga sociale 
delle estorsioni e dei ricatti. 

La conclusione di mia nuora è stata catego¬ 
rica: ad un ricatto che minacci la vita di un 
fumiliare, bisogna cedere. ^ 

Questa specie di codifteazione del rapporto 
tra cittadino onesto e delinquenza mi ha fatto 
rovesciare su di lei una sequela di riprovazio¬ 
ni, non tanto perchè io volessi ostentare indo¬ 
mite doti di coraggio ma perchè la sua posi¬ 
zione di acquiescenza sembrava fare da mne- 
bre rintocco ad ogni barlume di possibile 
abnegazione civica ed enunciare una teoria di 
totale passività di fronte al ricatto. Che cosa 
non potrebbero chiedere di meglio i ricattato¬ 
ri se non di inserire questo principio nella 
Costituzione? 

L'utteggiumento del mio volto e le mie pa¬ 
role hanno suscitato a loro volta la collera di 
mia moglie, che è arrivata ad accusarmi di 
arrischiare di privarla, con quei litigi, di 
quanto di meglio le resta al mondo, cioè la 
presenza dei familiari, dei figli, dei nipoti... 

Ma neanche lei si era data pensiero intanto 
che il più grandicello tra questi ultimi, di otto 
anni, fosse stato esposto senza riparo alVim- 
perversure di concetti asociali. 

Poi. per fortuna, la discussione si è fatta 
più pacata, addentrandoci neU'esame dei 
supporti politici del crimine organizzato... 

G. PIAGGIO 
(Milano) 

La «provocazione» 
del segretario bravo 

Cara Unità, 

nella mia Sezione il segretario, che con 
l’app>orto di altri compagni aveva lavorato in 
tutti questi anni perché essa diventasse un 
grosso punto di riferimento per tutti i compa¬ 
gni e i simpatizzanti del quartiere, ha lancia¬ 
to una grossa provocazione: le proprie dimis¬ 
sioni. affinché un altro compagno, un altro 
quadro faccia l'importante e necessaria espe¬ 
rienza: cioè il nuovo segretario della 22* Se¬ 
zione «O.B. Gardoncinì». 

Dico grossa provocazione giacché, nono¬ 
stante che l’intero Direttivo abbia sempre la¬ 
vorato con forte impegno e con grande solida¬ 
rietà, non è possìbile trovare un altro tra di 
noi che abbia la sua stessa capacità politica, 
che tra l'altro permetteva nei grandi scontri 
tra vecchi e giovani militanti di non arrivare 
mai ad una rottura. E poi durante i nostri 
Direttivi c'era solo da apprendere, da cono¬ 
scere. da divertirsi, cosi come accade quando 
un gruppo di comunisti si ritrovano per parla¬ 
re di politica e per essere amici. 

Ci siamo sempre chiesti a che cosa servisse 
la Sezione, scontrandoci e dividendoci in chi 
la vedeva come una promanazione delia Fe¬ 
derazione provinciale, come un luogo fisico 
dove si mantiene, si custodisce il culto, il ri¬ 
cordo, il valore comunista, compresi i vari 
cimeli partigiani, e chi invece la voleva come 
un laboratorio o una fucina dove le idee s'in¬ 
contrano. aperta a chiunque abbia voglia di 
capire la politica, di capire il Partito e di 
essere comunista. 

L'incontro, abbiamo sempre voluto, doveva 
essere anche con chi comunista non è, con chi. 
quando gli vai a portare l'Unità o un invito 
per un'assemblea, ti apre la porta della cuci¬ 
na e ti racconta dello sfratto che incombe o 
della morte recente d'un figliolo ancora gio¬ 
vane; o dei gatti che tengono compagnia con 
la loro presenza sui tetti: giacché anche nei 
ballatoi cittadini imperversa la solitudine. 

In conclusione, abbiamo pensato di proget¬ 
tare una segreteria allargata, dove i diversi 
compiti vengano suddivìsi, per addestrarci a 
studiare, ad essere padroni delle giuste cono¬ 
scenze e del nostro dire. 

È diffìcile ripensare una Sezione, crearla 
con la nostra testa e i nostri bisogni; ma è 
necessario, poiché una Sezione è anche il par¬ 
tito. 

IOLANDA COTTO 
(Torino) 

Un milione e mezzo, 
più fotocopie, buste, 
ricerca di 400 recapiti... 

Caro direttore, 

sono uno dei tanti maestri elementari «in 
attesa- nella lunga lista dei precari che da 
anni attendono l'immissione in ruolo. Nel 
1984 furono fatte le graduatorie della legge 
326 e allora si disse che quanto prima sarem¬ 
mo stati immessi in molo, ma siamo ancora 
qui. 

Feci la domanda al Provveditorato agli stu¬ 
di di Salerno e. tra i vari documenti, mandai 
fotocopia autenticata de) congedo militare in¬ 
sieme ad una dichiarazione in carta semplice 
in cui mi impegnavo ad inviare i) foglio ma¬ 
tricolare non appena ne fossi venuto in pos¬ 
sesso, come prevedeva l'ordinanza ministeria¬ 
le. 

Il Provveditorato agli studi di Salerno, al 
quale poi inviai il foglio matricolare, non mi 
attribuì il relativo punteggio perché nel mio 
fascicolo non si è trovata quella mia dichiara¬ 
zione, nonostante il fatto innegabile che io 
effettivamente abbia svolto il servizio milita¬ 
re. documentato nei termini di legge median¬ 
te un documento ufficiale quale è appunto il 
congedo militare. Ma loro volevano il foglio 
matricolare. 

Avverso la graduatoria, produssi vari ricor¬ 
si tendenti ad ottenere il riconoscimento del 
punteggio previsto per il servizio militare. 
Uno dei ricorsi, anche al Capo dello Stato; e 
in questi giorni mi perviene la risposta; è stalo 
esaminato dai Consìglio di Stato che lo ha 
respinto senza entrare ne) merito della que¬ 
stione — ho fatto o meno il servizio militare, 
ho dunque diritto o no al relativo punteggio? 
— ma sostenendo la sua inammissibilità per¬ 
ché non l'ho notificalo a tutti coloro che mi 
precedono in graduatoria. 

Ignoravo che dovessi informare del mio ri¬ 
corso quanti mi precedono; ma per farlo avrei 
dovuto mandare q^ualcosa come Quattrocento 
letterei E probabilmente avrei dovuto farle 
anche raccomandate. Calcolando un importo 
dì L. 2SS0 per ogni lettera, avrei speso di sola 
B affrancatura qualcosa intorno al milione e 


mezzo, più le fotocopie de) ricorso, le buste, il 
tempo, la ricerca dei recapiti di chi mi prece¬ 
deva... 

Come può un cittadino che è senza lavoro 
affrontare una simile spesa per veder ricono¬ 
sciuti i propri diritti? 

GIUSEPPE GALZERANO 
(CasalvcUno Scalo - Salerno) 

«Un lupo pecoraro, 
una volpe guardiano 
alle galline»..» 

Caro direttore, 

sono un iscritto al Partito comunista sin dal 
1944 e questa scelta mi ha dato la forza di 
lottare c di apprendere sempre più grazie a 
questo partito che ha fatto di me un libero 
cittadino rispettoso dei diritti altrui. 

Tutte le lotte, i sacrifici, le angherie e i 
soprusi stessi con cui siamo stati perseguitati 
mi danno la forza di lottare ancora nell’inte- 
resse dei lavoratori, per arrivare a liberarci di 
una numerosa mandria di lupi che ci azzan¬ 
na. 

Per chi ha ancora fiducia nella De. vorrei 
citare un antico proverbio che dice: «Avete 
mai visto un lupo pecoraro? Una volpe guar¬ 
diano alle galline? Un bove sacristano, e con 
le corna spegner le candele?*. 

SABATINO FALCONE 
(Bisignano - Cosenza) 

1 pericoli delle carte 
autoricalcanti 

Spett. redazione. 

i dipendenti di un intero reparto dcU'Istitu- 
to nazionale della previdenza sociale di Ber¬ 
gamo. con un messaggio indirizzato a tutte le 
sedi d'Italia avevano fatto sapere di essere in 
agitazione dal marzo scorso dopo aver riscon¬ 
trato che i modelli di carte autoricalcanti che 
manipolano nel loro lavoro provocano diversi 
disturbi: prurito alle mani, bruciore agli oc¬ 
chi, nausee. L’Ufficio d'igiene del Comune di 
Bergamo, interessato, aveva prodotto ai lavo¬ 
ratori un documento che ammette tra i re¬ 
sponsabili dei disturbi accusati i veicoli del 
colore delle carte, tutti dotati di potere irrita¬ 
tivo; e per alcuni dì essi viene ammessa un’a¬ 
zione tossica sistematica sul sistema nervoso. 

La direzione generale dell’Inps in risposta 
aH’agitazione ha fatto conoscere il testo di 
una lettera già inviata a tutte le sedi in data 
14.11.1980. In essa viene fatto riferimento 
all'esito di una ricerca eseguita dall’Ispetto¬ 
rato medico centrale del lavoro in data 
9.12.1978 su campioni di carta autocopianti 
in dotazione all’Istituto. Segue una serie di 
raccomandazioni atte direzioni delle sedi per¬ 
ché vengano adottate cautele. 

I modelli di carte autoricalcanti nel lavoro 
all'Istituto nazionale della previdenza socia¬ 
le. come del resto in molti altri luoghi, sono 
costantemente in aumento, così pure diversi 
sono i casi di malattie della pelle croniche, 
anche qui a Trento, il cut inizio coincide pro¬ 
prio con quello del lavoro. 

È per questo motivo che rivolgiamo un ap^ 
pello affinché si voglia affrontare sui giornali 
il problema delle carte autoricalcanti. 

LETTERA FIRMATA 

da quattro dipendenti della sede prov. Inps di Trento 

«Si è trasformata 
in un certo senso 
in una biblioteca pubblica» 

I Caro direttore, 

chiediamo, a chi e nella misura in cui è 
possibile, dì mandare dei libri alla nostra Se- 
I zìone per arricchire la già esistente bibliote- 
! ca, non avendo noi fondi a disposizione per 
farlo e volendo però portare avanti questa 
iniziativa. 

Ci teniamo a precisareche la nostra biblio¬ 
teca è l’unica esistente nel nostro Comune ed 
è aperta a tutti coloro che ne sono interessati, 
per cui si è, in un certo senso, trasformata in 
una sorta di biblioteca pubblica. 

Vorremmo inoltre entrare in contatto con 
qualche altra biblioteca di Sezione per scam¬ 
biare eventualmente dei doppioni, che noi al 
momento già possediamo. 

LETTERA FIRMATA 
per la Biblioteca »G. Rossa» 

84020 Quadrivio di Campagna (Salerno) 

Ma è un diritto 
o una lotteria? 

Egregio direttore. 

ho firmato neU’SO la richiesta di referen¬ 
dum abrogativo sulla caccia, poi bloccata dal¬ 
la Corte Costituzionale in quanto ii quesito 
non era «omogeneo»! 

Ho di nuovo firmato questa primavera la 
richiesta di due referendum abrogativi sulla 
caccia e sono venuta a sapere che in Parla¬ 
mento. con delle modifiche fittizie e margina- 
li. stanno tentando di vanificare le richieste di 
referendum. 

Se ciò dovesse accadere mi troverei in 
grande difficoltà con ì mici allievi in quanto, 
essendo insegnante di lettere, neiresporre i 
contenuti della nostra Carta Costituzionale 
non so se avrò il coraggio di illustrare l'artico¬ 
lo che prevede l’istituto del referendum abro¬ 
gativo. visto che nella realtà Parlamento e 
Corte Costituzionale hanno ridotto ogni ri¬ 
chiesta di referendum ad una vera e propria 
lotterìa. 

DORINA DI Sabatino 

(Roma) 

Sulla pubblicità del fumo 
la legge non sembra proprio 
uguale per tutti 

Signor direttore, 

il ministro delia Sanità ha recentemente 
rilevato che «il fumo è pubblicizzato perfino 
in casa attraverso tutte le televisioni». E, mi 
permetto di aggiungere, in tanti altri modi, 
tutti illegali, in quanto in contrasto con la 
vigente normativa che vieta decisamente la 
pubblicità ai prodotti da fumo. 

Noi del Sindacato autonomo dei Monopoli 
di Stato auspichiamo un pronto e pieno ripri¬ 
stino del rispetto delle suddette norme, ed 
eventualmente il varo di altre più precise, allo 
scopo di ricostituire quella parità di condizio¬ 
ni che deve esserci tra leali concorrenti come 
il Monopolio di Stato e le altre Case produt¬ 
trici di tabacchi, cosa che attualmente non 
c'è, stante la sempre più prepotente c macro¬ 
scopica pubblicità che alcune Case produttri¬ 
ci di sigarette fanno al loro prodotto, a danno 
del Monopolio e in dispetto delle leggi 
MAURO GINANNI 

Segretario provinciale dello Snams (Firenze) 
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Dilaga la farmatnifTa 
Manette a Palermo 
per cinque farmacisti 

PALERMO — Arresti anche in Sicilia per Io scandalo della 
sanità. Quattro farmacisti c il titolare di un deposito di medi* 
cinali sono finiti in carcere ieri mattina. Li aveva preceduti 
di qualche giorno il medico Francesco Di IMinica. Un altro 
medico risulta invece latitante ed un terzo è uscito dall’in* 
chiesta prima di entrarvi perché é morto qualche mese fa.I 
sostituto procuratori Carmelo Carrara e Paolo Giudici han* 
no emesso in tutto sette ordini di cattura. IMa da un momen* 
to aU’altro sono attesi ulteriori sviluppi. Sempre ieri matti* 
na, contemporaneamente alla retata di farmacisti, i carabi* 
niÀ’i del Nucleo antisofisticazioni c la Guardia di Finanza 
hanno presentato un nuovo rapporto di denuncia. A medici 
e farmacisti sono state contestate le imputazioni di truffa 
Aggravata c falso in atto pubblico, ma anche (piu grave) di 
associazione per delinquere. Questo vuol dire che la Magi* 
stratura non indaga solo su episodi isolati ma sull’attività di 
una vera c propria organizzazione nella quale un ruolo di 
primo piano sarebbe stato svolto dai farmacisti arrestati — 
Vito Guaggenti, Mattea Arena, le sorelle Letizia e Teresa 
Buggeri — e dal titolare di un deposito di farmaci, Salvatore 
Versaci. Secondo l’accusa, i cinque avrebbero utilizzato fu* 
stelle riciclate oppure talloncini di medicinali scaduti e false 
ricette firmate dai medici coinvolti nella truffa. Nelle abita* 
zioni e negli studi dei professionisti sono state sequestrate 
numerose ricette pronte per essere utilizzate. Molte erano 
intestate a pazienti ignari, altre erano state falsificate in 
modo plateale. 



Scoperta 

nuova 

tribù 

FIRENZE — Alfonso Rietolini 
e Gianfranco Uracci, due prò* 
fossori fiorentini molto noti 
tra gli appassionati di trek* 
king, ci sono riusciti: nei cuore 
del nladagascar hanno scoper* 
to una nuova tribù, un piccolo 
gruppo di uomini che mai ave* 
vano avuto prima contatti con 
i «bianchi». Alcuni sono fuggi* 
ti, uno solo è rimasto. Incerto, 
titubante, poi sempre più ac* 
cessibile. fino a mostrare ai vi* 
sitatoci la propria tecnica per 
accendere il fuoco e per riccr* 
care i tuberi ricchi d’acqua 
che permettono la sop^ravvi* 
venza della sua tribù in un 
territorioarido. Cosi è avvenu* 
to il primo incontro «ravvici* 
nato» con la tribù dei Mikea, 
l’unica in tutto il Madagascar, 
che vive isolata dal resto del 
mondo mai studiata prima. 
Gli esperti dcH’Università di 
Firenze hanno giudicato mol* 
to interessante il materiale 
raccolto neU'avvcntura. NEL* 
LA FOTO: i professori Bracci e 
Bietolini. Tra i due l’uomo del* 
la tribù malgascia dei Mikea. 


Via Veneto 
Processo a 
terrorista 


Per Pietro 
nemmeno 
il funerale 


Scosse di terremoto 
sull’Etna: riprende 
la colata lavica 


ROMA —* Un terrorista della 
banda di Abu Nidal, autore 
dell’attentato al bar di via Ve* 
neto «Cafè de Paris», entro po* 
co tempo dovrà comparire di* 
nanzi ai giudici della corte di 
Assise di Roma per rispondere 
dell’accusa di strage. Si tratta 
di llamed Ali llassan Abu Se» 
reya, che il 16 settembre dello 
scorso anno, alle ore 23,15, lan* 
ciò due bombe a mano in mez* 
zo al tavolini pieni di turisti. I 
feriti furono 38 (tutte le perso* 
ne che in quel momento si tro* 
vavano sedute ai tavoli del 
•Cafè de Paris»). Sereya, 27 an* 
ni, fu immediatamente arre» 
stato mentre tentava di fuggi* 
re da via Veneto, dopo l’cspTo* 
sione. A bloccarlo furono due 
agenti della Digos. Il prossimo 

g rocesso a cui sarà sottoposto 
ereya non è l’unico procedi* 
mento giudiziario dove il liba* 
nese risulta imputato. In un 
altro, ancora in fase istrutto* 
ria, Sereya figura soltanto co* 
me un esecutore degli attenta» 
ti ordinati dal proprio capo, 
Abu Nidal. 


CASERTA — È stato sepolto, 
senza funerale ieri a Caserta il 
piccolo Pietro Mattia, il barn* 
bino di due anni morto per de» 
nutrizione nella sua abitazio* 
ne di via Galilei domenica 
scorsa. Viveva nella più squal* 
lida miseria con i genitori e 
due fratellini Bernardo di sei 
anni e Lina di quattro. Nessu* 
na cerimonia prima della se» 

f ioltura del piccolo Pietro. Non 
'ha voluta (per evitare ulte» 
riore pubblicità alla vicenda) 
il nonno paterno Pietro Mat* 
tia il quale si è opposto al rito 
funebre che il cappellano ed 
alcuni dipendenti dcll’ospeda* 
le di Caserta avrebbero voluto 
fare. Intanto migliorano le 
condizioni dei fratelli di Pie» 
tro. 11 primo è ricoverato nel 
reparto pediatrico dcU’ospcda* 
le di Caserta, mentre la barn* 
bina al «Santobono» di Napoli, 
Sulla vicenda è intervenuto 
anche il vescovo dì Acerra An* 
Ionio Riboldi: «La morte per 
fame di Pietro suona come 
uno schiaffo al perbenismo 
del benessere che genera in* 
differenza». 


CATANIA — L’Etna è tornata a tremare, creando panico 
tra le migliaia di abitanti di Linguaglossa, Ilandazzo c Fiu» 
mefreddo. Parecchie centinaia di persone hanno trascorso 
la notte nette auto. Una serie di scosse del S'-S” grado della 
scala Mercaili, che per fortuna sono durate solo pochi secon» 
di, hanno provocato, mercoledì notte, numerose fratture 
nel cratere sud terminale di nord est del vulcano dalle quali 
continua ancora ad uscire un’immensa colata lavica. L’eru* 
zione si è verificata a circa 2.700 metri e in poco più di due 
ore la lava è arrivata a 1.700 metri, proprio nella valle del 
Bove, la stessa zona dove l’anno scorso una scossa di terre» 
moto provocò il crollo dell’albergo «Le betulle», causando un 
morto e 14 feriti. Funzionari della Protezione civile hanno 
già disposto l'intervento di militari e volontari della Croce 
Rossa. La situazione viene seguita ogni istante dai vulcano» 
logi che hanno sorvolato più volte la sommità del vulcano, a 
bordo di un elicottero della Marina militare. 1 sismografi 
dell’osservatorio di Acireale hanno localizzato l’epicentro a 
Piano Provenzana, dove si sono verificati danni alle abita» 
zioni e ad alcune strutture turistiche. Le scosse — 15 nella 
nottata tra mercoledì e giovedì — sono state avvertite so» 
prattutto nel versante nord orientale del vulcano, ma an» 
che nei centri abitati di Linguaglossa, Taormina, Randazzo 
e Fiumefreddo, dove in alcune zone si è pure aperto l’asfal» 
to. L’attività sismica, che era iniziata dopo mezzanotte, si è 
conclusa soltanto poco prima delie 4, con un’altra scossa a 
Piano Provenzana. 


Gli avvocati hanno deciso per la linea dura: chiederanno stamani la lettura integrale degli atti 


Medici autonomi sulle polemiche 


Palermo, arrembaggio al processo 


Tra una settimana in libertà 
i primi diciotto imputati 

Divisioni nell’assemblea dei penalisti a Palermo - La vera storia dell’insabbia¬ 
mento della proposta che avrebbe consentito di evitare le scarcerazioni di 100 boss 


Nostro servizio 
PALERMO — Nessun com» 
promesso, nessuna conccssio* 
ne: gli avvocali palermitani 
non rinunciano alla lettura 
«piena ed integrale» dì tutti gli 
atti del maxiprocesso. La lun¬ 
ga assemblea che li ha impe¬ 
gnati fino a tarda sera si c con¬ 
clusa con questa decisione che 
nop ammette discussioni. 

E prevalsa, dunque, la linea 
intransigente e non è passato 
neppure il tentativo dell'avvo¬ 
cato Paolo Scminara. di giun¬ 
gere ad una richiesta piu «ra¬ 
gionevole»: la lettura degli atti 
avrebbe dovuto essere limita¬ 
ta a quelli ritenuti essenziali e 
utili e agli altri -.ui quali si sa¬ 
rebbe manifestata la necessità 


di una verifica e di un appro¬ 
fondimento. 

Fino aU’uItimo l’assemblea 
ha discusso e si è divisa. Ma a 
convincere 1 più tiepidi è stata, 
alla fine, la sottile distinzione 
proposta daU'avvocato Nino 
Mormino, uno degli irriducì¬ 
bili: «Non è per noi che chie¬ 
diamo la lettura, ma per gli 
stessi giudici. Vogliamo che 
prima di Uccìdere abbiano del 
processo una conoscenza pie¬ 
na e materiale». Sono le ioen» 
tiche parole riportate poi nel 
documento che stamattina sa¬ 
rà consonato, al presidente 
Alfonso Giordano. 

Gli avvocati non si limitano 
a «respingere fermamente» 
l’accusa di ostruzionismo che 


nei loro confronti «è stata svol¬ 
ta da piu parti e a tutti i livel¬ 
li». «Non siamo disfattisti, non 
abbiamo scelte tattiche dilato¬ 
rie», è stato ripetuto. Ai difen¬ 
sori però non interessa neppu¬ 
re che la stanca e inutile lettu¬ 
ra di tutti gli atti comporterà 
la scarcerazione degli imputa¬ 
ti dctcnutùper decorrenza dei 
termini. «L in fondo un pro¬ 
blema che non ci riguarda. 
Non nascondiamoci dietro un 
dito, diciamo pure che le scar¬ 
cerazioni rienìrano anche ne¬ 
gli obiettivi della difesa», ha 
detto, quanto meno con chia¬ 
rezza, rawocato Donato Mes¬ 
sina. «I tempi di custodia cau¬ 
telare non dipendono dalla 
lettura degli atti in udienza 
bensì dafla abnormità ed 


enormità di tale tipo di proce¬ 
dimenti». è scritto nei docu¬ 
mento. La sfida, dunque, è 
lanciata. Ma anche i magi¬ 
strati non se ne staranno pro¬ 
babilmente alla finestra. A pa¬ 
lazzo di Giustizia si sta prepa¬ 
rando una risposta. Prima del¬ 
la conclusione, in buona misu¬ 
ra inattesa, della riunione de¬ 
gli avvocati alcuni giudici ave¬ 
vano fatto circolare una ipote» 
si di soluzione normativa: una 
modifica «temperata» delia 
norma del codice di procedura 
penale che attribuisse al presi¬ 
dente delia Corte la facoltà di 
omettere la lettura degli atti, 
tranne quelli in contestazio¬ 
ne. 

Gino Brancate 



Catania è sempre più 

soffocata dalbi piovra 


ROMA — Se tra poco più di una settimana un centinaio di 
pericolosi imputati del maxi-processo di Palermo comlnce- 
ranno ad essere scarcerati c posti In libertà provvisoria, ebbe¬ 
ne questi mafiosi sapranno chi ringraziare. Dovranno dir 
grazie ad un centinaio di deputati radicali (tutti), demoprole¬ 
tari (tutti), della Sinistra indipendente (una parte), socialisti 
(non tutti), democristiani (una parte), missini (una parte). Il 
ministero della Giustizia ha precisato che sabato 8 novembre 
usciranno dalle celle l primi diciotto del cento boss. 

La storia di questa sconfitta della giustizia non ha nulla a 
che fare con la manovra dilatoria degli avvocati della difesa 
che pretendono di far leggere tutti gli atti istruttori, e nem¬ 
meno con la contromossa del ministro della Giustizia Ro¬ 
gnoni che chiede il •congelamento* del tempi del dibattimen¬ 
to ai fini del calcolo del termini delia custodia cautelare. 

Questa è un’altra storia, cominciata addirittura undici 
mesi addietro quando, appena cominciato il processo a Pa¬ 
lermo, ci si rese conto che per alcuni reati e molti imputati 1 
termini della carcerazione preventiva si sarebbero risolti nel 
giro di un anno, appunto ai primi di novembre ’86. 

LA PROPOSTA MANCINO — Ecco allora il presidente del 
senatori de. Nicola Mancino, presentare al Senato una propo¬ 
sta di legge per allungare — in determinati casi e con deter¬ 
minate garanzie — l termini della carcerazione preventiva. 
Una sorta, diciamolo francamente, di legge-fotografia, fatta 
apposta per fronteggiare uno del tanti rischi (e poi s’è visto 
quanti e quanto grossi fossero) rappresentati dalla dimensio¬ 
ne stessa del processo neH’aula-bunker dell’Ucclardone. In 
Senato la proposta cammina molto lentamente, tanto che la 
sua approvazione (con il «sì* anche dei comunisti) è cosa 
recentissima: la lettera di trasmissione del progetto alla Ca¬ 
mera per la definitiva sanzione reca la data del 17 ottobre. 
Insomma, Ieri. 

Consapevole del tempi strettissimi rimasti per rendere ese¬ 
cutivo l’alt alla scarcerazione di così gran numero di Imputa¬ 
ti del processo più emblematico alla mafia, la presidenza 
della Camera propone subito all’aula l’esame della legge 


Mancino da parte della commissione Giustizia In sede legi¬ 
slativa. cioè accorciando 1 tempi di esame e, soprattutto, «sai- 
tanto* la fase del dibattito e del voto dell’assemblea. La pro¬ 
posta è accolta a larghissima maggioranza. Le norme vengo¬ 
no quindi trtismesse alla commissione nelle condizioni otti¬ 
mali per una ratifica a tambur battente. 

LA BOMBA OSTRUZIONISTICA — La commissione è con¬ 
vocata per mercoledì (l’altro Ieri) con all’ordine del giorno 
l’esame della «Mancino* In sede legislativa. Ma quando si 
apre la seduta. Il presidente della Giustizia, Roland Riz, an¬ 
nuncia che nelle ore Immediatamente precedenti cento de¬ 
putati hanno revocato la sede legislativa per quel provvedi¬ 
mento nel formale rispetto delle norme regolamentari. Di più 
e di peggio. Quando alla Irritata rassegnazione, Rlz reagisce 
disponendo tempi fulminei per l’esame della legge In referen¬ 
te (cioè solo In preparazione dell’esame definitivo da parte 
dell’assemblea), ecco nuovi intoppi. Intanto non si trova un 
esponente della maggioranza (ed in particolare della De) di¬ 
sponibile a fare da relatore: non ha tempo Giuseppe GarganI, 
responsabile giustiza de; non può Benedetto Vincenzo Nico- 
tra, siciliano e spretarlo della commissione; altri inderoga¬ 
bili Impegni ha Claudio Pontello, avvocato penalista. 

Finalmente si trova 11 socialdemocratico Alessandro Reg¬ 
giani, che si Improvvisa relatore ma non può Impedire che 
sulla sua relazione si apra un dibattito-fiume. E cosi gioco¬ 
forza rinviare 1 lavori della commissione Giustizia al 4 no¬ 
vembre. La gara contro li tempo è praticamente perduta. Poi 
diventa quasi sicuramente perduta: cl si accorge che nel testo 
giunto dal Senato II governo non ha precisato che la legge 
entra in vigore appena definitivamente approvata, ma si è 
ricorsi alla tradizionale formula dell’entrata in vigore quin¬ 
dici giorni dopo la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale. 
Solo un miracolo, insomma, può ormai bloccare per cento 
imputati l’apertura delle porte delle celle dell’Ucclardone, 
sabato 8 novembre, san Goffredo. 

Giorgio Frasca Polare 


Dal nostro inviato 

CATANIA — Nella stanzetta 
piccola e scarsamente illumina¬ 
ta dove convivono, al pianter* 
reno della squadra mobile, la 
sezione omicidi e quella inve¬ 
stigativa, l'ispettore Giovanni 
Lizzio, un uomo grande e gros¬ 
so, depone in un sacchetto di 
plastica un orologio in oro mas¬ 
siccio. un anello. 5 collanine, 
una decina di comi e amuleti 
d’ogni tipo, tutto 18 carati. Ap¬ 
partenevano a Piero Prestipi¬ 
no. ragazzo di 19 anni che fino a 
mercoledì sera lavorava ai ban¬ 
cone della sua rosticcerìa. Fino 
alle 21, quando un commando 
mafioso lo ha centrato con due 
panettoni di lupara esplosi da 
qualche metro di distanza. 

Quest’anno, a Catania, Pre- 
stipino è il morto numero 23. In 
provincia è il morto numero 47. 
E il «benvenuto* delle famiglie 
deU’eroina ella commissione 
d’inchiesta che ieri, dopo una 
mattinata di incontri, ha potu¬ 
to prendere atto di una situa¬ 
zione drammatica. Duecento 
omicidi avvolti dai più fìtto mi¬ 
stero. Nove fra estorsioni e ra¬ 
pine su dieci che rimangono an- 
ch’esse impunite. Agli occhi del 
cittadino catenese, la credibili¬ 
tà delle istituzioni oggi è ridot¬ 
ta quasi a zero. I funzionari di 
poluia appaiono disorientati dì 


fronte ad una vìttima così gio¬ 
vane «lavoratore onesto, di fa¬ 
miglia perbene* allargano le 
braccia: «Se i mafiosi uccidono 
anche ragazzi come questi vuol 
dire che possono davvero ucci¬ 
dere chiunque*. A Catania, da 
duemesi, c^è un nuovo questo¬ 
re. E il dottor Luigi Rossi, la cui 

§ rìma iniziativa e stata quella 
i ordinare Timmediata affìs- 
sione nei locali pubblici del 
«wanted* dei più pericolosi lati¬ 
tanti. Nitto Santapaola in te¬ 
sta. Ad alcuni è sembrata una 
forzatura. C’è chi si concede fa¬ 
cili ironie. Il fatto è che a Cata¬ 
nia, c’è ancora una brutta im- 
mamne che pesa. Quella emer¬ 
sa dalle carte delTuffìcio istru¬ 
zione di Palermo: fino a qual¬ 
che tempo fa, il boss Santapao¬ 
la, acctisato anche deU’agguato 
a Dalla Chiesa, circolava libera¬ 
mente, avendo alto credito 
presso salotti o uffici di polizìa. 

Là sua foto affìssa pubblica¬ 
mente provoca in qualche mo¬ 
do uno choc. Indipendente¬ 
mente da' pt^ibili risultati in¬ 
vestigativi, è il segno che sta 

g sr iniziare un nuovo corso. 

ppure la sensazione è che tut¬ 
to, ancora una volta, si risolva 
soltanto in cose dt facciata. 
Abdon Alinovi, presidente del- 
rAntimafìa, al termine della 
riunione con i prefetti della Si- 


Da oggi Feserclto scioglie le divisioni. Un sistema di controllo-comando elettronico, il Catrin 


E il generale darà ordini col computer 

Scompaiono «Folgore», «Ariete», «Mantova», «Centauro» - Centinaia di miliardi investiti neU’informatica (ma mancano le roanizioni) - Altri 
ridimensionamenti nella struttura logistica: 16*000 soldati a casa in 4 anni - Parlano ì comandanti 


Dal nostro inviato 

TREVISO — •Vado al reggimento*? Non si 
dice più. I reggimenti, neU’esercito Italiano, 
sono spariti fin dalla ristrutturazione del 
1975. E, da oggi, non esisteranno più nemme¬ 
no le divisioni. Tutte quelle di cui disponeva¬ 
mo (le meccanizzate *Mantova» e «Folgore*, 
le corazzate «Ariete» e «Centauro*) scompaio¬ 
no, un po’ per risparmiare, un po’ per riorga¬ 
nizzare più efficientemente la catena e gli 
strumenti di comando. I comandi di Manto¬ 
va e Ariete sono stati sciolti pochi giorni fa. 
Oggi tocca a Centauro e Folgore. L’esercito 
resterà così articolato su tre livelli: li corpo 
d'armata (ce ne sono tre), la brigata (ne ab¬ 
biamo 24 più tre di riserva) ed II battaglione. 
II termine «divisione* resterà soltanto — per 
ragioni di carriera — nel gradi del generali. 
• • • 

Villa Margherita, a Treviso, è da 40 anni 
esatti la sede della Folgore, divisione erede 
del gruppo di combattimento che partecipò 
alla liberazione di Bologna (mentre, a Livor¬ 
no, la omonima brigata para deriva dalla di¬ 
visione decimata ad EI Alameln), nel dopo¬ 
guerra Impegnata soprattutto nel disastro 
del Vajont, nel soccorsi ai terremotati In 
Friuli e Campania ed alle vittime della strage 
di Bologna, nonché nel contingente In Liba¬ 
no. E’ la divisione più «consistente* delle 4 
che SI sciolgono. Il gen. Biagio Rizzo, ultimo 
comandante, impegnatissimo In saluti d’ad¬ 


dio e nella suddivisione tra altre brigate del 
documenti, esalta della Folgore soprattutto 
•lo spirito*. «Lo spinto folgorìno*. Che è, spie¬ 
ga, «una marcia in più» nspetto agli altri. Un 
voler fare, un voler prìmeggiare. «Spirito fol- 
gorìno, magari In eccesso*, aggiunge, è ad 
esemplo la famosa marcia domenicale (la 
«marcia in plù«?) imprevedibilmente ordina¬ 
ta da un ufficiale della brigata Gorìzia ai suol 
carristi, conclusasi con ricoveri e piedi pia¬ 
gati (per le successive polemiche si suicidò 11 
col. Nesta). Ma ciò che più Importa nelTope- 
razione «scioglimento» è II modo in cui si 
riorganizza l’esercito. Il corpo d’armata, dice 
li generale Rizzo, «avrà ora più redini da ge¬ 
stire», perché te brtgate dipenderanno diret¬ 
tamente da esso, senza più l’intermediazione 
del comandi divisionali. Queste redini, più 
che agli uomini, saranno affidate a un com¬ 
plesso e costoso sistema Informatico, dal no¬ 
me vagamente femminile: 11 «Catrin». 

• • • 

«Catrin* significa «sistema campale di tra¬ 
smissione ed informazioni*. Per la sua realiz¬ 
zazione sono Impegnate le maggiori indu¬ 
strie Italiane, dalla Selenla aU’OlTvettl. Dicia¬ 
mo, tanto per capire, che si tratta di un insie¬ 
me di strumenti capaci di tenere sotto con¬ 
trollo l’area di com^tenza di un corpo d’ar¬ 
mata, di trasmettere tutte le Informazioni 
rapldlssimamente al comandi, di ritrasmet¬ 
tere In tempo reale ordini e decisioni di que¬ 
sti ultimi alle brigate e al battaglioni. Il pri¬ 
mo sistema Catrin completo, per li V corpo 


d’armata (a nord-est), entrerà In funzione, 
secondo le previsioni dello stato maggiore 
esercito, entro 11 1993.1 costi, flnanzlaU con 
una legge poliennale, sono elevatissimi. La 
sola tranche prevista per r87 ammonta a 351 
miliardi. Andiamo verso «generali Informati¬ 
ci»? «Certo — afferma Rizzo — gli ufficiali 
dovranno acquistare una nuova mentalità e 
formazione. I giovani di leva? No, loro già cl 
portano un flusso di competenze e di moder¬ 
nismo che cl è molto utile*. 

• • • 

L’operazione «scioglimento divisioni* e 
•comando elettronico* risponde a quella che 
11 capo di stato maggiore dell’esercito Luigi 
Poli definisce «mentalità del cambiamento*. 
Non ne verranno grandi risparmi, solo — si 
spera — più efficienza. I comandi sciolti «li¬ 
bereranno* soprattutto ufficiali anziani e di 
alto grado. E, stando al dati più recenti fomi¬ 
ti da Spadolini, aU'esercIto mancano 2000 tra 
capitani e maggiori, ma «crescono* (non han¬ 
no cioè incarichi corrispondenti al grado) 
2000 tenenti colonnelli, 1000 colonnelli, 8^ 
generali su un totale di 290. Parallelamente è 
però partita un’altra ristrutturazione, quella 
deU’organizzazione logistica e territoriale 
dell’esercito che — sono parole di Poli — «è 
surdimenslonata e poco funzionale*. Riorga¬ 
nizzazione del distretti e della sanità, sop¬ 
pressione di magazzini e depositi, automa¬ 
zione nella gestione del servizi e così via: un 
complesso di decisioni che, nel giro di 4 anni, 
consentirà di rinunciare a 16200 giovani di 


U gjadizio dell’on. Cérqoetti (Pei) 


leva. Già quest’anno 6000 ragazzi sono rima¬ 
sti a casa. L’operazione, secondo 11 calcolo 
dello stato maggiore, porterà a risparmiare 
—a favore di investimenti—sul 110 miliardi 
aH’anno, e a spenderne inizialmente 330 per 
nuove Infrastrutture. E grazie ad essa po¬ 
tranno essere recuperati a favore di impieghi 
In reparti «operativi* 1500 ufficiali e 900 sot¬ 
tufficiali. 

• • • 

C’è del positivo, in tutto questo. Ma *— è II 
parere di Enea CerquettI, capogruppo Pel 
nella commissione difesa della Camera — cl 
sono anche molti aspetti negativi. Uno, ad 
esemplo; «GII Investimenti sono sbilanciati 
verso 11 Catrin mentre slamo senza ad^uate 
scorte di munizioni, cosicché nell’Ipotetica 
battaglia cosa potrebbero mal gestire I sofi¬ 
sticatissimi eIaboraton?«. Un altro; nel bi¬ 
lancio preventivo ’87 le spese per 11 personale 
•operativo* ammontano a 974 miliardi, quel¬ 
le per 11 personale dell’organizzazione centra¬ 
le loglstlco-addestratlva ecc, a 1606 miliardi. 
Rispetto airsd, le prime calano, le seconde 
aumentano astronomicamente. «Com’é, allo¬ 
ra — chiede CerquettI — che mentre si "ta¬ 
glia” l’apparato loglstlco-territoriale, nello 
stesso settore si rigonfiano le spese*? Un mi¬ 
stero, la cui spiegazione può dare solo Spado¬ 
lini. 

Michel* Sartori 


cilia orientale, osserva che «la 
commissione è rimasta assai 
impressionata, registrando una 
sottovalutazione troppo co¬ 
stante del fenomeno mafioso». 
Ad un giornalista che lo inter¬ 
rogava sui rapporti mafìa-pub- 
blica ammìnistrazione,-im- 
prenditorìa Alinovi ha replica¬ 
to senza esitazioni cha le infil¬ 
trazioni sono notevoli in ogni 
campo. A questo è giunta Cata¬ 
nia GB tempo. 

Appena fa buio, in via Etnea 
puoi incontrare solo un’umani¬ 
tà marginale e derelitta che si 
mescola con i picciotti della de¬ 
linquenza organizzata e mafìo- 
sa, esercito sterminato, costan¬ 
temente sul piede di guerra. 

Ero venuto a Catania per 
rintracciare i fili della recente 


vicenda politica che si sta con¬ 
sumando in questi giorni nelle 
stanze dello splendido palazzo 
dell’Elefante, la sede barocca 
del municipio, con la fine inglo¬ 
riosa del tripartito (De, Psi, 
PH), una formula nata sotto il 
nobile auspicio del rinnova¬ 
mento democristiano. Che si 
incarnava, nel faccione laigo 
ma ormai affranto del de Nino 
Mirone, oggi alla viglia delle 
dimissioni, sempre piu ostaggio 
— anche se non lo ammette — 
del grande potentato dell’ono¬ 
revole NinoTDragq, gran patron 
di una De che di rinnovamento 
non vuol sentirne parlare. 

Eppure, ancora una volta, in 
Sicilia, la cronaca nera finisce 
col prendere il sopravvento su 
altre possibili letture di ciò che 
accade in città. Il che però è 
vero fino ad un certo punto. 

Vasco Giannotti, segretario 
della federazione comunista di 
Catania, spiega che proprio da 
questa drammatica emetgenza 
nasceva la necessità di una 
svolta politica a livello comuna¬ 
le. «Siamo in sostanza preoccu- 
rati — dice il spretano della 
Federazione comunista — per¬ 
ché la soglia della vivibilità de¬ 
mocratica si abbassa sempre 
pi^ il catenese ormai è sempre 
{HÙ indifeso*. Afliancando alle 
cifre del crimine quelle imme¬ 
diatamente economiche e so¬ 
ciali, fl cerchio, per Catania, si 
chiude assai Ansantemente. 
Settantasettemila disoccupali 
in provincia e SOmila soltanto 
in città. Quindicimila senza 
tetto, sfrattati. Paurosa l’e¬ 
spansione della corruzione nel- 
1 amministrazione pubblica: 
«Devi persino pagare — osser- 
vaGiannotti — per ottenere il 
certificato dì morte*. Comitati 
di affari, vecchi e nuovi, che 
puntano al commissariamento 
Bel municipio. I cavalieri cata- 
nesi, duramente chiamati in 
causa da Dalla Chiesa, anche se 
lenumente, tornano a far sen¬ 
tire il proprio punto di vista 
tulle scelte politiche di fondo. 
Catania, insomma, sembra rac¬ 
chiudere entrambe le facce del¬ 
la disperazione meridionale 
senza che Io stato, sinora, sia 
intervenuto né sul versante re¬ 
pressione, né su quello del lavo¬ 
ro. I comunisti catanesi avan¬ 
zano delle proposte che saran¬ 
no oggetto della seconda tappa 
di questo viaggio nella città et¬ 
nea. 


Saverio Lodato 


«Sulla scala 
mobile avete 
capito male» 


medici, che gli istituti della 
contrattazione intercomparti- 
mentale non erano negoziabili; 
tra questi la struttura della sca¬ 
la mobile e la decorrenza del 
contratto. 

Infine Fontanelli della Uil 
ha detto che: «O il governo si 
decide a discutere sui temi con¬ 
creti contenuti nella piattafor¬ 
ma presentata dalle confedera¬ 
zioni o neirincontro di oggi si 
aprirà un duro scontro chia¬ 
mando a iniziative di sciopero*. 

a. mo. 


ROMA — «Nessun giallo e nes¬ 
suna favola. Non si tratta di 
modificare il meccanismo della 
scala mobile, ma di verificare 
tecnicamente il raccordo tra 
questa e la retribuzione medi¬ 
ca*. Cosi Aristide Paci deU’A- 
naao ha ieri ridimensionato le 
polemiche, mentre la «commis¬ 
sione tecnica», al lavoro per po¬ 
che ore, si è aggiornata a lunedì 
3 novembre. Intanto oggi a pa¬ 
lazzo Vidoni il governo incon¬ 
trerà i sindacati confederali per 
discutere dell’intero comparto 
sanità. 

A quanto sì è appreso, la 
commissione riunita a palazzo 
Vidoni avrebbe concordato di 
stendere una nota da presenta¬ 
re all’appuntamento politico. 
Da parte governativa sì è riba¬ 
dito il rifiuto a discutere di de¬ 
correnza del contratto in quan¬ 
to non vi era la necessaria dele¬ 
ga. Si sarebbero affrontati an¬ 
che i problemi connessi oH’ora- 
rio e aH’organizzazione di lavo¬ 
ro, convenendo sulla necessità 
di un loro più approfondito 
esame in sede di trattativa di 
comparto di area medica. 

Quanto alla scala mobile i 
termini della questione sono 
stati spiegati così da Paci: «R 
nostro trattamento economico 
— ha detto il segretario deU’A- 
naao—risulta particolarmente 
penalizzato. Per i medici ven¬ 
gono escluse dal conteggio le 
varie indennità, perfino quelle 
pensionabili. Si taglia fuori 
quindi dal calcolo della scala 
mobile una grossa parte del sa- 
laiìo tabellare. Questo taglio 
ammonta al 35% per un assi- 
stente a tempo pieno, al 43% 
per il primario. In questo modo 
non risulta certo valorizzata, 
ma invece appiattita la profes¬ 
sionalità*. 

Comunque il sottosegretario 
al Tesoro, Beniamino Finoc- 
chiaro, ha dichiarato ieri che «il 
governo non intende rivedere 
né la scala mobile, né la decor¬ 
renza del contratto per i medi- 
ci* e ha aggiunto che «la delega- 
zione di parte pubblica (di cui 
fa parte) ha sostenuto in modo 
duro ed esplicito, nell’incontro 
con il sindacato autonomo dei 


La vedova 
Moro sarà 
riascoltata 

TORINO — Eleonora Moro, la 
vedova dello statista assassina¬ 
to dalle Br, dovrà ricomparire 
di nuovo, in qualità di testimo¬ 
ne, davanti ai giudici del pro¬ 
cesso petroli in corso a Torino. 
Lo ha chiesto ieri mattina in 
aula, a conclusione deH’udien- 
za, il pubblico ministero Vitto¬ 
rio Corsi, e la richiesta è stata 
immediatamente accolta dal 
presidente Filoreto Aragona 
che ha riconvocato la signora 
per il 19 novembre prossimo al¬ 
le ore 9. 

Le trascrizioni che riportano 
alcune telefonate tra Eleonora 
Moro e l’ex segretario del mari¬ 
to, Sereno Freato, a proposito 
del conto bancario svizzero 
aperto dall’uomo politico sono 
infatti giunte al tribunale solo 
qualche giorno dopo la deposi¬ 
zione della signora. Ora i giudi¬ 
ci vogliono chiarire le contrad¬ 
dizioni tra ciò che la donna ha 
detto in aula e quanto risulta 
dalle telefonate, nel corso delle 
quali la vedova dello statista 
avrebbe concordato con Freato 
la «versione* da fornire ai magi¬ 
strati a proposito del conto. 
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StTUAZIOMCla eitOTZione meteorologtca A tempra earatterinata 
tfeRa pretaraa un vortice tfepretaionerto che «taziona fra a Mftdittr- 
raneo cen t ral e a PAfrice eettentrionalo a che hi questa posuione 
interens margineiniente H tempo awlle isole maggiori. D'altra parta ^ 
rentfciciona ansntico cha già nel gterni scorti accennavi td tstandtr- ^ 
ai verso fl Marfittrranto centrala a verso le nostra penisola accanna , 
iihariermanta a voler consolidare la tua petizione geografica. , 

H. TEMPO m ITALIA — Sulla regioni aattentrionaH. su quella tlrranf- , 
che c en t ra fl cendizieni pravalanti di tempo buono cerettarizzata da « 
acersa attività nuvolosa ad ampio cono di eorano. La ahuaziona di alta « 
prassiona favorisca la formaziena dafla riabbia apacia suRa pianura « 
Padana a hi particolara diiranta la ora n ottur n a. roacMa o banchi di * 
nebbia Isolati possono ossaraprasenti tempro duranta lo ora notturno < 
ancho suflo va fl ata appannlnl ch a. Par quanto riguarda la ragioni daW’l- « 
talia marhBonala tompo variabHo con dato ganaralmanta nuvotoao a r 
con poaatoflità di piova sch i IsolstL SMIIO * 
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l’Unità - 


La seconda provincia più ricca d’Italia secondo l’indagine del S. Spirito 


Savona spiega il suo primato 


«In espansione il terziario 
ma l’industria è in ritardo» 

A colloquio con il sindaco del capoluogo Umberto Scardaoni - La trasformazione in «città 
di servizi» - Una percentuale endemica di cassintegrati - Criticato il metodo di rilevazione 


Dalla nostra radaziona 

GENOVA -* Lo spunto arriva dal risultati deirindaglne sul 
reddito degli ottomila comuni Italiani condotta dal Banco di 
Santo Spirito; Indagine secondo cui, appunto, dopo quella di 
Trieste che vanta un reddito prò capite annuo di 10 milioni e 
200mna lire (ma le cifre statistiche, si sa, non necessariamen¬ 
te corrispondono alla realtà) Savona è la seconda provincia 
più ricca d’Italia, con dicci milioni netti. E allora chiediamo 
al sindaco del capoluogo di commentare questi dati. 

•La premessa IndlspensabUe — rileva Umberto Scardaoni 
— è che le statistiche di questo tipo vanno prese con beneficio 
di in ven tarlo: / parametri, per quanto siano rigorosi e sclen ti¬ 
fici, sono sempre relativi. A parte questo, e anche al di là delia 
va/ldità in assoluto dei dato, 1 risultati delia ricerca fanno 
emergere un elemento sicuramente positivo, ovvero la ten¬ 
denza di Savona a risalire la china della crisi. L'anno scorso, 
ad esempio, la provincia di Savona era al 5"posto; e qualche 
anno fa al ventiduesimo. Quanto questi numeri siano veri 
non lo so, ma è vero II progressivo miglioramento della situa¬ 
zione della città, anche se restano "caldi" I nodi strutturali 
del porlo e dell'industria. C'è da aggiungere che la "buona” 
linea di tendenza è frutto della trasformazione di Savona In 
"città di servizi" al servizio delle zone turistiche e delle aree 
industriali. Trasformazione che è tutt'ora in atto e che noi 
abbiamo cercato di assecondare e di guidare al mcgIlo>. 


In conclusione? iNessun trionfalismo, la massima atten¬ 
zione al problemi Irrisolti, ma anche la consapevolezza che le 
cose fatte e l’Impegno comune cominciano a dare l primi 
frutti e che bisogna andare avanti In questa direzione». 

Sul «nodi» si sofferma Lino Atonzo, segretario della Came¬ 
ra del Lavoro di Savona: •Mei settore Industriale — ricorda — 
Il calo dell’occupazione é stato assai forte, e II saldo comples¬ 
sivamente positivo nel terziario si fonda In buona parte su 
attività stagionali e precarie. Poi abbiamo una percentuale 
piccola ma endemica di cassintegrati: circa 300 sul iSmlla 
addetti nei settori meccanico e chimico; e poi ancora un aitro 
migiiaio di cassintegrati a rotazione, utilizzati dalie aziende 
di Tutti l settori, edilizia compresa, come valvola di sfogo per 
l'elasticità della forza lavoro. Dopo di che c'è la realtà di una 
provincia in cui, attraverso le attività turistiche, commercia¬ 
li e portuali, si raccoglie molto denaro, ma se ne reinveste, in 
loco, assai di meno». 

Se la provincia di Savona è al vertici della classifica del 
Santo Spirito, le altre province liguri non sono da meno: 
Imperla condivide con Bologna e vercelli un ottimo terzo 
posto; Genova, In compagnia di Milano, è al sesto; La Spezia 
difende, insieme a Como e Cremona, un onorevole nono po¬ 
sto. Cosicché la Liguria precede Valle d’Aosta, Piemonte e 
Lombardia nella graduatoria delle regioni più ricche d'Italia. 

Sulle cause di tale primato gli esperti sono concordi: le due 
Riviere attirano l’insediamento di pensionati ad alto reddito 
provenienti da altre regioni, la popolazione invecchia più 



delia media nazionale, e la maggior parte dei redditi si collo¬ 
ca nella fascia del capitali accumulati e meno «produttivi». 

Gli esperti concordano anche su alcune riserve, specie per 
quanto riguarda la metodologia adottata nell’Indagine dal 
Banco di Santo Spirito; «è possibile — ipotizza ad esemplo 
Giancarlo Ferrerò, dell’Ires-Cgll — che il dato sul reddito 
risulti amplificato per l'uso di parametri particolari nell'am¬ 
bito di una ricerca condotta non sul campo ma a tavolino; e 
in questo quadro è probabile che Tallo reddito prò capite del 
liguri scaturisca da un calcolo fondato sul depositi bancari, 
certamente cospicui e facilmente rllevablll». 

Rosseila Michienzi 


In Puglia e in Piemonte nuovi colpi alla linea del pentapartito-ovunque 


Taranto, maggioranza 
col Pcì alla Provincia 

Domani l’elezione dell’esecutivo - L’accordo raggiunto tra il 
gruppo comunista, il Pri, il Psdi e sei de - Il Psr autoescluso 


Torino, scambi di accuse 
e imbarazzo in giunta 

Di scena ancora la questione morale - Le vicende urbanistiche, 
la gestione delle Usi e favoritismi clientelar! - Durissimo il PrI 


TARANTO — Nuova mag¬ 
gioranza alla provincia di 
Taranto: conta 18 consilicrì 
su 30 (I 10 del Pei, uno del 
partito socialdemocratico, 
uno del partito repubblicano 
e sei del dieci democristiani). 
Non è stato possibile elegge¬ 
re la giunta per l’abbandono 
dell’aula dei consllieri del 
Psi, del Pii, del Msi e della 
minoranza del gruppo De. 
La seconda convocazione à 
prevista per domani; in quel¬ 
la occasione, salvo clamoro¬ 
se sorprese, sarà eletta una 
giunta di programma. 

Salta, quindi, il pentapar¬ 
tito costituito un anno fa a 
guida democristiana, per 
mera volontà di omologazio¬ 
ne, dopo quattro mesi di con¬ 
trattala trattativa per dar vi¬ 
ta a giunte democratiche e di 
progresso al comune e alla 
provincia. L’intervento di De 
Mita, le pressioni non sol¬ 
tanto politiche delle forze 
più deteriori della politica e 
dell’economia tarantina, in 
gran parte legate all'ex sot¬ 
tosegretario oc Giuseppe Ca¬ 
roli, il conseguimento al rap¬ 
porti di forza nelle giunte a 
tutto vantaggio del Psi. ri¬ 
dussero alla ragione questo 
partito. 

L’opposizione comunista è 
stata incalzante, ha sempre 
fatto riferimento al contenu¬ 
ti e non agli schieramenti. In 
particolare alla Provincia 
questa linea è stata condivi¬ 
sa da repubblicani, socialde¬ 


mocratici e da sei democri¬ 
stiani, protagonisti di un du¬ 
ro scontro interno al loro 
partito contro il gruppo di 
potere dell’onorevole Caroli 
sul cui capo pende una ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere per una vicenda 
legata ad un traffico di dro¬ 
ga proveniente dalia Siria. 
Una mozione di sfiducia del 
Pel ha provocato le dimissio¬ 
ni della giunta. «Da allora» 
ha ricordato in consiglio 
Gaetano Carrozzo, capo¬ 
gruppo Pei c segretario della 
federazione, «slamo stati im¬ 
pegnati in una serrata trat¬ 
tativa sul programma con 
tutte le forze democratiche. 
Il partito socialista pur con¬ 
tribuendo airclaborazione 
del programma ha assunto 
una posizione pregiudizial¬ 
mente contraria ad una 
giunta di programma, dopo 
aver difeso 11 pentapartito li¬ 
no aH'ultlmo, avanzando 
poi, senza credibilità, l’ipote¬ 
si di una giunta di sinistra, 
sulla base di un giudizio di 
inaffidabllità diia De rea di 
non garantire il pentaparti¬ 
to; la stessa De però sarebbe 
affidabile al comune di Ta¬ 
ranto e in tutti gii altri enti 
ove collabora con il Psi». A 
nulla sono valsi gli appelli ri¬ 
volti dal comunisti ai sociali¬ 
sti per una loro diretta parte¬ 
cipazione alla nuova mag¬ 
gioranza. L’abbandono del- 
raula, gli alterchi non celati 
ai margini del consiglio fra 


esponenti del Psi, dimostra¬ 
no di un clima di nervosi¬ 
smo. Ieri sera si è riunito an¬ 
che il Consiglio comunale. 

• • • 

CATANZARO — «È in atto 
un tentativo gravissimo per 
colpire l’autonomia ed il di¬ 
ritto aH’autogovemo della 
Calabria. C’è chi sta lavoran¬ 
do per giocarsi sul tavoli ro¬ 
mani. e non soltanto su quel¬ 
li politici, li futuro della no¬ 
stra regione e la sua prospet¬ 
tiva di rinnovamento. Lo ha 
sostenuto il segretario regio¬ 
nale del Pel, Franco Polita- 
no. secondo cui «anche per 
rispondere a questo attacco, 
le forze del cambiamento 11 
prossimo 4 novembre do¬ 
vranno eleggere una Giunta 
che governila Calabria». 

Politano si riferisce all’a- 

f ierto tentativo de di ostaco- 
are 11 decollo della nuova 
maggioranza giudicata «pe¬ 
ricolosa», «avventurista», 
•Improponibile». E si riferi¬ 
sce anche alle singolari diffi¬ 
coltà Insorte in casa Psdi. 
Dopo aver ripetutamente 
detto di non avere pregiudi¬ 
ziali contro la Giunta di sini¬ 
stra in Calabria, purché se 
ne creassero le condizioni 
politiche, la direzione nazio¬ 
nale del Psdl sembra aver 
deciso un veto per cui In Ca¬ 
labria non sarebbe possibile 
quanto fatto a Milano. 

Aldo Varano 


Dalia nostra redazione 

TORINO — «La situazione 
creata dal pentapartito or¬ 
mai è intollerabile per la cit¬ 
tà, occorre riportare In pri¬ 
mo plano 1 veri problemi di 
Torino per verificare la pos¬ 
sibilità di convergenze sui 
programmi». Chi si interessa 
alle vicende della vita pub¬ 
blica ha avuto modo di con¬ 
statare negli scorsi giorni, 
scorrendo le cronache tori¬ 
nesi. che questa secca de¬ 
nuncia e la proposta politica 
del Pel (c’è stata Ieri una 
conferenza stampa del se¬ 
gretario Piero Fassino e del 
caplgruppo comunisti alla 
Regione, al Comune e alla 
Provincia, Bontempt, Carpa- 
nini e Ardito) sono ben fon¬ 
date. Vediamo perchè. 

Si può cominciare da lune¬ 
di, con la lettera alla «Stam¬ 
pa Sera» nella quale 11 sena¬ 
tore liberale Bastlaninl. oc¬ 
cupandosi degli stanziamen¬ 
ti per la metropolitana, lan¬ 
cia frecce avvelenale contro 
•le amministrazioni torinesi 
e piemontesi» che dovrebbe¬ 
ro •essere più pronte, con più 
Idee e con più progetti». Pas¬ 
sano poche ore ed ecco, sulla 
prima pagina deiredizione 
pomeridiana, l'aspra replica 
del vlceslndaco e assessore al 
trasporti, il repubblicano 
Ravaloli: «Si vede che il sen. 
Bastlanlnl vuole distrarre 


l’attenzione dal problemi ur¬ 
banistici», nota maliziosa¬ 
mente l’esponente dell’ede¬ 
ra, tirando una pesante stoc¬ 
cata al suo collega assessore 
Dondona, liberale, che ha 
per l’appunto la delega al¬ 
l’urbanistica. 

Ma allora, questa Giunta 
lavora o no? SI direbbe pro¬ 
prio di no, se a sostenerlo in¬ 
terviene addirittura l’on. 
Giorgio La Malfa, capogrup¬ 
po Fri, che dalle colonne del¬ 
la terza pagina dello stesso 
giornale tuona cosi: «Le ri¬ 
sposte dell’amministrazione 
civica non sono adeguate al¬ 
le esigenze della città». Al 
sindaco socialista Cardettl 
fischiano le orecchie, ma 
non è finita, c’é o quanto me¬ 
no può esserci di peggio co¬ 
me risulta dal resoconto del 
discorso pronunciato a Tori¬ 
no dall’on. Spadolini 11 quale, 
riferendosi alla gestione del¬ 
le Usi. ha detto: .Il Pri tori¬ 
nese rifletta sui limiti insu¬ 
perabili della sua partecipa¬ 
zione alle giunte in tutti quel 
casi In cut non ci sono garan¬ 
zie di moralità o di compe¬ 
tenza». Esisterebbero dun¬ 
que casi di dubbia moralità? 

La sera. In Consiglio co¬ 
munale, rUsl è nuovamente 
di scena, protagonista que¬ 
sta volta l’assessore de Brac¬ 
co che secondo la denuncia 
(trasmessa alla Procura) di 


due funzionari avrebbe Insi¬ 
stito per far promuovere 
un’infermiera, entrando in 
un campo che è di altri. Vero 
o falso? Se è accaduto, 11 fat¬ 
to riveste notevole gravità, 
sostengono i comunisti. E al¬ 
lora, non è bene che l’asses¬ 
sore rimetta la delega In at¬ 
tesa che l’inchiesta faccia il 
suo corso? Quella consonan¬ 
za d’intenti che non viene 
mal raggiunta sulle cose da 
fare, il pentapartito la trova 
per respingere la richiesta di 
chiarezza del Pel. Ma è solo 
una parentesi. 

Il martedì, 11 quotidiano 
del mattino torinese deve ri¬ 
dare spazio allo scontro tra i 
cinque. Il Psi accenna un ti¬ 
mido contrattacco, lamen¬ 
tando che a fare 11 discorso 
della moralità sia proprio li 
Pri che nelle trattative per le 
Usi «ha accettato una logica 
di spartizione del potere». 
Non Vavesse mal fatto! Que¬ 
sta volta La Malfa mena fen¬ 
denti: «Che il Psi sla l’unico 
partito che si senta chiamato 
in causa da un riferimento di 
carattere generale sulla mo¬ 
ralità fatto da Spadolini, è 
una cosa che fa pensare». 

Il Pel renderà presto noto 
un suo «manifesto program¬ 
matico». aprendo un largo 
confronto tra tutte le forze 
cittadine. 

Pier Giorgio Betti 


Sfratto, quando e dove sì rinvia 
Così si assegnano i «buoni-casa» 


ROMA — È finalmente in vigore il decreto legge che proroga gli 
sfratti c prevede misure urgenti per l'emergenza abitativa. C’è 
voluta una settimana per stilare il lesto di un provvedimento 
varato i) 24 ottobre. Si parla di un lungo braccio di ferro tra il 
minùtro del Tesoro e il presidente del (^ruiglio sul reperimento 
degli 800 miliardi per l'a^uisto di case per gli sfrattati. Alla fine 
l’awbbe spuntata Crasi e, quindi, si sono potuti scrivere i sei 
aiticoU del decreto pubblicato sulla Gazzetta ufficiale. Ecco i con¬ 
tenuti del provvedimento, che ci illustra Carmelo Perrone, uno dei 
segretari del Sunia, il sindacato degli inquilini. 

^ È sospesa l’esecuzione degli sfratti per le abitazioni fino al 31 
_ marzo '87 ed è prevista la graduazione di essi per altri 12 
mesi. Ke sono esclusi i casi di morosità (anche quella sopravvenu¬ 
ta), di inadempienza contrattuale e giusta causa. 

A commissioni provinciali per la graduazione che con la 
legge 94 erano facoltative ed hanno funzionato solo in qual¬ 
che Comune, diventano obbligatorie nelle undici grandi città con 
oltre 300.000 abitanti e nelle 55 provìnce ad «alta tensione abitati¬ 
va». Presiedute dal prefetto, ne fanno parte, oltre al sindaco, al 
presidente lacp. tre rappresentanti delle organizzazioni degli in¬ 
quilini e tre dei proprietari. Dovrebbero funzionare entro 40 giorni 
(10 dicembre). Le desifmazioni devono pervenire al prefetto entro 
30 giorni; dieci giorni dopo il decreto di nomina. 

A II prefetto, ottenuto il parere delle commissioni, determina i 
criteri di impiego della forza pubblica per l’esecuzione. La 
priorità sarà data a^li sfratti dovuti alla necessità sopravvenuta, 
quando questa densi da un decreto ingiuntivo o da altri titoli 
esecutivi. 

A La precedenza sarà assicurata anche ^li sfratti per finita 
locazione quando il proprietario dichiari di dover adibire 
l’immobile ad abitazione propria,del coniuge, dei figli ode! genito¬ 
ri. 

Se entro tre mesi il proprietario che aveva dichiarato sotto la 
propria responMbilità dì avere necessità deU'aUoggio non lo 
utilizza eenza giustificato motivo, dovrà pagare all'inquilino le 
spese di trasloco e risarcire i danni fino a 48 mensilità d affitte. 

A Per dare H parere, la commissione tiene conto anche degli 
•effetti sociali» che la contestualità degli sfratti può compor¬ 
tare. Quindi, gli sfratti non potranno essere contemporanei. Sarà 
la commisaione a decidere quanti fame al giorno. 


A L’esecuzione non può esaere rinviata per più di 12 mesi a 
^ decorrere dal 31 marzo '87 per quelli già es^ibili e per 
quelli successivi a partire dalla data di eseguioilità. Quindi per lo 
sfratto si può anche arrivare a oltre r89. Dipende dai singoli casi. 

A Gli sfratti non tono sospesi in tutto U territorio. Tambito 
^ d’applicarione è limitato alle 11 maggiori città e alle 55 pro¬ 
vince «calde» oltre ai centri limitrofi per complessivi 261 comuni. 

A Per Temergenza casa cono stati stanziati ottocento miliardi 
che dovranno essere ripartiti dal Cer nelle undici maggiori 
città, Milano, Torino. Genova, Venezia, Boloraa, Firenze, Roma, 
Napoli. Bari, Palermo c Catania. Seicento miliardi saranno desti¬ 
nati aU’acquisto di case da dare in affitto alle famiglie sfrattate. 
Cento miliardi sono stanriati direttamente dallo Stato e cinque¬ 
cento miliardi saranno concessi ai Comuni che li dovranno resti¬ 
tuire in vent’anni ali’interesse del 4 Tè. 


fli) Per l’acquisto degli immobili è data priorità a quelli di edìli- 
^ ria convenzionata-agevoUta con il prezzo d’acquisto stabilito 
dalle convenrioni. Per gli alloggi di privati il valore locativo è 
fissato dall’equo canone con un possibile aumento del 20 Tc per le 
case costruite entro il 1975. 


m Le assegnazioni degli alloggi acquistati vengono fatte dal 
^ Comune, sentite le commisstoni, mU sfrattati che rientrano 
nelle fasce di reddito per Tagevolata. Caffitto è quello stabilito 
dalla convenzione e l'equo canone per le case acquistate da privati. 

A I Comuni dovranno inviare al Cer entro 60 giorni il program- 
^ ma di utilizzazione dei fondi, che verranno messi a disposi¬ 
zione solo quando avranno speso tutti i fondi della 118 (la prece¬ 
dente legge per l’emergenza) ^r i’acquisto. 


A Duecento miliardi serviranno per t «buoni-casa» che sarai 
^ attribuiti direttamente dai Comuni (con la legge 34 eran* 
regioni a indire i bandi e assegnare t fondi). 


A Anche i «buoni-casa» riguarderanno gli sfrattati e saranno 
^ assegnati dopo il parere della commissione. I limiti massimi 
di reddito previsti per usufruire dei «buoni» sono 14,5 milioni per 
un contributo massimo di 24 milioni; 18 milioni per un massimo di 
21 milioni; 24 milioni per un massimo dì 18 milioni. Dal reddito sì 
può sottrane un milione per ogni figlio a carico. I redditi dei 
lavoratori dipendenti, sottratto un milione per ogni figlio, vengono 
calcolati al 60‘r. 


Claudio Notori 


I consiglieri Pei: 
«Per ia Rai non risse 
ma sceite innovative» 


ROMA — Netta ripulsa per 
una diarchia — presidenza e 
direzione generale — In pe¬ 
renne conflitto tra loro, a 
tutto scapito della Rai; una 
presa dt contatto con tutte te 
strutture dell'azienda, cen¬ 
trali e periferiche; questi l 
due primi Impegni assunti 
dal consiglieri al ammini¬ 
strazione eletti dal Pei. La si¬ 
tuazione della Rat è stata 
esaminata In un primo in¬ 
contro dt lavoro del consi¬ 
glieri Antonio Bernardi, En¬ 
rico Menduni, Angelo Ro- 
manò ed Enzo Rop^. 

La prima riunione dell'or¬ 


gano di governo della Rai è 
prevista per la settimana 
prossima. 11 clima non è del 
migliori, Enrico Manca ha 
aperto le ostilità contro lì di¬ 
rettore generale, Biagio 
Agnes, si profilano scontri 
cruenti, n rischio è che Inve¬ 
ce di dedicarsi al rilancio del 
servizio pubblico, presidenza 
e direzione generale facciano 
di viale Mazzini terreno di 
contese ancor più'furibonde 
tra De e Psi. «Non possiamo 
nascondere — affermano 1 
quattro consiglieri in un loro 


Urbanisti (Inu): non c’è 
una mappa del tenitorìo 


ROMA — Quali profonde 
trasformazioni del nostro 
territorio sono avvenute ne¬ 
gli ultimi anni? Perché anco¬ 
ra non esiste un rapporto 
completo c credibile. A due 
mesi dalle scadenze stabilite 
dalla legge Galasso per la 
presentazione del piani pae¬ 
sistici regionali, urbanistici, 
studiosi, tecnici comince- 
ranno a dare delle risposte In 
occasione del 18* congresso 
deirinu, l'Istituto dt urbani¬ 
stica che st terrà dal 6 all’S 
novembre (a Chtetl e a Pe¬ 


scara). I lavori dell'asslse dal 
tema «Una politica Integrata 
per 11 territorio sono stati il¬ 
lustrati ieri a Roma in una 
conferenza-stampa dal pre¬ 
sidente deU'Inu Edoardo 
Salzano, dal vicepresidente 
Masclno, dal segretario 
Gianluigi NIgro, da Marcello 
Vittorini e dall'assessore al¬ 
l'Urbanistica deiPAbruzzo 
Sergio Fortunato. Gli argo¬ 
menti in discussione: «Terri¬ 
torio e sviluppo»; «I processi 
di trasformazione»; «n terri¬ 
torio e gli Interventi in con¬ 
cessione». 


Una riunione 
della presidenza 

Un ufficio 
per ogni 
senatore? 
Oggi 
Palazzo 
Madama 
decide 


ROMA — Per quattro ore, Ie¬ 
ri, la conferenza del capi- 
gruppo del Senato ha discus¬ 
so 1 problemi legati alla con¬ 
dizione di vita e di lavoro del 
parlamentari. 

Lo ha fatto In preparazio¬ 
ne del Consiglio di presiden¬ 
za di Palazzo Madama con¬ 
vocato per questa mattina 
alle 10 da Amlntore Fanfanl. 
Sarà dunque oggi la giorna¬ 
ta delle decisioni. Ieri si trat¬ 
tava soltanto di assumere 
orientamenti e di raccogliere 
i pareri del gruppi senaforla- 
li. In attesa di queste decisio¬ 
ni — che verranno rese pub¬ 
bliche —, 11 cronista deve la¬ 
vorare sulle Indiscrezioni. 
Sembra di capire, comun¬ 
que, che l’accento cada sulle 
misure strutturali per mi¬ 
gliorare e rendere piu agevo¬ 
le ed efficace il lavoro dell’I¬ 
stituzione e del singoli sena¬ 
tori. 

Così, 1 servizi di Palazzo 
Madama saliranno da 8 a 14 
con rìmpiego di funzionari 
di alto livello per meglio so¬ 
stenere l’opera delle com¬ 
missioni parlamentari dove 
— questo è un punto centra¬ 
le — si svolge la grande mole 
del lavoro di Istruttoria delle 
leggi. E verranno potenziati 
anche 1 gruppi parlamentari 
attraverso fa strada del so¬ 
stegni alle attività di consu¬ 
lenza tecnico-scientifica. Sa¬ 
ranno, Inoltre, accelerale le 
procedure per l’acquisizione 
o una migliore distribuzione 
degli .spazi del Senato. L’o¬ 
biettivo è quello di assicura¬ 


re (tendenzialmente) un uffi¬ 
cio ai singoli senatori. 

Per quanto riguarda le In¬ 
dennità, si prospetta un 
orieritamento della maggio¬ 
ranza ad agganciare 11 trat¬ 
tamento del senatori al cen¬ 
to per cento dello stipendio 
dei presidenti di sezione del¬ 
la Corte di Cassazione. At¬ 
tualmente l’aggancio è al 
91,3%. 

Ma è proprio In questo de¬ 
licato campo che si segnala 
una novità di grande rilievo. 
Sembra che possa andare fi¬ 
nalmente in discussione nel¬ 
la commissione Affari costi¬ 
tuzionali la proposta di legge 
presentata dal Pel da olire 
due anni per separare le In¬ 
dennità parlamentari dagli 
stipendi del magistrati di 
Cassazione con funzioni di¬ 
rettive. Se a questa legge ve¬ 
nisse assicurato un iter rapi¬ 
do — ed è questione di volon¬ 
tà politica, non solo di rego¬ 
lamenti — probabilmente 
perderebbe fondamento e 
forza parte degli attacchi an¬ 
che virulenti che in questi 
giorni sono stati portati con¬ 
tro 11 Parlamento. 

11 disegno di legge del Pel 
prevede la trasparenza e 
ronnlcomprensività del trat¬ 
tamento economico degli 
eletti nelle Assemblee parla¬ 
mentari. Lo «stipendio» sa¬ 
rebbe In sostanza formato 
soltanto da due voci: l’inden¬ 
nità vera e propria e un rim¬ 
borso spese forfetizzato. 
L’indennità verrebbe sotto¬ 
posta — per gli aumenti — 
solo agli indlcidel costo della 
vita stimati dall’IstaL 


Giuseppe F.MennelIa 


comunicato — forti preoccu¬ 
pazioni per li delinearsi di 
una situazione di conflittua¬ 
lità acuta tra 11 ruolo del pre¬ 
sidente e quello della direzio¬ 
ne generale. Non è accettabi¬ 
le alimentare tale conflitto 
su chi comanda in Rai. 11 
problema vero è la Rai. Il suo 
ruolo di servizio pubblico». 

Da questa constatazione 1 
consiglieri tanno scaturire 
quella che dovrebbe essere la 
linea ispiratrice per un go¬ 
verno della Rai; una efficace 
politica aziendale e di grup¬ 
po, che presuppone un rin¬ 
novamento profondo. «Ma la 
definizione di questa politica 

— si ricorda net documento 

— è responsabilità propria 
del consiglio, mentre alla di¬ 
rezione generale ne compete 
la traduzione operativa e ge¬ 
stionale. Tutto ciò che crea 
confusione di ruoli e di pote¬ 
ri, assurde diarchie è assolu¬ 
tamente inammissibile. Di 

S ul li nostro impegno perché 
consiglio convocato per la 
settimana prossima possa 
discutere In modo approfon¬ 
dito la relazione del presi¬ 
dente, traendo le precise 
conclusioni operative. Fin 
d’ora, tuttavia, noi sollecitia¬ 
mo un ritmo serrato dei la¬ 
vori. un calendario preciso 
su temi e scadenze che, dal- 
rinformazlone ai program¬ 
mi, alle risorse finanziarle, 
consentano di affrontare 1 
grandi problemi della Rai 
nella sede propria del consi¬ 
glio, non rfducendoli a mere 
occasioni di polemiche gior¬ 
nalistiche». 

In questa ottica nasce la 
decisione del quattro consi¬ 
glieri di approfondire tutti 1 
problemi dell’azienda. Sin 
dalle prossime settimane sa¬ 
ranno concordati Incontri 
con le diverse strutture 
aziendali: da quelle di Roma 
e degli altri centri di produ¬ 
zione (Milano, Torino e Na¬ 
poli) a quelle delle sedi regio¬ 
nali. 


A Napoli un commissario 
straordinario per le coop 

ROMA — La confederazione cooperative Italiane, «confer¬ 
mando e rafforzando I precedenti provvedimenti adottati nel 
confronti delle strutture territoriali campane», ha deliberato 
Ieri lo scioglimento degli organi dirigenti deU’unlone provin¬ 
ciale di Napoli, nominando commissario straordinario il di¬ 
rettore centrate della confederazione Bruno Ubaldl. 

Rivolta nel carcere di Trani: 
sentenza confermata in Cassazione 

ROMA — La sentenza di appello per I fatti accaduti all’Inter¬ 
no del carcere di Trani nel dicembre del 1980 è stata pratica¬ 
mente confermata dal giudici della prima sezione di Cassa¬ 
zione. Per la rivolta nel penitenziario di massima sicurezza, 
attuata dal terroristi delle Brigate rosse In concomitanza col 
sequestro del giudice D'Urso, 11 verdetto è diventato quindi 
definitivo. 


Un arresto nelle indagini 
per la morte di ex sindaco 

I 

'vBAHl — Il Vlceslndaco di Nolcattaro (Bari), Giovanni Anelli 
(Psi) è stato arrestato provvisoriamente j^r falsa testimo¬ 
nianza nell’ambito delle Indagini sull’uccisione dell’ex sin¬ 
daco socialista del piccolo comune barese ed ex amministra¬ 
tore provinciale Donato Saponaro, trovato morto la sera di 
domenica a bordo della sua automobile in una stradina di 
campagna.Il provvedimento provvisorio di arresto sarebbe 
stato preso perché Anelli, sentito come testimone, avrebbe 
negato circostanze sul clima politico «teso» che si era creato 
' nella cittadina nella settimana precedente 11 ritrovamento 
del cadavere e che aveva prodotto anche anonime minacce di 
I porte a qualche amministratore, tra 1 quali — sembra — lo 
I stesso Anelli. 


In libertà De Riò, presidente 
della Fissan e della Triestina 

TRIESTE ~ È stato posto In libertà provvisoria Raffaele De 
Rlù, l’Imprenditore triestino arrestato 1117 ottobre con l’ac¬ 
cusa di reati valutari. De Rlù, che è titolare della Fissan e 
presidente della Triestina calcio, si trovava agli arresti domi¬ 
ciliari, che sono stati revocati dal magistrato dott. Origani al 
termine degli interrogatori dell'imputato. In un’intervista 
rilasciata al quotidiano locale De Rlù precisa che tutti gli 
utili prodotti dalle sue società sono stati reinvestiti a Trieste 
e nella regione. Circa la Triestina, rimasta estranea alla vi¬ 
cenda giudiziaria, li suo presidente definisce «un onore» l’in¬ 
gresso di Causlo nelle file alabardate e «una grandissima 
soddisfazione» H felice debutto aU’Olimplco di Romano, ce¬ 
duto dalla Triestina al Napoli: «Ho scommesso con Ferlalno 
che 11 Napoli quest’anno vince lo scudetto». 

Sarà presentato oggi 
il libro di «Rinascita» sul lavoro 

ROMA — Questa mattina, presso la sala della Casa delta 
Cultura, largo Arenula, 26 alle ore 11,30, «Rinascita» presenta 
alla stampa H libro omaggio che accompagna il numero in 
edicola da lunedi 3 novembre «Il lavoro possibile». Nel volu¬ 
metto Introdotto da Antonio Bassolino, sono raccolti 1 testi di 
economisti, sindacalisti, studiosi, sulla dimensione del feno¬ 
meno della disoccupazione nel nostro paese e su alcune linee 
di intervento della sinistra per farvi fronte. Alla conferenza 
stampa partecipano Antonio Bassollno della Direzione del 
Pel, ron. Gianni De Mlchells, ministro del Lavoro, Antonio 
Pizzlnato, segretario della Celi, l’on. Vincenzo Scolti, vicese¬ 
gretario della De e Lina Tanìburrino della direzione di Rina¬ 
scita. 


Il partito 


Convocazioni 

Il comitato direttivo del deputati comunitti è convocato par marted) 4 
novambr* alio oro 15.30. 

• • « 

t'atumbla* del pruppo dei Mnatori comunisti è convocata par marte¬ 
dì 4 novembre alle ore 21. 

• • • 

I eenetori eomuniati aono tenuti ad esaere prosanti SEN2A ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA • partire dalle seduta di martadl 4 novembre (ore 16.30) 
# eDo sedute successive. 

Manifestazioni 

OGGI — O.F. Oorgiibii. Nepoff: M. O’Aleme. Pontedera (Pi): E. Macelu- 
so, Alierona (Tri: L Ariemme. Torino; M. Magno. Napoli: G. Mele, 
Cessino; L. Proventini, Treviso: U. Vetere: Senigsilia (Ani; G. Pellicani, 
Ceunzaro: A. Retchlin, Taranto; R. Biancbi. Pavia; M. Stefanini. Nove 
Feltrie IP$): W. Veltroni, CMetL 

DOMANI — P, Fassino, Losanna e Ginevre; 1. Ariemme. Torino. 

Assemblea nazionale segretari 
di federazione 

Oggi, venerdì, aBe ore IO 4 convocate un’assemblee nationsle con i 
segretari • i responsabiH tS organizzazione dei Comitati regionali e 
della Federazioni sui temi dei rinnovamento o dello sviluppo dal partito 
o den'apernee deOa campagna di tesseramento per H 1987 presso la 
Direzione del partite. V ess e mb lee sar* introdotta dal compagno Gavi¬ 
no Angiue. reeponsebde dada commissione di org e n ì r ze zione e sarà 
conclusa dei compagno Aleesendro Netta. I lavori delta riunione, che 
avrà carattere pubMeo. potrartno eesere eeguiti e mezzo di un ciretóto 
intome del rappresemantl degB organi di stampe e iS informazione che 
aono pertanto inviteli ad aaamtarm areeoembloa stessa. L'ingresso s 
timi i giornelsti e gS operatori sarà possRiae presso le sala stampa 
dola Cwarione del Pei. vie del PotecchL 43. 

Còrsi • Fnttocchie: U calendario 

lOnovembre. 13 dicembre; carso di un mese per quadri operai; 17-22 
novembre: coreo auBa politic a economica; 20-22 novembre; carso 
suba peRdea energetica; 27-29 novembre: quesdone femmin'ile e que¬ 
stione meridmnele. 


Nrl secondo anniversario della 
sromparsa. il manto (Xvaldo. il fi¬ 
glio Andrea e la na Nadia D'Onofrio 
ricordano con immutato affetto e 
dolore 

LIA ZVETKOVA 
SANGUIGNI 

Sottoscrivono per rUnitfc. 

Roma. 31 ottobre 1986 


Sono trascorsi cinque anni dalla 
tcomporta del compagno 

MARIO CESETTI 

il compagno Otello Ciciani e tua mo¬ 
glie Giuseppa Cinelli. Io ricardano 
con immutato affetto e in tua memo¬ 
ria sottoscrivono per llInìU. 

Roma. 31 ottobre 1986 


Luigi- Mtchi. Alessandro Pestalorza 
raparono il dolore degli amici e 
compagni Fausto e Onetta Razu per 
il vuoto lascuto dal nipote 

LORENZO 

Roma. 31 ottobre 1986 


Nel quinto anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

MARIO CESETTI 

tua moglie compagM Anmla Ma- 
stroiacovo e i figli Ezio e Alberto con 
le nuore e ■ nipoti, lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
l'Unitb in tua memoria. 

Roma, 31 ottobre 1936 
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DAL MONDO 




SALVADOR 


A venti giorni 
dal disastro 



SAN SALVADOR - Un'immagine del disastroso terremoto che ha colpito il IO ottobre il paese 
centroamericano; sotto, il presidente Napoleon Quarte e l'arcivescovo della capitole. Arturo 
Rivera y Damas 

Così Duarte 
gioca la carta 
del terremoto 


L’emergenza gestita in funzione antiguerriglia - Bloccati quin¬ 
dici aerei carichi di aiuti e diretti alia Chiesa salvadoregna 


Dal nostro inviato 

SAN SALVADOR — .L’eser¬ 
cito è con il popolo. Il popolo 
è con l'esercito. Grazie al suo 
popolo e al suo esercito, il 
Salvador resta in piedi. Non 

10 ha piegalo il terrorismo, 
non lo piegherà il terremoto. 
L’esercito è con il popolo, il 
popolo è con l’esercito.. In 
un angolo del quartiere .El 
Modelo., una vecchia dama 
distribuisce pacchi di abiti 
usati ad una fetta di popolo 
che il .suo esercito., a colpi di 
calcio di mitra, si sforza di 
mantenere in una fila ordi¬ 
nata. Grida, spintoni, brac¬ 
cia che allungano fina a pro¬ 
fanare la camicia della do¬ 
natrice. La fila ondeggia e si 
scompone. Volano rapidi /* 
pacchi nei fango della scar¬ 
pata richiamando nuove ris¬ 
se, nuove spinte, nuove gri¬ 
da. Veloce, la dama rimonta 
sul camion rosso che, a tutto 
gas, la parta verso nuovi ca¬ 
ritatevoli destini. 

Salvador, venti giorni do¬ 
po quel 10 ottobre. La polve¬ 
re del terremoto si è appena 
diradata depositandosi sulle 
proprie rovine, liberando im¬ 
magini finalmente nitide 
della catastrofe. Nel quartie¬ 
re .El Modelo. nessuna delle 
vecchie case è rimasta in pie¬ 
di. Solo qualche muro di 
•adobes. resta a ricordare 
quella che fu la parte ricca 
dell’abitato. Ai lati della 
strada, al culmine della lun¬ 
ga scarpata, alti cumuli di 
terra si ergono come gigan¬ 
teschi .corpi del reato.. .Qui 
nel quartieri poveri — dice il 
parroco Jose Revuelta — è 
stato iì fango ad uccidere. Le 
case erano troppo piccole, 
misere e leggere per farlo. I 
primi soccorsi sono arrivati 
quattro giorni dopo. Per ca¬ 
so. Un gruppo di svizzeri 
passava di qui e si è fermato. 
Dal fango hanno tirato fuori 
venti cadaveri. Gli altri dodi¬ 
ci li avevamo tirati fuori noi, 
scavando con le mani.. Ora, 
a .El Model, la vita sta tor¬ 
nando alla normalità, lungo 

11 pendio, più a ridosso della 
strada, il quartiere risorge 
rapido e uguale a se stesso: 
case di latta e di legno, qual¬ 
che tenda dei soccorsi. Né 
acqua né luce né fognature. 
Solo i morti mancano all’ap¬ 
pello. Tutto il resto è come 
prima. Anche la guerra. È la 
guerra che nel Salvador con¬ 
tinua a scandire i tempi del 
presente t del futuro. 

Il sisma In fondo non è 
stato che un lampo. Spaven¬ 
toso, ma non più lungo di un 
attimo. Una parentesi che ha 
illuminato gli orrori di uno 
scenario preesistente. La 
guerriglia ha unilateralmen¬ 
te dichiarato una tregua in 
tutto il territorio nazionale. I 
militari l'hanno rifiutata. 
Duarte ha supinamente ac¬ 
cettato il loro diktat copren¬ 
do con torrenti di pessima 
retorica la sua scelta di guer¬ 
ra. Il bagliore ha colto tutti i 
personaggi del dramma sal¬ 
vadoregno al loro posto, fe- i 
deli al proprio ruolo di sem- j 
pre. Nel momento dell’emer¬ 
genza Il .potere civile* ha te¬ 
stimoniato la propria evane¬ 
scenza di pura maschera. E 
la gente, in quell’ordine tan¬ 
to brillantemente salvaguar¬ 
dato. ha continuato a morire 
e a soffrire. Ricorda José Re¬ 
vuelta: .Quel venerdì notte, 
la prima dopo il terremoto, 
non c’era una luce accesa In 
tutta la città. Non credo di 
aver mal vissuto In un buio e 
In un silenzio tanto profondi. 
Solo i lamenti che venivano 
dal fango mi ricordavano 
che ero vivo. Poi, in cima alla 
scarpata, vidi le torce di una 
pattuglia. Chiesi aiuto. Non 
SI preoccupi, mi risposero. Il 
quartiere é circondato, non 
può succedervi nulla di ma¬ 
le. Sono tornati cinque gior¬ 
ni dopo, con / loro aoltl usati 



e con I loro altoparlanti..... 

Sono tornati a modo loro, 
per combattere. Dice Marco 
Tullio Lima, presidente del 
movimento cooperativo e di¬ 
rigente della Unts (Unione 
nacionale dei lavoratori sal¬ 
vadoregni): .Tutti gli aiuti 
sono gestiti in una logica mi¬ 
litare antiguerriglla. Quello 
che contava non era rispon¬ 
dere ai nuovi enormi bisogni 
della gente, ma guadagnare 
terreno sul piano della guer¬ 
ra. Duarte, le forze armate e 
gli Stati Uniti hanno visto 
nel terremoto soltanto un 
potenziale alleato militare, 
un elemento da giocare nel 
foro progetto ‘contrainsur- 
gente’.. Per questo, aggiun¬ 
ge. è stata rifiutata la tregua 
offerta dalla guerriglia e re¬ 
clamata dai sindacati. Per 
questo, al terzo giorno dal 
terremoto. Il segretario di 
Stato Usa, George Shuitz, è 
spettacolarmente calato sul¬ 
le macerie portando solida¬ 
rietà, denaro e stra tegie mili¬ 
tari. 

Successero In quel giorni, 
fatti apparentemente Tnspie- 
gabili. Quindici aerei carichi 
di aiuti provenienti dagli 
Sta ti Uniti e diretti alla Chie¬ 
sa salvadoregna, vennero 
bloccati. .Non so perché lo 
abbiamo fatto — disse allora 
monsignor Rosa Chavez — 
ma non dubito che le ragioni 
siano politiche*. E parole du¬ 
re usò anche l’arcivescovo di 
San Salvador Arturo Rivera 
Y Damas. Non si sbagliava. 
E quelle ragioni politiche 
erano per l’esattezza due, 
una immediata e una di pro¬ 
spettiva. La prima: in una lo¬ 
gica di guerra, il potere mili¬ 
tare e la sua maschera civile 
non potevano permettere 
che refficienza della mac¬ 
china di solidarietà della 
Chiesa facesse ombra alla 
prorpla Inconsistente Imma¬ 
gine. La seconda: In quella 
stessa logica di guerra, tutti 
gli aiuti, tutta la organizza¬ 
zione del dopo terremoto, 
doveva rientrare in un piano 
di lotta contro la ribellione 
armata. 

Duarte, sorprendendo 
molti, fece la scelta di affida¬ 
re tutta la gestione degli aiu¬ 
ti all’impresa privata attra¬ 
verso la creazione del Coeda 
(Comlté Empresarial De 
Ayuda) diretto da Roberto 
Murray, uomo legato al par¬ 
tito di estrema destra Arena. 
Una Iniziativa comprensibi¬ 
le solo, come dice Marco Titi¬ 
llo Lima, .con la necessità di 
rlcompattare II proprio siste¬ 


ma di alleanze nella prospet¬ 
tiva di un approfondimento 
della guerra.. 

Il fatto merita una sinteti¬ 
ca spiegazione storica. Fino 
all’83 in Salvador si fronteg¬ 
giavano due eserciti. La 
guerriglia era organizzata 
per grossi nuclei combatten¬ 
ti e controllava totalmente 
rosse fette di territorio. Per 
toccare la sua avanzata, 
sotto la guida del tenente co- 
Icnello Domingo Afon terro¬ 
sa (poi caduto in una imbo¬ 
scata) l’esercito operò un ca¬ 
povolgimento di ruoli a suo 
modo geniale. Cominciò a 
combattere con le tecniche 
della guerrìglia, organizzan¬ 
do piccoli reparti estrema- 
mente mobìli, costringendo i 
ribelli a un rapido ritorno al¬ 
le caratteristiche originali. 
Oggi nel Paese si fronteggia¬ 
no In realtà due guerriglie. I 
territori sotto il totale con¬ 
trollo dell’Fmln si sono mol¬ 
to ridotti, ma le sue azioni, 
due anni fa presenti soltanto 
in nove dei quattordici di¬ 
partimenti, si sono estese, in 
pratica, a tutto il territorio 
nazionale. 

Negli ultimi anni le forze 
armate salvadoregne, sotto 
Il vile e generosissimo aiuto 
degli Usa, hanno varato mot¬ 
ti piani della cosiddetta 
.guerra psicologica*. Ma 
hanno sempre scontato un 
limite fin qui rivelatosi in¬ 
sormontabile. Per convince¬ 
re dovevano prima vincere. 
Cioè riuscire a conquistare 
In forma stabile fette di ter¬ 
ritorio. E per vincere (o illu¬ 
dersi di vincere) dovevano 
continuare a fare quello che 
hanno sempre fatto: bom¬ 
bardare popolazioni civili, 
uccidere, deportare. 

Nel luglio scorso li genera¬ 
te Blanaon aveva presentato 
l’ultimo di questi piani: *Unl- 
dos para reconstruir*. Se¬ 
condo molti soltan to la riedi¬ 
zione, con nuovi generosi fi¬ 
nanziamenti delI’Aid (Agen¬ 
da Internacional De Desa- 
rollo), dei vecchi progetti fal¬ 
liti perché fondati sulle pre- 
condizioni di una vittoria 
militare. Una iniziativa che, 
secondo Blandon, doveva 
.conquistare la mente e il 
cuore della gente», ma che è 
ancora lungi dall’aver con¬ 
quistato il portafoglio delle 
classi dirigenti salvadore¬ 
gne, troppo avide per finan¬ 
ziare la propria guerra, trop¬ 
po avverse alla democrazia, 
sia pure soltanto di facciata, 
rappresentata da Duarte. 
Per questo il presidente, ha 
posto nelle loro mani il .bu¬ 
siness* degli aiuti. Per questo 
I militari sono tornati con 
abiti usati e vecchie dame in 
quel quartieri che nel mo¬ 
mento del bisogno, avevano 
saputo soltanto .vigilare* per 
cementare a destra il proprio 
dissestato sistema di allean¬ 
ze politiche. Per consolidare 
sulle macerie le basi di un 
nuovo progetto di conquista 
sociale In chiave .contrin- 
surgente.. Ce la faranno? 

A loro vantaggio c’è II 
nuovo flusso di aiuti che il 
dopo terremoto garantirà, e 
di cui si sono assicurati II 
monopolio. A loro svantag¬ 
gio c’é tutto II resto. A co¬ 
minciare dalla stessa natura 
del protagonisti del nuovo 
piano. Il Cerai (Comitato 
Economico per l'America 
Latina) calcolava, nella sua 
relazione dell'85, che gran 
parte degli aiuti economici 
che il governo Usa consegna 
al Salvador (oltre un milione 
di dollari al giorno) venne 
usata dalla borghesia salva¬ 
doregna per Investimenti 
speculativi, o addirittura per 
alimentare I propri conti In 
dollari nelle banche statuni¬ 
tensi. Che garanzia c’é che 
ora non farà altrettanto con 
gli aiuti del terremoto? 

Massimo Cavaliini 


GRAN BBETAGNA-ABGENTiNA Il governo inglese impone una zona ittica protetta intorno alle Malvineì 

Ora è <<la guerra del pesce» 

La Thatcher landa una sfida ad Alfonsin 

f 


Il divieto di pesca, esteso a 150 miglia dalla costa, entrerà in vigore dal prossimo febbraio - La giustificazione del ministro de-' 
gli Esteri Howe - Londra vede con sospetto raccordo sovietico-argentino - In balio un pescato pari a 210 milioni di sterline'. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Con l’Imposi¬ 
zione di una zona di esclusio¬ 
ne marittimo-commerciale 
(oltre a quella •militare» già 
in vigore da quattro anni), 
attorno alle isole Falklands, 
il governo conservatore bri¬ 
tannico ha deliberatamente 
accentuato il clima di tensio¬ 
ne con l'Argentina lasciando 
perplessi molti osservatori 
che si domandano il perchè 
di un atto unilaterale tanto 
brusco e apparentemente 
avventato. Il divieto di pesca 
entro il limite delle 150 mi¬ 
glia dalle coste delle Fai- 
klands, a partire dal prossi¬ 
mo febbraio — scrive 11 Fi¬ 
nancial times — non servirà 
a preservare, di un solo pe¬ 
sce, le riserve ittiche locali 
data la comprovata Incapa¬ 
cità della marina britannica 
di pattugliare e controllare 
adeguatamente le acque in 
questione. Ma, nel frattem¬ 
po, lo straordinario annun¬ 
cio di Londra ha prodotto un 
danno gravissimo alle spe¬ 
ranze di un miglioramento 
delle relazioni diplomatiche 
con il regime democratico 
argentino di Alfonsin. 

Cinque mesi fa, infatti, 
Buenos Aires aveva risposto 
favorevolmente all'invito ad 
intavolare una trattativa bi¬ 
laterale circa la conservazio¬ 
ne della fauna marina. Sem¬ 
brava che questo potesse es¬ 
sere un primo segnale di di¬ 
sgelo fra i due paesi dopo la 
guerra dell'82. Invece, Lon¬ 
dra sceglie ora di riafferma¬ 
re In modo cosi perentorio e, 
come dice il governo argenti¬ 
no. «provocatorio» una sua 
«sovranità» che risolleva du¬ 
ramente il contenzioso tut¬ 
tora irrisolto circa le Malvl- 
ne. Ecco perchè il portavoce 
laburista per gli Esteri, ono¬ 
revole Denis Healey, ha Im¬ 
mediatamente denunciato la 
decisione del capo del Fo- 


relgn Office, sir Geoffrey 
Howe, affermando che serve 
solo a far affondare ancor 
più la Gran Bretagna nella 
«palude* delle due isolette del 
sud Atlantico cristallizzando 
una costosa, sterile e contro¬ 
producente dislocazione mi¬ 
litare (la «fortezza Fal¬ 
klands») a cut sarebbe invece 
tempo di metterfine con un 
negozialo diretto basato sul 
realismo e 11 buon senso. 

Howe è ieri tornato a giu¬ 
stificare la sua iniziativa so¬ 
stenendo che la Gran Breta¬ 
gna cerca «un accordo Inter¬ 
nazionale per la protezione 
della pesca nel sud Atlanti¬ 
co». Appunto. Per far questo 
è necessario arrivare ad un 
accordo con l’unico interlo¬ 
cutore interessato (l’Argen¬ 
tina) che però. In questo mo¬ 
mento, viene ulteriormente 
alienato e offeso. La con¬ 
traddizione è palese. Le ar¬ 
gomentazioni di Howe ap¬ 
paiono molto discutibili. 
Londra si lamenta che i’Ar- 
gentlna abbia preso a «pattu¬ 
gliare aggressivamente» 200 
miglia al largo delle coste 
della Patagonia (com’è suo 
diritto) e In prossimità delle 
acque territoriali delle Fal¬ 
klands. In secondo luogo, li 
governo britannico guarda 
con sospetto l’accordo russo¬ 
argentino per la pesca recen¬ 
temente firmato anche se 
Scevardnadzc stesso ha avu¬ 
to modo di spiegare a Howe 
che l’Urss non ha alcuna in¬ 
tenzione di pregiudicare l’at¬ 
tuale assetto politico-giuri¬ 
dico che riguarda le Fal¬ 
klands. A questo proposito il 
ministro degli Esteri inglese 
ha affermato: * Alcune Inizia¬ 
tive adottate dall’Argentina, 
quali l’aggressivo comporta¬ 
mento tenuto airinizio del¬ 
l’anno contro un pescherec¬ 
cio di Taiwan, la conclusione 
di accordi ittici con l’Unione 
Sovietica ed altri paesi, han- 



Raul Alfonsin 



Margaret Thatcher 


no reso per il momento im¬ 
possibile Imboccare una 
strada multilaterale». 

Londra perciò si ritiene 
giustificata ad landarc 
avanti da sola». Ma cosa c’è 
In ballo? I banchi di pesca at¬ 
torno alte due isole contese 
sono assai ricchi. Tre sono le 
specie particolarmente ab¬ 
bondanti; calamari, merluz¬ 
zi c naselli. C’erano, nella zo¬ 
na, 250 pescherecci nel 1984 
che l’anno scorso sono saliti 
a 600. Londra afferma che 
esiste un ipersfruttamento 
delle risorse ittiche. Nei 1985, 
si dice, il bottino è stato di 
381 mila tonnellate per un 
valore di 210 milioni di ster¬ 
line. Sono all’opera navi so¬ 
vietiche, giapponesi, sud co¬ 


reane, bulgare ecc. La Gran J 
Bretagna vorrebbe da un la- . 
to frenare questo «arrembag- > 
gio» e, dall’altro, partecipare * 
al lucrosi proventi. Ma, si do- ‘ 
mandano gli esperti, ha 1. 
mezzi per mettere in atto il • 
suo sorprendente diktat? E, * 
se così fosse, a quali Impre- ‘ 
vedibili contraccolpi può dar ! 
luogo questa brusca Impen- • 
nata del Forelgn Office? Il • 
conflitto tuttora aperto sulla | 
•sovranità» delle Falklands \ 
rischia adesso di trasformar- . 
si In una «guerra del pesce» : 
in alto mare agitando ancor • 
più le acque attorno ad un ' 
delicato nodo strategico nel- ; 
l’Atlantico meridionale. 

Antonio Bronda > 


A Buenos Aires 
scatta Fallarme: 
«È un’aggressione» 

BUENOS AIRES — Per il governo argentino la decisione 
della Gran Bretagna di creare una zona ittica protetta di 150 
miglia al largo dell’arcipelago delle Malvlne è un atto «politi¬ 
camente e giuridicamente inaccettabile» e con ogni probabi¬ 
lità 'Sarà causa di tensione e conflitti, con conseguenze anco¬ 
ra imprevedibili, che possono coinvolgere anche paesi terzi». 
La reazione molto dura di Buenos Aires è stata resa nota con 
un comunicato diramato mercoledì notte che poitava la fir¬ 
ma del presidente Alfonsin, del ministro degli Esteri Dante 
Caputo e del ministro degli Interni Antonio Troccoll. Ieri poi 
è stato un accavallarsi di dichiarazioni e indiscrezioni. 

L’agenzia di stampa argentina •Diarlos-Notlcias» in matti¬ 
nata affermava che il governo aveva deciso di porre in stato 
d’allerta le forze aeronavali. Parlando alla Camera dei depu¬ 
tati, il ministro degli Esteri Caputo buttava benzina sul fuoco 
definendo la decisione inglese «un’aggressione contro la re¬ 
pubblica argentina», «un atto di usurpazione del suo territo¬ 


rio e delle sue acque» che rientra — sempre secondo Caputo ; 
— «nella politica reiterata del Regno Unito di respingere ogni ) 
soluzione pacifica del c'jnflitto» delle Malvlne e di «mettere in 
pericolo la pace nell’Atlantico meridionale». 

Il ministro degli Esteri non ha esitato a definire «grave» la i 
situazione ed ha preannunciato una vasta offensiva diplo- ■ 
malica di Buenos Aires presso le Nazioni Unite, l’Organizza¬ 
zione degli Stati americani e II Movimento dei non allineati i 
nonché presso tutti i paesi tradizionalmente solidali con l’Ar¬ 
gentina. Caputo infine ha affermato che il suo governo po- ' 
Irebbe addirittura invocare il Trattato interamericano di as- 
sistenza reciproca (Tiar) per far fronte «airaggressione bri- 
tannica». • 

A smorzare un po’ 1 toni di Caputo è intervenuto nel pome- ; 
riggio il ministro della Difesa Horaclo Jaunarena. Jaunarena 
ha smentito Innanzitutto che il governo abbia mobilitato le - 
truppe e decretato lo stato d’allarme. «Le uniche misure adot¬ 
tate — ha precisato — riguardano la sospensione dei congedi ! 
anticipati di un contingente di leva e la costituzione di un > 
Consiglio di difesa, un organismo di consulenza, presieduto ' 
dal capo dello Stato, di cui fanno parte l ministri della Difesa 
e degli Esteri, i tre capi di stato maggiore e il capo di stato . 
maggiore generale». A questo Consiglio di difesa, a quanto ha ■ 
riferito Jaunarena, è affidato l’esame di eventuali misure da 
adottare in rapporto agii sviluppi della situazione. Anche per ' 
il ministro della Difesa la nuova crisi intervenuta tra Londra < 
e Buenos Aires è grave, ma egli ha escluso il ricorso alia ' 
forza, anche nel caso di violazione delle acque territoriali ora 
comprese nella zona d’interdizione britannica, da parte di • 
pescherecci stranieri. 


FRANCIA Imbarazzate smentite governative alle rivelazioni dì «Le Monde» su trattative con Damasco 


L'accordo con la Sìria isola Chìrac 

Nemmeno i giscardianì convinti dai dinieghi ufficiali su vendite d’armi e prestiti finanziari allo Stato arabo e sulla tregua con 
le Fari libanesi - Intanto grazie ai servizi segreti siriani preso un armeno che uccise l’addetto militare francese a Beirut 


Nostro servizio 

PARIGI — Alla scuola di 
Talleyrand, detto dai suoi 
avversari il «diavolo zoppo», i 
diplomatici francesi sanno 
che una notizia merita una 
smentita soltanto se è vera. 
E da giovedì le smentite uffi¬ 
ciali alle rivelazioni di «Le 
Monde», circa una tragua 
negoziata coi terroristi liba¬ 
nesi dei «clan Abdallah» tra¬ 
mite i governi di Algeri e Da¬ 
masco, si susseguono a un 
ritmo vertiginoso. Fin trop- 

P°- 

Al tempo stesso, mentre le 
autorità siriane appaiono 
propense a confermare quel¬ 
le rivelazioni e a parlare de- 

§ 11 ottimi rapporti di colia- 
orazione esistenti tra i «ser¬ 
vizi» di Damasco e di Parigi, 
si dilata la spaccatura dalle 
sfere della coabitazlone a 
quelle della maggioranza go¬ 
vernativa dove «rien ne va 
plus» tra i giscardiani parti¬ 
giani come Mitterrand di 
una piena solidarietà con 
Londra e contro la Siria, e i 
chirachiani che non negano i 
benenci derivanti dalla buo¬ 
na intesa tra la Francia e la 
Siria pur respingendo l’esi¬ 
stenza di qualsiasi compro¬ 
messo. 

Il poeta Eluard diceva 
•comprenda chi può«. Ma, in 
fondo, non è poi tanto diffìci¬ 


le capire e trovare il filo con¬ 
duttore neirimbrogliata ma¬ 
tassa in cui si confondono le 
ire britanniche, le riserve co¬ 
munitarie, gli interessi par¬ 
ticolari della Francia, il gio¬ 
co della Siria, le bombe del 
terroristi e chi più ne ha più 
ne metta, poiché nel caso 
della crisi attuale si rischia 
sempre di dimenticare qual¬ 
cuno o qualche cosa. 

A smentire «Le Monde», 
per primo, era stato natural¬ 
mente il ministro degli Este¬ 
ri in persona, Jean Bernard 
Raymond, che alla Camera, 
mercoledì sera, aveva detto 
«né compromesso coi terrori¬ 
sti, né vendita d’armi», senza 
negare tuttavia che vi fosse 
stato «da parte del ministero 
deli’Intemo un certo nume¬ 
ro di contatti». E ieri è arri¬ 
vata la valanga di Matignon, 
cioè del portavoce personale 
di Chirac. S’è trattato di un 
triplice e secco «no» a tutte le 
rivelazioni di «Le Monde» sia 
sulla vendita d’armi alla Si¬ 
ria, sia su un prestito finan¬ 
ziario al governo di Dama¬ 
sco, sia ad un accordo con le 
Fari (Frazioni armate rivo¬ 
luzionarie libanesi) per una 
tregua da rispettare fino al 
mese di febbraio. 

Jean Bernard Raymond, 
ministro degli Esteri, e Denis 
Baudouin. portavoce del prl- 


A Beirut i terroristi 
annunciano: colpiremo 
ancora Parigi e Roma 

BEIRUT — II Comitato di solidarietà con i prigionieri politi¬ 
ci arabi e del Medio Oriente (Csppa) ha fatto sapere Ieri, con 
un comunicato, di non sentirsi assolutamente impegnato da 
un eventuale accordo raggiunto tra il «clan Abdallah* e la 
Francia e ha rinnovato le minacce sia contro la Francia stes¬ 
sa che l’Italia. «Il clan Abdallah — si legge nel comunicato — 
non rappresenta affatto il Csppa... qualsiasi contatto o nego¬ 
ziato con la famiglia In questione non impegna dunque il 
Csppa. Non ci lasceremo manipolare o ingannare come in 
passato. Le nostre rivendicazioni sono precise e speriamo di 
vederle interamente soddisfatte*. Segue l’elenco del «militan¬ 
ti» di cpi il Comitato chiede la liberazione, con Georges Ibra- 
him Abdallah (il presunto capo delle Frazioni annate rivolu¬ 
zionarie libanesi — Fari — aetenuto in Francia) in testa. 

Il comunicato dei terroristi afferma poi che l’attentato 
contro l’ambasciata italiana a Beirut del 25 ottobre scorso, 
come «le operazioni che seguiranno non sono che I primi 
avvertimenti prima della grande esplosione all'Interno del¬ 
l’Italia... e tali esplosioni proseguiranno fino alla liberazione 
di Josephine Abdo Sarkis e Abdallah Mansuri». 

La Abdo Sarkis e Mansuri sono stati condannati dal tribu¬ 
nale di Trieste a 15 e 16 anni di reclusione per aver preso 
parte ad alcune azioni terroristiche rivendicate dalle Fari. Il 
comunicato del Csppa intima infine alle organizzazioni 
umanitarie di «indagare rapidamente sullo stato di salute* 
del combattenti detenuti nelle carceri italiane e francesi pri¬ 
ma che le ritorsioni «prendano una piega ancor più violenta*. 


mo ministro, che si mettono 
assieme per seppellire uno 
stesso giornale e le sue infor¬ 
mazioni, dovrebbero tagliare 
corto a qualsiasi speculazio¬ 
ne. E invece nessuno è parso 
convinto da queste smentite 
e i membri giscardiani del 
governo meno degli altri. Da 
una parte Charles Millon, 
l’uomo di Barre, ha chiesto 
che Chirac «affermi in modo 
chiaro e netto la sua solida¬ 
rietà con l’Inghilterra nella 
misura in cui essa ha dimo¬ 
strato di avere le prove delle 
responsabilità siriane in ma¬ 
teria di terrorismo*. Dall’al¬ 
tra Jacques Barrot, l’uomo 
di Lecanuet, ha attaccato il 
ministro dell'Interno Pa¬ 
squa accusandolo di «rila¬ 
sciare certifìcati di buona 
condotta ad una Siria che 
non li merita*. 

L'altro giorno insomma 
pensavamo che la fragile 
barca delia coabitazione 
stesse per naufragare contro 
lo scoglio siriano. Oggi dob¬ 
biamo ammettere che anche 
la nave del governo corre Io 
stesso rischio e che già qual¬ 
cuno si prepara, forse per 
drammatizzare un po’ di più 
la situazione, a lanciare re¬ 
stremo «si salvi chi può*. 

Proprio ieri, comunque, si 
è saputo che grazie ai servizi 
segreti siriani era stato arre¬ 


stato giorni fa nel pressi del- ; 
la capitale libanese uno dei - 
presunti autori (si tratterei)- ' 
be di un armeno membro ' 
deila Saia, l’esercito segreto [ 
di liberazione dell’Armenia) i 
dell’assassinio dei colonnello. 
Goutieire, l’addetto militare ■ 
francese ucciso circa un me- • 
se fa con quattro colpi di pi-1 
stola nei pressi delia propria \ 
ambasciata a Beirut. Gli al-, 
tri due membri del «com-. 
mando* terrorista sarebbero 
stati «liquidati* dalle forze li¬ 
banesi. 

Come negare a questo ' 
punto, se si pensa a questo ’ 
episodio e soprattutto alla . 
lunga tregua di cui gode Pa¬ 
rigi dopo Te settimane di fuo- - 
co del mese di settembre, che. 
la Siria non cooperi vera- ' 
mente ed efficacemente con • 
la Francia in base ad accordi - 
segreti ma comunque frut¬ 
tuosi? Londra dirà quel che ' 
vuole. Mitterrand e i giscar¬ 
diani anche. Quanto a «Le' 
Monde*, autore del «pastic-. 
ciaccio* che ha costretto il 
governo a tante smentite,' 
non sembra minimamente' 
scosso nelle sue certezze e, 
nella sua quasi proverbiale! 
autorevolezza: in fondo «una. 
smentita che non è proprio) 
una smentita* equivale 
una conferma. ’ 

Augusto Pancaldi; 


FILIPPINE 


Ramos «equidistante» 
tra Aquino e Enrile 


MANILA — Il capo di stato 
maggiore delle forze armate 
filippine generale Fidel Ra¬ 
mos ha dichiarato dì essere 
•completamente equidistan¬ 
te* nella polemica In corso da 
mesi tra il presidene Cora- 
zon Aquino e il ministro del¬ 
la Difesa Juan Ponce Enfile. 
•So benissimo che il mio ruo¬ 
lo è cruciale — ha detto — 
ma sono ottimista sul futuro 
delle Filippine*. Circa l’in¬ 
fluenza esercitata da Enrile 
tra i militari, Ramos ha det¬ 
to che questi «forse ne con¬ 
trolla una piccola parte* 
(ammissione già di per sé in¬ 
dicativa di una situazione 
anomalaX ma ha aggiunto: 
•Il responsabile delTe forze 


armate sono lo. e non per¬ 
metterò che esse Interferi¬ 
scano nella vita politica del 
paese». 

Non è privo di significato 
che il capo delle forze armate 
abbia rilasciato quelle di¬ 
chiarazioni in un’Intervista 
al settimanale «Verltas», 
espressione della curia, che 
notoriamente sostiene la 
Aquino. Erano mesi che Ra¬ 
mos taceva, e qualcuno te¬ 
meva una sua propensione 
favorevole a Enrile. L’Inter¬ 
vista a «Verltas», che ricalca 
affermazioni fatte alcune 
giorni fa a un giornale ame¬ 
ricano, sembrerebbero in un 
certo senso tranquillizzare 
chi aveva espresso quei ti¬ 
mori. 


Brevi 


Disordini in Surinam 

PARAMARiBO — L'aeropono et Paramaribo è tura chiuso al traffico Tallro 
giomo mentre cà-cotavanowei tu un p ot rt)aaco(po <8 Stato. Nei giomi tcorti 
ci sarebbero stati vident) scontri tra esarcito t g u emg B sri comandati da 
Ronme Brunswig. 


Prorogato 
lo stato 


Nave Usa salva 63 profughi vietnamiti 

BANGKOK — Una nave americana ha salvato 63 profughi dal Vietnam nel 
mar della Ooa meridionale, portandot a Bat^iA. dove rambasciata america¬ 
na » è impegnata a trasfarirt in altri paesi. I profughi arano au uno pKCoia 
imbarcazione che aveva innalzato a segnala <t pericola 

Autobomba a Berlino Ovest 

BERLINO — Un'autobomba è salttta in ana ieri accanto al per im etro dHTae¬ 
roporto mutare americano <8 TempeVrol. a Beriino Ovest. 8 mistanoso stten- 
lato non ha provocalo feriti 

Richiamato addetto militare cileno in Usa 

SANTIAGO — n capo deOa missione miitara cierta a Washington g ener a la 
Roberto Gmllard è stato richiamato a Santiago per «consultazionn. Lo rilensce 
una radK> defla Oc cilena, secondo cui i generala sartbbe stato ricevuto da 
Pirwchet. m udierua privata. 

Arrestato in Francia exleader dell'Età 

PARIGI — José Luis «Peyo* Ansoia Larranaga, presunto exnumero tu (WE- 
ta. è stato arrestato ieri a Pau, nei Prenai francesi. 

Gorbaciov andrà in America Latina 

WASHINGTON — Secondo rivelazioni <8 hinzMXtari messicani a Washington, 
il segretario generale del Pcus. Mkhal Gorbaciov. visiteri per la prima volta 9 
Messico e altn paesi latino-americani dinante il prossimo anno, n viaggio 
dovrebbe comprendere Argentina. Brasile, e forse Perù e Cuba. 


di emergenza 

LIMA — n governo peruvia¬ 
no del presidente Alan Gar¬ 
da ha disposto la proroga di 
60 giomi dello stato di emer¬ 
genza proclamato il febbraio 
scorso a Lima. Le violenze 
registrate nella capitale e nel 
porto adiacente di C^lao du¬ 
rante gli ultimi mesi, spiega 
un documento apparso sulla 
Gazzetta Uffìciale, obbliga le 
autorità ad estendere di altri 
due mesi Io stato di emer¬ 
genza, in virtù del quale la 
polizia può eseguire perqui¬ 
sizioni nelle case private an¬ 
che senza mandato, sono so¬ 
spesi gli Incontri pubblici, e 
sono sospese anche le libei^ 
costituzionali. 


TUNISIA 


L’opposizione | 
boicotta 
le elezioni 

TUNISI — n Partito di unità 
popolare (PupX uno dei tre 
movimenti dell’opposizione 
legale in Tunisia, ha annun¬ 
ciato il ritiro dei propri can¬ 
didati dalle elezioni legislati¬ 
ve previste per domenica 
prossima. 

II «Pup* si unisce così, a tre 
giorni dalia consultazione, 
elettorale, agli altri partiti e. 
movimenti deU’opposizione' 
tunisina nel boicottaggio di' 
queste elezioni. Solo due Uste* 
indipendenti di 15 candidati; 
restano quindi in lizza di) 
fronte alle 23 Uste del Partito^ 
socialista desturiano (Psd) aU 
potere, che presenta 125 can-* 
didati per 1125 seggi a dlspo-' 
sizlone. 
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«Nell’era del robot 
il sindacato deve 
tornare in fàbbrica» 

Convegno internazionale al Cnel sulla contrattazione - Intervista a 
Jacques Moreau, presidente deirassociazione «Europe et Societé» 
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ROMA — Due previsioni: tra 
vent'anni trequarti degli at> 
tuall prodotti non saranno 
più in vendita. Saranno so> 
slitulti da altri «più sofistlca- 
ti*. più moderni. Non solo le 
macchine, ma anche i com¬ 
puter prodotti oggi non ser¬ 
viranno più. L'altra previsio¬ 
ne ci dice che aii’inlzlo del 
prossimo millennio due terzi 
degli «Impieghi» attuali non 
esisteranno più. Ci saranno 
altre mansioni. Intanto però 
c'è l'oggi. C'è la Texaco che 
appalta a quattrocento inge¬ 
gneri l'intero settore della rl- 
' cerca. E questi quattrocento 
ingegneri chi sono? Non so¬ 
no più lavoratori dipendenti, 
perché non ricevono un sala¬ 
rlo, non devono fare i conti 
con i ritmi e i tempi imposti 
dalla società. Però non sono 
certo «autonomi,, perché so¬ 
no ancora «economicamente 
dipendenti» dalla Texaco. O 
da altre aziende. E allora, chi 
rappresenta queste figure? E 
soprattutto chi rappresente¬ 
rà le persone che svolgeran¬ 
no l nuovi «impieghi» di cui si 
parlava prima? Chi discute¬ 
rà con le imprese come orga¬ 
nizzare la «nuova produzio¬ 
ne» fra venl'anni? Ecco che 
s'arriva a parlare del sinda¬ 
cato. delle sue strategie, delle 
sue scelte contrattuali futu¬ 
re. Lo sta facendo, in questi 
giorni a Roma, l'associazio¬ 
ne «Europe ed Societé», in un 
convegno internazionale, 
ospite del Cnel. Studiosi, 
professori, sindacalisti, diri¬ 
genti delle associazioni pro¬ 
fessionali discutono di quali 
dovranno essere le relazioni 
sindacali nel prossimi anni, 
li convegno arriva però nel 
pieno delia stagione contrat¬ 
tuale italiana. Tentare del 
paragoni è suggestivo: le ri¬ 
vendicazioni dei sindacati 
sono anticipatrici in qualche 
modo delle prospettive che 
voi indicate per la contratta¬ 
zione. La domanda è rivolta 
a Jacques Moreau, presiden¬ 
te dell’associazione. Ma è 
una domanda alla quale non 
risponde: «La nostra orga- 
. nlzzazlone raggruppa rap~ 
presentanti dei sindacalo, 


delle Imprese, delle assoefa- 
zlonl datoriali. Il nostro 
obiettivo è quello di arrivare 
a far discutere questi che so¬ 
no I protagonisti dello svi¬ 
luppo economico. Farli con¬ 
frontare su delle proposte 
concrete. Noi avvertiamo 11 
rischio che se le "parti" non 
S’Incontrano I grossi proble¬ 
mi che abbiamo di fronte si 
aggraveranno. Noi, puntia¬ 
mo a delimitare i "punti"sul 
quali poi le parti potranno 
confrontarsi». 

Dunque, Jacques Moreau 
non dà giudizi. Bisogna re¬ 
stare, insamma, sulle gene¬ 
rali. Che ne pensa, allora, 
delia rappresentatività del 
sindacato? 

•Sicuramente le organiz¬ 
zazioni sindacali stanno at¬ 
traversando un momento di 
crisi. Perché? Dipende dal¬ 
l’estrema mobilità che oggi 
mostra il mondo del lavoro. 
Mobilità che si é portata ap¬ 
presso una modifica dei rap¬ 
porti contrattuali, oggi pro¬ 
fondamente diversa rispetto 
solo a dieci anni fa. I rappor¬ 
ti contrattuali si sono evoluti 
e hanno messo in discussio¬ 
ne certezze, punti fermi, sul 
quali II sindacato aveva co¬ 
struito le sue fortune». 

Quali sono queste certez¬ 
ze? 

•Penso alte qualifiche, alle 
garanzie che esistevano den¬ 
tro le Imprese contro la pos¬ 
sibilità di lavoro Hesslblle, 
penso agli orari. La debolez¬ 
za del sindacato dipende an¬ 
che dall'estrema frammen¬ 
tazione del mercato del lavo¬ 
ro, fenomeno nuovo e recen¬ 
te. A tutto ciò si aggiunga 
che la crisi economica, re- 
norme numero di disoccupa¬ 
ti che premono per trovare 
un lavoro, molto spesso ha 
fatto accettare al sindacato 
il punto di vista delle Impre¬ 
se, sulla produttività per 
esemplo. E anche questo. In 
qualche modo l’ha delegitti¬ 
mato davanti al lavoratoti». 

E secondo lei quale do¬ 
vrebbe essere per II sindaca¬ 
to la via d'uscita? 

•I sindacati per ritrovare 
se stessi devono tornare a 


privilegiare II livello contrat¬ 
tuale d’impresa. Lì è la loro 
forza e la sapranno riconqui¬ 
stare solo se saranno in gra¬ 
do di contrattare, di strappa¬ 
re accordi nelle aziende». 

Dunque, pensa che l’evo¬ 
luzione della contrattazione 
escluda le vertenze di settore 
o di categoria? 

•Credo che questo livello 
di contrattazione non sìa un 
vantaggio per il sindacato. 
Sicuramente le modifi¬ 
cazioni che si sono Introdot¬ 
te nel mondo produttivo non 
possono essere rappresen¬ 
tante In un confraffo di set¬ 
tore. C’è il rischio per il sin¬ 
dacato di "rendere perenni" 
forme di lavoro e di organiz¬ 
zazione produttiva che inve¬ 
ce sono in continuo movi¬ 
mento. Ce il rischio di omo¬ 
geneizzare quello che invece 
l’Innovazione, le tecnologie 
hanno modificato profonda¬ 
mente, hanno reso molto di¬ 
verso l’uno dall’altro. Torno 
a Insistere: queste diversità 
invece possono essere colte a 
livello d’impresa. È li che il 
sindacato deve ricostruire la 
sua capacità di rappresen¬ 
tanza dell’Interesse dei lavo¬ 
ratori, è lì che deve ricostrui¬ 
re la sua forza». 

E come valuta la politica 
delia «concertazione* col go¬ 
verno? 

•Posso parlare dell’espe¬ 
rienza che conosco meglio, 
quella francese. In questi ul¬ 
timi tempi il sindacato è riu¬ 
scito a limitare alcune misu¬ 
re che Invece sarebbero stale 
prese unilateralmente dal 

f governo. Ecco, credo che 
rattative centrali possano 
avere il compito di evitare le 
decisioni arbitrarie». 

Un'ultima cosa: la riduzio¬ 
ne d'orario. E un'idea giu¬ 
sta? 

•Non credo che abbia sen¬ 
so una riduzione generaliz¬ 
zata. Una riduzione, con ri¬ 
sultati occupazionali, è pos¬ 
sibile solo In alcune certe si¬ 
tuazioni. Dunque ritorna II 
discorso di prima: la riduzio¬ 
ne è possibile contrattarla 
solo a livello d’impresa». 

Stefano Bocconetti 


Delusione dopo il lungo incontro a palazzo Chigi su contratti e finanziaria 


«Verso lo sciopero nazionale» 


ROMA — A rapidi passi ver¬ 
so lo sciopero. 11 lungo in¬ 
contro (più di 4 ore) con il 
governo ha deluso 11 sinda¬ 
cato. All'uscita da palazzo 
Chigi, quando mancava poco 
alla mezzanotte. Bruno 
Trentin ha letto un secco co¬ 
municato unitario; «La riu¬ 
nione ha avuto un esito In- 
soddisfacente. Qualora non 
intervenissero mutamenti 
sostanziali, le tre segreterie 
proporranno mercoledì agli 
esecutivi Cgil, Clsl e UH una 
decisione di sciopero nazio¬ 
nale». L'ultima possibilità di 
evitare il ricorso alla mobili¬ 
tazione è affidata a una serie 
di incontri in sede tecnica 
che cominceranno oggi al 
ministero del Lavoro. Ma 
neppure Gianni De MIchelis 
sembra crederci più di tanto; 
«Faremo l conti — ha detto il 
ministro — sulla proposta 
sindacale di correggere le fa¬ 
sce sociali a favore del lavo¬ 
ratori dipendenti e del pen¬ 
sionati. Le nostre stime, pe¬ 
rò, già dicono che è una pro¬ 
posta molto costosa e, al mo¬ 
mento, non compatibile con 
il bilancio dello Stato». Tutto 
qui, come a dire, è giusto, ma 
non si può. 

Lo stesso ministro del La¬ 
voro sembrava aprire uno 
spiraglio. Il confronto con il 
sindacato, infatti, era co¬ 
minciato proprio dalla spi¬ 
nosa questione delle fasce 
sociali: chi non ci rientra de¬ 
ve pagarsi i ticket, rinuncia¬ 
re a mandare 1 propri figli 
all’asilo nido, perdere gli as¬ 
segni familiari, non avere di¬ 
ritto alla casa, per citare solo 
alcuni esempi. E i lavoratori, 
che dichiarano al fisco fino 
aH’ultima lire del loro reddi¬ 
to, non ci rientrano che in 
minima parte. E sempre più 
spesso vedono riservare le 
stesse prestazioni sociali ad 


n sindacato denuncia: 
governo senza risposte 

Affiorata e subito rientrata un'ipotesi di modifica delle cosiddette «fasce sociali»: solo 
una «simulazione» l'abbattimento del 10% •< Verifica tecnica oggi - L'alt di Goria 
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Gianni De MIchelis 

altre categorie che evadono o 
erodono il fisco. Di qui la 
proposta di un abbattimento 
convenzionale del 40% del 
reddito dichiarato. «Costa 
5.000 miliardi, niente da fa¬ 
re», ha sostenuto De Mlehe- 


Giorgio Benvenuto 

lls. E poi ha fatto una simu¬ 
lazione: un abbattimento 
convenzionale del 10% co¬ 
sterebbe 1.000 miliardi. Ma 
appena ha sostituito il ter¬ 
mine «simulazione» con quel¬ 
lo di «disponibilità» è insorto 


Antonio Amato 


il ministro del Tesoro, Gio¬ 
vanni Goria: «Allora bisogna 
fare una verifica collegiale 
del governo». Da questo mo¬ 
mento in poi i ministri han¬ 
no fatto orecchie da mercan¬ 
ti a ogni obiezione sia sulle 


cifre(«quelledel governo non 
hanno senso*) sia sul merito 
di una operazione di equità. 

Nemmeno una risposta, 
poi, sul fisco. Il sindacato ha 
chiesto la restituzione del 
drenaggio fiscale. «È di com¬ 
petenza di Vlsentlnl», è stato 


n sindacato ha deciso così 
«Risultati o mobilitazione» 

Secca alternativa per l'incontro con il governo - Tra ritardi e polemiche la riunione 
degli esecutivi Cgil, Cisl e Uil - La relazione di Trentin - Mercoledì la verifica 


obiettato. E II ministro delle 
Finanze è disponibile per un 
incontro solo dopo la conclu¬ 
sione del dibattito al Senato 
sul decreto per la tassazione 
del rendimenti del Bot. 
Quanto agli intervenuti per 
il Mezzogiorno, il sottosegre¬ 
tario alla presidenza del 
Consiglio Giuliano Amato si 
è pronunciato per uno stan¬ 
ziamento di 2.100 miliardi a 
favore del promesso piano 
straordinario di occupazione 
giovanile ma aggiungendo 
ben poco sugli strumenti che 
rendano concreti questo e gli 
altri interventi a sostegno 
degli investimenti. E per fi¬ 
nire il ministro della Funzio¬ 
ne pubblica. Remo Gaspari, 
ha offerto la misera cifra di 
OOmila lire in tre anni per ii 
rinnovo dei contratti dei di¬ 
pendenti pubblici. 

In.somma, le aperture del¬ 
l’altro giorno di Amato e De 
MIchelis si sono rivelate un 
bluff. C’è chi giura che è l’ef¬ 
fetto di un’altra trattativa, 
svoltasi precedentemente di¬ 
rettamente tra la De e il Psi: 
se Goria ha II via libera alle 
nomine bancarie. Amato 
avrà il «pacchetto* di dispo¬ 
nibilità che serve a fermare 
uno sciopero a conclusione 
della presidenza Craxi. 

Vero o falso che sia, il sin¬ 
dacato questo gioco delle tre 
carte l’ha mandato per aria. 
«Queste sono le nostre pro¬ 
poste, il governo deve dire se 
è dentro o se è fuori, sapendo 
che noi abbiamo già il man¬ 
dato per la lotta», aveva av¬ 
vertito Pizzinato al suo arri¬ 
vo a palazzo Chigi alle 19. 
Verso la mezzanotte le di¬ 
chiarazioni coerenti di Tren¬ 
tin, Marini, Benvenuto, Plz- 
zinato, Del Turco e di tutti 
gli altri: stando cosi le cose, 
si va allo sciopero. 

Pasquale Cascelta 


ROMA — Un primo rinvio, un se¬ 
condo. un altro ancora. «A che ser¬ 
ve parlare adesso — è l'interrogatl- 
vo che si diffonde neil’attesa — 
quando stasera, nell’incontro dei 
big con il governo, tutto può cam¬ 
biare ?«. Con due ore di ritardo la 
riunione degli esecutivi Cgil, Cisl e 
Uii comincia. Fino alia fine si è cer¬ 
cato ii massimo di convergenza tra 
le segreterie confederali. E, in un 
certo senso, un prezzo dovuto alla 
scomoda eredita della spaccatura 
del 14 febbraio '84 sulla scala mobi¬ 
le. Appunto, da allora gli organismi 
esecutivi dei tre sindacati non si so¬ 
no più riuniti. E, con l’aria che tira, 
è difficile definire questo appunta¬ 
mento la «prima volta» di una «nuo¬ 
va fase». 

È lo stesso Bruno Trentin, inca¬ 
ricato della relazione, a confermar¬ 
lo: rifiuta la mistificazione, non 
vende una unità che è ancora tutta 
da costruire «con un lungo cammi¬ 
no di recupero di una comune affi¬ 
dabilità». Eppure proprio questa 
accorata confessione da valore alla 
riunione. Inutile? È vero, in questa 
fase «sono comunque le organizza¬ 
zioni ad avere l'ultima parola*. Ma 
almeno potranno pronunciarla 


«sulla base di un dibattito vero, non 
prefabbricato*. Lo stesso Trentin 
presenta la sua relazione come «un 
contributo a titolo personale, inte¬ 
so soltanto a favorire l’individua¬ 
zione di orientamento e di decisioni 
comuni». Avrebbe potuto non dirlo. 
Ma ha voluto offrire un esempio di 
correttezza. 

In effetti, qui — tra gli oltre 150 
componenti i tre esecutivi confede¬ 
rali — un dissenso esplode subito. 
Alessandrini, segretario della Cgil, 
detta una dichiarazione che si può 
sintetizzare cosi: «Poche chiacchie¬ 
re, andiamo alio sciopero genera¬ 
le». E quasi come un gioco delle 
parti, subito qualche dirigente del¬ 
ia Uil mostra scandalo e grida alla 
strumentalizzazione, Trentin non 
sa ciò che sta avvenendo nel crocic¬ 
chi di corridoio ma ci azzecca 
ugualmente: non si limita soltanto 
a indicare una nuova riunione de¬ 
gli esecutivi (mercoledì prossimo) 
per valutare gli sviluppi del con¬ 
fronto con il governo ed «assicurare 
la partecipazione, la mobilitazione 
e la pressione sindacale che verrà 
giudicata necessaria»; dice anche 
che è dannosa una polemica sulle 
forme che «portasse puramente e 


semplicemente a cancellare con la 
forma anche la sostanza*. 

E quale sostanza! Intanto per 
l’interelazione con la partita dei 
rinnovi contrattuali. Una partita 
segnata da un arretramento di 
quelle posizioni padronali nostan- 
giche della centralizzazione é dello 
scontro frontale, ma anche da una 
riluttanza alquanto diffusa tra le 
controparti a ridefinire 1 contenuti 
della contrattazione Integrativa su 
questioni essenziali quali 1 diritti 
d’informazione, i regimi di orario, 
l’inquadramento e, più in generale, 
il governo della flessibilità e delle 
condizioni di lavoro, E anche 11 go¬ 
verno, controparte del pubblico 
impiego, quando lascia spazio per 
aumenti lordi fra le 15 e le 30 mila 
mensili, a fronte di un aumento del 
42% per alcune categorie dirigenti 
e si abbadona alle ambiguità come 
sulla revisione della scala mobile 
per i medici, contribuisce a scon¬ 
volgere ogni logica contrattuale. 

Ma la responsabilità dell'esecuti¬ 
vo è anche però diretta, per quel 
grovìglio politico che circonda i 
rinnovi. 

A Trentin bastano poche cifre: su 
più di 8 milioni di famiglie di lavo¬ 


ratori dipendenti solo 117,1% ha di¬ 
ritto a tutti gli assegni familiari, il 
24,4% perde solo l'assegno per 11 
pjimo figlio e il 68,5% perde il dirit¬ 
to a tutto; ancora, su 18.632 fami¬ 
glie solo rii,3% ha diritto all'esen¬ 
zione dei ticket Nel caso dei lavo¬ 
ratori si finisce col pagare tre volte: 
fino aU’ultima lira di fisco, con la 
tassa sull’inflazione formata dal fi¬ 
scal drag (che l’anno prossimo ta- 
giiarà dello 0,5% il retfdito netto) e, 
infine, con il taglio delle prestazio¬ 
ni sociali. 

Ecco le priorità sindacali. Emer¬ 
gono dalla realtà cruda. Costitui¬ 
scono nel loro Insieme una rivendi¬ 
cazione di equità e di giustizia che 
dà valore e spessore alla riafferma¬ 
ta centralità dell’impegno per l’oc¬ 
cupazione: dagli strumenti che 
debbono rendere concreto 11 piano 
straordinario per 1 giovani del Sud 
alla legge per la Calabria, con nel 
mezzo quel sostegno ai lavoratori 
stagionali e precari che tanto può 
contribuire a far emergere l’econo¬ 
mia sommersa. 

Inutile questa analisi? Parla 
franco Marini, mette l’accento su 
quegli obiettivi immediati e a tanta 
•razionalità» fa corrispondere l’im¬ 


pegno di lotta. «Mi auguro — dice 11 
leader della Clsl — che l’incontro 
che avremo fra poche ore con il go¬ 
verno porti a soluzioni soddisfa¬ 
centi. Ma se cosi non dovesse essere 
l’unica risposta è quella di una lot¬ 
ta generale». Diverso è l’approccio 
di Benvenuto: «Abbiamo già colto, 
nell’incontro informale con Amato 
e De Michelis, delle aperture». Ma 
anche il segretario generale della 
Uil pare giungere alle stesse con¬ 
clusioni: «Se quelle aperture non 
saranno confermate, è evidente che 
c’è un veto politico e quindi si de¬ 
terminerebbe la necessità di ri¬ 
muoverlo con 11 ricorso a un'ampia 
mobilitazione*. Insomma, per 11 go¬ 
verno «è l’ultima occasione — lo 
sottolinea Edoardo Guarino, della 
Cgil — per dimostrare un’Inversio¬ 
ne netta. Altrimenti la lotta gene¬ 
ralizzata sarà inevitabile. La forma 
è un problema secondario, quello 
primario è un atto politico». 

Non resta che andare a palazzo 
Chigi, Con un mandato alla delega¬ 
zione di decidere subito nel caso di 
urgenza, le lotte. Finalmente, a 
carte scoperte. 


Commercio, partita 
ieri la trattativa 
fra le parti 

ROMA — Prime battute per 11 rinnovo contrattuale dei lavo¬ 
ratori del settore commercio e turismo. Ieri si è tenuto 11 
primo incontro tra le segreterie nazionali Filcams Cgil, Fisa- 
scal Cisl e Uiltucs UH e la Confcommerclo per uno scambio di 
valutazioni suH’avvio delle trattative e l’illustrazione delle 
proposte di rinnovo del contratto. La Confcommerclo ha 
confermato la scelta di innovazione delle relazioni sindacali, 
la disponibilità ad una trattativa fìnalizzata ad una ricerca di 
soluzioni autonome del settore. I sindacati, da parte loro, 
hanno sottolineato la volontà di pervenire ad un contratto di 
tipo nuovo capace di allargare la rappresentatività della sfe¬ 
ra di competenza anche attraverso la creazione di strumenti 
contrattuali finalizzati alla riforma del commercio al gover¬ 
no del mercato del lavoro, alla tutela sindacale del lavoratori 
delle imprese minori, all'adeguamento delle procedure di 
conciliazione e al riconoscimento della professionalità. 


Nei treni scioperi 
dei macchinisti 
autonomi 


ROMA — n sindacato autono¬ 
mo dei ferrovierì Fisafs ha pro¬ 
clamato una serie di scioperi 
articolari del personale di mac¬ 
china tra il 13 e il 16 novembre 
prossimi e uno sciopero nazio¬ 
nale dei capi deposito dalle ore 
21 del 16 alle 21 del 17 novem¬ 
bre. Lo annuncia una nota del¬ 
io stesso sindacato, la quale ag¬ 
giunge che il i^rsonale di mac¬ 
china si asterrà dal lavoro dalle 
21 del 13 alle 21 del 14 novem¬ 
bre nei compartimenti di Pa¬ 
lermo, Napoli, Reggio Calabria, 
Bari, Cagliari; dalle 21 del 14 
alle 21 del 15 novembre nei 
compartimenti di Torino, Mi¬ 


lano, Venezia, Verona, Trieste; 
dalle 21 del 15 alle 21 dei 16 nei 
compartimenti di Firenze, Ge¬ 
nova. Bologna, Ancona, Roma. 
L’agitazione e stata decisa, 
spiega la nota, per protestare 
contro «resclusione del perso¬ 
nale di macchina dal provvedi¬ 
mento di riduzione deU’orario 
di lavoro a 38 ore settimanali, 
che riguarda in vece il restante 
personale ferroviario»; contro 
■la mancata definizione dei 
programmi per i controlli tec¬ 
nici ai locomotori»; e per solle¬ 
citare «la risoluzione di nume¬ 
rosi problemi economici e nor¬ 
mativi*. 


Nel settore cemento 
giornata di lotta 
in novembre 


ROMA — Lo Stato della vertenza contrattuale del settore 
cemento, laterizi e manufatti e lapidei è stato esaminato 
nel corso dì una riunione delle commissioni nazionali di 
settore della Fillea, Filca e Feneal. I tre settori hanno 
proclamato fra l’altro uno sciopero per il 6 novembre. Il 
comunicato emesso al termine della riunione afferma 
fra l’altro che il comparto è arrivato «al completamento 
della fase di ristrutturazione e riorganizzazione, e ha 
riacquistato competitività». C’è quindi lo spazio per arri¬ 
vare al contratto ed è strumentale — sono ancora parole 
della nota sindacale — sia la pretesa degli imprenditori 
di trincerarsi dietro il problema del costo del lavoro, sia 11 
tentativo di tentare una sorta di scambio tra Finanziaria 
’87 e contratti. Da queste e altre valutazioni nasce la 
decisione di lotta del 6 novembre. 
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Giappone 
riduce 
al 3% 
il tasso 
di sconto 


ROMA — Il Giappone ridur¬ 
rà Il proprio tasso di sconto. 
Secondo fonti deH'istituto di 
emissione, la decisione verrà 
annunciata oggi. Il tasso sa¬ 
rà portato dal 3.5% al 3%, 11 
valore più basso del dopo¬ 
guerra. La notizia, circolata 
già in mattinata alla Borsa 
di Tokio, ha prodotto un au¬ 
tentica euforia tra gli opera¬ 
tori finanziari: il listino azio¬ 
nario ha toccato nuovi re¬ 
cord. Subito si è Iniziato a 
capitalizzare le possibili con¬ 
seguenze della decisione che, 
allargando 11 credito Interno, 
dovrebbero dare fiato a tutto 
il sistema economico. 

Il governatore della Banca 
centrate giapponese, Satoshl 
Sumita, ancora qualche 
giorno fa aveva escluso la 
possibilità di una riduzione 
del tasso base. Nonostante 
da mesi gli americani chie¬ 
dano con insistenza a Ger¬ 
mania e Giappone di dare un 
colpo di acceleratore al loro 
sviluppo Interno per trainare 
anche quello del resto del 
mondo, finora erano pi evol¬ 
se le preoccupazioni di go¬ 
verno di un ciclo già giudica¬ 
to sufficientemente espansi¬ 
vo e quindi esposto al temu¬ 
tissimi soprassalti inflazio¬ 
nistici. Un’ulteriore pesante 
intervento del ministro del 
Tesoro americano Baker 
sembra però aver disperso le 
ultime resistenze delle auto¬ 
rità monetane nipponiche. 

Si tratta di vedere ora se 
l’esempio del Giappone sarà 
seguito anche dalla Germa¬ 
nia. Ieri gli ambienti gover¬ 
nativi e finanziari tedeschi 
escludevano categoricamen¬ 
te qualsiasi decisione prima 
del prossimo febbraio. SI ri¬ 
corda che 11 governatore cen¬ 
trale Pohel e il ministro delle 
Finanze Stoltenberg hanno 
più volte ribadito che l’eco¬ 
nomia tedesca sta crescendo 
ad un ritmo più che ragione¬ 
vole e che la crescita degli 
aggregati monetari non con¬ 
sente un Intervento sul tassi 
di interesse nella direzione 
sollecitata dagli Stati Uniti. 

I mercati dei cambi hanno 
vissuto ieri una giornata di 
incertezza anche in attesa 
della pubblicazione dei dati 
sulla bilancia commerciale 
americana. Questi sono stati 
dati in serata e .sono meno 
negativi di quanto ci si at¬ 
tendesse. Il deficit nel mese 
si è ridotto a 12,56 miliardi di 
dollari. Conosciute queste ci¬ 
fre I mercati hanno reagito 
con un Immediato rialzo del 
dollaro: a New York in serata 
la valuta americana era quo¬ 
tata 1406 lire contro le 
1395,475 della media fissata 
in mattinata in Italia. 

II risultato delia bilancia 
commerciale di settembre, 
pur essendo migliore delle 
attese, non è tuttavia tale da 
modificare sensibilmente il 
trend in atto. Nel primi nove 
mesi dell'anno sulla base di 
dati non rivisti il deficit ha 
raggiunto i 127,84 milioni di 
dollari contro i 106,01 dello 
stesso periodo del 1985. Alla 
fine dell’anno il disavanzo 
dovrebbe attestarsi sul 
170,50 miliardi di dollari. Si 
capisce quindi perché la ri¬ 
chiesta ai principali partner 
di adottare una politica più 
espansiva si sia fatta cosi 
pressante negli ultimi mesi. 


Pei e Psì 
contro il 
decreto 
De Vito 
per il Sud 


Bordata di crìtiche dal Pei e 
dal Psi al ministro per il Mez¬ 
zogiorno, il De De Vito, circa il 
suo decreto di «riordino» degli 
enti per l'intervento straordi¬ 
nario, inviato al Consiglio di 
Stato. Già il responsabile per il 
Meridione della direzione co¬ 
munista. Giacomo Schettini, 
aveva giudicato •grave e inac¬ 
cettabile- il contenuto del 
provvedimento, che di fatto si 
tradurrebbe nella costituzione 
di una -nuova Cassa per il 
Mezzogiorno-, riproponendo 
-Videologia e la pratica feudali 
che hanno prodotto Fattuale 
situazione frantumata e dissi¬ 
pai oria-. Ieri anche il respon¬ 
sabile per il Mezzogiorno del 
Psi, Carmelo Conte, dopo una 
riunione in via del Corso ha de¬ 
finito -un atto giuridicamente 
mostruoso- il proposito di De 
Vito, scavalcando per di più la 
competenza parlamentare a le¬ 
giferare. Conte, a questo pro¬ 
posito, concorda a nome del Psi 
con la lettera che il presidente 
della commissione bicamerale 
Barca (Pei) ha mandato ai pre¬ 
sidenti di Clamerà e Senato e al 
sottosegretario Amato rivendi¬ 
cando la -competenza parla¬ 
mentare. che il ministro inten¬ 
derebbe scavalcare-. 


rUnità - ECONOMIA E LAVORO 


Accordo tra Gardini e Cuccia 
dopo lo scontro sulla Fondiaria 

Non è ancora uffìciale, ma si profila un’intesa che riguadagnerebbe Mediobanca alla nuova gestione finanziaria 
della Montedison > Intanto l’Agricola si ricapitalizza e prepara l’accoglienza a De Benedetti - 11 ruolo della Sige 


MILANO — La battaglia è 
finita. Dopo 11 grande scon¬ 
quasso estivo Enrico Cuccia 
ha ripreso a tessere le fila 
dell’intesa e dell’accomoda¬ 
mento. Nuovi equilibri si so¬ 
no determinati nella mappa 
del potere economico del 
paese, ma la strada per una 
loro definitiva sistemazione 
continua a passare per quel¬ 
l’ufficio discreto, al primo 
plano del palazzotto signori¬ 
le di via Filodrammatici, 
proprio sul retro della Scala. 

Li da qualche giorno si 
presenta Raul Gardini, pre¬ 
sidente del gruppo Ferruzzl e 
nuovo padrone della Monte¬ 
dison (di cui come è noto 
controlla il 22%). Obiettivo 
degli Incontri, ritrovare un 
accordo tra Mediobanca e 
Montedison, e quindi ripor¬ 
tare la pace sul terreno tor¬ 
mentato della Fondiaria. E 
raccordo è ormai alle viste. 
Tra «11 Romagnolo» e il 
•Grande Vecchio» c’è ormai, 
se le nostre Informazioni so¬ 
no esatte, un’intesa di massi¬ 
ma. Non manca dunque che 
la sistemazione di dettagli. 

Cuccia e Cardini, nei loro 
faccia a faccia, una volta 
confermata l’intenzione di 
non toccare la strategia di 
fondo della compagnia fio¬ 


rentina e di continuare ad 
assicurare al suo manage¬ 
ment piena autonomia di ge¬ 
stione, discutono sulle forme 
attraverso le quali concretiz¬ 
zare questo Impegno. La 
Montedison, come si sa, pos¬ 
siede ormai attraverso la 
Meta li 37,5% del capitale 
della compagnia. Medioban¬ 
ca Il 15. Altri azionisti quote 
minori. Come garantire l so¬ 
ci di minoranza dallo strapo¬ 
tere della Montedison? Una 
volta verificata resistenza di 
un’intesa su questo punto, il 
meccanismo lo si può trova¬ 
re. 

Ma già che c’è Cardini di¬ 
scute con l’anziano finanzie¬ 
re anche della definitiva si¬ 
stemazione dell’azionariato 
di controllo della Montedl- 
son, dimostrando in questo 
sforzo, suggeriscono 1 suoi 
più stretti collaboratori, tut¬ 
te le sue rinomate capacità 
di mediatore e di manager. Il 
progetto è quello di dar vita a 
una finanziarla che raccolga 
le partecipazioni nella Mon- 
tedlson di Cardini (22%), Va¬ 
rasi (circa il 10%), Inghtraml 
e Maltauro (circa il 4% insie¬ 
me). Non è escluso che Gar- 
dlnl chieda proprio al suo in¬ 
terlocutore di apportare nel- 



Raul Gardini 


la società anche le azioni 
Montedison in possesso di 
Mediobanca (pari al 6,05%). 
In tal caso Cardini conserve¬ 
rebbe sempre la maggioran¬ 
za assoluta nella società e 
quindi il controllo pieno del¬ 
la Montedison, arricchendo 
però la compagine di coman¬ 
do di un socio grande e po¬ 
tente, con capacità finanzia¬ 
rie ben maggiori di quelle 
degli esauriti partners. Sa¬ 
rebbe veramente un capola¬ 
voro. quello di riuscire a ri¬ 
portare Cuccia in prima fila 
nell’Impegno nella Montedl- 


son dopo 11 conflitto con 
Schlmbernl. 

Per parte sua Cardini pen¬ 
sa a rafforzare la propria fi¬ 
nanziarla. l’Agricola, per 
metterla in condizione di far 
fronte a un Impegno tanto ri¬ 
levante. Proprio Ieri la socie¬ 
tà ha annunciato la convo¬ 
cazione di un’assemblea 
straordinaria degli azionisti 
per il 16 dicembre, per varare 
un nuovo aumento di capita¬ 
le da 217,5 a 550,6 miliardi. 
L’operazione a conti fatti 
porterà nelle casse dell’Agri¬ 
cola altri 569 miliardi, che 
vanno ad aggiungersi agli 
oltre l.SOO raccolti dal grup¬ 
po nel corso dell’anno. L’au¬ 
mento di capitale, dice la 
Agricola, è espressamente fi¬ 
nalizzato al finanziamento 
dell’impegno sussunto nella 
Montedison. •£ convinzione 
di Agricola — si legge in un 
comunicato — che Montedl- 
son possa crescere nei settori 
primari, e che non debba es¬ 
sere in alcun modo limitata 
dalla capacità di investire 
dell’azionista di maggioran¬ 
za relativa». Il quale al con¬ 
trarlo «vuole essere un punto 
di riferimento valido per la 
società e per il manage¬ 
ment». 


L’aumento di capitale sarà 
garantito da un con.sorzio 
guidato dalla Sige, il braccio 
finanziario dcll’Imi che ha 
già appoggiato Gardini nella 
scalata alla Montedison, c 
dalla Banca Nazionale del 
Lavoro. Le condizioni del¬ 
l’aumento di capitale sem¬ 
brano a un primo esame as¬ 
sai vantaggiose per 1 vecchi 
azionisti Agricola, i quali in 
pratica potranno sottoscri¬ 
vere le nuove azioni con uno 
•sconto» di circa 11 36% sul 
nuovo livello di parità teori¬ 
ca. 

L’assemblea del 16 dicem¬ 
bre, con ogni probabilità, se- 
g^nerà anche l’ingresso di 
Carlo De Benedetti nel con¬ 
siglio di amministrazione 
della finanziaria di Raven¬ 
na. a sigillo del nuovo patto 
di alleanza tra i due finanzie¬ 
ri. De Benedetti cumulerà 
cosi un altro incarico, dopo 
quelli di presidente della Oli¬ 
vetti, della Bulloni e della 
Sabaudla, di vicepresidente 
della Cir c della Cofide e di 
consigliere della Smi Oltre 
che, dall’altra sera, di presi¬ 
dente della Cerus, la finan¬ 
ziaria che rappresenta 1 suoi 
interessi In Francia. 

Dario Venegoni 


Prodi sull’Alfa: rispetteremo i tempi 

Il presidente dell’Iri sulla scelta tra Fiat e Ford: «Siamo di fronte a due offerte serie, che garantiscono 
pienamente il futuro dell’Alfa Romeo» - Entro oggi la casa torinese dovrebbe perfezionare la sua proposta 


•La nostra risposta sulla 
privatizzazione dell’Alfa Ro¬ 
meo verrà data entro II 7 no¬ 
vembre»: con questa dichia¬ 
razione rilasciata Ieri al Tgl 
Il presidente dell’Irl Romano 
Prodi ha sgombrato netta¬ 
mente il campo da ogni ipo¬ 
tesi di rinvio sulla vicenda 
Flat-Alfa-Ford, dopo che 
questa ipiotesi era stata af¬ 
facciata dal ministro delle 
Partecipazioni statali Darl- 
da. Prodi ha anche afferma¬ 
to, riferendosi alle proposte 
Fiat e Ford, che -slamo di 
fronte a due offerte serie, che 
garantiscono pienamente 11 
futuro dell’Alfa Romeo». 


Le parole del presidente 
dell’Iri sembrano conferma¬ 
re la possibilità concreta che 
1 tecnici impegnati nelia va¬ 
lutazione delle due offerte 
concludano in tempo il loro 
non semplice lavoro, assisti¬ 
to da due consulenti di socie¬ 
tà spieciallzzate americane. 
In particolare, troverebbe 
conferma l’Ipotesi che da 
parte delia Fiat possa essere 
perfezionata entro oggi la 
determinazione del prezzo 
secondo il quale la casa tori¬ 
nese acquisterebbe il 51% 
delle azioni Alfa. Se cosi fos¬ 
se le commissioni di valuta¬ 
zione tecnica prosegulrebbe- 



Romano Prodi 


ro il lavoro nel week-end e 
potrebbero consegnare i ri¬ 
sultati della loro analisi lu¬ 
nedì; consentendo così all’lri 
e alla Finmeccanica di for¬ 
mulare una scelta definitiva 
entro venerdì 7. Va ricordato 
che la stessa Ford l’altro Ieri 
aveva dichiarato di non aver 
ricevuto alcuna richiesta di 
rinvio. 

Che questi possano essere 
l tempi per la formulazione 
del parere da parte dell’Irl è 
confermato indirettamente 
dalla fissazione per la metà 
della prossima settimana 
delle riunioni con i rappre¬ 


sentanti dei sindacati previ¬ 
ste dai meccanismi di con¬ 
sultazione del protocollo sul¬ 
le relazioni industriali nell’I- 
ri. 

Nel corso dell’intervista al 
Tgl Prodi si è anche riferito 
in termini più generali al te¬ 
ma delle •dismissioni», or¬ 
rendo neologismo che indica 
il processo di privatizzazione 
di comparti deirindustria 
pubblica. Per 11 presidente 
dell’Iri questo processo 
•rientra In una strategia più 
ampia nella quale trova spa¬ 
zio anche un maggiore Impe¬ 
gno per II Mezzogiorno». 


Scatta la contingenza 
Dal V novembre 
aumentano le pensioni 

Dal 1* novembre i pensionati potranno godere di un piccolo 
incremento degli emolumenti dovuto allo scatto della scala mobile 
semestrale. La rivalutazione interesserà circa 13 milioni di perso¬ 
ne. Gli aumenti saranno articolati in fasce: 2,6per le pensioni 
fino a 771.600 lire mensili; 2,3‘’ó sulle ulteriori 385 800 lire; l,99è 
sulle fasce eccedenti 1.547.400 lire. Per effetto della contingenza 
cambiano anche i minimi. Lavoratori dipendenti con meno di 781 
contributi settimanali: 395.850 lire; con più di 780 contributi setti¬ 
manali: 421.450 lire. Lavoratori autonomi: vecchiaia, anzianità, 
superstiti, invalidità con raggiungimento dell’età per la pensione 
di vecchiaia: 347.150 lire. Invalidità senza raggiungimento dell’età 
pensionabile: 291.500 lire. Pensioni sociali: 2Ì33.4M lire. 


Brevi 


Asap: Fantoni nuovo presìciente 

ROMA — Il consfgfio generale dell*Asap (rassooanone che raggruppa le 
aziende dell Em) ha nominato ieri presidente Guido Fanioni il suo vice sarà 
Modestmo Fusco, che ha già ricoperto Fmcarico di ctretiore generale dea*as¬ 
sociazione (incarico che manterrà). 

Modalità per l'autotassazione d'acconto 

ROMA — Il ministero deUe Finanze ha diffuso len le modaTità per l'auloiassa- 
ZKXie d*acconto, che dovrà essere compiuta nel prossimo mese di novembre. 
D saranno due novità: l'aiteggenmento delle aliquote irpef (l'imposta sul 
reddito delle persone fisicheT e Fing^amento nelTariquota llor (imposta 
locale SUI redditi) della vecchia add^onale deO'otio per cento (ora scompar¬ 
sa). 

Erbamont; più 12 per cento di utili 

Mt(.ANO — La Erbamont N V. (holding deSa Montedoon che rag^uppa tutta 
le attività farmaceutiche del ^uppo) ha annunciato i risultati dei primi nove 
mesi de<r86‘ rutile netto è stato di 70.9 mSard Gre. quasi 4 docGo per 
cento superiore agb utif acqiasiti nei primi nove mesi deG'anno scorso I ricavi 
delle vendite sono ammontati ntO'86 a 883.9 màiardi, con una nduzione dei 
7 per cento (dovuta. (Gce la Erbamont. al cambio sfavorevole). 

Intesa alla Cucirini Cantoni 

ROMA — Evitati i miSe Gcenziamenb ala Cuom Cantoni. Smdacab a azien¬ 
da. dopo 9 mesi di trattative, hanno raggiunto un accordo al ministero 
dea Industria. Nea'mtesa c'à scritto che ta Cantora non «ricorrerà ai bcenzia- 
menti*. ma usufruvà ancora deQa cassa miegrazione (che comunque ixm sarà 
a zero ore* riguarderà per 3 anni 732 lavoratori, che lavtxeranno 30 ore aBa 
settimana mvece di 40). Altn 80 addetb andranno «n mobdità», e 160 
saranno trasferiti m un'altra az«nda. Infine è stato concordato 4 ricorso al 
prepensMxiamen io 


ROMA — È cominciata con un 
vivace scambio polemico tra la 
De e Vìsentini la discussione 
sulla tassazione dei titoli di 
Stato ieri alla commissione fi¬ 
nanze dei Senato. «Abbiamo 
avuto il coraggio di fare una co¬ 
sa ovvia — ha spiegato il mini¬ 
stro delle Finanze — il nostro 
merito è stato quello di farlo 
nel momento giusto. Il decreto 
non è inutile». Gli ha replicato 
Enzo Barlanda, de: «La decisio¬ 
ne è una vera e propria sberla 
nei confronti dei risparmiatori. 
Comunque, è una decisione che 
modifica totalmente il rappor¬ 
to che si era instaurato su que¬ 
sto terreno fra Stato e cittadini. 
La tassazione è stata adottata 
dopo dichiarazioni del governo 
di tutt’altro significato». A que¬ 
sto punto è stato Visentini ad 


Bot e «lira pesante» 
Litigano de e Visentini 
dissensi dei liberali 


insorgere e a pretendere che a 
rispondere al senatore de venga 
chiamato il ministro (de) del 
Tesoro, Goria. Nella seduta di 
ieri, sul decreto, sì sono espressi 
comunisti, indipendenti di si¬ 
nistra, missini e liberali. Hanno 
taciuto gli altri partiti del go¬ 
verno (De e Pii esclusi). I libe¬ 
rali hanno annunciato l’asten¬ 
sione (suH’articolo che regola i 
rendimenti). I comunisti — con 


Sergio Pollastrelli — hanno an¬ 
nunciato che ripresenteranno 
le richieste di modifica già 
avanzate alla Camera. 

Nelia stessa riunione di ieri, 
la commissione Finanze ha ri¬ 
preso la discussione sulla cosid¬ 
detta «lira nuova». Il liberale 
Fiocchi ha definito la decisione 
«inutile e immatura» (il Pii vo¬ 
terà «no»). Anche comunisti e 
indipendenti dì sinbtra si op¬ 
pongono al disegno di legge. 


«Alluminio senza futuro» 
Ieri sciopero a Margiiera 


ROMA — <1 ritardi e la manca¬ 
ta applicazione degli accordi 
stanno portando ad una situa¬ 
zione di degrado l’intero com¬ 
parto»: con questa parola d’or¬ 
dine, circa tremila lavoratori 
del comparto alluminio del ve¬ 
neziano (Porto Marghera, Fu- 
sìna e Marcon) hanno sciopera¬ 
to ieri per 4 ore. Un corteo si è 
snodato per le vie di Mestre. La 
manifestazione si è conclusa in 
un cinema cittadino dove si è 
tenuta una assemblea aperta 
cui hanno partedpato espo¬ 
nenti delle forze polìtiche, delle 
amministrazioni locali e della 
Regione, «Gli impegni del go¬ 
verno garantiti da ministri del¬ 
le Partecip^oni statali e del 
Lavoro sui finanziamenti al 
settore per investimenti e pre¬ 


pensionamenti, riconfermati 
dallo stesso Cipi con una deli¬ 
bera neU'agosto del 1985 — 
hanno sottolineato gli esponen¬ 
ti sindacali spiegando le ragioni 
dello sciopero — non solo non 
sono stati mantenuti, ma nella 
nuova legge Finanziarìa si pre¬ 
vedono fondi di dotazione in¬ 
sufficienti che rimettono in di¬ 
scussione gli accordi delFalIu- 
mtnio». 

II polo deiralluminio è uno 
delle strutture produttive che 
maggiormente tmnno carette- 
rizzato l’area di Porto Marghe¬ 
ra. Da anni, perù, sta subendo 
un progressivo e drastico ridi¬ 
mensionando che ne sta met¬ 
tendo in forse la stessa soprav- 
vix-enza. La crisi più emblema¬ 
tica è quella dello stabilimento 
di Marghera dell’Alluminio Ita¬ 


lia (fa capo aH’Efìm attraverso 
la Mcs). Venne chiuso circa 4 
anni fa con la promessa della 
costruzione di un impianto so¬ 
stitutivo. Da quel giorno, più di 
500 lavoratori sono in cassa in¬ 
tegrazione ma di nuovi investi¬ 
menti non si è vista neppure 
l’ombra. 

Ma anche nelle altre aziende 
del settore (tre fanno capo alla 
Mcs, quattro ad una comparte- 
dpazione finanziaria Mcs-Alu- 
suisse) tira aria di crisi. Da 
tempo si parla di «verticalizza¬ 
zioni» per integrare le differenti 
produzioni ma non se ne fa nul¬ 
la. Così come è ancora bloccato 
il previsto passaggio della par¬ 
tecipazione Alusuisse, società 
svizzera, nelle mani della Mcs 
che verrebbe così ad assumere 
l’intero controllo del polo. 


In Urss le calzature 
toscane e marchigiane 


FIRENZE — Le aziende calzaturiere della Toscana c delle Mar¬ 
che puntano sul mercato sovietico. Una qualificata rappresentan¬ 
za deirimprenditoria di queste due regioni si è recata questa setti¬ 
mana a Mosca nei saloni del Sovincenter per presentare le produ¬ 
zioni. 

L’iniziativa, promossa dalle due Regioni, mira a rispondere an¬ 
che a nuove attese del consumo sovietico. 

Nel settore delle calzature 'Toscana e Marche rappresentano dal 
punto di vista produttivo il 50^ó del prodotto italiano, pari a circa 
250 milioni di paia di scarpe. Molte di queste vanno oltre frontiera, 
ma il mercato sovietico, nonostante la sua ampia domanda, rap¬ 
presenta appena il 29e delTeiport italiano. 

In Toscana e Marche operano circa 4.2(M) aziende con oOmila 
addetti e rappresentano il dell ezport italiano. 


Dalla Lega Coop 38 progetti 
per duemila posti in Liguria 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — TYentotto proget¬ 
ti d’impresa in tutti i settori 
produttivi in cui operano le 
cooperative, investimenti nel¬ 
l’ordine di 250 miliardi, occu¬ 
pazione per duemila nuovi ad¬ 
detti. Questo il •pacchetto» che 
la Lega regionale delle Coope¬ 
rative ha decìso di presentare 
pubblicamente agli enti locali 
(ai quali chiede più snellezza e 
velocità per le autorizzazioni) 


agli imprenditori pubblici e 
privati, ai sindacati e alle forze 
politiche nel corso di un conve¬ 
gno che si svolge oggi a Savona. 

Di fronte alla prolungata, 
clamorosa, assenza imprendi¬ 
torialità privata, soprattutto 
nel capoluogo regionale, il si¬ 
stema delle cooperative sta 
quindi assumendo un nuovo 
ruolo proponendo Tapertura di 
nuove moderne aziende. Si 
tratta di sette progetti nel set¬ 


tore della distribuzione com¬ 
merciale, un progetto nel porto 
(la trasformazione in coop di 
produzione e lavoro dell’antica 
compagnia dei carenanti), un¬ 
dici progetti per Tambiente ed 
il territorio, otto progetti per il 
settore agroalimentare, sei pro¬ 
getti di «job creation», un pro¬ 
getto di servizi sociali, due pro¬ 
getti di decentramento produt¬ 
tivo ed uno ciascuno per l'inno¬ 
vazione tecnologica ed i tra¬ 
sporti. 


BORSA VALORI DI MILANO 


Fondi d'investi/nento . 


Tendenze 


L'indice Mediobaoca del mercato anonano ha fatto registrare quota 337,71 
con una variazione in rialzo dell' 1,37 per cento 

L'indice globale Comit (1972» 100) ha registrato quota 758.37 con una 
variazione positiva dell'l. 16 per cento II rendimento medio delle obbligazioni 
Italiane, calcolalo da Mediobanca, è stato pan a 9,521 per cento (9,521 per 
cento). 


Azioni 


Titolo 

Chiut,_ 

Var. % 

alimentari agricole 



■IiUdJB 

-2 09 

Tarraresi 

37 eoo 

4 13 

6u tofìi 

. 8.770 

0 00 

Buitorii Ri 

4 295 

4 76 

Bu* fi 1Lo85 

3 860 

-1 15 

Endania 

4 720 

0 no 

[ridaniA R Nc 

2 760 

-0 72 

PeruQina 

5 850 

0 86 

Pdfugtna Rp 

2 400 

000 

ASSICURATIVE 



Abedia 

134 tOO 

-0 59 

AllAanra 

74 160 

2 99 

Gef'etai» 

133 150 

1 84 

11?!'»- 10QQ_ 

23 300 

2 67 


95 000 

. 2 15 

PieviOente 

40 300 

2 28 

Latina Or 

15 380 

3 22 

LIovd Adriat 

30 eoo 

I 65 


32 900 

-0 27 

Mtiarto Rn 

17 B10 

1 19 

Pa» F>»i 

66 050 

3 28 

Sa. 

32 300 

4 53 

S4i R Nc 

14 300 

000 

Toro Ai< Or 

34 500 

4 39 

To .0 As» Pr 

23 650 

2 16 

Unipcl Pr 

24 000 

3 90 

BANCARIE 



Catt Venato 

6 120 

-0 65 

Comii 

25 700 

0 00 

BCA Mercant 

Il B20 

0 17 

BNA Pr 

3 150 

1 61 

BNA n Nc 

2 710 

0 33 

BNA 

5 820 

-3 00 

BCA Tourana 

10 000 

“1 96 

B. Chiavali 

5 050 


6CO R(3ma 

16 760 

0 30 

La»ano 

4 350 

4 57 

Cr Varegirto 

3 440 

1 62 

Cr Var Ri 

2 521 

2.90 

Credito It 

3 431 

0 32 

Cred It Ro 

2 980 

1 02 

Credii Comm 

6 150 

2 47 

Credito Fon 

4 950 

. 0 63 

Interban Pr 

21 940 

2 05 

Medinnanca 

261 100 

„ 1 20 

Nba Ri 

2 125 

-0 65 

Nba 

3 721 

3 36 

Quota Bnl R 

24 630 

004 

CARTARIE EOrrORIAU 



4 280 

OB2 

Birqo 

13 900 

-1 42 

Bt#qo PT 

9 995 

3 B3 

Bltqo Ri 

13 510 

-0 07 

Fabbri Pr 

2 070 

*0 24 

L Espresso 

30 500 

3 74 

Mortdadori 

18 800 

-3 04 

Morvjadori Pr 

12 050 

000 

CEMENTI CERAMICHE 


Cementa 

2 965 

1 37 

Itakemonti 

76 500 

-0 39 

Italcamenti Ro 

41 400 

000 

Porr. 

462 

0 65 

Por». Ri Po 

350 

2 94 


23 150 

0 65 

Urucem Ri 

11 750 

-0 42 

CHOmCHE IDROCARBURI 


Boero 


2 22 

CaHaro 

1 205 

0 42 


t 229 

504 

Fab Mi Cond 

3 270 

-2 39 

Farrmi Erba 

11 710 

0 86 

F Erba R Ne 

6 440 

OOO 

pKtenra Vei 

9 299 

-001 

liaioas 

2 600 

0 78 

Marnai cavi 

3 750 

OOO 

Maa tan/a 

37 lOO 

33 

M<yti 1000 

2 840 

1 39 

Montecksoi^ R Ne 

1 240 

081 

MoniiLtre 

2 550 

1 55 

MonttfAva Aj 

f 670 

091 

PerhfT 

2 430 

6 58 

Pwal 

3 025 

0 83 


1 750 

2 34 

P-ttk SoA 

5 230 

0 38 

P^eOi Ri Nc 

3 050 

-0 26 

PtfHh R P 

5 205 

0 12 

Recar dati 

12 OOO 

OS4 

Record Ri Nc 

5 900 

3 43 

Poi Ri Nc 

1 640 

9 26 

Rol 

2 722 

0 44 

Sarta 

B B70 

-0 45 

Saffi R< Po 

8 810 

-1 01 

msssmmam 

29 200 

-1 05 

SaO Ri Po 

19 400 

OOO 


5 090 

0 79 

Sr^ R* Po 

5 005 

-0 10 

Sna Tecr^ 

5 750 

1 05 

SNT 

Scran B»o 

13 410 

0 90 

Ucs 

1 895 

-0 26 

COMMERCIO 



Rctascan Or 

t 01B 

-0 20 


560 

0 54 


607 

0 66 

S*n 

3 270 

0B9 

S*n 1 LG 8 S 

2 010 

01 

SMot Re Nc 

1 190 

-0 83 

Standa 

14 6BO 

3 75 

Stante R. P 

8210 

1 36 

COMUNICAZIONi 



Aatar*a a 

1 110 

0 45 

Afctah4 Pr 

978 

35 

Ars^kSo 

4 325 

osa 

AusAare 

7 330 

2 52 

Auto To-Mi 

11 945 

306 

iTjtcabi* 

34 SCO 

OOO 

tTs^jb R P 

21 SSO 

-0 46 

Sp 

3 230 

094 

So Od War 

3 270 

3 15 

So Ro Po 

3000 

-0 27 

S«t. 

9 825 

0 24 

elettrotecniche 



Se«r-» 

3 480 

0 43 

Se<m Reso P 

3 450 

oes 

San G«TT«r 

7 750 

-0 64 

SorxJei Soa 

1 150 

-0 86 

Tacnoma$o 

1 42E 

0 07 

FINANZIARK 



Acq Marcia 

3 260 

0 58 

Acq Mmc a* 

1 «03 

0 14 

A<XKt4 800 

3 960 

3 83 

GatT09 

775 

3 33 

Boa Sete 

36 590 

1 33 

Bon S««a R 

18 700 

6 25 

Brada 

9 630 

OOO 

Brocchi 

1 301 

64 

Bvron 

2 eoo 

-3 45 

Camfo 

3 440 

1 47 

C# R Po Nc 

3 880 

-0 26 

Ca R. 

7 eoo 

OOO 

C» 

7 675 

064 

CoMa R Nc 

3 950 

3 36 

CoEda Soa 

5 700 

000 

Comau Faian 

4 670 

000 


2 500 

4 17 

Etrooasf 

3610 

0 38 

Etroa Ri Nc 

1 460 

0 69 

Via^oo R« Po 

2 S20 

000 

FirornebAa 

12 550 

-0 80 

Etromob Rb 

5 645 

080 

Fidrs 

19 970 

060 

Fare* Soa 

2 070 

-0 58 

fMxnrtm Soa 

1 950 

-0 26 

ftnrtw 

1 509 

221 

Faw R Ne 

915 

1 55 

Fi»ca<r4i H R 

2 950 

5 36 

Fneamò Hd 

7000 

OOO 

Fateu Gmo 

44 000 

0 34 

Gamara 

3 170 

209 

Garruna R Po 

2 SII 

1 12 

Gooiwncb 

219 

0 46 

GareAm Ro 

130 

000 

Gai 

9 280 

0 42 

Gai Ri 

4 150 

0 12 

tfi Pr 

31 995 

1 41 

IM Fru 

6 390 

-0 16 


TiIo'q 


Chim 


Vy % 


Ifìit fli Nc 


11 101 


1 01 


Intz Meta 

21 210 

05 

ita'mobiiia 

124 200 

0 16 

Ita^m R Ned 

63 OOO 

0 80 

Kernel Ital 

1 250 

0 16 

Mai») 

3 850 

3 77 

P»t R NC 

1 260 

61 


3 500 

-1 69 

Partec SpA 

3 10O 


P»elli E C 

7 365 

-0 07 

Pirelli CR 

4 050 

OOO 


27 480 

1 78 

Rejna Ri Po 

25 OOO 

0 04 

Riva Fin 

10 110 


Sabauda Nc 

1 438 

-0 13 

Sabaudia Fi 

2 745 

1 67 

Saes Ri Po 

1 610 

-1 65 

Saes Spa 

3 161 

0 3S 

Schiapparei 

1 235 

mEm 


1 630 

-0 67 

Serti 

6 150 

0 65 

Stia 

6 655 

-0 02 

Sfa Riso P 

5 300 

1 15 

Sme 

2 151 

1 94 

Smi R» Po 

2 661 

0 45 


3 130 

-0 32 

Soaèfi 

S 660 

-4 07 

So Pa F 

2 849 

1 68 

So Pa F Ri 

1 620 

2 14 

Stei 

5 200 

2 75 

Stet Or War 

2 841 

2 90 

Stflt Ri Po 

4 870 

0 93 

Tarme Acqui 

4 490 


Tripcovìch 

a 200 

OOO 

Tripcovich Ri 

3 410 

-1 16 

War Comau 

261 

0 38 

VVar Stai 9% 

2 OOO 

OOO 

IMMOBIUARIEDIUZIE 

Aedes 11 950 

-0 38 

Attiv fmmob 

6 500 


Calcestfut 

7 500 


Cooefar 

7 550 

3 42 

Del Favero 

4 B30 

021 

Inv Imm Cé 

3 525 

-1 81 

Inv Imm Rp 

3 450 

-0 fi6 


13 510 

OOO 

Risanamento 

19 550 

-0 26 

Vianirii 

27 900 

-0 32 

Viamni (nd 

2 660 

-1 41 


MECCANICHE AUTOMODlUStlCHE 
Aeritafia O _4 301_ 2 40 


Attuta 

2 750 

1 85 

Atiria Riso 

2 455 

-6 30 

Danieli E C 

7 400 

041 

Faema Spa 

4 060 

0 25 

Ftar Spa 

18 900 

1 07 

Fiat 

15 405 

0 68 

Fiat Or Wai 

_ 

... 

Fiat Pr 

8 565 

0 18 

Fiat Pr War 



Fiat Ri 

6 220 

OOO 

FocN Soa 

2 670 

2 30 

Franco Tosi 

22 300 

2 29 

G'farduiN 

24 010 

-2 20 

Gil»d R P 

15 900 

-0 93 

Ind Secco 

2 660 

4 74 

Mèaneu Ro 

4 980 

1 22 

Maoneti Mar 

5 205 

3 09 

Necchi 

4 240 

■EBl 

Neech. R. P 

4 300 

OOO 

Oavaiti Or 

15 350 

OOO 

Oùveiti Pr 

8 060 


Oirvatti Ro N 

B 255 

BiUl 

0<r,AtU Ro 

15 OOO 

-0 83 

Ptfunfarna 

te 520 

BBEa 

Puunfarvta Ri Po 

18 440 


Sa-'oem 

4 520 

0 44 

SaFDam WiTT 

— 

_ 

Saioem Ro 

4 200 

OOO 

Sas^b 

7 530 

1 07 

Sasib Pr 

7 410 

-3 74 

SasiD Ri Nc 

3 699 

-0 79 

Tefcnecomp 

2 801 

0 39 

Vaieo SpA 

7 450 

-0 67 

Sarpem War 

1 BOO 

OOO 

Westtf^obouse 

36 950 

-1 20 

Worifungion 

t 701 

-0 23 

MINERARIE METAIUiRCfCHE 

Cent Met It 4 950 

-1 OO 

Dalmine 

410 25 

1 05 

Falck 

7 700 

■ra 

Faldk 1Ge85 

8 600 

ODO 

Faick R. Po 

7 OOO 

OOO 

I75sa Viofa 

1 B79 

-0 32 

RSSSHUI 

8 450 

-1 ia 

Trafilerie 

3 300 

-5 71 

TES5IU 

Senetton 

16 010 

I 59 

Cantoni Ro 

11 950 

3 91 

Cantoni 

12 550 

2 07 

Cucrav 

1 955 

-2 25 

Eiroiona 

2 300 

2 22 

Ftsac 

11 800 

1 72 

Fisac Ri Po 

12 350 

OOO 

Lmif 500 

2 050 

0 99 

Itfvf R P 

1 700 

-0 58 

Rotomi 

17 900 

OOO 

Marzot*o 

5010 

0 24 

Mjrzotto Ro 

5000 

0 10 

Ok:Ma 

5010 

0 30 

S«m 

9 910 

-0 SO 

Zucebi 

3 900 

OOO 

DIVERSE 

De Ferrari 

2 731 

004 

D« Farrifi Po 

1 600 

1 82 

Ooahorefs 

3 951 

0 79 

Con Accror 

6 170 

0 78 

Jo»y Hotel 

10 570 

0 52 

JoOy Hotel Rp 

10 620 

0 57 

Paccbtm 

264 5 

1 73 

1 Oro e 

monete 



tifi R FfM 


3 330 -0 31 


Oro Fmo (p4r gr> 


18 300 

Argento Cp6« kg) 


256 OCO 

Sterlina v c. 


134 OOO 

Sterbnanc.(a '731 

135 OOO 

Sterfcna n c- (p '73) 

134 OOO 

KrugarrarKj 


570 000 

SO peso* mesucan. 

680 000 

20 donar, oro 


700 000 

Marengo svizzero 


112 OOO 

Marengo itakano 


11O OOO 

Marengo belga 


108 OOO 

Marengo IrarKesa 

108 OOO 

1 1 cambi 1 

MEDIA UFFIC3ALE DEI CAMBI IRC 


len 

Prec. 

OoIa^oUSA 

139S 475 

1401 375 

M«eoTadnco 

69t 41 

691 71 

Fr»rco Ranceia 

211 57 

211475 

F«mo oUndese 

SII SIS 

611 575 

Franco belga 

33 28 

33 29 

Startr\a mcMM 

1965 625 

1983 025 

Sterteu rtjndeM 

1882 25 

1886 1 

Corona danesa 

183 72 

183 675 

0 , 10 . 1 » «reca 

10 192 

10 185 

Em 

1439 725 

1440 85 

Coivo canadna 

1005 025 

1008 9 

Yen oioooneM 

8 732 

B 758 

Francò 

S35 455 

638 

Secano eusOteco 

98 259 

98 73 

Corone norveqeie 

188 425 

188 755 

Corone tved»M 

201 17 

201 605 

Marco MandiM 

282 65 

283 655 

Escudoport 

9 39 

9421 

Peiete «pegnoie 

10 311 

10 309 


lef) 


Prec 


GesuasJO) 


15 805 15 813 


Imicapifat (A) 


24 967 25 068 


lm#end (O) 


14 663 14 668 


Fondersei fB) 

25 B26 

25 B69 

Arca Gb (B) 

20013 

20 0BO 

Arca Rr (0) 

11 602 

Il 679 

Pfimecapital (A> 

26 414 

26 538 

Pnmercnd (B) 

19017 

19 093 

Primecasb (0) 

12 661 

12 665 

F professionale (A) 

26 C62 

26 753 

Genercomit (0) 

16 954 

17 ooa 

Interb azionano (A) 

18 900 

18 976 

fnterb obbfiaaz (0) 

13 002 

13 009 

Interb rendita (0) 

12 581 

12 579 

Nordfondo (0) 

12 476 

12 460 

Euro Andromeda (B) 

16 393 

16 452 

Buio Anta,e» IO) 

12 976 

12 98S 

Euro Veqa fO) 

10 551 

10 548 

Fiorino <A) 

22 098 

22 129 

Verde (O) 

11 B60 

11 866 

AfTuro (0) 

16 909 

16 957 

Ala (0) 

Il 955 

11 952 

Libra (B) 

16 489 

16 538 

Multvas (B) 

17 301 

17 343 

Fond cf» 1 (0) 

11 794 

11 797 

Fondattivo (B) 

13 900 

13 970 

Sforzesco (0) 

12 323 

12 336 

Visconieo (Q) 

16 200 

16 249 

Fond nvost 1 (0) 

12 050 

12 064 

Fondinvest 2 (B) 

14 041 

14 839 

Aureo 8 

15 770 

15 798 

Naoracapitai (A) 

14 226 

14 274 

Nagrorend (0) 

12 178 

12 181 

Reddtoseite (0) 

15 045 

15 100 

Capitalqest (6) 

14 460 

14 513 

Risp Italia bila'X; (9> 

17 6B3 

17 759 

Risp Italta Reddito (0) 

12 490 

12 496 

Rendifit IO) 

11 727 

Il 733 

Fondo centrale (B) 

14 515 

14 557 


BN Rendtf^cJo (B) 


11313 11 322 


BN Multifordo (O) 


12 640 12 666 


Capifatfit <B) 


12019 12052 


Cash M Fund 


13 151 13 204 


Corona Ferrea (B) 


IO 739 10 749 


^pft3*f^edn <B) 


10 286 10 310 


Pendicredit {0) 


10 670 10 669 


Ge&tiede M (0) 


10 566 IO 587 


Cesi ette B (B) 


10 339 10 362 


Etxo Mob re CF fB) 

10 5S1 

10 165 

Eotacapital (B) 

10 318 

10 340 

Ept£bofìd (0) 

10499 

10499 

PheiìiKfund (0) 

10 223 

10 237 

FondiCii 2 (B) 

10 165 

IO 174 

Nordcaottafe (B) 

10 004 

10012 

Imi 2000 (01 

10 023 

10017 

Geoarend (0) 

10OOO 

10 000 

Gepartnvest (B) 

10 OOO 

10000 

Genercomit Rend (0) 

10000 

10 000 


Fondi esteri 




FONDO 

Ieri 

Prec 

Capital ftaLa dof 

32 37 

32 37 

FortditaJ>a dof 

74 OS 

74 31 

Fondo Tre R Lt 

38 620 

38 888 

Interfund dol 

35 76 

35 85 

Ini Secirit»» dol 

27 78 

27 99 

Italforturte del 

42 20 

43 94 

Itafunon dol 

22 73 

22 70 

MedfOlanufT) do) 

37 55 

37 62 

RasIzncJ lit 

42 388 

42 338 

Romurvest doJ 

35 43 

35 60 

Titoli di Stato 

' '' vy ■ 

Trtolo 

Chi». 

V» % 

BTN 10T87 12% 

101.7 

OOO 

BTP iFSaa 12% 

102 3 

-0 to 

eTP-tFBBS 12 5% 

102 9 

0 10 

BTP-1FB89 12 5% 

104 7 

OOO 

BTP.1FB90 12 5% 

106 3 

OOO 

BTP 1GEB7 12 5% 

100 15 

OOO 

BTP 11G8S 12 5% 

103 95 

0 29 

BTP IMGBS 12 25% 

103 2 

0 29 

BTP IMZSB 12% 

102 9 

0 59 

BTP-1MZ89 12 5% 

104 75 

OOO 

BTP-1MZ90 12 5% 

106 6 

OOO 


108 55 

-0 05 

0TP-INVSB 12 5% 

104 9 

-0 05 

BTP 10T68 12 5% 

104 

OOO 


104 

OOO 

CCTECU 82/89 13% 

110 3 

OOO 

CCTECU 82/09 14% 

109 7 

0 18 

CCTECU03/90 11 5% 

109 

0 28 

CCTECU 84/91 11 25% 

109 1 

0 1S 

CCTECU 04/92 10 5% 

109 5 

0 92 


103 65 

OOO 


104 B 

0 t9 

CCT ECU 85/93 9 75% 

105 6 

0 85 

CCT 17CE9I INO 

93 5 

0 15 

CCT 16F891 INO 

98 75 

-0 05 

CCT83'93TR2 5% 

93 2 

-0 11 

CCTAGB8EMAC83 INO 

101 4 

OOO 

CCTAG90IND 

93 3 

OOO 

CCT AG9I INO 

100 55 

-0 05 

CCT AG95 INO 

99 5 

0 15 

CCT AP87 INO 

100 7 

005 

CCT APSa INO 

100 5 

0 20 

CCT APSIIND 

lOl 9 

005 


98 1 

000 

CCT0C8GIN0 

100 I 

-oos 

CCrDC87lNO 

101 4 

005 

CCTDC90IND 

103 7 

-0 14 

CCTDC91IN0 

100 05 

0 15 

CCTEFiUAGSSmO 

IOt,t 

OOO 

CCT ENI AGS3 INO 

1006 

000 

CCT F887 INO 

ICO 3 

-0 10 

CCT FSSa INO 

100 55 

-010 

CCTTB31tN0 

102 9 

0 to 

CCT^BSZlNO 

93 75 

-0 10 

CCT F995 LNO 

99 95 

005 

CCT GE87 INO 

100 25 

-0 05 

CCT GES3 INO 

100 55 

0 10 

CCTGE91INa 

t03 15 

0 10 

CCT K92 LNO 

99 E3 

-0 20 

CCTGNS7tN0 

100 7 

-005 

CCT&NS3IN0 

100 45 

-005 

CCTGN91IN0 

101 6 

020 

CCTOI95IND 

93 6 
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La quota intermediata dal 
sistema creditizio tradizionale 
è scesa al disotto del 40'/. A 
una lunga fase di liperinterme- 
diazione» sta succedendo un 
periodo di «disintermediazio- 
ne» bancaria. Forse il processo 
è fisiologico. Esso, comunque, 
trova riscontri puntuali in mol¬ 
ti altri Paesi industrializzoti. E 
tuttavia ciò non pub significare 
disattenzione per le banche c 
gli istituti di credito speciale. 
TVtt'altro. L’approssimarsi 
della data (15 dicembre 1989), 
a partire dalla quale entrerà 
pienamente in vigore la diretti¬ 
va Cee 77/780, che sancisce la 
completa libertà di •stabili- 
mento, delle banche nei paesi 
della Cee. richiede una elevata 
capacità di antivedere gli svol¬ 
gimenti futuri deU'attività cre¬ 
ditizia e di determinare le nuo¬ 
ve caratteristiche, giuridiche 
funzionali ed operatis-e. per la 
banca degli anni <90.. Essa de¬ 
ve compiere un grande sforzo di 
innovazione, sotto diversi pro¬ 
fili. Uno, però, chiama in cam¬ 
po le responsabilità del gover¬ 
no. 

La gara che si è potuta svi¬ 
luppare tra livello dei rendi¬ 
menti dei titoli pubblici e tassi 
di remunerazione dei depositi 
bancari non è certamente un 
fatto naturale; ma non lo si 
combatte tanto (o esclusiva- 
mente) dal lato delle banche 
quanto, piuttosto, agendo sul 
disavanzo primario e sugli inte¬ 
ressi relativi al debito pubblico, 
come è previsto nella proposta 
del Pei sulla legge finanziaria. 
Ciò mette in questione, dun¬ 
que. l’intera politica economi¬ 
ca. Diversificazione e forme di 
remunerazione articolata della 
raccolta di risparmio bancario 
sono necessarie, invece, per ri¬ 
spondere alla sfida dell’altro 
contendente che, per una serie 
di cause (positive e negative), si 
è rafforzato: alludo a) mercato 
finanziario e al boom della bor¬ 
sa. che invero è stato determi¬ 
nato non solo dalle cause so¬ 
praddette, ma anche da moti¬ 
vazioni contingenti che hanno 
gonfiato i corsi, non sempre irr 
armonia con l'ieconomia reale*. 

Un altro profilo di innova¬ 
zione concerne gli assetti istitu¬ 
zionali. È stato avviato, soprat¬ 
tutto per impulso del Pei e del¬ 
la Sinistra indipendente, l’iter 
parlamentane per una indagine 
sulla attualità della legge ban¬ 
caria. È sperabile che, a conclu¬ 
sione, si passi a concrete propo¬ 
ste di modifica di una legge che, 
certamente, ha il pregio dell’e¬ 
lasticità e deH'adattabilità ai 


mutamenti, ma che oggi appare 
inadeguata a disciplinare le in¬ 
novazioni intervenute nel con¬ 
cetto di risparmio e di funzione 
creditizia, nonché i cambia¬ 
menti determinatisi di fatto 
nell’asse operativo di alcune 
categorie di enti creditizi, ad 
esempio: casse di risparmio; 
banche popolari e casse rurali; 
istituti di credito speciale. In 
particolare, il tema della rifor¬ 
ma della banca pubblica è or¬ 
mai ineludìbile. 

Migliore definizione e pcri- 
metrazione dei poteri degli or¬ 
gani di controllo, loro rapporto 
con il Parlamento, problemi 
della internazionalizzazione 
della impresa bancaria, rappor¬ 
to tra banche e nuova interme¬ 
diazione, problemi della crimi¬ 
nalità finanziaria, della traspa¬ 
renza, revisione dei meccani¬ 
smi sanzionatorì potrebbero es¬ 
sere un ulteriore, non seconda¬ 
rio, obiettivo di una riforma 
della legge del ’36. Da ribadire, 
invece, il principio — pur con le 
attenuazioni subite nel tempo 
— della separazione tra banca e 
impresa e, soprattutto, della 
separazione della seconda dalla 
prima, da fissare legislativa¬ 
mente oggi che frequentemente 
si verìfica, per di più in assenza 
di una legislazione anti-trust, 
la tendenza deH’industriale a 
diventare anche banchiere (ed 
assicuratore). 

Questo fenomeno accade in 
coincidenza con rilevanti vi- 
cende di riassestamento del po¬ 
tere economico-finanziario in 
Italia. Se addirittura Umberto 
Agnelli si preoccupa della pos¬ 
sìbile esorbitanza di un cosid¬ 
detto «capitalismo speculati¬ 
vo*; se uomini come Rumeno 
Prodi condividono, nella so¬ 
stanza, una parte fondamenta¬ 
le dell’analisi sull’economia di 
carta che mangia l'economia 
reale — si pensi ad una delle 
«chiavi* di lettura delle tesi svi¬ 
luppate spesso da Alfredo Rei- 
chlin — ed affrontano i proble¬ 
mi etici del capitalismo, ponen¬ 
dosi la preoccupate domanda 
sugli intrecci tra capitale finan- 
ztnrio ed editoria che, in Italia, 
sarebbe il «pendant* degli in¬ 
trecci Usa tra capitalismo fi- 
nanziario ed apparato ihdu- 
strìalmìlitare; se, infine, addet¬ 
ti ai lavori, come Isidoro Alber- 
tini, paventano il «tourbillon* 
finanziario che è esploso nel 
nostro Paese, allora veramente 
qualcosa di profondo sta mu¬ 
tando nelle tendenze del capi¬ 
talismo italiano. 

La ristrutturazione dell’ap¬ 
parato produttivo — alimenta- 


Se la ricchezza resta 
un mare di carta... 

Il denaro, defluito dalle banche verso i titoli, non per questo ha fatto tutta la strada che 
lo porta ad Investirsi nella produzione - La logica della «ricchezza di carta»: concentrazione, 
lotta per accaparrare le posizioni di potere specie sugli organi di informazione 
Le tante cose che si possono fare per far funzionare 11 mercato ed espanderlo 



Un banco di credito popolare in una città della Ciociaria alia fine dell'Ottocento (foto / Storia illustrata 


Un risparmiatore alla corte degli Zar 


La merce più preziosa è, come si 
sa, il denaro in quanto rappresenta 
tutte te altre merci. Però a leggere l 
giornali, sentire la televisione sem¬ 
bra che la merce più preziosa sia di¬ 
ventata l'uomo. Un particolare tipo 
di uomo, beninteso, l’uomo r/spar- 
mlatore, quello che vuole due, tre... 
dieci pensioni per sentirsi sicuro in 
una società che si riserva di farlo di¬ 
soccupato con laurea a 25 anni e di¬ 
soccupato medicalizzato (cliente fis¬ 
so. cioè, di medici e medicine) a 50 
anni. Se dovessimo rimediare all'in¬ 
sicurezza cosi la pensione andrebbe 
data alla nascita e moltiplicata col 
passare degli anni perché le notule 
da pagare saranno molte. 

Ma che razza d'uomo è quello a cut 
è rivolto il supplemento di Repubblh 
ca e di 24 One.’Tre quarti dell’econo- 
m/a di Repubblica è l’economia di 
quelli che un tempo il suo direttore 


chiamò Boiardi per il fatto che si 
comportavano come gli omologhi al¬ 
la Corte dello Zar; solo che ai posto 
dello Zar aveva messo lo Stato. Non 
ci dobbiamo sbagliare, anche gli uo¬ 
mini di Fiat, Cofide, Montedison 
stanno alla corte dello Zar. Uno chie¬ 
de allo Stato, di fare l'assicuratore di 
se stesso; l'altro di fare II banchiere 
di se stesso; un altro ancora di gioca¬ 
re a piacimento nell’importare ed 
esportare capitali; tutti sono contro 
la regolazione della Borsa e del mer¬ 
cato dei capitali. 

A confronto, certo, 24 Ore, con 
l'invitare le masse al contenzioso fi¬ 
scale ed amministrativo con Io Stato 
ci fa la figura di rivoluzionario. An¬ 
cora una volta, non cl dobbiamo sba¬ 
gliare. Il gioco della contestazione 
dell’abuso fiscale caso per caso, la 
lotta a «lacci e lacciuoli*, vela appena 
l’adesione ad un sistema fiscale che 


preleva 1175% sul lavoro e a vincoli 
la cui efficacia maggiore si esercita 
proprio nel forzare il risparmio di 
massa: si vedano l’indisponibilità del 
Tfr o la mancanza di un «diritto dei- 
rassicurato* nel fondi previdenziali 
a capitalizzazione privati e pubblici. 

Quest’invito del risparmiatore al 
gran ballo di corte non ci convince. 
Quando si tratta di fare una nuova 
legge bancaria, una legge sui fondi 
immobiliari, una riforma della Bor¬ 
sa, chi II conosce più questi preziosi 
risparmiatori? Nessuno il in vita a di¬ 
re la loro. Sulle nuove leggi bancarie 
e finanziarie si svolge uno scontro 
titanico ma è sulla spartizione, ad 
esemplo, fra «banca e impresa* (ma 
si tratta di gruppi d’interessi, non 
delie reali fortune dell’impresa e del¬ 
la banca) ognuno contende all’altro 
aree di mercato. Ovvero, contende 
per la spartizione del risparmio dei 


risparmiatori. 

E la possibilità di investire il pro¬ 
prio ri.sparmio in strumenti di lavo¬ 
ro, di cultura, i beni usati diretta- 
mente dal risparmiatore? 11 fisco 
non si pone nemmeno il problema, 
tutto impegnato a dosare privilegi al 
redditi di capitale. E la possibilità 
per i risparmiatori di autogestirsi 
partecipando all’amministrazione di 
cooperative, fondi pensione, società 
di {àrsone? Quel bel signore che fa il 
ministro del Tesoro, diciamo Fon. 
Giovanni Goria, abituato com’è a 
parlare come se non Io ascoltasse 
nessuno, ha persino enunciato una 
regola di tale esclusione: tutto si può 
fare, purché cominciamo con Io sfa- 
blllre che il denaro può essere gestito 
soltanto da società di capitali. 

L’uomo, il risparmiatore, è certo li 
bene più prezioso. Ma solo se cede 
loro i soldi senza troppo pretendere. 


ta da cause fisiologiche ma an¬ 
che promossa in modo da farne 
ricadere, con la politica degli 
alti tassi di interesse e del cam¬ 
bio forte, i costi sulla parte più 
debole della popolazione —, 
l’internazionalizzazione delie 
strategie dell’impresa, il favo¬ 
revole quadro determinato 
dall’andamento de) dollaro e 
della bolletta petrolifera, l’alta 
propensione al risparmio degli 
italini, t processi di innovazione 
finanziaria con lo sviluppo del¬ 
la «titolarizzazione», ecc.: que¬ 
ste le cause prossime che hanno 
concorso a determinare un di¬ 
verso rapporto tra impresa e si¬ 
stema bancario e che hanno 
portato ad una indipendenza 
relativa dell’impresa dagli isti¬ 
tuti di credito, se non addirit¬ 
tura a trasformarsi in banca (o 
in società di assicurazione) ro¬ 
vesciando il catoblepismo di 
Mattioli. 

11 quadro descritto sì aggrava 
per la «droga* che immettono 
nel risparmio il livello raggiun¬ 
to dal deficit pubblico e le mo¬ 
dalità di finanziamento, per il 
caos esistente nella tassazione 
dei redditi da capitale, per le 
carenze istituzionali nella gui¬ 
da dei processi di innovazione 
finanziaria, per le prospettive 
di ingenti ricchezze che fa bale¬ 
nare la previdenza integrativa, 
in assenza di una riforma dello 
Stato sociale, per le carenze 
della politica industriale. Non 
v'è da stupirsi poi tanto se 
]’<arricchitevi>, che è implicito 
negli indirizzi di governo a pro¬ 
posito della borsa (si pensi alla 
ferma resistenza contro la tas¬ 
sazione dei rcapital gains*), 
spinga forze e imprese produt¬ 
tive — in assenza di una politi¬ 
ca industriale degna di questo 
nome — alla competizione nel 
comparto finanziario. Ma se 
tutto ciò avviene in assenza del¬ 
le necessarie «regole nuove*, e 
senza un dibattito sulle strale- 
|gie industriali, la fine che oggi 
si può constatare di uno storico 
monocentrismo finanziario 
(Mediobanca) è difficilmente 
destinata ad essere seguita da 
un ordinato policentrismo, fun¬ 
zionale aH’economia reale. 

Mancano norme elementari 
per il funzionamento del mer¬ 
cato borsistico: da una discipli¬ 
na delle «scalate» all’Opa, Of¬ 
ferta pubblica di acqui¬ 
sto/vendita; dalla regolazione 
dello «insider trading* alla rego¬ 
lamentazione dei gruppi socie¬ 
tari: dalla tutela delle minoran¬ 
ze alla riforma del mercato ri¬ 
stretto, ecc. Fondamentale è la 


definizione dei rapporti che si 
debbono instaurare tra impre¬ 
sa e sistema creditizio. Come si 
tutela la stabilità del sistema 
finanziario e, soprattutto, come 
si tutela e si diversifica il ri¬ 
sparmio? Forte diviene l’esi¬ 
genza di ridurre il peso della fi¬ 
nanziarizzazione e di promuo¬ 
vere la crescita deU'economia 
reale, che dà solidità al rispar¬ 
mio. 

Ma è anche necessario un go¬ 
verno dell’innovazione finan¬ 
ziaria extra bancaria, che si tra¬ 
duca in rigorosi controlli pru¬ 
denziali nonché fondati sulla 
trasparenza, che ponga i nuovi 
intermediari finanziari a soste¬ 
gno dell’innovazione dell’im¬ 
presa e nel contempo a garan¬ 
zia dei risparmiatori, affron¬ 
tando tulli quei problemi di 
stabilità, di regolazione dei 
flussi, di politica monetaria, 
ecc, di chiarezza di schemi con¬ 
trattuali, di diverso raccordo 
tra gli organi di controllo (Con- 
sob, Bankitalia, Isvap, Uic) che 
lo sviluppo di tali intermediari 
pone; senza, con ciò, apriotistì- 
camente renderli subalterni al 
sistema finanziario tradiziona¬ 
le, ovvero omogeneizzarne la 
disciplina a quella delle ban¬ 
che, ovvero ancora facilitarne 
la costituzione solo se essa sia 
espressione di banche. Tutto 
ciò significa dare vita, nell’inte- 
resse stesso degli operatoti, a 
una nuopt principi di costituì 
rione finanziaria, mentre si ri¬ 
ducono le caratteristiche «ban¬ 
cocentriche* dell’economia ita¬ 
liana. Non può trascurarsi, in¬ 
vero, che ormai settori del pa¬ 
rabancario, quali il leasing ed il 
factoring, raccolgono oggi oltre 
20.000 miliardi, che te gestioni 
fiduciarie, dì estrazione banca¬ 
ria, arrivano a 30.000 miliardi e 
quelle di estrazione non banca¬ 
ria si aggirano sulla metà, che il 
credito al consumo abbia supe¬ 
rato nell’SS i 3.000 miliardi, che 
i fondi comuni di investimento 
si attestino oltre i 60.000 mi¬ 
liardi. 

C necessario, allora, un gran¬ 
de impegno per la competitivi¬ 
tà, la trasparenza, Teffìcienza 
cui vanno sollecitate tutte le 
forze interessate a che questa 
fase di vera e propria rivoluzio- 
ne finanziaria sia governata 
neirinteiesse del Paese. A que¬ 
sta opera di rivalorizzazione del 
risparmio e dei risparmiatori e 
di rìconcepimento della funzio¬ 
ne «propulsiva* del banchiere 
occorrerà dedicare grande im¬ 
pegno ed attenzione. 

Angelo De Mattia 
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Dfefd Bandie insidile 

Dieci sono le banche che aderiscono alla Federa- # CASSA DI RISPARMIO DI CARRARA 

msìem?“ DlplSzEf • ^ASSA DI RISPARMIO DI FIRENZE 

no la più vasta capillarità di sportelli bancari • CASSA DI RISPARMI DI LIVORNO 

SIÌIVaI!?!}®- amministrano circa 14.000 ^ CASSA DI RISPARMIO DI LUCCA 
MILIARDI di depositi. Insieme sostengono ^ ^^ 

tutte le attività produttive della Toscana sui ® CASSA DI RISPARMIO DI PISA 

mercati italiani e su quelli esteri. Insieme costi- 0 CASSA DI RISPARMIO DI PISTOIA E PESCIA 

tuiscono la piu importate r^e che offre servizi parabancari ^ -AseA ni raparmi f nFPmiTl Di PRATO 
(leasing, factoring, ecc.). Tutte hanno una tradizione ultracentena- ® CASSA DI RISPARMI li* DLrUSlll ni rtCAiti 

ria e dispongono dei più avanzati servizi e delle più moderne • CASSA DI RISPARMIO DI SAN MINIATO 

tecnologie che mettono a disposizione sia degli operatori economici ^ acca rii dici» AoiLiiri ni vni tfrr a 
come delle famiglie. Non hanno fini di lucro e reinvestono gli utili • CASSA DI RISPARMIO DI VULIEKKA 

di esercizio in favore della collettività nella zona di competenza. # BANCA DEL MONTE DI LUCCA 

Fed^azfcMie ddle Casse di Rfepiuiiiìo ddia'foscaim 

Sede sociale; presso Cassa di Risparmio di Firenze * Via Bufalini, 6 - Firenze 
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Il futuro del sistema bancario in discussione 


Come sono cresciute le «sofferenze» 


Banche locali perdono colpi ‘‘‘ ® 

Laltermtiva: fondersi o cambiare^ | I ««e - 


I dati Bankitalia - Rischi ' 
crescenti - Casse spartite 
Rottura con ^ambiente 
Cos’è efficienza? - Metodi 
di gestione - Borse regionali 
La vendita di quote - Il caso 
«Popolari» - E quello delle 
Cra - I nuovi rapporti 
Fra ceti sociali e la riforma 


ROMA — Gli scricchiolìi che 
si sentono qua e là, i progetti 
di fusione tra casse di rispar¬ 
mio, sono per ora solo vaghi 
segnali. Alla Banca d’Italia, 
Invece, si sono fatti un'idea 
precisa come indica l’inter¬ 
vento del direttore generale 
Lamberto Dlnl alle giornate 
di studio promosse dalla 
Banca Sella. Lasciando da 
parte la natura giuridica del¬ 
le imprese — casse di rispar¬ 
mio, cooperative, privati — 
la Banca d'Italia ha esami¬ 
nato 1 conti di 114 banche de¬ 
finite «regionali* c di 1G8 de¬ 
finite «provinciali» in base al 
territorio di operazione. Ed 
ha concluso che l’incidenza 
delle partite di credito in sof¬ 
ferenza, non immediata¬ 
mente recuperabili, è salita 
dal 2,3% al 5.1% degli impie¬ 
ghi erogati per le grandi 
banche mentre per le regio¬ 
nali si passa dal 2,5% al 7%. 
Per le più piccole addirittura 
dal 3,4% al 9.4%. 

Se confrontiamo questi 
crediti non recuperabili con i 
mezzi patrimoniali delle 
banche abbiamo un'inciden¬ 
za che era del 27,2% nel 1978 
ed ora è salita al 33,6% per le 
regionali. Dal 29,3% al 
42,6% per le banche più pic¬ 
cole. 

Come si salvano da queste 
perdite le banche regionali e 
provinciali? Ottenendo mar¬ 
gini di profitto più elevati ri¬ 
spetto alle altre: 2 lire per 
ogni 100 lire di attivo le 
grandi banche, 2,2 le regio¬ 
nali e 2,3 le piccole banche. 
Questo vantaggio ottenuto 
sul prezzo però si erode. 
Mentre le banche grandi 
vendono molti servizi, le al¬ 
tre non hanno la stessa capa¬ 
cità di innovarsi. Concluslo- 
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ne di Lamberto Dlnl «mentre 
le banche regionali possono 
migliorare con accordi di 
collaborazione fra loro per le 
altre la concentrazione rap¬ 
presenta un'esigenza urgen¬ 
te e non appaiono risolutive 
le prospettive di cooperazio¬ 
ne». 

Vi sono buoni motivi per 
condividere questo giudizio 
drastico. Prendere le 90 casse 
di risparmio e farne 13, le 160 
banche popolari cooperative 
e farne una ventina. Oppure 
prendere le 700 casse rurali 
ed artigiane — di cui Dini 
non parla per non muovere 
vespai — e farne, di faiio, 
una sola attraverso la con¬ 
centrazione di operazioni e 
servizi nell’istituto centrale 
o in società finanziarie. Tut¬ 
to ciò sembra facile e produt¬ 
tivo però, alla fine, avrebbe il 
solo risultato di restringere 
le attività facendo un po' di 
spazio ai grandi gruppi ban¬ 
cari a vocazione nazionale- 
internazionale. 

L'analisi della Banca d'I¬ 
talia indica però senza equi¬ 
voci che chi amministra e 
rappresenta le banche regio¬ 
nali e locali ha perso molto 
tempo rispetto all’evolversl 
della situazione socio-econo¬ 
mica. E lo ha perso per una 
causa ignobile, il tentativo di 
riservare il controllo di que¬ 
ste imprese bancarie a deter¬ 
minati gruppi di comando, 
ristretti e esclusivi rispetto 
alle componenti più dinami¬ 
che dell'economia. Nelle cas¬ 
se di risparmio la storia 
coincide con la lunga difesa 
della spartizione dei presi¬ 
denti, vicepresidenti e diret¬ 
tori tra i partiti della mag¬ 
gioranza di governo. 

Il presidente dell’Assocla- 
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zlone Casse di Risparmio 
(Acri) Camillo Ferrari è soli¬ 
to difendere la qualità del la¬ 
voro degli amministratori 
nominati per spartizione po¬ 
litica. Anche quando restano 
in carica per anni dopo la 
scadenza del mandato. Sarà 
per un suo modo di interpre¬ 
tare l'ufficio ma a noi sem¬ 
bra che il problema non sia 
posto nella giusta luce. Sia il 
metodo delle nomine che la 
prorogano incidono, ad un 
tempo, sulle relazioni di af¬ 
fari delle casse col loro am¬ 
biente economico e sull’effi¬ 
cienza dell’impresa banca¬ 
ria. 

I rapporti di una banca 
lottizzata col suo ambiente e 
conomico — spesso domina¬ 
ta dagli interessi di una mi¬ 
noranza politica, come av¬ 
viene in molte regioni — de¬ 
teriora l'immagine ed esclu¬ 
de di fatto una parte della 
clientela. L’indebolimento 
economico di molte casse di 
risparmio ha qui una sua 
prima base. I casi (Molise, 
Calabria) di squliibD profon¬ 
di nel conti o di operazioni 
dubbie o illegittime costitui¬ 
scono soltanto la punta del¬ 
l’iceberg. 

Tuttavia anche la riforma 
statutaria, la revisione In 
senso efficlentlstlco dell’or- | 
ganizzazione di poteri Inter¬ 
na all’impresa, ha sofferto. Il 
comitato esecutivo che ri¬ 
specchia la spartizione poli¬ 
tica non è. nei fatti, autono¬ 
mamente responsabile di 
fronte ai consiglio di ammi¬ 
nistrazione deliberante e 
controllante. Ed ambedue 
non rispondono corretta- 
mente all’eventuale assem¬ 
blea (di informazione alla 
clientela meglio non parla¬ 
re). 

II Pei, nel fare critiche di 
questo tipo, non a caso esclu¬ 
de che la soluzione del primo 
ordine di problemi po^ es- 
.sere un allargamento della 
lottizzazione. Soltanto radi¬ 
cando le casse nelle forze 
economiche e sociali locali si 
può, poi, risolvere il rapporto 
deliberanti-esecutori, mana- 
ger-controllantl In modo 
corretto. Insomma soltanto 
escludendo che l’ammini- 
strazione di una banca deb¬ 
ba, o possa, portare vantaggi 
ad un partito si può risolvere 


la questione deii'autonomia 
tecnica e della correttezza 
delle decisioni. 

Chi resiste a questa inno¬ 
vazione di fondo (e il proget¬ 
to di legge-quadro sulle Cas¬ 
se resta fermo alla Camera) 
apre le strade alla concen¬ 
trazione ed alle fusioni. C’è 
un rischio, in questo, per 
quei gruppi sociali che si so¬ 
no allineati dietro alla De ed 
al Psi: dopo aver portato vi¬ 
no. potrebbero ritrovarsi a 
bere acqua. Le posizioni non 
sono difendibili respingendo 
semplicemente le fusioni o le 
concentrazioni. Lasciando 
che la situazione si logori, 
potrebbero arrivare i com¬ 
missari. 

Del resto, qualcuno ha già 
cominciato a bere acqua: ve¬ 
di il tentativo di ridurre Taf- 
flusso di fondi a certi istituti, 
come 1 fondi pensione inte¬ 
grativi aziendali. 

La situazione nelle Ban- 


Ricerche 
e proposte 
su come 
allargare 
la Borsa 


ROMA — I risultetl otte¬ 
nuti dalle società che sono 
entrate in borsa, la politi¬ 
ca del fondi d'investimen¬ 
to e le prospettive di rifor¬ 
ma dei mercati finanziari 
sono esaminati in una se¬ 
rie di ricerche pubblicate 
nei volume 4/5 della rivi¬ 
sta Afafecon. In particola¬ 
re vengono analizzate le 
condizioni per la parteci¬ 
pazione alla borsa di im¬ 
prese piccole e medie che 
offrirebbero a tutti i ri¬ 
sparmiatori più ampie e 
meno rischiose prospetti¬ 
ve di investimento pro¬ 
duttivo. 


che popolari presenta aspetti 
differenti ma anche qualche 
lato comune. Le collabora¬ 
zioni tra diverse banche di 
una medesima area potreb¬ 
bero essere facili ma finora è 
mancata in molte regioni 
una politica di gruppo. La 
chiusura politica delie casse 
diventa, nelle popolari, rifiu¬ 
to della «porta aperta» a nuo¬ 
vi soci e componenti Impren¬ 
ditoriali. Non si fa niente per 
consentire un corretto tra¬ 
sferimento delle quote socia¬ 
li, talvolta iscritte al mercato 
borsistico ristretto, poiché 
manca una società che le 
renda convenienti (anche le 
casse di risparmio vogliono 
emettere quote ma restano 
prive di un mercato per age¬ 
volarne lo scambio). 

Le banche regionali, pro¬ 
vinciali. locali in genere, 
possono avere una presenza 
più larga nel mercato anche 
attraverso la partecipazione 
delle persone al loro capitale. 
Si fa un gran chiasso attorno 
alla vendita di quote a priva¬ 
ti senza, però, aver creato al¬ 
cuna infrastruttura di mer¬ 
cato. Le banche locali otten¬ 
gono vantaggi dalla diffu¬ 
sione delie loro quote nel 
mercato regionale. Ma dove 
sono le borse valori regionali 
o interregionali di quotazio¬ 
ne? Se queste borse valori re¬ 
gionali sono regredite conti¬ 
nuamente. a fronte dello svi¬ 
lupparsi di un grande mer¬ 
cato a Milano, Io si deve so¬ 
prattutto all’assenteismo 
delle banche. Le banche, per 
prime, non credono alla vita¬ 
lità di i.m mercato finanzia¬ 
rlo regionale o interregiona¬ 
le. 

Il che equivale a volersi 
espandere, ancora una volta, 
nel vuoto. Fare del piazza¬ 
mento delle quote ancora 
una volta quel circuito chiu¬ 
so che si amministra senza 
sforzo, con scarso rendlcoiv 
to, senza «noie». La clientela, 
tuttavia, non è più q'uelia di 
una volta. Le reti di vendita 
hanno rotto l’isolamento 
delTeconomla locale anche 
In campo finanziario. Ed ab¬ 
biamo 1 nostri dubbi che cl 
sarà in futuro molta cliente¬ 
la disposta a portar vino e 
bere acqua. 
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Rispanniare è investire 

sul futuro 



Non consumiamo oggi le risorse 
che appartengono alle generazioni 
di domani. 

Giornata Mondiale del Risparmio 
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SPECIALE RISPARMIO 


La pubblicità non basta a dare credibilità alle proposte 

Fondi pensione? Intanto 
vorremmo vedere un po’ di conti 


ROMA — Ormai rton c’è 
grande compagnia di asslcu* 
razione, o gruppo bancario 
Importante, che non offra 
qualche forma di risparmio. 
Detrazione fiscale permet» 
tendolo, tutti esaltano que¬ 
sta tseconda pensione» senza 
troppo badare alle realtà 
piuttosto deludenti del pas¬ 
sato. In Italia infatti ci sono 
già quattrocento fondi pen¬ 
sione e mezzo milione di sot¬ 
toscrittori di polizze. Ci sono 
poi 12 o 13 milioni di lavora¬ 
tori che accantonano presso 
l'impresa il fondo di fine la¬ 
voro. Come vanno le cose In 
questo campo? 

Un istituto come il Tratta¬ 
mento di fine rapporto (Tfr) 
esiste con caratteri genera¬ 
lizzati e definiti giuridica¬ 
mente soltanto in Italia. Il 
Tfr attribuisce al lavoratore 
dipendente — ma solo ad es¬ 
so — un plano di risparmio 
equivalente a circa 11 7% del 
suo reddito di lavoro. Questo 
plano di risparmio, tuttavia, 
e forzoso ed Indisponlbile per 
il lavoratore nella generalità 
dei casi. 

La recente dichiarazione 
di disponibilità della Cgil a 
discutere le condizioni per 
utilizzare il Tfr quale stru¬ 
mento di risparmio assicu¬ 
rativo non ha trovato eco nel 
governo e nelle imprese per 
una ragione semplice: impli¬ 
ca che cessi il carattere for¬ 
zoso imposto al risparmio di 
massa dei lavoratori, o alme¬ 
no alla parte più cospicua di 
esso (nel 1985 sono stati ac¬ 
cumulati 13mlla miliardi nei 
fondi previdenziali e fine la¬ 
voro). 

Il carattere forzoso del ri¬ 
sparmio non incide princi¬ 
palmente sulla finalizzazio¬ 
ne del capitale accumulato. 
L'interesse delle Imprese ad 
utilizzare gli accantonamen¬ 
ti per Tfr potrebbe essere 
soddisfatto con soluzioni 
tecniche appropriate. Il ca¬ 
rattere forzoso Implica, prin¬ 
cipalmente. una riduzione 
del rendimento del rispar¬ 
mio assicurativo. Questa è la 
principale finalità di politica 
economica e «sociale* del ri¬ 
sparmio forzoso. 

La critica si è rivolta, fino¬ 
ra, principalmente alle for¬ 
me di risparmio forzoso ma¬ 
novrate direttamente dallo 
Stato: Tfn contributo Ge- 
scal. Scarsa attenzione viene 
data, invece, ai fondi gestiti a 
capitalizzazione conlinalltà 
definite «previdenziali» ed al¬ 
le stesse polizze di assicura¬ 
zione offerte dalle compa¬ 
gnie. 

Negli enti previdenziali di 
categoria, ad esempio, la ca- 

f iltalizzazione ha spesso una 
inalizzazione previdenziale 
che risulta, net fatti, nulla. 
Gli iscritti a queste gestioni 
sono esclusi, in partenza, dal 
beneficio dei rendimenti ac¬ 
cumulati. Questi rendimenti 
sono intestati all’ente e non 
aU'iscritto. Non esiste un 
conto individuale che regi¬ 
stri i rendimenti attribuimii 
alla quota di capitale deU’i- 
scrltto. Questo metodo indu¬ 
ce l'indifferenza degli iscritti 
verso i rendimenti poiché 
per essi il risultato economi¬ 
co finale non muta. Di con¬ 
seguenza: non esiste verifica 
dei rendimenti che, perciò, 
sono bassissimi. 

Il fattore di forzosltà ri- 
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Rispunta U risparmio (^asa 
dove è sempre stato: nelle coop 

ROMA — Il risparmio finalizzato alla casa, si tratti di | to legittimo diritto dell’utenza ad organizzarsi per am- 


ROMA — Il risparmio finalizzato alla casa, si tratti di 
acquistarla la prima volta o «riqualificarla», è un proget¬ 
to degli anni Settanta. Elaborato in più versioni da Ban¬ 
ca d’Italia e Tesoro non divenne mal realtà per 11 rifiuto 
di dare agli stessi risparmiatori, aderenti ad organizza¬ 
zioni della «domanda di case», la possibilità di indirizzar¬ 
ne e controllarne l’uso. Ora l’idea rinasce quale iniziativa 
privata delle società cooperative. 

Non a caso l’Istituto autonomo cooperativo per la casa 
del Lazio (lacal) e il consorzio Ale (Associazione italiana 
casa) hanno chiamato la finanziaria che si propone di 
organizzare 1 flussi di risparmio del soci Flnldea. Sono 
«idee», quelle, che 1 soci vogliono realizzare attraverso 11 
loro risparmio. Non è una concessione alla moda di met¬ 
tere l'intermediazione finanziaria in capo a qualsiasi set¬ 
tore di attività ma lo sviluppo logico delle innovazioni 
che la cooperazione vuole realizzare nei rapporti con 1 
soci e col mercato. 

I soci delle cooperative impegnano, da sempre, il loro 
risparmio nella realizzazione degli scopi sociali. Le diffi¬ 
coltà di questi anni hanno stimolato una maggiore at¬ 
tenzione per 11 buon uso del risparmio del soci. I tempi di 
realizzazione sono stati lunghi, lo sforzo chiesto alle fa¬ 
miglie ha subito gii effetti deU'inflazlone del costi. Il ri¬ 
sparmio delle famiglie si è dovuto Integrare, spesso, con 
il credito ottenuto tramite convenzioni con le banche. 
Spesso il rapporto fra le remunerazioni che il risparmio 
dei soci può ragionevolmente ottenere è risultato forte¬ 
mente divergente dal costo che si paga per ottenere cre¬ 
dito. 

Indirizzare risparmio al programma sociale, miglio¬ 
rarne l’uso secondo le circostanze e l metodi di gestione, 
costituisce uno degli scopi principali della cooperativa di 
abitazione. Quando questa viene chiamata ad operare 
nelle condizioni di un mercato edilizio sollecitato da nuo¬ 
ve esigenze — come la riqualificazione urbanistica e la 
quanta dell'alloggio — 1 metodi di gestione devono essere 
adeguati al compito. 

D’altra parte non possiamo restare Indifferenti al mu¬ 
tamenti che avvengono attorno a noi. 

II Parlamento sta per varare una legge sui fondi d’in¬ 
vestimento immobiliari. Banche e compagnie di assicu¬ 
razioni si organizzano per la gestione dinamica del patri¬ 
monio edilizio per grandi progetti. Il rischio di un merca¬ 
to caratterizzato da doppie e triple Intermediazioni, con 1 
suoi effetti sui costi e la crescente disattenzione alle esi¬ 
genze dell’utenza, sembra In aumento. Di qui l’altrettan¬ 


to legittimo diritto dell’utenza ad organizzarsi per am¬ 
ministrare quel flussi di risparmio che nascono dal suo 
seno e, perciò, possono essere direttamente finalizzati 
agli obiettivi economici qualificati, scelti dagli stessi soci 
delle cooperative. 

Finldea nasce per organizzare. In mezzo alle cooperati¬ 
ve e In collaborazione con tutti gli altri operatori privati, 
questi flussi di risparmio. 

Come sempre, le cooperative sono aperte ad ogni tipo 
di collaborazione con le banche e le imprese, senza di¬ 
stinzione per la loro forma di proprietà ed 1 loro modi 
operativi. Il criterio-guida di questi rapporti è solida¬ 
mente ancorato aU’interesse del soci. Se prendiamo ini¬ 
ziative nel campo deU’indlrizzo del flussi di risparmio 
non è per ridurre 1 nostri rapporti col settore bancario — 
o per sottrarvlsl — poiché siamo convinti che gli Inter¬ 
mediari finanziali hanno anch'essl molto da offrire. In¬ 
novando, ad una clientela sempre più vasta che in gran 
parte si è affacciata soltanto in questi anni al mercato 
finanziarlo. 

Il risparmio dei soci è stato, spesso, un risparmio reso 
forzoso dal bisogno di acquisire un alloggio. Ha un costo 
elevato in termini di sacrifìcio della famiglia. Gli alti 
tassi di risparmio che si realizzano in Italia hanno le 
radici, spesso, in questo reale sacrificio del bisogni più 
immediati, ad un obiettivo di miglioramento a piu lunga 
scadenza delle condizioni di vita. Proprio perché ha que¬ 
sto costo sociale la nostra posizione verso 11 risparmio 
delie famiglie è di massimo rispetto per la sua integrità e 
valorizzazione; il che vuol dire buona amministrazione e 
massimo di tecnicità nella gestione. 

Le garanzie che potrà dare Finidea saranno, oltre che 
nella fondatezza dei piani di investimento, anche in ter¬ 
mini di competenza e di rendiconto. 

Per un numero sempre maggiore di famiglie, del resto, 
il risparmio diventa una libera scelta. Soltanto la conve¬ 
nienza e realizzabilità di obiettivi di miglioramento può 
stimolare il risparmio di chi ha la libertà di scegliere. 
Quindi il compito che Finldea si propone sarà, di per se 
stesso, molto impegnativo perche dovrà tener conto di 
tutte le alternative che esistono al risparmio libero da 
parte delle famiglie. 

Questa nuova iniziativa costringe dunque tutto il mo¬ 
vimento cooperativo, a un notevole sforzo. Dovrà opera¬ 
re con un maggior numero di Interlocutori, in attività 
più complesse. Sappiamo però che questo è un passaggio 
obbligato per realizzare i programmi. 


scontrablle nelle polizze In¬ 
dividuali e collettive risale 
alla facoltà di detrazione 
dalla dichiarazione dei red¬ 
diti. Attraverso di essa il bi¬ 
lancio dello Stato attribuisce 
un premio a chi sottoscrive 
determinate polizze entro 
determinati Importi. Questa 
facoltà di detrazione — o 
spesa fiscale, nel linguaggio 
della finanza pubblica — sa¬ 
rebbe equa qualora venisse 
accordata alla generalità del 
cittadini per qualunque tipo 
di risparmio. Qualora si vo¬ 
lesse motivare con obiettivi 
economici e sociali una di¬ 
scriminazione si dovrebbe, 
In ogni caso, adottare un cri¬ 
terio generale, il quale ponga 
l cittadini sul plano della pa¬ 
rità dei diritti. 

SI potrebbero escludere, 
cioè, agevolazioni al rispar¬ 
mio finanziato da rendite e 
strumenti di Impiego specu¬ 
lativi. La forzosità cessa lad¬ 
dove esiste una adeguata 
possibilità di scelta ed opera 
una reale volontà di indiriz¬ 
zo su obiettivi sociali chiara¬ 
mente indicati. Ma la forzo¬ 
sltà deve cessare se il lavora¬ 
tore, al pari di ogni altro ope¬ 
ratore economico, deve poter 
perseguire 11 miglior rendi¬ 
mento de) proprio risparmio 
utilizzando in tal senso an¬ 
che gli strumenti assicurati¬ 
vi: fondo pensione e polizze. 

Le implicazioni di quanto 
detto per lo sviluppo del ri¬ 
sparmio assicurativo In Ita¬ 
lia sono molteplici. In tutti l 
casi occorre che 11 lavoratore 
possa, premessa la parità di 
trattamento fiscale qualun¬ 
que sla la forma di risparmio 
prescelta, contare su: 

— la conoscenza, all’inizio 
e periodicamente, del conto 
di gestione del suo risparmio 
In modo da poter valutare il 
rendimento ed il costo della 
gestione; 

— possibilità di recesso, 
regolata ma con scadenze 
brevi e modalità non pena¬ 
lizzanti, sla per ragioni di li¬ 
quidità che per evitare di es¬ 
sere intrappolato in contrat- 


sere intrapi^lato 
ti svantaggiosi; 
— possibilità, i 
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CASSA DI RISPARMIO SALERNITANA 

Capitai smntinistratìvi al 30/9/1986 Ut. 381.681.929.526 
Oirpzion* General*: SALERNO - VIA G. CUOMO, 29 - TEL. 22.50.22 (6 linee pbx) 
FILIALE E SPORTELU: 

Salerno Sede Centrale - Agenzia tS Città n. 1 ~ 

Filiali (S: Baronissi; Campagna. Caste/ S. Gior~ 
gio; Cava dei Tirreni; Cboli; Marina di Camero- 
ta: Roccapiemonte: S. Egidio del Monte Atw- 
no; Teggiano: Capaccio, 

Sportello presso il Mercato Ittico Comunale di 
Salerno. 

TUTTE LE OPERAZIONI E I SERVIZI DI BANCA 

BANCA ABILITATA AD OBCRABE NEL SETTOBE DEGÙ SCAMBI COMMERCIAU CON L'ESTERO 
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Non consumiamo 
oggi le risorse 
che appartengono alle 
generazioni di domani 




CASBA DI RI6FARMIO DELIA SPt2IA 


BOLOGNA — I lavoratori 
sono «più americani» di 
quanto si creda in fatto di 
utilizzazione del credito? 1 
primi risultati di Unlfinass, 
la società promossa da UNI- 
POL per sviluppre II credito 
personale, sembrano confer¬ 
mare che quando esistono 
condizioni eque — nono¬ 
stante l’alto costo del dana¬ 
ro, che grava su tutti — l la¬ 
voratori sanno utilizzare il 
credito. 

nel primi otto mesi Unlfi’’ 
nass ha rcalizato, anche 
atrraverso l’acquisizione del¬ 
le società Ifiro e Ficest, 130 
miliardi di prestiti. A fine 
anno si prevede che gli Im¬ 
pieghi raggiungeranno I 200 
miliardi. 

Una nuova arca di svilup¬ 
po è stata inoltre aperta con 
gii accordi con la Confeser- 
centrl, da cui è nata Finar- 
corm, e con la CNA, altra- 


Credito 

personale 

Vespe- 

rienza 

Unijinass 


verso le società Arllglanfln 
ed Artlglanleaslng. I servizi 
finanziari alle itriprese com¬ 
prendono il leasing su beni 
strumentali e macchine che 
sono le forme più diffuse di 
utilizzo per l plcfoll operato¬ 
ri. 

La finanziaria creata da 
Unlpol, dotata di 20 miliardi 
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In capitale proprio, trova nel 
suol stessi risultati una sol¬ 
lecitazione ad espandere 1 
servizi. L’utile realizzato in 
questa fase, 2107 milioni, 
porta la previsione del risul¬ 
tato completo dell’anno a tre 
miliardi. Questi risultasti 
vengono realizzati con un 
approvvlogionamento che 
avviene in larga prevalenza 
tramile 11 mercato. Unlfl- 
nass ha trovato Investitori 
largamente disponibili ad 
alimentare il suo potenziale 
di credito che è enorme. 

naturalmente la filosofia 
di fondo resta quella di un 
servizio finanziarlo che Inte¬ 
gra quello delle assicurazio¬ 
ni, la crescita di Unf/inass ri¬ 
sente positivamente, pur nel¬ 
la completa autonomia ope¬ 
rativa, della rete di rapporti 
che UNIPOL va costruezndo 
nel campo della clientela as¬ 
sicurata. 


— possibilità. In generale, 
di trasferire In proprio conto 
in altro ente o In altra forma 
quando si verifichino eventi 
lesivi del suo interesse;. 

.— diritto di credito, a con¬ 
dizioni prefissate, o almeno: 
utilizzo del conto assicurati¬ 
vo come un titolo finanziario 
su cui ottenere credito; 

— obbligo, per chi gestisce 
fondi assicurativi, di riassi¬ 
curare adeguatamente 1 con¬ 
ti presso un ente pubblico 
come rinps o l’Ina; 

— obbligo di revisione del 
bilanci da parte dell’lsvap 
che dovrebbe emanare diret¬ 
tive tecniche e regole conta¬ 
bili. 

Una legge sulle polizze «vi¬ 
ta» è stata passata da pochi 
giorni in Parlamento. Inno¬ 
va le regole del gioco ma re¬ 
sta sul piano Tradizionale, 
non sviluppa un «diritto de) 
partecipante a fondi assicu¬ 
rativi» che dovrebbe essere 
oggetto di specifiche iniziati¬ 
ve contrattuali prima ancora 
che legislative. Infine pare 
indispensabile una legge ap¬ 
posita sui fondi pensione in¬ 
tesi quali enti aziendali o in¬ 
teraziendali promossi dai la¬ 
voratori. 

Pagine a cura 
di Renzo Stefanelli 



Fiducia 
nei fatti 


La Cassa di Risparmi e Depositi di Prato è il principale 
istituto di credito nel bacino tessile più importante d’Europa per dimensio¬ 
ni strutturali e produttive. 

La crescila della Cassa coincide con quella del tessuto economi¬ 
co locale in perfetta sintonia con le attività della sua zona di competenza. 

Il dinamismo e la flessibilità operativa della Cassa e la sua 
capillare rete di agenzie che costituiscono veri e propri poli di servizio le 
consentono di soddisfare adeguatamente le diverse esigenze delle famiglie 
e del sistema industriale, prestando una particolare attenzione non solo ai 
problemi economici, ma anche a quelli sociali e culturali del territorio. 

E in questo modo che la Cassa di Risparmi e Depositi di 
Prato dimostra giorno per giorno di aver concretamente fiducia nelle 
famiglie, nelle attività imprenditoriali, nel modello di sviluppo toscano. 

Una fiducia che giorno per giorno si rinnova nei fatti. 
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Nostro servizio 
LENINGRADO — Sino a po¬ 
chi mesi or sono >1 nome di 
Alcksej Gherman era uno di 
quelli che destavano un cer¬ 
to Imbarazzo se pronunciati 
nel corso di conversazioni 
•ufficiali*. Con due film su 
tre messi in frigorifero que¬ 
sto regista leningradese po¬ 
teva vantare un personale, 
scomodo, record di Indeside¬ 
rabilità. Tutto era Iniziato 
con Controllo sulle strade 
(originariamente si chiama¬ 
va Operazione nuovo anno) 
storia di un disertore del¬ 
l’Armata Ros.sa che ritorna 
nel ranghi per combattere l 
nazisti e si redime morendo 
eroicamente. Portalo a ter¬ 
mine nel 1971, il film è stato 
programmato solo nel 1986 
dopo che erano già stati mes¬ 
si in circolazione Venti gior¬ 
ni senza guerra (1976, storia 


-clandestinità-? 

•Per la verità siete voi, cri¬ 
tici occidentali, che mi avete 
.scoperto In questi ultimi an¬ 
ni. Nel mio ambiente sono 
sempre stalo considerato un 
autore dolalo e capace. 
Quando mio padre era in vi¬ 
ta la sua fama mi ha molto 
aiutato nel farmi valere. 
Posso dire che la mia carrie¬ 
ra è Iniziala in modo assai 
facile senza alcun problema, 
lutto è filalo Uscio sino al 
momento In cui ho diretto 
Controllo sulle strade. 
Quando il film è terminalo 
l’ho presentalo al responsa¬ 
bili dello studio e lutti sono 
stati d’accordo nel valutarlo 
più che positivamente. Po¬ 
che ore dopo questi giudizi 
venivano ribaltati e l’opera 
era giudicata negativamente 
da quelle stesse persone che 
l’avevano lodala. In quegli 


Bravissimo, 
censurato 
e poi 

riscoperto, 
protagonista 
del nuovo 
corso artistico 
Aleksej 
Gherman 
parla dei 
segnali nuovi 
che vengono 
dairUrss 







Mosca cambia cinema? 


di una breve licenza nel pie¬ 
no del secondo conflitto 
mondiale da cui emergono, 
senza abbellimenti retorici, 
la brutalità dello scontro e le 
privazioni a cui sono costret¬ 
ti l civili) e li mio amico Ivan 
Lapscin. Anche quest’ultimo 
film ha dovuto subire una 
lunga anticamera, comple¬ 
tato nel 1982 è stato pro¬ 
grammato solo due anni do¬ 
po nel clima più liberale in¬ 
staurato da Yuri Andropov. 

Accolto da diversi festival 
internazionali (Monaco, Lo¬ 
camo, La Rochellc) Il mio 
amico Ivan Lapscin ha rice¬ 
vuto critiche entusiastiche. 
Prendendo spunto da un 
racconto di suo padre, Yuri 
Gherman, il regista descrive 
i giorni di un ufficiale di po¬ 
lizia che, nel 1935, sta dando 
la caccia a una pericolosa 
banda di assassini. Crudo e 
realistico in modo inusuale 
per il cinema sovietico 
(Gherman ha utilizzato veri 
criminali e autentici alcoliz¬ 
zati nel ruolo di banditi ed 
emarginati), il film gioca le 
sue carte migliori nella defi¬ 
nizione dei personaggi e nel¬ 
la ricostruzione dei clima 
dell'epoca. Per quanto ri¬ 
guarda il protagonista lo 
stesso regista dirà che si 
tratta di un uomo che non 
potrebbe fare a meno di Sta¬ 
lin, ma che ha già capito co¬ 
me stia accadendo qualche 
cosa di tragicamente terribi¬ 
le. Non a caso il «vero» Ivan 
Lapscin finirà nel Caucaso, 
inseguendo bande criminali, 
mentre la sua squadra, ri¬ 
masta a Leningrado, sarà di¬ 
strutta dalle purghe stali¬ 
niane. 

Abbiamo incontrato Ale¬ 
ksej Gherman e gli abbiamo 
rivolto alcune domande. 

— La tua biografia artisti¬ 
ca è tipica degli autori -in 
difficoltà- i cui film sono a 
lungo proibiti per poi esse¬ 
re -riscoperti- in modo cla¬ 
moroso. Vuoi dirci qualche 
cosa sul periodo della 


anni, tuttavia, la società era 
assai complessa. Ecco allora 
che altre persone, dotate di 
molto potere, hanno. Invece, 
incominciato a proteggermi. 
Fra questi voglio ricordare i 
registi Sergej Gerasimov e 
Grlgorij Kozlncev, vari uo¬ 
mini di teatro e alcuni alti 
funzionari del partito. Un 
aiuto particolare mi è venuto 
dallo scrittore Kostantin Si- 
monov. Questo clima è dura¬ 
to più di un anno, ho tenuto 
duro e non ho tagliato nep¬ 
pure un metro di pellicola. 
Teoricamente avrebbero po¬ 
tuto togliermi il film ed affi¬ 
darlo a un altro pronto a fare 
ciò che io rifiutavo. Tuttavia, 
visto che ero appoggiato da 
importanti personalità, non 
si è trovato nessuno disposto 
ad assumersi questo compi¬ 
to. 

«Nonostante queste prese 
di posizione non fu possibile 
vincere la battaglia e la scon¬ 
fitta mi segnò profondamen¬ 
te. Per un mese intero sono 
stato disteso su un letto, con 
la faccia rivolta al muro, 
senza voler vedere o parlare 
con nessuno. La situazione 
era durissima, coloro che 
avevano lavorato con me 
non furono pagati e lo studio 
fu costretto a rimborsare al 
Gosklno, prelevandolo dalle 
sue dìsponlbilitàa, l’intero 
costo del film. 

•L'accusa principale che 
mi è stata rivolta, a proposi¬ 
to di Controllo sulle strade, è 
di aver voluto fare un film in 
opposizione alle “epopee” di 
JuriJ Ozerov. Accusa assurda 
visto che, quando ho fatto ii 
film, non avevo ancora visto 
le pellicole dirette da questo 
regista». 

— È un'accusa formulata 

ufficialmente o che ti è sta¬ 
ta solo -sussurrata-? 

•Sussurrata? A dire il vero 
me lo urlavano ogni volta 
che si è discusso del mio 
film, anche se non esiste al¬ 
cun documento ufficiale in 
cui questa cosa sia scritta». 



...ifta a Praga 
musica vecdiia 


•Ma qualcosa non va. qualcosa manca / in chi vuol far tacere 
uno che canta-. Questi due versi del poeta americano Robert 
Frost mi vengono, ami mi volano, alla mente, nell'apprendere 
che, come loro ultima trovata, le autorità politiche di Praga han¬ 
no proceduto allo scioglimento di un'associazione denominata SJ 
che riuniva gli appassionali cecoslovacchi di musica jazz. _ 

Sappiamo, per antica esperienza, come il Jazz non abbia mai 
goduto di particolari simpatie nelle sfere direttive dei regimi 
autoritari (fin dai tempi ai Mussolini e di Hitler), ma forse que¬ 
sto è il primo caso in cui gli animatori di un’associazione 
jazzistica vengono arrestati tutti insieme e la loro sede perquisita 
e i loro materiali sequestrati. 

A -giustificazione- dei poliziotti cèchi potrà dirsi che essi han¬ 
no arrestalo il 2 settembre scorso i signori Karel Srp, Josef Skal- 
nik, Vladimir Kouril, Tomas Krivanek, Ceslmir Hunat, Milos 
Orda e Vlastimil Orda (quest'ultimo proprietario dei locali del¬ 
l'Associazione) per ordine dei loro superiori, degli uomini (direb¬ 
be il vecchio e sempre giovane Kafka) del -Castello-; e a spiega¬ 
zione della decisione del -Castello- stesso potrà aggiungersi che. 


sì, è vero, la SJ non si occupava semplicemen te di jazz, ma anche 
(dopo lo scioglimento dell'Unione dei Musicisti locale) di una 
generica promozione culturale che comportava qualche sconfina¬ 
mento in altre discipline artistiche come la pittura e la letteratu¬ 
ra. Ma che altro? e in che modo? 

Alcuni mesi fa, quando comparve nella stupenda traduzione di 
Giuseppe Dierna e perle edizioni E/O di Roma, l’edizione italia¬ 
na delVancor più stupendo romanzo di Bohumil Hrabal, -Ho 
servito il re d'Inghilterra-, molli lettori si meravigliarono nell’ap- 
prendere che questo libro era stato pubblicato, s\ anche in Ceco¬ 
slovacchia, ma non presso una normale casa editrice, bensì con¬ 
trabbandato fra le pagine del Bollettino inviato periodicamente 
ai numerosissimi soci dell'Associazione jazzistica. Beh, poco ma¬ 
le, è già qualcosa, -qualcosa si muove a Praga-, avevamo scritto, 
giudicando l'evento come il sintomo di una normalizzazione am¬ 
morbidita, se non altro a livello del buon senso, specialmente 
dopo che la letteratura ceca era stata riportata alla ribalta di una 
meritata attenzione mondiale dal conferimento del Premio Nobel 
1984 al poeta Jaroslav Seifert. 

Le vie della verità, avevamo pensato, sono infinite; né si dovrà 
sempre disprezzare e sottovalutare quella che il filosofo polacco 
Kolakowski ebbe a suo tempo a definire come una certa - funzione 
positiva dell'ipocrisia-. Personalmente non disdegnerei di avva¬ 
lermene, quando il ricorso a certi piccoli espedienti possa servire 
a un fine positivo. E invece. E invece, a distanza di poche setti¬ 
mane, apprendemmo dagli editori italiani di Hrabal che il mi¬ 
sfatto dei jazzisti era stato severamente punito con la soppres¬ 
sione -in primis- del -nefando- bollettino; ed ora, attraverso una^ 
documentazione che ci giunge da Parigi, ci arriva a distanza di 
quasi due mesi la notizia degli arresti. 

Probabilmente fra i -reati- culturali della SJ altri ce ne saran¬ 
no dati (e ciò torna a loro merito) che la pubblicazione di -Ho 
servito il re d’Inghilterra-; ma intanto ciò che fa apparire il 
provvedimento del -Castello- ancora più, oltre che odioso, peno¬ 
so è la motivazione che (sempre secondo i suddetti documenti) ne 
è stata fornita. L’accusa rivolta agli arrestati è infatti quella di 
aver svolto -attività lucrative illegali-: una motivazione alquanto 
sibillina, come si vede, stando (per esempio) al fatto che fra le 
•attività lucrative illegali- la più diffusa e diremmo -classica- è 
il furto. Che cosa hanno dunque rubato quei cultori di Armstrong 
e di Cole Porter. di Ella Fitzgerald e di Jerry Mulligan? Mah. 

Secondo noi avevano (se cosi può dirsi) -rubato- uno spiraglio 
di spazio, quello spiraglio che molto spesso, o quasi sempre, an¬ 
che le leggi più restrittive, ivi comprese le attuali leggi della 
Repubblica socialista cecoslovacca, lasciano aperto tra ciò che è 
-ufficiale- (e solitamente noioso) e ciò che è -illegale-, ossia 
nocivo a un Bene Comune (quello dello Stato) anch'esso varia¬ 
mente identificabile. E lo spiraglio attraverso il quale passa quel 
filo d'aria che evita alle persone e alle nazioni la morte per 
asfissia; ma che (gioverà dirlo) offre anche ai più ottusi repressori 
la possibilità di tenere in piedi i loro sclerotici ordinamenti. 

Però il caso dimostra, se altri elementi a ciò non bastassero, che 
gli uomini del -Castello- sono arrivati a un punto piuttosto criti¬ 
co: al punto cioè che essi stessi hanno paura di prender fiato dagli 
spiragli o -spifferi- che nonostante tutto continuano a tenerli in 
vita. Dunque attenzione: chi non respira (come chi tocca i fili) di 
solito muore. 

Giovanni Giudici 


Scrive Oarko Bratina, sloveno, docente di sociologia al¬ 
l'italiana Università di 'Trieste: «... oltre che trovarmi a 
casa qui sulla frontiera mi trovo perfettamente a casa sia 
a Milano che a Ljubljana, nel senso che la gente ed il 
contesto complessivamente non mi sono né lontani né 
stranieri ed Interagisco con entrambi, senza handicap di 
sorta, poiché i dettagli iinguistico-culturali nonché le spe¬ 
cificità sociali ed antropologiche, che lì la storia ha pro¬ 
dotto, li vivo e li uso come propri dal momento che ormai 
mi appartengono come io appartengo ad entrambi». 

Scriveva Ruggero Fàusto Tlmeus, «interprete (ed ideo¬ 
logo) della borghesia italiana irredentista» nel 1914; «Da 
noi lo slavo o ii tedesco vive talvolta nella nostra stessa 
casa e può essere un bimbo che vi ossequia, vi sorride e 
accarezza 1 vostri bimbi. Può sapere ognuno che quello lì è 
un nemico che si deve odiare e combattere senza quartie¬ 
re?». 

'Tra 11 sociologo degli anni Ottanta e il «patriota» d'inizio 
secolo c'è un abisso che il dato temporale e storico del 
settant'anni trascorsi non vale a decifrare fino in fondo. 
Tanto che Io Stato italiano sembra più condizionato dalla 
pesantissima eredità di Timeus (che vent'anni di fascismo 
fecero propria e operante) che dallo spirito attuale della 
serena testimonianza di Bratina, se è vero che la legge di 
tutela della minoranza slovena giace ancora nei cassetti 
del governo, né si sa quando potrà uscirne. Nel frattempo 
però i cittadini italiani di nazionalità slovena e i democra¬ 
tici dei confini nord-orientali non stanno con le mani in 
mano. 

All'azione politicamente organizzata, affiancano oggi la 
vivacità della loro presenza culturale. Il nemico non è più 
Timeus (anche se, in particolare a 'IVieste, sciovinismo e 
nazionalismo sono tutt'altro che scomparsi); il nemico più 
insinuante e pericoloso si chiama assimilazione, o omoge¬ 
neizzazione, scomparsa silenziosa di caratteri Iinguistico- 
culturali. annegamento d'identità. E Tattegglamento de¬ 
gli sloveni, come si deduce dalle parole di Bratina, non è di 
chiusura, di orgoglio ferito. Tende alia contestualità cul¬ 
turale, volge In positivo le linee di frontiera, considerando¬ 
le risorsa, e non divisione. Così nasce un libro che final¬ 
mente varca l'Isonzo e viene presentato a Roma, oltre che 
dallo stesso Bratina, da Rinaldo Rizzi, che dirige la rivista 
editrice (Il territorio), dalTon. Castiglione, vicepresidente 
del deputati socialisti, dal sen. Chiarante responsabile cul¬ 
turale del Pei, dal prof. Tullio De Mauro, dal sen. Pasqui- 


La scomparsa delFidentità: ecco il rìschio che minaccia questa 
minoranza. Un libro ne racconta cinque secoli di storia e di arte 

La cultura slovena che 
non vuole avere confini 



Urss, piace 
un film 
contro Stalin 


MOSCA — Un film antistali¬ 
niano esce in questi giorni su¬ 
gli schermi sovietici: si tratta 
di «Repentancc» («Pentimen¬ 
to»), in cui il regista georgiano 
Tengiz Abuladze narra ii ter¬ 
rore che imperava in Urss sot¬ 
to il regime stalinista. l.a pri¬ 
ma del film, la cui program¬ 
mazione nelle sale è stata deci¬ 
sa dalle autorità sovietiche so¬ 
lo adesso, a due anni di distan¬ 
za dalla fine delle riprese, è av¬ 
venuta l’altra sera, al -Centro 
per i lavoratori dello spettaco¬ 
lo» della Repubblica sovietica 


— Queste lue osservazioni 
mi suggeriscono una do¬ 
manda che non vorrei con¬ 
siderassi malevola. Perché 
ogni volta che si parla con 
qualche autore sovietico 
del passato si ha la sensa¬ 
zione di una sorta di «rimo¬ 
zione storica»? I fatti c le 
persone sono citati senza 
una precisa identifi¬ 
cazione. Si preferisce dire 
«loro», «quelli» anziché fare 
apertamente i nomi, per 
esempio, di Stalin o, in que¬ 
sto caso, di Lconìd Breznev. 
■Non capisco la tua osser¬ 
vazione. “Epoca staliniana” 
è un termine che ricorre 
spesso nelle nostre conversa¬ 
zioni e nel nostri scritti. Del 
resto è stata una fase storica 
molto negativa. Per quanto 
mi riguarda non ho alcun ri¬ 
spetto per Stalin. In merito a 
Breznev non credo che, in 
questo caso, sia corretto par¬ 
lare di "epoca”. La sua segre¬ 
teria è stata caratterizzata 
da fasi alterne; mentre si 
bloccavano 1 miei film si 
consentiva l'uscita di Andrej 
Rublevdì Andrej TarkovskiJ 
e dei primi film di Otar lose- 
Ilanl. Certo, si facevano e 
proiettavano anche film di 
autori completamente privi 
di talento, noi stessi rideva¬ 
mo di queste pellicole e pren¬ 
devamo in giro i loro autori 
che non riuscivano a racco¬ 
gliere un numero decente di 
spettatori nonostante fosse¬ 
ro sorretti da una propagan¬ 
da quasi ossessiva. Poi, poco 
a poco, e senza che ce ne ac¬ 
corgessimo, questi uomini e l 
loro sostenitori hanno inco¬ 
minciato a contare sempre 
di più, sorretti da una buro¬ 
crazia particolarmente inva¬ 
dente e ottusa. Tutto è acca¬ 
duto lungo un ampio lasso di 
tempo, accompagnato da 
eventi contraddittori, per 
questo non è possibile indivi¬ 
duare un'*'epoca Breznev” 
come periodo storico piatto 
in cui nulla accadeva di posi¬ 
tivo». 

— Come è stato possìbile, 
prima del quinto congresso 
dei cineasti, fare uscire un 
fiim che quindici anni pri¬ 
ma era stato bloccato? 
■Quando II mio amico 
Ivan Lapscin è stato proibi¬ 
to, ed era il mio secondo film 
che veniva congelato, mi so¬ 
no rivolto direttamente a 
Yuri Andropov che, nel frat¬ 
tempo, era diventato segre¬ 
tario generale del partito. Gli 
ho scritto una lettera in cui 
esprimevo il mio pensiero 
sulla situazione del nostro 
cinema e su quanto mi stava 
accadendo. Con due film vie¬ 
tati non avevo nulla da per¬ 
dere, la mia carriera di regi¬ 
sta era compromessa in mo¬ 
do irreparabile e non mi re¬ 
stava che tentare l'ultima 
possibilità. Se Yuri Andro¬ 
pov abbia letto o meno la let¬ 
tera o che cosa sia realmente 
successo non lo so e forse 
non Io saprò mai, il fatto è 
che le cose hanno incomin¬ 
ciato a cambiare e il film è 
stato liberato. Qui si apre un 
paradosso: le stesse persone 
che avevano proibito Topera 
ora erano ben contente di ri¬ 
metterla in circolazione, vi¬ 
sto che non erano loro i re¬ 
sponsabili della prima deci¬ 


di Georgia, suscitando notevo¬ 
le entusiasmo tra gli spettato¬ 
ri. «L’uscita di questo film è 
ravvcnimcnto piu importante 
nella vita culturale sovietica | 
da dieci anni a questa parte», è 
stato il commento dì Iloy Mc- 
dvedev, il quale ha paragona¬ 
to «Pentimento» al libro di 
Alexander Solgcnitsin «Un 
giorno nella vita di Ivan Deni- 
sovich». «Ma il film — ha ag¬ 
giunto lo storico — porta an¬ 
cora oltre la rivelazione degli 
orrori dello stalinismo. Dopo 
tutto il libro era incentrato 
sull’esperienza di un singolo 
uomo, mentre il film mostra 
l’impatto di quella dittatura 
su tutta la società dcU’epoca». 
L’entusiasmo dimostrato da 
Medvedev e da altri intellet¬ 
tuali presenti alla proiezione 
si spiega col fatto che il perio¬ 
do stalinista è ancora un argo¬ 
mento «proibito» in Urss. 


sione, ma dirigenti che sta¬ 
vano ben più in alto. 

•Il mio amico Ivan La¬ 
pscin è uscito e ha ricevuto 
ottime recensioni. Dopo que¬ 
sto fatto l responsabili della 
Lenfilm hanno sbloccato an¬ 
che Controllo sulle strade. 
Non sono in grado di dire in 
base a quale meccanismo ciò 
sia successo, se in seguito al 
successo del film appena 
uscito, se a causa delia lette¬ 
ra a Yuri Andropov, se per 
qualche altra ragione, so so¬ 
lo che qualche cosa si stava 
muovendo nel paese, che so¬ 
no stato chiamato e mi è sta¬ 
to comunicato che il film po¬ 
teva essere programmato. 
La medesima cosa è succes¬ 
sa a Lo spaventapasseri di 
Rolan Bykov». 

— La presentazione in te¬ 
levisione de «Il mio amico 
Lapscin» è avvenuta prima 
o dopo il quinto congresso 
dell’Unione dei cineasti? 
•Dopo, ed è stata una deci¬ 
sione molto coraggiosa se si 
tiene conto di tutte le por¬ 
cherie che la televisione ha 
messo in onda in passato, 
per cui la presentazione di 
questo film ha avuto l'effetto 
di una bomba. Ci sono state 
molte lettere negative e le 
Izvestlja hanno dedicato un 
lungo articolo in risposta a 
quelle giunte in redazione. A 
una di queste, scritta da una 
donna, nella quale si diceva 
che il film doveva essere bru¬ 
ciato, il giornale ha risposto: 
“Perché chiedere una simile 
cosa, se il film non piace ba¬ 
sta cambiare canale”. An¬ 
ch’Io ho ricevuto molte lette¬ 
re, alcune di approvazione e 
altre, molte altre, di critica». 
— Quali sono state le prin¬ 
cipali critiche che ti sono 
state rivolte dagli spettato¬ 
ri della televisione? 

•Il ventaglio è molto am¬ 
pio. C'è chi continua a consi¬ 
derare gli anni Trenta come 
una cosa sacra. Costoro sof¬ 
frono di una sorta di aberra¬ 
zione della memoria, hanno 
dimenticato dò che vera¬ 
mente è successo in quegli 
anni. Ricordano solo le cose 
positive e non tutto ciò che è 
realmente accaduto. 

•In quei tempi c'era un 
film-commedia di Grigori 
Alexandrov che era divenuto 
molto popolare. Volga, 
Volga. Nel corso di un dibat¬ 
tito una donna mi ha gridato 
con tono isterico: “Pretendi 
che tutto questo sia successo 
all'epoca di Volga, Volga»”. 
Per lei quel film non era una 
semplice farsa bensì una 
parte della sua giovinezza. 

•Il mio amico Ivan La¬ 
pscin è uscito in un numero 
limitato di copie, 117 per tut¬ 
ta l'Unione Sovietica. Gli 
esercenti di alcune città lo 
hanno rifiutato consideran¬ 
dolo non interessante, ma a 
Mosca e Leningrado si è fat¬ 
ta la coda per vederlo. In al¬ 
cune regioni i dirigenti del 
partito si sono dati da fare 
affinché il film non fosse 
programmato. In Estonia, 
ad esempio, il film non è 
uscito, per cui ha destato an¬ 
cor maggior sorpresa allor¬ 
ché è stato messo in onda dal 
primo canale della televisio¬ 
ne che è il più seguito». 

Umberto Rossi 


Einaudi 


Sulla stràda provincial* por Triast* (anno 1953) 


no, da mons. Aldo Moretti, che è anche medaglia d'oro al 
valor militare e vicepresidente delTlstltuto friulano per la 
storia dei movimento di liberazione. 

Il volume (Presenza e cultura slovena nella società re¬ 
gionale) è un compendio In cui si ritrova la produzione 
culturale slovena fin dalla letteratura del Cinquecento, 
approdando al secolo nostro attraverso esperienze — nel 
teatro, musica, poesia, pittura, cinema — che costituisco¬ 
no un capitolo d'Europa. VI s'intrecciano influenze mitte¬ 
leuropee — Praga, Vienna, Budapest, Monaco — italiane, 
russe, scuole di pensiero cattoliche e marxiste. Un mosai¬ 
co raccolto senza troppa organicità, ma proprio per questo 
sorprendente e rivelatore di una presenza costante e In¬ 
quieta, fertile e diffusa. Basti pensare a percorsi come 
quello di Augusto Cemigoj, scomparso recentemente, che 
in gioventù si reca a Monaco di Baviera per frequentare 
l'Accademia come tanti triestini avevano fatto prima di 
lui, e s'imbatte Invece nel Bauhaus di Groplus e Kan- 
dlnskj, e poi toma a lYieste e vi fonda il Grup^ Costrutti- 
vista; o al fascino sedutUvo che 11 futurismo esercita su 
Sreéko Kosovel, poeta del Carso scabro e frantumato; o 
alTarchitetto Pieènlk bene addentro al movimento della 
Secessione e braccio destro di Otto Wagner; e ancora Gori¬ 
zia e le sue «inquietanti solitudini»; e le Valli del Natisene. 
Italiane da 120 anni, ma dove lo Stato Italiano parla anco¬ 
ra di «slavi ma non sloveni*, di «dialetto ma non lingua*, e 


nega scuole e insegnamenti. 

Le citazioni fatte penalizzano il libro, che conta trecento 
pagine e decine di biografie e rilevamenti storico-cultura¬ 
li. Ma il volume comprende anche interventi sulla contesa 
oggi in corso di svolgimento per il riconoscimento e la 
tutela della minoranza: che non dovrà essere imbalsama¬ 
zione di un reperto etnico-storìco ma quadro e sUmolo di 
sviluppo, di interazione con la maggioranza italiana, di 
superamento dell'esclusività linguistica e nazionale. Un 
braccio di ferro politico di altissima cifra «esistenziale*, 
che tocca nel profondo I destini Individuali. 

E di particolare interesse il sapore Inedito della testimo¬ 
nianza di un Intellettuale sloveno delle ultime generazio¬ 
ni, Ivan Veré. «La mia visione del concetto di confine in 
queste terre non è per niente 'storicamente documentata', 
nè mi interessa che lo sia»*; e sottopone a critica serrata il 
concetto di «ponte*, usato e abusato, anche da sinistra, e 
anche In questi ultimi anni: «Considero questo concetto 
fortemente riduttivo e Ingiusto, in quanto non tiene nel 
minimo conto né la possibilità di un'autonoma rielabora- 
zlone deU'informazlone culturale che si trova a uno degli 
estremi del 'ponte', né tanto meno la possibilità che questo 
'ponte* sia esso stesso soggetto culturale, in cui le cose non 
solo 'passano', ma anche e soprattutto 'nascono' e si svi¬ 
luppano per conto proprio. Infatti, secondo questo crite¬ 
rio, gli sloveni In Italia dovrebbero essere una specie di 
nastro di trasmissione..*. 

Il rischio esiste, soprattutto se Io Stato Italiano da Inter¬ 
locutore-avversario si trasforma In nulla più che freddo 
entomologo, anziché in garante rispettoso e autentica¬ 
mente curioso e partecipe. Ma c'è un «salto* da compiere 
anche alTIntemo della minoranza. «La libertà ~ conclude 
Verè — non si misura da ciò che gii altri tl permettono di 
fare., dipende per buona parte dalla nostra capacità di 
liberarci dal miti e dal dogmi (politici, culturali, nazionali) 
che per troppi decenni hanno pesantemente condizionato 
la nostra esistenza, fino a farci apparire più piccoli, insi¬ 
gnificanti, dipendenti e perciò vulnerabili di quanto in 
realtà siamo. E 11 connne, a questo punto, cl sembrerà un 
fatto del tutto marginale, perché 11 futuro conosce solo 
due possibilità: o barriere insormontabili, o superamenti 
degli steccati a tutti 1 livelli.. Voglio credere nella seconda 
possibilità. Anche f^rché non c'è alternativa*. 

Gianni MaraRli 


II’ ,.!. 



Alberto Cavallari 
LatugadiTolstoi 

li momento della verità 
nella vita di Tolstoj; 
una ricostruzione che parte 
da un montaggio 
di documenti e testimonianze 
per arrivare alla trasparenza 
del romanzo. 

«Siipercoralli». pp. V-gf, 

L I 2 ooo 


Sebastiano Vassalli 
L'alcova elettrica 

Firenze 191): il futurismo 
italiano processato 
per oltraggio ai pudore. 

«Gli struzzi ». pp. zìi, L. 9000 


Hermann Broch 
{sonnambuli. 

Huguenau oli realismo 

L’ultimo volume 
della trilogia di Broch: 

{‘ascesa di uno spregiudicato 
affarista fra le rovine del mondo 
guglielmino. Con un saggio 
di Claudio Magris. 
«Supcrcoralli», pp. 347. 

L. 20000 


RolfA. Stein 
La civiltà tibetana 

Storta, cultura, religione 
della civiltà nata sul « tetto 
del mondo». 

«Saggi», pp. xix-306, L. 36000 

Storia d'Italia. Annali 

IX.LaCiiiesaeilpotere 

politico 

A cura di G. Chittolini 
e G. Miccoli. 

Per la prima volta un quadro 
completo dei rapporti 
tra la Chiesa e la società 
civile dal Medioevo ai giorni 
nostri. 

« Biblioteca di cultura storica », 
pp. XXV-104Z, L. 100000 

Pinhi Carpi 

Nel bosco del mistero 

Poesie, cantilene e ballate 
per giocare, per andare 
a nanna, per inventare altre 
poesie. 

«Libri per ragazzi», pp. > 06 , 

L. 13000 

Dal ly novembre in libreria'. 

Mario RIgoniStem 
Amore di confine 

La guerra e la pace, 
gli uomini e gli animali, 
i boschi e le piante: la favola 
vera dell’Altipiano. 
«Supcr«>ral]j»,pp. ziz, 

L iSooò 

Vittorio Gregotti 
Questioni di architettura 

Riflessioni crìtiche 
ed esperienza progettuale 
di un protagonista 
dcU’architcttura 
contemporanea. 

«Saggi», pp. x]cxin- 2 oz. 

L. 24000 

Leonardo Paggi 
e Massimo D’Angelilio 
I comunisti italiani 
e il riformismo 

È davvero «riformista* il Pd? 
Un confronto 
tra le socialdemocrazie 
europee e il trasforrmsmo 
della sinistra italiana. 

«Nuovo Politecnico », 
pp. xta-ztS, L. 10000 

Armando Petrued 
La scrittura 


Storia e significato 
della scrittura: una ricerca 
originale condotta 
su documenti, epigrafi, libri, 
dipinti, manifesti, scritte 
murali. 

«FBE». pp. xxv-t 9 o. L 18000 


Gertrude Stein 

L’autobiografia 

dìAfìceToMas 


«Scrìitori tradotti da scrittori ». 
pp. 319 ,L 14000 


Edward Albee 
Chi ha paura 
di Virginia Wooir? 

La commedia che ha rivelato 
il drammaturgo americano. 
«CoDezione di teatro», pp. t z 8 , 
L .7500 
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iiliiira 


iVj.deòguida'^ 


Raitre» ore 20,30 


Ebrei a 
New York 
stasera 
si chiude 


come sarà interessante ascoltare Mazursky che. pure lui (seppure 
in una chiave più jiaradossale e ironica), affronta coi suoi film il 
disagio del \ivere in un mondo insensato. 

Raidue: Napoli o non Napoli 

Passiamo, saltando veramente di palo in frasca, ad Aboccqperta, 
rubrica di chiacchiere in diretta, condotta da Gianfranco Funari 
con poca misura e molto divertimento (in i^ran parte suo) tutti i 
venerdì sera su Kaidue alle 22,10. Formula tij^icamente televisiva, 
Abiiciapcrta oscilla .sempre tra la banalità piu efferata e la incon¬ 
cludenza più sgangherata. Eppure se si comincia a guardarlo, il 
programma «tiene», cioè avvince, perché è un po’ come un quiz: 
quello che si vede e si sente sta effettivamente accadendo sotto i 
no.st ri occhi. Per quanto fatuo sia. Oggi, per esempio, si tratta di un 
tema che veramente non si può dire attanagli la coscienza del 
paese. Ossia: gli italiani amano ancora la canzone napoletana? 
Provate a risfràndere voi. Potete anche telefonare al 02/83006. 

Canale 5; Costanzo intervista 

Al Maurizio Costanzo Show continua da anni la sfilata di perso¬ 
naggi e pniblemi. Luì. Co.stanzo, non si stufa mai di indagare gli 
e.sseri umani convenuti a vario titolo. Su Canale 5 alle 22,30 assi¬ 
steremo oggi ai dìalimhi con: Hugues de Montalembert (pittore e 
regista cinematog^rafico diventato cicco in seguito a un'aggressio¬ 
ne): Giampaolo Fahris (sociologo e autore aeU'inchiesta Le otto 
Italie da cui è stata tratta anche una serie di trasmissioni): Renato 
De Carmine (attore di indiscusse qualità, da 40 anni sul palcosce¬ 
nico): Rosalia Maggio (grande interprete di teatro partenopeo); 
Cristiana Prua De Angelis (assistente di Verdiglione, ne racconte¬ 
rà le imprese). Una rappresentanza, come si può vedere, piuttosto 
eterogenea di persone alla ribalta, quasi una sorta di compagnia di 
giro allestita occasionalmente da Costanzo per scavare nella cro¬ 
naca. nel pettegolezzo e nel vissuto di gente che si sponsorizza da 
sé. 

Raidue: Senta come Marlene 

Vi piace L'altro varietà? Va in onda ormai da 6 puntate su Raidue 
(ore 2()..‘IO) in una serata del venerdì che attualmente non vede 
schierata la concorrenza. Fino al prossimo venerdì, quando debut¬ 
terà su Rete 4 il nuovo programma di Paolo Villaggio. E perciò una 
occasione da non perdere per la banda capitanata da Antonello 
Falqui. vecchia volpe televisiva che non teme nessuno. Lo scarno 
Damele Formica e agli altri vecchi e nuovi comici si stanno affia¬ 
tando a poco a poco. Oggi hanno per o.spite la bella Senta Berger 
che canterà in tedesco calcando le orme della grande Marlene. 
Veramente coraggiosa. 

fa cura di Marta Novella Oppa) 


Scegli 
il tuo film 



L,\ G.\NG DELL.\ SPIDER ROSS.\ (Raiuno, ore 20.30) 

Per il tradizionale appuntamento con Walt Disney ecco, in prima 
visione tv. La pang della spider rossa (1967). Non è dei film più 
memorabili prodotti dalla celebre casa, ma gli affezionati vi ritro¬ 
veranno gli ingredienti classici. Sono di scena due vivaci fratellini 
britannici. Tracy e Jay, mandati dall’eccentrico nonno Osbome 
(David Niven) in assenza della madre, partita per Hong Kong. 
Naturalmente i due ne combinano di tutti i colon pur di raggiun¬ 
gere ramata mamma: arriveranno finanche a simulare un rapi¬ 
mento. 

n.\D BOVS (Italia I. ore 20,30) 

Un'altra prima tv: stavolta ce la regala, condita dalla solita asfis¬ 
siante pubblicità. Italia 1. Diretto nel 1983 da Rick Rosenthal (poi 
pa.ssato alla commedia con American Dreamer) Bad Boys è una 
1 torva storia di violenza^ovanile riscattata da una regìa vigorosa c 
dall’interpretazione efficace di una squadra di atton allora emer¬ 
genti; Sean Penn (attuale marito di Madonna). Ally Sheedy 
f Breakfast Club, St. Elmo’s Pire). Tùtto si svolge dentro un carce¬ 
re di Chicago; è qui che sono Finiti i capi di due bande rivali. Inutile 
dire che. nel clima infuocato della galera, i due arriveranno ad una 
terribile resa dei conti. 

L’ASSISTENTE SOCIALE TUTTO PEPE (Eurotv, ore 20.30) 
Tarda commediola sexy interpretata da Nadia Cassini, ex soubreL 
te passata, sul Finire degli anni Sessanta, ai Filmetti sboccacciati. E 
lei. ovviamente, l’assistente sociale che turba i sogni della borgata 
dove va a lavorare. 

STRANGE INVADERS (Rete4, ore 22.30) 

Su Relequattro è di scena la fantascienza. Con questo Strange 
Invader*, interpretato dalla bella Nancy Alien (ex moglie di Brian 
De Palma), siamo dalle parti di Vinvasione degli ultracorpi: una 
tranquilla cittadina dell lllinois occupata da misteriosi esseri ve¬ 
nuti giù dallo spazio. 

DELITTO AL BLÙC CAV (Retequattro, ore 20,30) 

Riule jd 1984 ouKta ennesima avventura romanesca del commis¬ 
sario Nico Giraldi, al secolo Tomas Miliaiu II bravo attore cubano 
(doppiato come a) solito da Ferruccio Amendola) si trova ad inda¬ 
gare, stavolta, in un club gay dove è stata uccisa orribilmente una 
delle «star*. Per scoprire il colp^ole, U «superroacho* Giraldi do¬ 
vrà fingersi innamorato della prima donna del club, ovvero «Bom¬ 
bolo*. Vi pare possibile? 

PASSAGGIO A HONG KONG FTelemontecarlo. ore 19,45) 

C’è anche Orson Welles (fu una delle sue comparsate «alimentari») 
in questo Film d'avventura esotica diretto nel 1959 da Lewis Gil¬ 
bert. E la storia di un uomo costretto a restare in permanenza sul 
traghetto tra Hong Kong e Macao perché considerato indesidera¬ 
bile dalle polizie delle due città asiatiche. 


Roma, nasce 
un teatro 
per la fabula 


ROM.\ — Questa sera si apre 
nella capitale un nuovo tea¬ 
tro, denominato -delle Voci». 
Al pubblico romano offrirà 
spettacoli di giro di compa¬ 
gnie nazionali; anche Stabili, 
come quello torinese che por¬ 
terà «Vamela» di Goldoni, 
quello di Trieste, che porterà 
le marionette di Podrccca, o il 
Centro teatrale bresciano che 
allestirà un’interessante ver¬ 
sione dei «Masnadieri» di 
Schiller con la regìa di Nanni 
Cardia. Per iniziare, comun¬ 
que. il Teatro delle Voci propo¬ 
ne «Fiorenza» di Thomas 
IMann con Arnoldo Foà e Vir- 


L’intervista 


ginio Gazzolo, per la regìa di 
Aldo Trionfo. 

Ma l’aspetto più interessan¬ 
te della programmazione del 
teatro riguarda un progetto 
dedicato alla nuova dramma¬ 
turgia, intitolato «Fabula», e 
curato dalle compagnie di Ni¬ 
no De Tollis e Umbria Teatro 
(che dirìgono il teatro), con la 
collaborazione di Luigi Fonta¬ 
nella, Paolo Guzzi e Mario Lu¬ 
netta. li progetto si svilupperà 
in tre stagioni: questa, in par¬ 
ticolare, sarà dedicata al «mito 
della negazione», mentre le 
prossime riguarderanno i miti 
della «creazione» e della «ca¬ 
duta». Il progetto, anno per 
anno, prevede la rappresenta¬ 
zione di un testo classico e l'al¬ 
lestimento di varie novità 
scritte per l’occasione da auto¬ 
ri italiani. Il «classico* di que¬ 
st’anno è «Don Giovanni» di 
Molière con la regìa di Nino 
De Tollis. Toccherà, poi, a «Mi¬ 


chelangelo» di Lonlellow e a 
«Riccardo HI» di Shakespeare. 
Fra gli autori che hanno ade¬ 
rito ai progetto «Fabula» figu¬ 
rano anche I-kloardo Sangui- 
noti, Renzo Rosso. Paolo Vol¬ 
poni, Luigi Malerba e Dacia 
Maraini. 

Un altro progetto specifico, 
infine, riguarda un lavoro mo¬ 
nografico sul «Delirio» teatra¬ 
le, con spettacoli centrati su 
personaggi caratteristici della 
tradizione teatrale, particolar¬ 
mente \icini al mondo della 
follia. Anche questo progetto 
avra durata triennale c si ri¬ 
propone di offrire una sorta di 
•visitaguidata» fra i classici. E 
in ogni caso l’elemento piu ri¬ 
levante, a proposito delta pro¬ 
grammazione di questo nuo\ o 
Teatro delle Voci, riguarda si¬ 
curamente la grande mole di 
drammaturgia che intende 
promuovere. 



Giancarlo Giannini racconta il suo 
esordio dietro la macchina da presa con «Ternosecco» 

«R^ista, per 
amor di stile» 


» 



Giancarlo Giannini nel suo nuovo film «Ternosecco» 


Commedia «noir» con 
Danny De Vito e Bette Midler 

Ma che fatica 
uccidere 
vostra moglie! 


Stavolta cominciamo con un programma che chiude i battenti, 
anziché con uno che comincia. L'anomalia deriva anche dal fatto 
che Raiire non è proprio il massimo per quel che riguarda la 
propria nutopromozione. Molto spesso i programmi cominciano in 
sortlinn e. se non si sia attenti, sfuggono nll’attenzione dei più. Per 
esempio Oltre New York, nonostante la collocazione in prima 
serata (ore 20.30). giunge stasera alla sua quarta e ultima puntata 
senza aver attiralo l'attenzione che invece meritava. Curata da 
Antonio Monda c Andrea Muscardin. si tratta di una sorta di 
inchiesta senza commento sulle influenze che la cultura ebraica 
umcricann ha sul mondo dell'arte e della cultura. Penserete tutti 
subito n Woody Alien, che impersona così bene e così autocritica¬ 
mente l'ebreo americano in tutti i suoi tic culturali e psicologici. 
Ma Woody Alien non è il .solo: molti altri autori si cimentano 
quotidianamente con la loro .diversità, (ma si potrà parlare di 
clucrsità neH'America del crogiuolo?) in tutti i campi. Oggi senti¬ 
remo parlare il drammaturgo Arthur Miller e il regista Paul Ma- 
ziirskv Di Miller .saprete tutto: autore di alcuni testi tra i più 
rappre-entati nel mondo (da Krann tutti miei figli a Morte di un 
commesso liaggiatore, a Uno sguardo dal ponte e Dopo_ la 


ROMA — Con due portafortuna al 
collo, corno di corallo e ferro di ca¬ 
vallo d’oro, con l’occhio maliardo 
sotto il boccolone nero. Giancarlo 
Giannini, dal manifesto cinemato¬ 
grafico, cl invita a giocare al lotto i 
tre numeri che, come sbuffi di fumo, 
disegna col suo sigaro: 63-14-34. È 
Domenico, venditore di sogni e nu¬ 
meri del lotto a Spaccanapoli, prota¬ 
gonista del film Tcrnosecco che usci¬ 
rà nelle sale appena il mercato con¬ 
cederà uno spiraglio. A tre anni da 
MI manda Picone, Giannini torna a 
Napoli. L'ennesimo personaggio tra¬ 
gico grottesco, un’altra variante di 
Mimi metallurgico e Pasqualino Set- 
tebellczzc? No, perché l’attore dopo 
aver sperimentato tutti i registi, Sco¬ 
la. WertmUllcr, Loy. Fassbinder, lui 
che può dire »ml voleva Spielberg* 
(già, impegnato In LUI Marlene, do¬ 
vette rinunciare a calarsi nel panni 
del cattivo nei Predatori dell’arca 
perduta) a 44 anni ha fatto il gran 
passo: di questo film è insieme inter¬ 
prete e regista. 

Di più, e un po’ tutto, disegnatore 
della story-board, suonatore, se ne¬ 
cessario. di triangoli. Tutto, meno 
che soggettista e sceneggiatore 


(compito che ha affidato a Lino Jan- 
nuzzi). Perché Giannini, cl spiega, ha 
due incrollabili convinzioni: «Un at¬ 
tore non deve essere convinto di po¬ 
ter fare tutto. Esistono professioni, 
mestieri precisi. Ma. ed ecco la mia 
seconda Idea, se si trasforma In regi¬ 
sta deve seguire la lavorazione nel 
particolari, fare davvero regia. Il ci¬ 
nema italiano, oggi, sapete perché 
muore? Per mancanza di stile*. 

Cosa ha spinto l’attore a questo ci¬ 
mento: spirito d’imitazione del più 
giovani colicghi comici, mancanza 
di buoni copioni, amarezze di merca¬ 
to. oppure semplicemente desiderio 
di cambiare? .La curiosità che mi di¬ 
vorava — risponde Giannini —. Ho 
visto tanti grandi registi al lavoro e 
ho avuto voglia di sedermi sulla loro 
sedia. Con la coscienza che qualche 
cosa avrei potuto combinare, perché 
oggi ogni regista è, in primo luogo, 
un tecnico, e la tecnica è una mia 
passione. A 4 anni montavo proietto¬ 
ri invece di giocare col cubi, a otto 

f iasticciavo con gii acidi fotografici 
nvece che con l’acqua e prima del¬ 
l’Accademia d'arte drammatica mi 
sono diplomato perito Industriale. E 
poi giro per festival, leggo, sono se¬ 
dotto da ogni novità elettronica. 


Dunque, da questo versante mi sen¬ 
tivo sicuro». 

Ternosecco assomiglia al film di 
Lina Wertmtlller che le hanno assi¬ 
curato fama internazionale? .No. 11 
grottesco di quei film sfiorava il ma¬ 
cabro. Qui, piuttosto, andiamo verso 
un clima di fiaba, di poesia». Lei par¬ 
la di «stile». Qual è lo stile della sua 
opera? «Eduardlano per forza; ma so¬ 
lo ne) senso In cu), oggi, è impossibile 
parlare di Napoli senza evocare De 
Filippo. In realtà è un film in cui ho 
cercato di tener conto, anzitutto, del¬ 
ie mìe esperienze di spettatore. Amo¬ 
ri come, che so, Eisensteln o Ku¬ 
brick. E poi la tv, I video-clip. Tutto 
quello che ho visto, ma spero con un 
po’ di originalità». La tv? In che sen¬ 
so? «Come apparecchloproduttore 
d’immagini che educano il pubblico. 
Lo spettatore di oggi è bravissimo a 
decodificare, a capire le immagini. 
Allora non si può insistere per troppi 
secondi con gli stessi segnali, biso¬ 
gna dargliene molti, velocemente. Io 
no fatto 2.070 tagli di montaggio, 
mentre la media è di 7-800 per film». 

Ai suol attori cosa ha chiesto? «DI 
non raccontare troppo. Se esistono 
eroi come Indiana Jones o E.T., un 
attore come può, oggi, tornare a in¬ 


curiosire Il pubblico? Negandosi, 
sottraendo, invece di essere eccessi¬ 
vo e aggiungere». 

E lei come attore, Giannini, ha vo¬ 
luto toccare delle corde che altri re¬ 
gisti non avevano sfruttato? .In real¬ 
tà come interprete mi sono impegna¬ 
to menodel solito. Nella mìa carriera 
comunque ho avuto molte buone oc¬ 
casioni, specie negli anni Settanta, 
quando lo e Volente eravamo gli uni¬ 
ci attori per un certo cinema italia¬ 
no». 

La sua scelta è caduta subito su) 
copione di Ternosecco? «Per due an¬ 
ni ho sfiancato alcuni sceneggiatori 
sulla storia di un bambino che tor¬ 
nava in Italia dall’America. Dalie 
Ande agli Appcninì, insomma. Poi 
ho preferito questa; è più spettacola¬ 
re. Anche la musica di infantino, 
dall’opera buffa all’elettronica, è 
molto importante». 

Il prossimo film? Davanti o dietro 
la macchina da presa? «Davanti. 
Faccio un vecchio fabbricante di vi¬ 
no italiano che vive in California agli 
Inizi del secolo per Peter Masterson, 
il regista di Jn viaggio verso Bountì- 
ful. Titolo, Blood red. Poi... poi ve¬ 
dremo, può capitare di tutto». 

Maria Serena Palìeri 


Il concerto 


Il Festival di Latina inaugurato da una novità di Salvatore Sciarrino 

La vita (dopo Giemobyl) in musìf^a 


Dal nostro inviato 

LATINA — Una meditazione 
sulla vita nella sua fase finale 
(ia morte): un «viaggio» da 
oriente a occidente; l’arco della 
luce, che si compie nel sopra¬ 
vanzare dell’oscurità; un rim¬ 
balzo nelForfìsmo, non come 
riapertura di antichi riti, ma 
come chiu.sura alla indiff^erenza 
per il venir meno della vita; ec¬ 
co il succo di una musica nuova 
— La perfezione di uno spirito 
sottile, per soprano e tlauto. 
dedicata a Luigi Nono — nata 
dalla sensibilità di Salvatore 
Sciarrino nei giorni della nube 
atomica, soffiata nello spazio 
dal vento di Chernobyl. 

Il flauto nei suoi suoni nuo¬ 
vissimi racchiude la vastità del 
mondo, sopraffatta a pioco a po¬ 
co dal silenzio, dopo che la voce 
del soprano si è sbizzarrita a 
cantare una di quelle iscrizioni 


orfiche, incise su lamine d’oro, 
sepolte con i defunti, e recanti 
•istruzioni» per l’Aldilà. 

-Ardo di sete e muoìo^ — 
dice la persona che è morta. 
•Ma bevi alla fonte perenne, a 
destra lì del cipresso’, rispon¬ 
de qualcuno che ancora chiede: 
• Chi sei e donde vieni!’. -Sono 
figlio delta Terra e del Cielo 
pieno di stelle-. 

La cantante, Sonia THirchet- 
ta (voce calda, riccamente tim¬ 
brata, sottilmente perfetta) e il 
flautista, Roberto Fabbriciani 
(un cosmo è nel suo esile stru¬ 
mento) volgono le spalle al 
pubblico. Lei seduta a terra, 
lui, in piedi, si stagliano sul 
bianco della parete. Sciarrino 
immagina che, sul finire del 
pezzo, si levino in cielo come 
uccelli favolosi tanti aquiloni 
che si portano dietro un tintin¬ 
nio di campanelli, fìtto come 


una pioggia. Nell’esecuzione 
del brano, qui, a Latina, dove si 
svolge il terzo Festival di musi¬ 
ca moderna e contemporanea, 
gli aquiloni non c’erano. 'l\jtta- 
via. Io scampanellio è venuto al¬ 
la ribalta attraverso suoni regi¬ 
strati, che si sovrappongono a 
quelli del flauto. E un momen¬ 
to di emozione: la vita si spinge 
oltre la soglia estrema, con una 
malinconia dolcissima. Agli ini¬ 
zi, l’universo sonoro, espresso 
dal flauto, era traversato da la¬ 
menti angosciosi, suoni spersi 
nel buio: macchie foniche nel 
silenzio, aderenti alle macchie 
nere emergenti sul bianco. A 
volte il suono si scuote in trasa- 
liroenti improvvisi, come sus¬ 
sulti di mani o di sguardi che 
cerchino di lacerare la nebbia, 
il velo che li avvolge. 

Un gioco di amplificazioni 
porta il suono, altre volte, come 
ai cospetto di presenze mo¬ 


struose, ma la voce, dilatando 
gli intervalli e conquistando via 
via un suo spazio canoro, va 
perforando, con il flauto, i veli e 
la nebbia, mentre un colore ros¬ 
so (lo stesso Sciarrino ha sfu¬ 
mato, graduato e regolato Tifer 
delle luci) discende sui suoni 
lunghi che preparano io scam¬ 
panellio degli impossibili aqui¬ 
loni. 

È un notevolissimo nuovo la¬ 
voro di^ Salvatore Sciarrino, 
tanto più aperto alla fantasia, 
quanto più legato ad una rigo¬ 
rosa ricerca, all’affermazione 
del suono considerato nella sua 
realistica fisicità, alla coerenza 
di una minuziosa scrittura, ca¬ 
pace di calcolare echi, risonan¬ 
ze, riverberi che ebbero esiti 
miracolosi — dicono — in una 
esecuzione nell’isola di Pantel¬ 
leria. sulle rive di un piccolo Ia¬ 
go, con gli altoparlanti rivolti 
verso colline lontane, che resti¬ 


tuivano i suoni in una trama di 
accordi. 

Numerosi i giovani interve¬ 
nuti alla performance e poi 
•battibeccanti» con l’autore su 
tante questioni aperte dalia sua 
musica. Un successo per il Fe¬ 
stival che prosegue con una se¬ 
rata con Debussy (composizio¬ 
ni pianistiche, integrate dai te¬ 
sti poetici che le avevano ispi¬ 
rate: versi di Renan, Baudelai¬ 
re, Verlaine), una serata con 
musiche dì Luis De Fabio e un 
concerto di novità approntate 
da Mauro Bortolotti, Paolo Ar¬ 
ca, Corrado Vitale, Claudio Lu¬ 
to, Fausto Romitelli, Leonardo 
Gensini e Marco Lasagna. Suo¬ 
na il Logos Ensemble diretto 
da Simone Fontaneili, impe¬ 
gnato anche in un brano di 
Pierre Boulez. 

Erasmo Valente 


PER FAVORE, A.M3IAZZA- 
TEMI MIA MOGLIE — Re- 
già: Jim Abrahams, Da\id c 
Jerry Zucker. Sceneggiatura: 
Date Launcr. Interpreti: Dan¬ 
ny De Vito, Bette Midler, Ju- 
dge Reinhold, Ilclcn Slatcr, 
Anita Morris. Fotografia; Jan 
De Boni. Musiche; àlichel Co» 
lombicr. Usa. 1986. Ai cinema 
Pasquirolo e Tiffany di Mila¬ 
no. 

Se volete passare cento 
minuti all’insegna del buon 
umore non perdetevi assolu¬ 
tamente questo Ruthlcss 
Peop/e(«Gente senza scrupo¬ 
li») che esce ora in Italia col 
titolo, non proprio felicissi¬ 
mo, Per favore, ammazzate- 
mi mia moglie. È un concen¬ 
trato di puro divertimento, 
una di quelle commedie hol¬ 
lywoodiane (se ne fanno 
sempre meno, purtroppo) 
baciate da un particolare 
estro creativo: gag strepitose 
e battute maliziose si amal¬ 
gamano in uno stile fulmi¬ 
nante e modernissimo per 11 
quale non è arrischiato par¬ 
lare di piccolo capolavoro. 
Lo hanno diretto, sulla scor¬ 
ta della cronometrica sce¬ 
neggiatura di Date Launer, 1 
tre registi amici e parenti 
Jim Abrahams, David & Jer¬ 
ry Zucker, già autori sei anni 
fa dei primo Aereo più pazzo 
dei mondo. Con il successivo 
Top Secret, una parodia dei 
film di spionaggio di atmo¬ 
sfera nazista, il terzetto era 
scivolato nella comicità più 
dozzinale, facendo dimenti¬ 
care lo spassoso cocktail sJa- 
pstick del debutto; ma ora, 
con RuthlessPeople, sì torna 
a far ridere alla grande. 

La gente senza scrupoli 
nominata dal titolo originale 
è un quintetto di varia uma¬ 
nità losangelina coinvolto in 
una vicenda tipicamente 
gialla condita dai succhi 
deU’humour nero. Lo spieta¬ 
to numero uno è Sam Stone, 
un cinico e vizioso uomo 
d'affari che, nella prima in¬ 
quadratura. sentiamo pro¬ 
gettare l’avvelenamento del¬ 
la moglie Barbara (di lei, 
grassona e arrogante, odia 
tutto, anche il modo in cui 
lecca i francobolli). Il bello è 
che, tornato nella pacchiana 
villa di Beverly Hills per at¬ 
tuare il piano omicida, è ac¬ 
colto dalla più bella delle no¬ 
tizie: la terribile consorte è 
stata sequestrata da una 


Programmi Tv 


Q Rallino 

10.30 DIMENTICARE USA - Sceneggiato con Ugo Pagliai 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI DI... 

14.00 PRONTO CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 OISCORING - Settimanale cS musica e dischi 
15.00 PRIMISSIMA • Attualità culturali del Tgt 

15.30 I QUATTRO DI BREMA - Disegno animato 
17.00 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 

17.05 PATTV FINN • Sceneggiato. Regia (S Maurice Murphy 

18.30 PAROLA MIA - Ideato e condotto da Luciano RispoL 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 LA GANG DALLA SPIDER ROSSA • Fàm con David Niven. Ovren 
Me Gavin Regia di Norman Tokar (sottotitoli per i non uOenti) 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA - Telefilm «Prigioniera 
23.00 PUGILATO-Cruoani—RinakJo (Titolo Italiano pesi medMimassimi) 
24.00 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
0.15 OSE - HORIZON- «Ma Darwin aveva torto?» 


Q Raidue 


11.45 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano con Erua Sampò 
13.00 TG2 ORE TREOia - T62 C’É DA SALVARE 

13.30 QUANDO SI AMA - THefiim (35' puntata) 

14.20 BRACaO DI FERRO - Canoni ammab 

14.30 TG2 FLASH 

14.35 TANDEM - Con E. Oesiden e L. Sokistn 
16.65 OSE - JOHANN SEBASDAN BACH 
17.25 DAL PARLAMENTO - TG2 FLASH 

17.35 SERENO VARIABILE - Settimanaie del tempo Uiero 

18.20 TG2SP0RTSERA 

18.30 a COMMISSARIO ROSTEB-TeleRm 

19.40 METEO 2 » TG2 - TG2 LO SPORT 

20.30 UN ALTRO VARIETÀ - Spettacolo con 0. Formea 
22.00 TG2 STASERA 

22.10 ABOCCAPERTA - Idealo • condono da Gianfranco Fgnan 

23.30 TG2 STANOTTE 

23.40 ATTACCO ALLA COSTA IN FEMIO-Firn con Lloyd8ndOM 

D Raitre 

13.00 U TERRE DEL SACRAMENTO - Scenog^oio 
14.00 OSE • CORSO 01UNQUA RUSSA 

14.30 OSE: AUJOURO’HUI EN FRANGI - Conwaanom in franceae 
18.00 LORINMAAZEL DIRIGE LA CMAMBER ORCHESTRA OF EURO¬ 
PA 

18.40 SPEDALE DADAUMPA 
18.00 OSE: SPORT IN CASA 


16.30 
16.50 

17.10 
18.25 
19.00 
19.35 
20.05 

20.30 

21.10 
21.45 
22.20 
23.20 


8.30 

10.15 

11.15 
12.00 
12.45 

13.30 
14.20 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 

19.30 

20.30 

21.30 

22.30 
0.30 


OSE: LA TECNOLOGIA OELL'INOUSTRIA MECCANICA 
CENTO CITTA D'ITALIA - Maremma Addk> 
DADAUMPA - A cura efi Ser^ Vaizania 
I CANTAUTORI E.... - «Il datene» 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
VISD DA FUOR) - Oocumentario 
OSE: L'ITAUA DELLE REGIONI • La Campania 
OLTRE NEW YORK • (4> puntata) 

QUESTO É SPORT QUESTA E RAI 

TG3 NAZIONALE E RE(ì)ONALE 

ESILIO - Sceneggiato, con Vadm G«v*na 12’ parte) 

PARIGI - imma^m, parete e musiclìe 

Canale 5 

UNA FAMIGUA AMERICANA • Teteftm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
TUTTINFAMIGUA - Quq con Claudio Upp» 

BIS • Gioco a quu con MAe Bongnmo 

IL PRANZO £ SERVnO - Con Corrado 

SENTIERI - Teteiam 

LA VALLE DEI PINI - Sceneg^ato 

TARZAN - TefeHm con Catherine Bach 

DOPPIO SLALOM - Quiz 

BABY SITTER - Tetelim con Aprii Lerman 

KOJAK - Telefilm con Telly Savaias 

STUDIO 5 - Varietà con Marco Cdiantio 

OYNASTY * TetefAti con Joan CoAns 

LA VALLE OELU BAMBOLE • Sceneg^ato 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 

SCERIFFO A NEW YORK - Tctefam con Oenms Weaver 


9.20 WONDER WOMAN - Tetefifm con Lynda C^vter 
10.10 L'UOMO DA 6 MILIONI DI DOLLARI - Telefilm 
11.00 CANNON • Telefilm con WiBtam Conrad 
12.00 AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

13.30 TRE CUORI IN AFFITTO - Telefilm 
14.15 DEEJAY TELEVISION 

15.00 LA FAMIGUA AOOAMS - TeleNm 
16.00 BIM BUM BAM • Varietà 
18.00 LA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 ARNO LO • Telefilm con Gary Ccleman 
20.00 LOVE ME UCIA - Telefilm 

20.30 BAD BOVS - Fi'.m con Sean Peno 

22.30 A TUTTO CAMPO - Settimanate di caiciD 
23.35 BASKET N.B.A. 


D Telemontecarlo 


11.15 n. PAESE DELLA CUCCAGNA 

12.15 SILENZIO... SI RIDE 

12.30 OGGI NEWS 

14.00 VITE RUBATE • Tetenovela 

14.45 UNA DONNA SENZA TEMPO • Firn 

17.30 H. CAMMINO DELLA UBERTA • Telenovela 
18.20 TELEMENÙ 

18.30 DOPPIO IMBROGLIO - Tetenovela 

19.30 TMCNEWS 

19.45 PASSAGGIO A HONG KONG - Fàm con Orson Weles 

22.30 SCONTRI INCONTRI • Attualità 
23.05 SPORT NEWS 

24.00 a BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - Telefilm 


Retequattro 


O EutoTt 


8.30 

10.10 

12.00 

13.00 

14.30 

18.30 

17.30 
18.18 
18.48 

19.30 
2030 

aio 

1.10 


VEGAS - con Rotien Urxch 
ACCADDE A BERLINO • Fàm con OmUe Bloom 
MARY TVIER MOORf - T^efim 
CIAO OAO - Varietà 
LA FAMIGLIA BRADFORD - Talefam 
a MULATTO - Fàm con Umberto Spedirò 
FEBBRE O'AMORE - Scaneggnto 
CEST LA VIE • Qua con Umberto Smaia 
GIOCO DELLE COPPK - Qm con Marco Predofen 
CHARUE'S ANGELS • TeiaHm con Oawd Ooyte 
OEUTTO AL BLUE GAY - Firn con Tomas M*«t 
VEGAS - Telefiim 

SWITCH - Telefilm con Roben Wagner 

lulia 1 


030 FANTASaANDIA - Telefilm 


9.00 CARTONI ANIMATI 

12.00 AVVENTURE IN FONDO Al MARE - Tetefàm 
13.00 TRANSFORMERS - Cartoni animati 
14.00 PAGINE DELLA VITA • Tetenovela 
18.00 TEVEFaM 
1035 Oa JOHN • Telefitm 

2a30 L'ASSISTENTE SOCULE TUTTO PEPE - Film con Nadia Cassini 
22.25 EUROCALCtO - Settimanale sportivo 
23.80 TUTTO CINEMA 

G Rete A 

aOO ACCENDI UN-AN8CA 
14.00 ITOOIO - Telenovela 
1030 CUOREOtPKTRA-Tetenovela 

19.30 NATALIE - Telenovele 

20.30 CUORE DI PIETRA-Telenovele 

21.30 Al GRANM MAGAZZINI • Tetenovela 

22.30 L'IDOLO • Tetenovela 


banda di criminali che ora 
chiede 500mila dollari dì ri¬ 
scatto. Basta non pagare (o 
far finta di farlo, versando 
lacrime di coccodrillo) e 11 
gioco e fatto. 

Ma Stone non può Imma¬ 
ginare che i rapitori sono 
una coppia di giovani sposi 
(lui vende Impianti stereo, lei - 
fa la stilista di moda a tempo 
perso) dall’indole pacifica: 
già pentiti del sequestro, si 
accontenterebbero — è un 
prezzo da liquidazione — di 
lOmila dollari. A complicare 
le cose ci pensano la prospe¬ 
rosa amante di Stone, Carol, 
che a sua volta si porta a let¬ 
to lo stallone semi-deficiente 
Earl: l due declino di ricat¬ 
tare l'uomo d’affari con una 
videocassetta compromet¬ 
tente, ma non sanno di aver 
filmato l’uomo sbagliato. 
L’unica che trae giovamento 
da tutta la faccenda è pro- 

f irio Barbara, l’isterica mi- 
iardaria che, nel corso della 
prigionia, dimagrisce dieci 
chili c torna snella come una 
volta: la felicità è totale che 
finisce con raccordarsi con i 
gentilissimi rapitori per 
«stangare» a dovere il perfido 
coniuge. 

Girato in allegria, mi¬ 
schiando i materiali comici 
della commedia noIr con la 
presa in giro detlasolare vita 
californiana. Per favore, am- 
mazzatemi mìa moglie sfo¬ 
dera trovate a getto conti¬ 
nuo: non tutte, ovviamente, 
sono di prima mano, ma tut¬ 
te arrivano a segno, compli¬ 
ce un ritmo infallibile che ri¬ 
manda, talvolta, ai mtgifor 
Bogdanovich. Inutile dire 
che senza un manipolo di In¬ 
terpreti così azzeccati e spiri¬ 
tosi il film non avrebbe avu¬ 
to la stessa carica divertente: 
in particolare, Danny De Vi¬ 
to (Sam Stone) e Bette Mi¬ 
dler (Barbara Stone) distilla¬ 
no nei rispettivi personaggi 
una cattiveria ‘senza scrupo¬ 
li» che chiama l’applauso. 
Ma anche Anita Morris (l’a¬ 
mante), Bill Pullman (ra¬ 
mante deU’amante), Judge 
Reinhold e Hclen Sìater (i 
due sposini) stanno volentie¬ 
ri al gioco orchestrato dal 
terzetto di registi per conto 
della «Touchstone», nuova 
branca d’assalto della vec¬ 
chia Walt Disney Produ- 
ctions. 

Michele Anseimi 


I Radio 


RADIO 1 


GIORNAU RADIO; 6. 7, 8, 10. 12. 
13, 14. 17. 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.56. 9.57. 11.57. 

12.56. 14.56. 16.57. 18.56. 

22.57; 9 Radio anch'io: 11.30 «(3S 
occhi una donna»; 12.03 Antepri¬ 
ma stcreobig Parade: 14.03 Master 
City; 15 Gri bussirtes; 16 n Pagmo- 
ne: 17.30 Jazz: 20.30 La loro vita; 
Umberto Boccioni: 21.05 Concerto 
stagione sinfonica pubblica: 23.05 
La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO; 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13 30. 

16.30, 17.30. 18 30. 19.30. 

22.30. 6 I giorni: 6.45 «Ancfrea»; 
9.10 Ta^io di Terza: 10.30 Radk>- 
due3131; 15-18.30 Scusi ha visto 
d pomeriggio^: 21 Jazz: 21.30 Ra- 
dodue 3131 notte; 23.28 Notturno 
itabano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45, 13.45. 15.15. ia45.20.45. 
23 53. 6 Preludio; 6 55-8 30-11 
Concerto del mattino; 10 «Ora 0», 
dialoghi per te dorme: 11.SO Suoc»- 
demltaba: 15 SOUncertodlscsrso: 
17-19 Spazm tra; 21.10 Di'Audito¬ 
rium del Foro italico m Roma, con¬ 
certo: 23.50 n racconto di mezza- 


□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identk'it, gmeo per posta; 
10 Fatti rtosin. a eva di MreAs Spe¬ 
roni: 11 « 10 p»ccoL «Htzi». gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a ewa di 
Roberto BiasioI; 13.15 Oa chi e per 
chi. la dedtea (per posta): 14.30 
Gris 0 * Kims (per posta): Sesso e 
musica; 8 masefuo deSa setnmana: 
La tteOe dela stette: 15.30 Infrodu- 
cmg, interviste; 16 Show-biz news. 
notizie dal mondo dello spenacolo; 
16.30Reparter. novità miernaziona- 
k; 17 Libro è bello, à imglicr tbro per 
a miglior prezzo 
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Un momento di 
«Cenerentotan 
airOpéro di Parigi 



Il balletto 


Grande successo all’Opéra di Parigi per una nuova coreografìa di Nureyev 
La celeberrima favola rivive come un lungo film pieno di citazioni hollywoodiane 

Cenerentola e Kìi^ Kong 


Nostro servizio 

PARIGI — La stagione di 
dama dell'Opéra di Parigi si 
è aperta con un successo 
compatto e clamoroso e con 
un doppio debutto. Per la 
prima volta. Infatti, sul 
grande palcoscenico di Pa¬ 
ia/s Garnler è comparsa la 
celebre favola di Cenerento¬ 
la (In francese Cendrillon>, 
musicata da SergheJ Proko- 
fiev a cavallo dell’ultima 
guerra e terminata proprio 
nel 1945. Non solo. Per la pri¬ 
ma volta la fiaba, Inizial¬ 
mente allestita dal coreogra¬ 
fo Rostlslav Zakharov per la 
compagnia di ballo del Bol- 
scioi, e stata trasportata a 
Hollywood. 

L’idea è venuta a Rudolf 
Nureyev nella primavera 
scorsa. Chi è Cenerentola? E 
come è possibile farne una 
storia più vicina a noi e un 
balletto più allcttante del 
molti costruiti dal 1945 ad 
oggi (ricordiamo la Ceneren¬ 
tola di Alfredo Rodriguez 
per 11 Teatro alla Scala nel 
1955)? Senza scomodare so¬ 
ciologi, né psicologi, senza 


consultare nessuno se non II 
famoso scenografo rumeno 
Petrika lonesco e l’altrettan¬ 
to famosa creatrice di moda 
giapponese Hanae Mori, Ru¬ 
dolf Nureyev ha fatto corre¬ 
re la fantasia. E con l’occhio 
del coreografo Iconoclasta, Il 
contrastato direttore del 
Balletto dell’Opéra, ha rivi¬ 
sto tutta la storia del cinema 
degli anni Trenta. Da King 
Kong alla coppia Astal- 
re/Rogers, dal fratelli Marx 
a Chaplln: la tsum Ceneren¬ 
tola nasce In questo mondo. 
E non per caso. 

A pensarci bene. Infatti, la 
vicenda della povera fanciul¬ 
la destinata a una vita umile 
e negletta, maltrattata dalle 
sorelle e dalla matrigna pos¬ 
siede gli Ingredienti Iniziali, 
•negativi», al tanti film a lie¬ 
to fine. Possiede tutte le la¬ 
crime necessarie per trasfor¬ 
marsi, dopo due ore di spet¬ 
tacolo, In un bouquet di ra¬ 
diosi sorrisi. E Cenerentola 
stessa può essere come Nu¬ 
reyev l’ha sognata: una fan¬ 
ciulla predestinata alla vie 
en rose del successo In cellu¬ 
loide. Ma come? 


Basta trasformare la fata 
buona in un audace produt¬ 
tore. Il principe. In una star 
maschile. Basta sostituire la 
zucca-cocchio con una li¬ 
mousine. E II mondo Impro¬ 
babile, oleografico e lontano 
di Cenerentola (la fiaba af¬ 
fonda addirittura nella Cina 
del IX secolo avanti Cristo) 
In un ambiente dove le fan¬ 
ciulle aspirano a diventare 
attrici, soubrette, star. For¬ 
se, però, questi particolari 
facili da dedurre anche sen¬ 
za aver visto 11 balletto, non 
arrivano da soli a ricostruire 
la monumentale scenografia 
Ideata da Petrika lonesco. 

Per questa Inusuale Cen- 
drillon, lo scenografo rume¬ 
no ha voluto una grande ar¬ 
chitettura In stile Twenty 
Century Fox che si apre la¬ 
sciando scorgere un grandis¬ 
simo orologio. GII ingranag¬ 
gi di un orologio, anzi, slmile 
a una macchina costruttlvl- 
sta oaun ordigno d’ingegne¬ 
ria disegnato neil’EncTclope- 
dla di D’Alembert. Petrika 
ha voluto una serie di sago¬ 
me — da Marilyn Monroe a 
un grande dragone tChina 


Town» — che si Illuminano e 
sovrastano 1 danzatori. Ha 
disegnato un’enorme vetra¬ 
ta liberty dietro la quale 
Cendrlllon/Cenerentola ■ 
scende le scale lunghe e tor¬ 
tuose, per II suo primo ballo- 
provino. Infine, lo scenogra¬ 
fo ha Immaginato una lo¬ 
canda un po’squallida e for¬ 
se leggermente stonata ri¬ 
spetto al resto della storia 
•visiva» del balletto In cui si 
muove la prima Cenerento¬ 
la, quella smunta, povera e 
abbandonata dell’Inizio. 

Il balletto non ha salti nel¬ 
la logica della fiaba che co¬ 
nosciamo. Cenerentola vive 
accanto alle sue sorellastre 
(ma ha un padre alcolizzato 
che non lo sapevamo). È una 
sogna trlce buona e bella. Le 
sorelle. Invece, sono arpie, 
sbrindellate, storte, goffe e 
soprattutto Incapaci di dan¬ 
zare. Bisogna riconoscere 
che Rudolf Nureyev ha rive¬ 
lato In questo suo balletto un 
certo polso nel tratteggio 
delle scene comiche e delle 
gags. Le due sorelle, per 
esemplo, non sono solo In¬ 
terpretate a meraviglia da 


Isabelle Guerrin e Monique 
Loudières, sono costruite co¬ 
me caricature perfette. Men¬ 
tre la loro madre, arcigna e 
Imperiosa, è un uomo (l’ec¬ 
cellente Georges Piletta), se¬ 
condo la tradizione del bal¬ 
letto con parti comiche for¬ 
temente accentuate. 

Passando ad altra scena e 
ad altro atto (tre In tutto), 
Nureyev riesce a combinare 
alcuni dlvertlssement esila¬ 
ranti nello spirito del cinema 
comico degli anni Trenta, 
sovrastati dall’intermezzo di 
King Kong, Il bestione che 
l’impavido scenografo ha vo¬ 
luto ricostruire davvero. Per 
Il resto la coreografia si 
muove sulla bella musica 
(diretta da Marlus Constant) 
e si plasticizza nel viaggio 
del •boys» dispersi nel mon¬ 
do alla ricerca della fanciul¬ 
la che possiede II piede più 
piccolo del mondo. 

Cendrillon è Interpretata a 
turno da diverse stelle del¬ 
l’Opéra. Abbiamo visto la de¬ 
licata, impeccabile Elisabeth 
Piatei che si cimenta In un 


difficile numero di tip tap, 
orhagglo a Charlot, e vive ac¬ 
coratamente — con toni 
sempre velati di un po’ di 
melanconia — tutte te fasi 
della •carriera» del suo per¬ 
sonaggio. Anche il produtto¬ 
re, mimo, danzatore, attore 
(alias Michel Dcnard) ha to¬ 
ni malinconici, ma solo all’I¬ 
nizio. Poi la sua bella partasi 
riscalda nel tourbillon delle 
macchiette hollywoodiane, 
Nureyev, al solito, si rivela 
sempre scatenato quando 
deve costruire parti maschi¬ 
li. Ma più che II produtto- 
re/Dcnard, subisce qui la 
sua sfida II prlnclpe/star 
(Laurent Hllalre), provato 
dal balzi, da/teplrouette, dal¬ 
le batterie. 

L’elegante danzatore, pe¬ 
rò, supera I •trabocchetti» 
con apparente noncuranza 
come a veva fatto, del resto, II 
più maturo Charles Jude, 
partner dell’attuale star nu¬ 
mero uno dell’Opéra — Syl¬ 
vie Gulllem — alla prima as¬ 
soluta di qualche giorno fa. 
A causa di un Incidente II 
•divo» Patrick Dupond non 
ha Invece Interpretato II ruo¬ 
lo maschile principale della 
favola. I maligni Insinuano 
che si tratti di un’ennesima 
bizza del ballerino contro II 
direttore che non ama. In¬ 
tanto, però, con questo visto¬ 
so e godibile balletto, Rudolf 
Nureyev ha messo d’accordo 
tutti: pubblico e parte della 
critica. Cendriilon è già stata 
prenotata dagli Stati Uniti 
perla primavera prossima. 

Marinella Guatterini 


scena 


_A Torino debutta 

«Pamela» deirautore veneziano 


Quello stile 


inglese 


di Goldoni 



Una scena di «Pamela* di Carlo Goldoni 


LA PA!V1F1,A di Carlo Goldo¬ 
ni. adattamento c regia di 
Beppe N'avello, scene e costu¬ 
mi di Luigi Pcrogo. musiche 
di Arturo Annecchino. Inter¬ 
preti: Carlo Simoiii. Cristina 
Noci, Fabio Grossi. Cesare 
Gelli. Sandro La Barbera, 
Laura Lattuada, Claudio Go¬ 
ra, Barbara %'almorin, Ales¬ 
sandro Fsposito. Torino Tea¬ 
tro Carignano. 


Nostro servìzio 


TORINO — E l'anno della ri¬ 
scoperta di alcune comme¬ 
die poco frequentate di Gol- 
doni: dopo La serva amorosa 
proposta da Luca Ronconi, 
ora il Teatro Stabile di Tori¬ 
no inaugura la sua stagione 
con La Pamela (1750), primo 
testo goldoniano scritto in 
lingua e il cui modello — co¬ 
me dichiara l'autore stesso 
nelle sue Memorie — è rin¬ 
tracciabile in quel vero e pro¬ 
prio bestseller del XVIII se¬ 
colo che fu Pamela o la virtù 
ricompensata di Samuel Ri- 
chardson che piacque enor¬ 
memente non solo al grande 
pubblico ma anche a perso¬ 
naggi come Voltaire e, ap¬ 
punto, Goldoni. 

Ma la diversità della Pa¬ 
mela rispetto ai testi più noti 
del commediografo venezia¬ 
no non si ferma solo all’esse¬ 
re stata scritta in lingua: in¬ 
vano, infatti, vi cercherem¬ 
mo le maschere, l’azione si 
svolge in quella Londra allo¬ 
ra molto di moda fra gii ele¬ 
gantoni e dell'Italia parla so¬ 
lamente il giramondo cava¬ 
liere Emold come di un luo¬ 
go fantastico in cui si bevono 
cioccolata e caffè e dove 1 
servi bastonano I padroni. È 
anche una commedia in cer¬ 
to qual modo edificante che 
ruota attorno all'amore fra 
un nobile e la sua serva il cui 
matrimonio è reso possibile 
solo quando, secondo i mec¬ 
canismi propri della comme¬ 
dia classica, si scopre che la 
ragazza virtuosa oer cui tutti 
s(>asimano è, al contrario, di 
nobile origine. 

Un testo, dunque, nel qua¬ 
le l'onore del sangue si con¬ 
trappone a quello della virtù, 
che Goldoni tratta con mano 
apparentemente leggera e 
forse con minore coraggio 
del romanziere Inglese cui si 
è ispirato, accettando uno 
del cardini dell’ordine costi¬ 
tuito vigente: per essere feli¬ 
ci bisogna essere uguali. 

Beppe Navello ha messo In 
scena La Pamela cercando di 
inserirvi una nota di svagata 
leggerezza deformata però 
da un'accentuata Ironia, una 
specie di opera buffa da ca¬ 


mera su cui rimodellare la 
stessa pièce. Quest'idea del 
gioco teatrale è evidente non 
solo nella scelta delle musi¬ 
che di Annecchino suonate 
dal vivo, ma anche dalla sce¬ 
nografia prescelta (di Luigi 
Perego): una sorta di costru¬ 
zione cilindrica con pareti 
mobili, che ci nasconde o cl 
rivelano 1 personaggi, deli¬ 
mitata al proscenio da un 
basso muretto che simboleg¬ 
gia il giardino, mossa a vista 
creando delle visioni parziali 
o d'insieme dei personaggi, 
del tutto simili a gruppi pit¬ 
torici. 

Questi elementi scenogra¬ 
fici mobili sono dipinti con 
scene campestri, principio 
che si ripete nei costumi iro¬ 
nicamente esagerati, soste¬ 
nuti da armature di ferro do¬ 
ve è possibile riconoscere 
caffettiere e frutta, alberi e 
laghi, che trasformano in 
quadri viventi i personaggi 
che nei momenti di massima 
commozione o rabbia ab¬ 
bandonano la parola per 
cantare, accompagnati dal 
suono del clavicembalo. Ep¬ 
pure questa chiave così iro¬ 
nicamente piacevole, questa 
ricercata leggerezza senza 
voglia di gioco, anche fun¬ 
zionale nella resa delio spet¬ 
tacolo, rischiano di mettere 
in ombra quel tanto di oscu¬ 
ro, di strabiliante che possia¬ 
mo ritrovare in personaggi 
come Milord BonfiI, l’inna¬ 
morato di Pamela, che Gol- 
doni ci mostra divorati dalie 
regole delia convenienza. 

Rimanendo però alla chia¬ 
ve prescenta dal regista 1 
ruoli più riusciti ci sono 
sembrati quelli su cui Navel¬ 
lo ha lavorato con maggiore 
libertà a partire da Milord 
Artur che Cesare Gelli Inter¬ 
preta con finezza come rap¬ 
presentazione risibile e au¬ 
toironica di self control a 
tutti i costi. Cristina Noci 
traccia di Miladi Duare, so¬ 
rella di Bonfìl, un divertente 
ritratto completamente so¬ 
pra le righe mentre Barbara 
Valmorin è, con beilo spicco, 
la governante che tutto sa e 
tutto vede. Claudio Gora si 
ritaglia un bell’angolo di pa¬ 
dre nobile secondo stereoti¬ 
po, ma Fabio Grossi è un ca¬ 
valiere giramondo eccessi¬ 
vamente caricaturale anche 
se divertente. Della coppia di 
innamorati Laura Lattuada 
è una Pamela molto graziosa 
ma un po’ superficiale e Car¬ 
lo Slmonl, come Milord Bon- 
ni, ne riflette meglio il tor¬ 
mento amoroso che II carat¬ 
tere inquieto e ombroso. 


Maria Graiia Gregori 
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SCUOLA E SOCETA 


L’UNITÀ/venero! I C 
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Verso lo sciopero del 7 novembre 

Una giornata di 
mobilitazione 
nella scuola 


vo c quello non docente, vogliono evitare di 
rinchiudere il loro dibattito in un ambito 
ristretto dì rivendicazioni di categoria. Il 7 
novembre, inoltre, la scuola «si vedrà» in 
piazza. Sono infatti previste manifestazio¬ 
ni a Milano, Torino, Venezia, Catania. Pa¬ 
lermo, altre iniziative a Napoli, Genova, La 
Spezia c in molti altri capoluoghi di pro¬ 
vincia. A Roma si terrà un presidio davanti 
al ministero c un’assemblea in un cinema. 




f- 






Una delegazione di insegnanti il 18 novembre a Roma 


I maestri in Parlamento 

E lo studente scrive: «Cavo prof»,» Dov’è finita la riforma? 

ROMA — «nari nrnfessorl. vi asneltava- I spiinlaehpcl nunilfichi ner il lavoro. For- 

L’iniziativa è promossa dal Pei - Una settimana di mobilitazione sulla scuola elemen¬ 
tare - Docenti e genitori con un appello chiedono Timpegno dei parlamentari 


«Lanciamo un appello alle forze sociali e 
politiche perche la giornata di sciopero del 
7 novembre non sia una giornata di lotta 
della scuola ma per la scuola». Cosi ha di¬ 
chiarato l'altro giorno Gianfranco Benzi, 
segretario generale della Federazione 
scuola-università delia Cgil. C già le assem¬ 
blee di queste settimane negli istituti di¬ 
mostrano che i docenti, il personale diretti- 






ROMA — «Cari professori, vi aspettava¬ 
mo da tempo». Con queste parole comin¬ 
cia la lettera aperta inviata dalla Lega 
degli studenti medi federata alla Fgcl al 
docenti italiani, in vista dello sciopero 
nazionale del prossimo 7 novembre. «Sla¬ 
mo contenti — affermano l giovani co¬ 
munisti — che scioperiate tutti assieme 
contro il ministro Falcuccl, ma vi chie¬ 
diamo qualcosa di più che non manife¬ 
stare soltanto il dissenso sulle proposte 
avanzate dal governo per il rinnovo del 
vostro contratto di lavoro». 

«Da un anno noi studenti sosteniamo 
la necessità di una scuola nuova, che 
soddisfi il nostro bisogno di futuro, una 
scuola con aule, palestre e laboratori; 
una scuola in cui siano riconosciuti i no¬ 
stri diritti; una scuola che noi vogliamo 
attivamente contribuire a cambiare; una 


scuola che cl qualifichi per il lavoro. For¬ 
se con una scuola così voi professori po¬ 
treste avere nuovi stimoli e un nuovo 
ruolo, sareste più motivati nel lavoro c 
più importanti per noi, per la nostra for¬ 
mazione e per il nostro futuro. Forse po¬ 
treste perfino avere un contratto miglio¬ 
re». 

«Per questo motivo — conclude la let¬ 
tera della Fgcl — vogliamo che un’occa¬ 
sione come il novembre non vada persa. 
Il vostro sciopero è un’occasione per tor¬ 
nare a discutere tutti insieme, docenti e 
studenti, sulle condizioni di questa scuo¬ 
la, sul suo degrado e sulla sua possibile 
riqualificazione. Per questo vi invitiamo 
ad organizzare con noi studenti, in tutte 
le scuole d’Italia il 7 novembre, mille e 
più assemblee congiunte, per una scuola 
nuova». 


«A scuoia col museo», guida alla didattica artistica - Intervista airautrice Renate Eco 

Perché si va tutti al museo di %era? 
A guardare quadri e inventare animali 


pare esserci in giro, fra la gente, molta vo¬ 
glia di imparare a guardare un quadro. Un 
gallerista romano — uno di quelli che hanno 
il fiuto esercitato a cogliere I segnali di feno¬ 
meni vaghi emergenti — organizza corsi e 
giornate di studio per fornire criteri e orien¬ 
tamenti per saper riconoscere e gustare 
un’opera d’arte. E l’iniziativa registra ina¬ 
spettati successi. 

Altro segnale importante. Vatlardi ripub¬ 
blica, a distanza di clnquant’anni, 11 «Saper 
vedere» di Matteo Marangoni, un libro che a 
intere generazioni ha fatto da baedeker per 
entrare nel segreti compositivi e cromatici 
dei quadri. 

DI una esperienza di didattica artistica, 
iniziata nel 1980 presso la Pinacoteca di Bre¬ 
ra a Milano e continuata negli anni con sem¬ 
pre maggiore successo, è frutto il volume di 
Renato Eco «A scuola col museo», pubblicato 
In questi giorni da Bompiani. 

L’autrice, che ha studiato storia e pedago¬ 
gia dell’arte a Francoforte (dove è nata). Ber¬ 
lino c Magonza, così racconta gli inizi di 
quella esperienza: «Sei anni fa istituimmo 
presso la Pinacoteca di Brera il Laboratorio 
del Loggiato. Nacque dalla volontà di offrire 
strumenti di lettura delle opere d’arte ad un 
pubblico non specializzato di ragazzi e adul¬ 
ti. A quell’epoca c’era una grande voglia di 
fare una scuola migliore. A Brera erano an¬ 
cora fresche le tracce dell’iniziativa di Bruno 
Munari che aveva portato “Giocare con l’ar¬ 
te’’ nelle sale chiuse di un museo disastrato, 
per far fare esperienze visive al bambini». 

L'iniziativa del Laboratorio del Loggiato 
fu destinata subito alla scuola? 

«Si impose quasi come un dovere, direi. Un 
giorno, dopo aver seguito un discorso diffici¬ 
le fatto da una guida ad un pubblico giovani¬ 
le svogliato, mi presentai al direttore di Bre¬ 
ra con la proposta concreta per una didattica 
museale diversa e stimolante. L’impostazio¬ 
ne piacque subito al direttore, che però scos¬ 
se la testa desolato quando si trattò di trova¬ 
re un vano nel museo per gli esercizi pratici. 
L’unico posto disponibile era il Loggiato, al¬ 
l'aperto. Equi installammo il Laboratorio (in 
primavera c d’estate fu piacevole, meno d’in¬ 
verno nonostante la disponibilità dei miei 
collaboratori). L'attività, rivolta soprattutto 
alle scuole elementari e medie, tuttavia andò 
avanti». 

Come mai quel titolo al libro? Perché non. 


Cattività didattica destinata 
alle scuole elementari e medie 
Lo scopo è facilitare i primi 
rapporti con l’opera d’arte 


Laboratorio dd Loggiato 

pr«e9o la Pinecoteca ài Brerm 


bercino tjI ritratta 

!• «(Aduna occhi* bocca e rv»oo che ennartenccno alla atessi 
ooaizione dt un etso* 

trora^Ai un.- ^uata 8*41 tuo forilo t 

tncotlate* 

DlseTuqli il contorno di un vxao* 
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Foglio di esercizio con nasi, bocche e occhi, (fi fronte e di 
prohlo. La scheda fa parte delTunitè didattica dedicata al eRt- 
tratto* dei volume «A scuola col museo* 


Invece, «Al museo con la scuola»? 

«Perché 11 Laboratorio del Loggiato voleva 
essere un anello di congiunzione tra la scuola 
e il museo, nel senso che nel museo possiamo 
trovare fonti e spiegazioni del nostro modo di 
considerare e di usare cibo c abbigliamento, 
di percepire la pubblicità, di decifrare una 
fotografia sul giornale, di subire l'effetto del¬ 
le luci In un concerto rock, dato che il nostro 
pensiero e la capacità di percezione, sin da 
piccoli, sono il prodotto della civiltà che ab¬ 
biamo alle spalle e di cui il museo è il luogo di 
raccolta». 

Il volane è organizzato in tredici unità di¬ 
dattiche tematiche, alcune destinate a bam- 
blnt della scuola dell'obbligo, altre a ragazzi 
e adulti. Tutte con percorsi facilmente ripro¬ 
ducibili. Perché proprio unità didattiche de¬ 
dicate all'inquadratura, alla luce e all’illumi¬ 
nazione, e a temi come cene e cibi e alberi? 

«Temi come quelli che lei ricorda e altri 
come il ritratto, la raffigurazione dello spa¬ 
zio e del tempo, rabbigliamento. i fumetti e l 
quadri a episodi, sì trovano non solo nelle 
opere d’arte, ma anche in altre manifestazio¬ 
ni di tipo visivo. Questo carattere di ricorren¬ 
za fa si che si istituiscano confronti tra la 
nostra esperienza quotidiana e quella nei 
museo. Le faccio un esemplo. Se non so nien¬ 
te sullo sviluppo compositivo e iconografico 
delle "Ultime cene’ della Controriforma, può 
risultare utile e divertente un percorso cono¬ 
scitivo che cominci dal confronto del panino 
che ho in mano con altri panini raffigurati 
su una foto o in un quadro del medioevo, del 
*700 o del 1930. È assai probabile che in tal 
modo sarò portato a chiedermi del perché di 
interpretazioni così diverse. Ecco, il nostro 
scopo era di facilitare un primo accesso alla 
complessa realtà di un quadro attraverso il 
confronto. Qualche volta i ragazzi, grazie al 
confronto tra vari modi di raffigurare la 
stessa cosa, arrivano a un’analisi rudimenta¬ 
le ma oculata di tecniche c di stili...» 

I temi delle unità didattiche sono selezio¬ 
nati per età? 

La maggior parte dei temi funziona per 
tutte le fasce d’età se la metodologia viene 
adattata al pubblico, al luogo, al tempo e ai 
mezzi finanziari a disposizione. Gli esercizi 
che il libro propone e racconta possono esse¬ 
re riprodotti con pochi soldi, e utilizzando 
soprattutto materiale di scarto-. 

Carmine De Luca 


Migliaia le firme per la revisione dell’intesa 

Il Coordinamento dei genitori democratici denuncia gli atteggiamenti discriminatori del ministro Fal- 
cucci - Continua Tincertezza suU’organizzazione delle attività alternative all’insegnamento della religione 


Continua, con ottimi risulta* 
li. la campagna di raccolta di 
firme promos.sa dalla Cgil scuo¬ 
la per la revisione dell’Intesa 
per l’insegnamento della reli¬ 
gione cattolica. Solo a Roma, 
nella prima settimana, sono 
state raccolte oltre cinquemila 
firme. E la dissociazione del 
Psi. annunciata con un corsivo 
anonimo sulI'Aianti/ non ha 
impedito a molti militanti o 
simpatizzanti socialisti di fir¬ 
mare il documento. 


Intanto, sul fronte delle de¬ 
nunce. c’è da segnalare un co¬ 
municato del Coordinamento 
genitori democratici che .pro¬ 
testa vivamente per la circolare 
ministeriale con la quale si au¬ 
torizza il provveditore di Mila¬ 
no a collocare l’insegnamento 
della religione cattolica nelle 
classi delle scuole elementari in 
cui sono presenti alunni che 
non hanno richiesto tale inse¬ 
gnamento, in orario diverso da 
quello — all'inizio o alla fine 


delle lezioni — previsto dalle 
circolari precedenti». 

Il Cgd Klenuncia all'opinione 
pubblica l'atteggiamento gra¬ 
vemente discriminatorio del 
ministro che, mentre non inter¬ 
viene con alcun provvedimento 
per eliminare o da attenuare il 
disagio degli alunni che non 
f^uentano le lezioni di reli¬ 
gione cattolica, di cui si è avuta 
ampia eco anche nelle interro¬ 
gazioni parlamentari e nei di¬ 
battiti delle Commissioni 


Istruzione della Camera e del 
Senato, di fronte alla protesta 
della Conferenza episcopale 
per le difficoltà di costituire 
cattedre di religione cattolica 
ad ora>^o completo nelle scuole 
milanesi, sospende l’indicazio¬ 
ne di collocare tale iirsegna- 
mento all’inizio o alla fine delle 
lezioni con la consepienza: 

1) di aggravare il disagio e 
l'inevitabiìe senso di esclusione 
di bambini che si vedranno ino¬ 
pinatamente separati dal loro 


B ministro scrive 
«Docenti cacciati? 
No, solo soppressi» 

Riceviamo e pubblichiamo 

fregio Direttore, leggo su l’Unità del 23 ottobre scorso un 
articolo dal titolo «Il professore critica il piano informatica? Il 
Ministro lo caccia». 

L'a^rìta «vendetta» che sarebbe stata da me lungamente cova¬ 
ta nei confronti dei proff. Mauro Palma. Elena TOni e Maria 
Grazia Micci è frutto di pura fantasia, per il semplice fatto che non 
mi sono, ovviamente, mai occupala degli aspetti operativi del pia¬ 
no di aggiornamento per l’introduzione della cultura informatica 
nelle scuole secondane affidata alla competenza della Direzione 
generale deH'istruzione tecnica. 


Del resto l'utilizzazione del personale per detta attività è .stata 
predisposta a se^ito di circolare indirizzata a tutti i Provveditori 
e loro tramite ai Presidi affinché segnalassero docenti di matema¬ 
tica, di fisica e di informatica in possesso di una buona preparazio¬ 
ne professionale, eventualmente ^ esperti di aggiornamento e 
comunque disposti ad affrontare fimpegno. 

Per tornare aU’arlicoIo del Suo giornale, la Direzione generale 
deH'istruzione tecnica, da me interpellata, mi precisa che. nel 
progettare la prosecuzione delle attività di formazione per i docen¬ 
ti di matematica e fisica in servizio nelle classi del biennio delia 
scuola secondaria superiore, si è reso necessario apportare alcune 
correzioni ai cosiddetti «poli di formazione»- 

Uno di tali poli, funzionante presso il Liceo adentifico «Morga¬ 
gni» di Roma, ha presentato, lo scorso anno, una serie di problemi 
e di incertezze organizzative e gestionali, che hanno reso molto 
difficile lo svolgimento delle attività di cui in precedenza ho parla¬ 
to. 

La Direzione generale deH’istruzione tecnica ha ritenuto perciò 
di dover sopprimere questo polo ed utilizzare altrimenti i compo¬ 
nenti il gruppo di esperti ivi operante, comprendente i proff. Pal¬ 
ma e Boni. 

La prof^a Micci, invece, è comandata presso l’Ufficio Studi di 

?|uesto Ministero e tale iiKarico, per l’impegno che comporta, non 
a ritenere possibile la sua ultenore utilizzazione nelle attivila del 
piano di informatica. 

Confido vorrà dare atto dei chiarimenti fomiti. 

Cordiali saluti. Franca Falcucci. 


gruppo in un momento qualun¬ 
que della giornata; 

2) di sconvolgere program¬ 
mazioni didattiche già elabora¬ 
te per classi parallele enuclean¬ 
do bambini da gruppi consi¬ 
stenti già formati e aggiran¬ 
doli in gruppi diversi o isolan¬ 
doli; 

3) di costituire un preceden¬ 
te per situazioni analoghe in al¬ 
tre province introducendo ulte¬ 
riori elementi di ambiguità e 
discriminazione in una norma¬ 
tiva già ambigua e discriminan¬ 
te». 


insamma, sono stati sosti- 
tuilt perche il gruppo da loro 



Una delegazione di mae- 
.stri e di genitori incontrerà il 
prossimo 18 novembre 1 par¬ 
lamentari delle commissioni 
Pubblica istruzione di tutti l 
partiti democratici per cono¬ 
scere le ragioni del forzato e 
preoccupante immobilismo 
in cui si trova dallo scorso 
aprile l’iter del progetto di 
legge sulla riforma della 
scuola elementare. 

L’Iniziativa, organizzata 
dal partito comunista, intcn- 


Siamo insegnanti di scuo¬ 
la elementare e genitori di 
bambini che la frequentano, 
non intendiamo nascondere 
né mascherare la nostra ap¬ 
partenenza politica al parti¬ 
to comunista, ma la affer¬ 
miamo per ribadire la nostra 
adesione a principi, per noi 
fondamentali, quali quelli 
contenuti nella carta Costi¬ 
tuzionale della nostra Re¬ 
pubblica [...]. 

Siamo lavoratori intellet¬ 
tuali e semplici cittadini, 
non una lobby economica, 
vogliamo diventare gruppo 
di pressione positivo, perché 
non ci arrendiamo all’espro- 
priazione del Parlamento e 
vogliamo che II Parlamento 
non si arrenda né alla litigio¬ 
sità e alle calcolate rivalità 
tra i partiti della maggioran» 
za, né alla prepotenza del mi¬ 
nistro Falcuccl. Sappiamo 
che l partiti della maggio¬ 
ranza, relativamente alla 
legge sul nuovi ordinamenti 
della scuola elementare, 
hanno esautorato il Parla¬ 
mento: le riunioni dei re¬ 
sponsabili dei partiti della 
maggioranza sostituiscono e 


de richiamare l'attenzione dt 
tutti sul rischio rappresenta¬ 
to dall’Introduzione di nuovi 
programmi nella scuola ele¬ 
mentare senza che una legge 
del Parlamento intervenga a 
riformare gli ordinamenti 
della scuoia di base. 

Il Pel propone Inoltre che 
nella settimana tra il 24 e il 
29 novembre si promuovano 
giornate di mobilitazione e 
sensibilizzazione politica 
sulla scuola elementare, c in 


particolare sulla necessità 
che sia evitato il rischio di 
uno scompenso fra il proces¬ 
so di rinnovamento in senso 
pedagogico avviato dal pro¬ 
grammi c le condizioni indi- 
pensabili per una loro effica¬ 
ce realizzazione. Meno di un 
anno, infatti, manca dall’en- 
trata in vigore del nuovi pro¬ 
grammi nella scuola ele¬ 
mentare. 

La proposta, lanciata dal 
Pei, di una settimana di ini- 


Alcune idee 
per fare nuova 
^elementare 


bloccano l lavori del Comita¬ 
to ristretto della Commissio¬ 
ne pubblica istruzione della 
Camera, già incaricato di 
unificare le diverse proposte 
di legge; ciò avviene al di 
fuori di ogni possibilità di 
controllo democratico e di 
visibilità delle diverse posi¬ 
zioni. 

’ Chiediamo che il dibattito 
e il confronto ritornino nella 
loro sede istituzionale; chie¬ 
diamo ai parlamentari di 
tutti i partiti, e non solo a 
quelli della Commissione 
pubblica Istruzione della Ca¬ 
mera e del Senato, di racco¬ 
gliere ed Interpretare la vo¬ 


lontà di rinnovamento e ri¬ 
forma che esiste nella scuola 
elementare, riportando il 
Parlamento alla sua funzio¬ 
ne di legiferare per il pro¬ 
gresso civile e culturale della 
nazione e ovviando a una 
gravissima omissione: non 
aver mai discusso della scuo¬ 
la dei più piccoli, cosi fonda- 
mentale e di base per le don¬ 
ne e gli uomini di domani. 

Una legge semplice e chia¬ 
ra è possibile farla in pochi 
mesi. 

• Superamento dell’ana¬ 
cronistica persistenza legi¬ 
slativa del T.u. del 1928 e 
abrogazione del regolamen- 


ztativa è accompagnata da 
un appello che insegnanti c 
genitori comunisti rivolgono 
alle forze politiche. L’appello 
denuncia le contraddizioni 
in cui si muove la scuota di 
base e chiede a tutti l parla¬ 
mentari rimpegno a tradur¬ 
re in scelta politica coerente 
la centralità della scuola ele¬ 
mentare nei processi educa¬ 
tivi di base. 

DeH’appello di insegnanti 
e genitori diamo, per ragione 
di spazio, solo alcuni passi 
significativi. 


to generale suH’istruzione 
elementare R.d. n. 1297 del 
1928. 

• Prolungamento dell’ora¬ 
rio scolastico a 30 ore uguali 
per tutti e in tutto il quin¬ 
quennio. Obiettivo che può 
essere raggiunto a regime, 
nel corso di tre anni. 

• Collocazione dcH’insc- 
gnamento facoltativo della 
religione cattolica al di fuori 
dcH’oiario curricolare. 

• Garanzia di mantenimen¬ 
to del tempo pieno, dove esso 
corrisponde ad un progetto 
educativo e alla domanda 
deH'utenza. 

• Superamento dei maestro 
unico a favore di una plura¬ 
lità di docenti pari titolari. 

• Aggiornamento per aree 
per gli insegnanti. 

• Edilizia: attivazione del¬ 
l’intervento straordinario e 
ordinario. 

Nessuna applicazione dei 
nuovi programmi è possibile 
senza una nuova legge. Oc¬ 
corre far presto e superare 
ogni ostacolo. È questo l’ap¬ 
pello che rivolgiamo ai par¬ 
lamentari. 




CAPITOLO NUOVO DI UNA STORIA ANTICA 

Pinot di Pinot 

Solo Pinot e il meglio dei Pinot 






Dalla selezione dei migliori Pinot d’Italia, 
abbiamo creato Pinot di Pinot, un grande 
vino secco, completo ed equilibrato, 
come vuole ia più alta enologia mondiale. 

Un grande vino secco come 
Pinot di Pinot poteva nascere solo da uve 
Pinot. Ma non basta. Abbiamo 
scelto la terra, il clima, le uve migliori 
delle vigne più esclusive, coltivate 
con passione dagli uomini più capaci nelle 
zone più prestigiose. 

Il risultalo fu esaltante e mancava solo 
il nome per definire questo Pinot, 

"cuvée” dei migliori Pinot d’Italia: 

Pinot di Pinot. 

Un vino che fonde ed esalta le virtù 
dei Pinot della bella Italia dei vini. 
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le informatico e (felle incaute 
-raccomandazioni- (denun¬ 
ciate da rUnitàl uscite su car¬ 
ta intestata del ministero. Cer¬ 
to, visto che si doveva scegliere, 
si é -casualmente- scelto pro¬ 
prio chi aveva criticato il pia¬ 
no. Non leggiamo poi, nel chia¬ 
rimento del miniftro. nessun 
accenno allo reazione durisfi- 
ma dt associazioni come il Cidi 
e del sindacato scuola. Cgil al 
provvedimento della Direzione 
lecqica. Prese di posizione che 
enticano proprio la gejitione 
eni 


Vino spumante secco adatto ad ogni 
occasione, sia come aperitivo che a tavtAa, 
in accompagnamento a qualsiasi portata. 


F.ibGANCIAaC. 

maestri vinificatori dal 1850 
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Ieri a Roma 
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Comune, dopo una seduta bloccata da uno scherzo | La denuncia in una conferenza stampa dei consiglieri regionali comunisti 


Alciati (ni) è 
il nuovo assessore 
airambiente 

Signorello consegnerà ai partiti il dossier sulla Sogein - Per 
Tavvocatura non c’è nessun rilievo penale - Intervento di Vetere 


Ventitré industrie fuoriiegge 








vi 


Fumata bianca In Campidoglio. Il consiglio co¬ 
munale ieri sera ha eletto a scrutinio segreto il 
nuovo assessore airamhiente, Gabriele Alciati. 
Per il consigliere liberale sono stati e.snressi 38 
voti favorevoli (la maggioranza era (ii 33); le 
schede bianche sono state 16, le nulle 6; due voti 
ha ottenuto il democristiano Mensurnti, uno ri¬ 
spettivamente Bernardo e Michelini, entrambi 
De. Alciati prende il posto della collega di partilo 
Paola Pampana le cui dimissioni sono state vota¬ 
te sempre nella seduta di ieri. Appena eletto il 
neoassessore ho dichiarato di essere felice del¬ 
l’incarico che andrà a ricoprire, respingendo il 
•veto razzista» — così ho definito un ordine del 
giorno avanzato dai consiglieri Verdi, da Dp e 
dairindipendente Forcella (sostenuto anche da 
uno dichiarazione delle associazioni ambientali¬ 
ste) — che giudicano incompatibile In nuova ca¬ 
rica con la sua professione ai costruttore; «Sono 
orgoglioso di essere un palazzinaro», è esploso 
Alciati in un’assemblea ormai stanca dopo otto 
ore di seduta e diversi colpi di scena. L’elezione 
del nuovo assessore è stata infatti tutt’altro che 
indolore. Per due ore il consiglio comunale si è 
fermato, è ondato letteralmente in tilt per... uno 
scherzo, una burla grottesca della Pampana al 
sindaco. «E non è certo il primo negli ultimi mesi 
— racconta divertita l’esponente liberale —. Gli 
ho detto semplicemente che non mi sarei più 
dimessa e lui ci ha creduto. Vedete che sindaco 
abbiamo?». Così Signorello, spaventato dalla 
•minaccia», dopo le aichiarazioni di voto per le 
dimissioni della Pampana ho letteralmente im¬ 
pedito che prendessero la parola sia lei che l’as¬ 
sessore Bernardo avviando una fittizia votazio¬ 
ne. dichiarata nul|a dallo scrutatore comunista 
Battaglia. Quindi è fuggito a precipizio daU'aula 
Giulio Cesare, per rinchiuderi al sicuro nel suo 
studio. «Non vuol vedere ciò che gli sta davanti», 
commentava stizzosamente qualche collega di 
partito di Signorello. Al caos di questa uscita 
plateale è seguita la noia, lunga due ore, in attesa 
che il primo cittadino di Roma uscisse dall’in- 
contro con i capigruppo. Alla fine, ricominciata 
la seduta del consiglio, si è arrivati al voto per 
Alciati, ma senza una preventiva discussione co¬ 
me chiedevano il Pei e le altre forze di opposizio¬ 
ne. 

La seduta di ieri è stata per lunghissima parte 
impegnata nell'affrontare il tema dei rapporti 
tra la Sogein e il Comune. Il caso, scoppiato nei 
giorni scorsi sulle colonne di un quotidiano ro¬ 


mano, ripreso da una lettera di violente critiche 
del capogruppo comunista, è stato portato in au¬ 
la dal sindaco che ha fatto alcune precisazioni 
assai signiricative. Non è vero (come ha dichiara¬ 
to aH’.Unità» l’assessore Bernardo) che la rela¬ 
zione dei cinque saggi — incaricati nel febbraio 
scorso di preparare un rapporto sulla Sogein — 
era pronta solo quindici giorni fa. Perché è stata 
consegnata, nella sua stesura definitiva, il 23 set¬ 
tembre scorso alla giunta che a sua volta ha inca¬ 
ricato l’Avvocatura di approfondirla. Questo uf¬ 
ficio. ha detto testualmente Signorello, non ha 
rilevato nessun elemento per cui trasmettere, 
sulla base dell’articolo 2 del Codice di procedura 
penale, gli atti alla magistratura. 11 fascicolo però 
e stato ugualmente consegnato alla Procura per 
conoscenza, dato che da tempo queU'ufficio ha 
avviato un indagine sull’argomento. Il sindaco 
ha promesso di fare avere a tutti i gruppi la rela¬ 
zione. 

Sono seguiti poi diversi interventi. Per il Pri 
ha parlato Oscar Mammì che ha respinto gli «at¬ 
tacchi indiscriminati» che vengono portati alla 
burocrazia capitolina. È stata poi la volta del Pei. 
Ugo Vetere è intervenuto nel merito dei rilievi 
che i saggi, stando alle indiscrezioni di stampa, 
avrebbero mosso alla gestione delle passate giun¬ 
te. Ha spiegato, con argomenti e cifre, che mai 
sono stati dati soldi alla Sogein senza circostan¬ 
ziate motivazioni: ha ricordato che la linea sem^ 
pre seguita è stata quella della costituzione di 
una azienda pubblica che curasse l’intero ciclo 
dei rifiuti. Ha poi lanciato alcune frecciate: «Non 
è un assessore di questa giunta, Costi, che qual¬ 
che anno fa come presidente della Sogein. chiese 
20 miliardi per rimodernare gli impianti, otte¬ 
nendone 14 e mezzo?». La commissione cne do¬ 
veva valutare gli impianti era nresieduta da un 
alto funzionario del ministero dei Lavori pubbli¬ 
ci. Il canone che nel ’79 — quando fu istituita la 
Sogein — il Comune pagava era esattamente la 
metà di quello attuale. E. infine, ha detto Vetere, 
oggi il 10 per cento della raccolta dei rifiuti è 
fatta dai privati, perché s’impedisce all’Amnu di 
funzionare. 

Al termine del dibattito sulla vicenda Sogein è 
stata rimessa in discussione da Menondi la pro¬ 
posta del Pei accolta precedentemente da Signo¬ 
rello di costituire una commissione per accertare 
l’operato deH’ufficio dell’Awocatura, in seguito 
alle accuse dell’ex assessore Paola Pampana. 

Rosanna Lampugnani 




Usano troppi veleni, 
per la Cee 
sono ad alto rischio 

I risultati di un censimento sulle nocività delle fabbriche organiz¬ 
zato dal ministero della Sanità - Manca una legge sui controlli 






Bombole come bombe 


Le bombole sono scoppiate con un botto tremendo. Le fiamme 
hanno attaccato i contenitori del metano c il camion clic gli 
operai dcirazicnda «.Alctano Roma- di Pomezia stavano cancan* 
do. Nessun ferito, ma per un'ora c mezzo il deposito è piombato 
nel terrore di un incendio disastroso e pericolosissimo. Il fuoco si 
c sprigionato da un tubo d'atimcntaziunc del gas rotto, ila fatto 
saltare tredici bombole ma fortunatamente non ha attaccato le 
altre centinaia di contenitori ammassati li accanto. 


Seveso non ha insegnato 
nulla. La nostra regione è 
ancora disseminata di •bom¬ 
be». di aziende che svolgono 
attività industriali che com¬ 
portano un elevato rischio di 
incidente. Sono ventitré, se¬ 
condo un censimento fatto 
dairispesl in accordo con l’I¬ 
stituto superiore di sanità, le 
Imprese che nel Lazio tengo¬ 
no in deposito od usano nel 
ciclo produttivo sostanze no¬ 
cive in quantità superiore al 
limiti consentiti dalle norme 
Cee contenute nella direttiva 
501 del 1982, nota come •do¬ 
po Seveso». Cosa si fa per 
prevenire il rìschio di inci¬ 
dente e per salvaguardare la 
salute del lavoratori e del cit¬ 
tadini che vivono a diretto 
contatto con sostanze spesso 
cancerogene? Se lo chiede il 
gruppo comunista delia Re¬ 
gione Lazio che ieri ha con¬ 
vocato una conferenza stam¬ 
pa per illustrare l’interroga¬ 


zione urgentissima con la 
quale si domanda alia giunta 
regionale se sono stati presi 
contatti con 11 ministero del¬ 
la Sanità per organizzare 
plani che consentano con¬ 
crete attività di prevenzione. 

•Ci sono Imprese che lavo¬ 
rano sostanze che, se combi¬ 
nate, producono esplosioni 
capaci di liberare nubi tossi¬ 
che — ha detto Anna Rosa 
Cavallo, firmataria della in¬ 
terrogazione — e comunque 
detengono o lavorano in 
quantità eccessive una o più 
delle 178 sostanze che la df- 
rettlva della Cee giudica pe¬ 
ricolose. Non basta, alcune 
di queste aziende si trovano 
nel territorio di Latina e Pro¬ 
sinone, che è considerata zo¬ 
na a rilevanza sismica». 

Ma quali sono queste 
aziende? li censimento, ela¬ 
borato sulla base del dati 
forniti dalle stesse imprese, 
ne conta undici a Roma e 
provincia (la Biosint, la Ar- 


com, la Chimica di Collefer- 
ro, la Raffineria di Roma, 
rOltragas, la Fatme, la 
Fiamma 2000, l’istituto Poli¬ 
grafico dello Stato, la Pibl- 
gas, la Rea, la Sweda), otto in 
provincia di Latina (Bristol 
Europe, Cebris, Mira Lanza, 
Nalso, RecordatI, Siila, Unl- 
royal, la Goodyear e sette de¬ 
positi separati), quattro in 
provincia di Prosinone (Mar- 
chon sud. Annunziata, Ceat, 
Elicotteri Meridionali e sette 
depositi separati). Cl sono 
poi nella regione altre 120 
imprese che detengono in 
depositi o nel ciclo produtti¬ 
vo le sostanze a rischio, sep¬ 
pure in quantità inferiori al 
limiti stabiliti dalla Cee. 

•C’è una caduta di atten¬ 
zione sui problemi della no¬ 
cività in fabbrica — ha detto 
Rinaldo Scheda, consigliere 
regionale del Pei — l nuovi 
procedimenti tecnologici 
portano nuove insidie, e non 
ci sono controlli adeguati. 


C’è un sacro rispetto per II 
manovratore, tutto è affida¬ 
to agli imprenditori: così può 
sorgere ogni sorta di abuso». 

Dal 1982, da quando la Cee 
ha fissato 1 limiti per le so¬ 
stanze tossiche, non c’è stata 
ancora una legge nazionale 
che il recepisse, ed entro 
l’anno la Cee proporrà, pro- 
babilmente,*nuovl limiti. C’è 
solo un’ordinanza ministe¬ 
riale del febbraio dell’85 che 
impone, genericamente, agli 
imprenditori di preparare i 
plani di prevenzione. Ma so¬ 
no i controìll pubblici che 
mancano, manca la necessa¬ 
ria informazion*?, pure previ¬ 
sta dalla direttiva Cee. Tutto 
è affidato alle Usi. A otto an¬ 
ni dalla riforma sanitaria la 
Regione Lazio non ha anco¬ 
ra emanato la legge sul pre¬ 
sidi multlzonali, 1 Laboratori 
di igiene e profilassi non la¬ 
vorano che a scartamento ri¬ 
dotto. E il problema non è so¬ 
lo del Lazio, le industrie a ri¬ 
schio, in Italia, sono almeno 
351. 

Non c’è 11 pericolo che que¬ 
sta denuncia crei pericoli per 
l’occupazione? «Sono proble¬ 
mi distinti — ha detto Rinal¬ 
do Scheda — solo strumen¬ 
talmente si può tradurre un 
attacco all’inerzia di chi è 
chiamalo a tutelare la salute 
pubblica in un attacco all’oc¬ 
cupazione. Noi pensiamo che 
si debba arrivare ad intese 
tra le regioni e li sindacato 
per prevenire i rischi di Inci¬ 
dente, per difendere 1 lavora¬ 
tori c i cittadini dai pericoli 
della nocività in fabbrica». 

Roberto Gressi 


Rodolfo Valentin! si è sentito perso dopo il licenziamento e il rifìuto della ragazza di dargli dei soldi 


Si è lanciato ddl'appartaniento di Barbara 

Gli investigatori: «Non pensiamo che qualcuno l’abbia buttato giù» - Il corpo ha solo fratture da caduta -11 mistero della seconda 
donna - Sì indaga ancora sulla Gem > Barbara Michiorri, dopo la terribile vicenda: «Ho paura, non voglio restare a Roma» 


•Non sono presidente dei 
costruttori romani, ma sono 
stato presidente di quelli euro¬ 
pei». Con questo biglietto da 
visita, illustrato pubblicamen¬ 
te nella sua dichiarazione d’in¬ 
vestitura, si presenta alla città 
il nuovo assessore all’ambien¬ 
te. Gabriele Alciati: cinquan- 
tadue anni, ingegnere, cultore 
di scienze fìsiche e astronauti- 
che, come informa una breve 
biografia distribuita alla stam¬ 
pa- 

Assessore, qualche minuto 
prima di essere eletto lei rac¬ 
contava in giro per il Palazzo 
che non avrebbe mai bevuto 
nell'amaro calice dell'ambien¬ 
te. Invece ora è molto felice 
dell'ufficio che andrà a dirige¬ 
re. Che cosa è successo? Anche 
per lei una conversione im¬ 
provvisa? 

•Da luglio dico che l’am¬ 
biente è una patata bollente. 
Quando si parlò di un rimpa¬ 
sto in giunta pensavo che si sa¬ 
rebbe tenuto conto delle mie 
competenze e che quindi mi si 
sarebbe affidato un incarico 
legato al recupero urbano. 
Non è stato così. Ma ora di 
fronte ad una giunta così con¬ 


posizione, ritenendo necessa¬ 
ria la sua presenza nella mag¬ 
gioranza, accetta questo inca¬ 
rico». 


«Sì, sono 
orgoglioso 
dì essere 
un vero 
palazzinaro» 


Quali sono a suo avviso i 
problemi più urgenti della cit¬ 
tà? 

•Innanzitutto bisogna ri¬ 
mettere in sesto la società fan¬ 
tasma, l’Amnu, completando¬ 
ne le strutture...». 

Quindi lei crede nella fun¬ 
zione dell'azienda pubblica? 

•Se si completa la sua strut¬ 
tura. il suo organico, se la si 
mette in grado di funzionare, 
l’Amnu potrebbe risolvere i 
problemi deH’ambiente. Certo 
non sono fideista». 

E come farà in modo che 
l'Amnu funzioni davvero? 

•Mi occuperò della discari¬ 
ca...». 

Direi che non ha risposto 
alla mia domanda. Quanto al¬ 
la discarica, dove pensa di 


aprirne una seconda? 

«Li dove Io ha indicato il 
piano regionale». 

Cioè a Vallericca, ma il suo 
predecessore protempore, 
Corrado Bernardo, recente¬ 
mente ha dichiarato che que¬ 
sto luogo non va più bene. 
•Vedrò cosa fare, datemi 

G ualche settimana di tempo, 
manto cercherò il raccordo 
istituzionale con il ministero 
aU'Ambiente, diretto da un li¬ 
berale. perché so che lì vi sono 
iniziative e finanziamenti per 
risolvere i problemi igienici di 
Roma. Infatti, è questo il pro¬ 
blema più grave. Poi ci sono 
naturalmente le questioni del 
verde, del Tevere. Da due anni 
nessuno se ne occupa più...». 

, Dai tempi di Bernardo Ros¬ 
si Dona e dell'ufficio specia¬ 
le... 

•Quelli erano progetti, ve¬ 
dremo cosa fare concretamen¬ 
te adesso». 

Lei ha detto, nel suo discor¬ 
so d'investitura, di essere or¬ 
goglioso di essere un palazzi¬ 
naro. Perchè? 

•Perché la palazzina è un 
fatto di civiltà abitativa, ri¬ 
spetto ai contenitori succesi- 

VI». 

Dove ha eostruitó? 

«A Venezia, in Toscana*. 

E a Roma? 

■A Vigna Clara, la città giar- 
dino, al làiscolano. E in tanti 
altri posti». 

r. la» 


SI è gettato dalla tcrrazza- 
dell'appartamcnto di Barba¬ 
ra Michiorri. Nessuno ha 
lanciato nel vuoto Rodolfo 
Valenlini. Il volo dal sesto 
piano è stato l'ultimc atto di 
una vita colma di disperazio¬ 
ne. Per il licenziamento in 
banca, ì debiti, le difficoltà 
nel trovare un nuovo lavoro. 
Quando la ragazza ha detto 
no al suo progetto di aprire 
un’agenzia d’assicurazione 
si è sentito perso. Prima l’ha 
legata e minacciata, poi ha 
deciso di farla finita. «Siamo 
ragionevolmente convinti 
che le cose In via Calatafini 
siano andate così — dicono 
gli investigatori della mobile 
guidati da Rino Monaco e 
dal commissario Gianni 
Santoro —. Gli ultimi dubbi 
erano legati al racconto un 
po’ fantasioso di Barbara 
Mìchiorri. Sono stati quasi 
tutti chiariti e l’ipotesi più 
convincente è il suicidio. Na¬ 
turalmente rimane in piedi 
tutta l'indagine sulla truffa 
della Gem CoIIection e sul 
ruolo in questa organizza¬ 
zione della ragazza e deli 'UC" 
mo morto». 

Barbara Mìchiorri ha pas¬ 
sato quasi due giorni in que¬ 
stura. Un interrogatorio fiu¬ 


me finito solo ieri notte. La 
giovane grossista della Gem 
non ha cambiato niente del¬ 
la sua versione. I rìsullatl 
dell'esame medico-legale e 
alcune prove eseguite dalla 
polizia scientifica hanno av¬ 
valorato. almeno in parte, il 
suo racconto. 

Cosa non andava nell’ipo¬ 
tesi del suicidio? Il corpo 
deU’uomo era finito al centro 
della strada, lontano dai pa¬ 
lazzi di via Calatafini. Qual¬ 
cuno aveva spinto nel vuoto 
Rodolfo Paladini? «Le ferite 
sono tutte fratture da caduta 
— dicono gli investigatori — 
non c’è nessuna lesione che 
può essere legata allo scon¬ 
tro con un’altra persona». 

È precipitalo dalla terraz¬ 
za della ragazza o dal palaz¬ 
zo di fronte? Era questo il se¬ 
condo mistero del giallo. 
L’impiegato si è buttato dal¬ 
l’appartamento della sua 
amica arrampicandosi su un 
colonnina. «Abbiamo fatto 
delle prove lanciando alcune 
mollette (ma non saranno 
un po’ troppo leggere? ndr) e 
sono finite proprio nei punto 
centrale della strada. Natu¬ 
ralmente se il magistrato lo 
deciderà faremo esperimenti 
con un manichino». C’è poi 
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La ricostruzione del tremendo volo compiuto da Rodolfo Valentini 


una conferma Indiretta. La 
signora Ines Mattioli era sta¬ 
ta fino alle 14,20 sul terrazzo 
del palazzo di fronte. «Poi so¬ 
no scesa per le scale ed ho 
sentito il botto del corpo che 
piombava suU’asfalto. Non 
ho visto nessuno salire sulla 
nostra terrazza». 

Rodolfo Valentini, secon¬ 
do Io scenario ricostruito da¬ 


gli investigatori, è entrato 
martedì mattina, poco dopo 
le dieci, nell’appartamento 
di Barbara Michiorri. L’uo¬ 
mo è stato licenziato a luglio 
dalla Banca d’America e d'I¬ 
talia di Largo Argentina. Ap¬ 
profittando del suo lavoro di 
cassiere era diventato un fi¬ 
nanziatore occulto dei «gem- 
mini» senza soldi. Quando 


l’organizzazione è finita nel 
mirino della magistratura 
(33 arresti e 40 comunicazio¬ 
ni giudiziarie di cui una indi¬ 
rizzata a Barbara Michiorri) 
è precipitato nella dispera¬ 
zione. Conosceva da due an¬ 
ni Barbara, le aveva prestato 
i milioni per la Gem. Comin¬ 
ciò a parlarle di un’agenzia 
di assicurazioni da aprire in¬ 


sieme con 1 soldi guadagnati 
dalla ragazza. Martedì mat¬ 
tina è entrato nell'abitazione 
della giovane donna: «Era 
molto teso: mi ha legata, Im¬ 
bavagliata e chiusa in came¬ 
ra da Ietto. Poi ha detto: vado 
via, non ti preoccupare che 
tra dieci minuti capirai tut¬ 
to». Quasi sicuramente ha 
aperto la porta della terrazza 
e si è lanciato. Il suo corpo è 
ancora aU'Istituto di medici¬ 
na legale per gli esami tossi¬ 
cologici. Solo sabato mattina 
ci sarà il funerale al Verano. 
Giallo sciolto? Gli investiga¬ 
tori pensano di sì. Ma non 
tutti gli elementi del puzzle 
sono ancora a posto. «Mentre 
ero legata è entrata un’ami¬ 
ca di Rodolfo. Forse è lei che 
ha portato via la valigetta 
“24 ore’’ che l’impiegato ave¬ 
va con sé». Chi è questa don¬ 
na misteriosa? Ed esiste ve¬ 
ramente? Barbara, alla fine 
del lunghissimo interrogato- 
rio, ha detto: «Voglio andare 
a Perugia dai mìei genitori, 
ho paura di restare a Roma». 
Di chi ha paura la ragazza? 
Il gran romanzo della Gem 
CoIIection riserva nuovi col¬ 
pi di scena? 

Luciano Fontana 


La proposta lanciata dal presidente dell’azienda 

Discussi in un’assemblea i progetti per l’impiego dei 6 

1 

cassintegrati metalmeccanici della regione 

1 
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Dono Atac per Natale: 
sui bus a cento lire? 


Mille lavori per bloccare il degrado di Roma 


Biglietto dcIl’Atac a cento lire? Dopo tante 
stagioni aU’insegna di stangate più o meno 
selvagge varate nella pia illusione di colmare 
quella voragine che è 11 deficit dell’azienda, 
potrebbe sembrare un sogno. Ma è un sogno 
che per dieci giorni, dal IS al 24 dicembre, 
potrebbe avverarsi, se la proposta avanzata 
dal presidente dell’Atac, Mario Bosca, rice¬ 
vesse il «via libera» del Campidoglio. «È una 
proposta provocatoria, lo so bene. Ma sarà 
pure ora che qualcuno passi dalle parole ai 
fatti. Ed io voglio vedere, toccare con mano. 
Il grado di dipendenza dei romani dall’auto- 
moblle». 

Mario Bosca, nella cui testa l’iniziativa è 
stata concepita, non si fa pregare per traccia¬ 
re II profilo della sua creatura. E subito ab¬ 
borda il nocciolo del problema: «SuU’azIenda 
piovono di continuo critiche: non lavora, non 
produce; In una parola, è Inefficiente. Io so¬ 
stengo esattamente li contrario. Qui lavora 
gente seria, competente, qualificata. Impe¬ 
gnata a migliorare il livello del servizio. E 
voglio darne una dimostrazione concreta. 
Cosi lancio questa sfida, che domani (oggi 
per chi legge, ndr) esporrò al consiglio d’am- 
minlstrazlone dell’azienda». 

Ma se l’Atac è un’»azlenda modello», dov'è 
Il marcio, allora? Bosca non ha esitazioni: 
•Nel traffico, non c'è dubbio. Un traffico cao¬ 
tico, dove ormai la disciplina è del tutto as¬ 


sente. Cosi noi oggi non riusciamo più a 
camminare, le vetture hanno una frequenza 
di passaggi bassissima. E che si fa? Si parla, 
si parla. Parcheggi, corsie preferenziali. Tan¬ 
ti bei discorsi e nulla di concreto». 

Già. ma 11 senso deH’intziativa, che potreb¬ 
be anche rivelarsi un boomerang? •Ripeto, 
dimostrare che il disservizio ha la sua causa 
nel traffico, non nella presunta inefficienza 
dcll’Atac. Io dico che riusciremo a mostrare 
la nostra capacità. Ma se proprio dovesse ri¬ 
sultare lampante rinefficienza, allora adot¬ 
teremo 1 provvedimenti adeguati per com¬ 
batterla». 

Una sfida che costerà comunque cara al¬ 
l’azienda. Sfida per sfida, tanto valeva non 
far pagare del tutto il biglietto. «No — precisa 
Bosca —. Col biglietto a cento lire potremo 
avere un quadro preciso di quanta gente ha 
lasciato la macchina per l’autobus. La perdi¬ 
ta potrà aggirarsi sul miliardo, al più sul due 
miliardi. Ma II gioco vale la candela». 

Non contento, Bosca si è mosso anche sul 
fronte deU’inquinamento. L’Atac è sul banco 
degli accusati, ma li presidente promette che 
tra qualche giorno entreranno in circolazio¬ 
ne almeno su un palo di linee alcuni autobus 
con una miscela diversa, studiata dal Centro 
prove della Motorizzazione e con apparec¬ 
chiature nuove, già brevettate. «Se l’esperi¬ 
mento funzionerà — annuncia — appliche¬ 
remo questi dispositivi su larga scala». 

gì» c. 


Un'assemblea di metalmec¬ 
canici che non parla di fabbri¬ 
che. Ma delle tante occupazioni 
possibili, anzi indispensabili 
anche per arginare il degrado di 
Roma, in uffici e scrsizi pubbli¬ 
ci. E non perché naturalmente 
quei circa 400 lavoratori cas.«in- 
tegrati delle industrie di Roma 
e del Lazio, riunitisi ieri matti¬ 
na al Teatro Mongìosino, a due 
p^i dalla Regione Lazio, ab¬ 
biano dato per persa la batta¬ 
glia contro le controparti priva¬ 
te. E neppure perché credono 
che la loro utilizzazione, dopo 
una cassa integrazione ormai 
senza speranze che dura da an¬ 
ni, in altri lavori sia un ripiego o 
una soluzione assistenziale. 
And. La piattaforma delle tre 
organizzadoni dei metalmecca¬ 
nici del Lazio, Fiom-Fim-Uilm, 
promotorì deU’inidativa svol¬ 
tasi ieri mattina dopo una sene 
di presìdi e di incontri organiz¬ 
zati nei giorni scorsi in Campi¬ 
doglio ed alla Prodneia, è chia¬ 
ra. Ed i tanti esempi fomiti da 
Giuseppe De Santis. segretario 
della tondone pubblica CgìI di 
Roma, inters'cnendo nel corso 
della assemblea, alla quale era¬ 
no presenti, tra gli altn. Santi¬ 
no Picchetti, deputato del Pei, 
e l’assessore re^onale Troya, 
dimostrano la necessità di un 
immediato riutilizzo di questi 
lavoratori (sono circa quattro¬ 
mila a Roma e seimila in tutto 
il Lazio) in occupazioni social¬ 


mente utili. 

Il lavoro per i cassintegrati 
c’è. Ma c’è anche per i giovani 
in cerca di prima occupadone. 
Nessuno in questa difficile e 
decisiva vertenza ha interesse 
ad innescare una guerra «tra 
poveri». Addetti alla manuten¬ 
zione del verde pubblico (sono 
33 milioni i metri Quadrati che 
Tuffìcio giardini dei Comune di 
Roma è chiamato a gestire e 
mancano circa mille persone); 
custodi nei musei capitolini che 
in parte sono chiusi per carenza 
di personale ed in parte funzio¬ 
nano ad orari ridotti anche d’e¬ 
state quando la massa dei turi¬ 
sti si riversa su Roma (manca¬ 
no 250 custodi e la finanziaria 
aveva dà previsto una deroga 
per il Comune di Roma per l’as¬ 
sunzione di cento persone; ad¬ 
detti al servìzio di refezione 
scolastica (FAmministrazione 
comunale anche in seguito ai 
nuoci compiti di assistenza agli 
handicappati che dovranno 
svolgere più di 600 bidelli è 
orientata a ridurre la gestione 
diretta delle mense ed a ricor¬ 
rere a convenzioni nelle quali ci 
potrebbe essere spazio per cen¬ 
tinaia di persone riunite in coo¬ 
perativa); addetti alla manu¬ 
tenzione di asili nido dove il più 
delle volte diventa un’impresa 
trovare idraulici, elettricisti 
ecc. Insommiyier i cassintegra¬ 
ti lavoro c'è. E questo Io ha so¬ 
stenuto, nella sua relazione in¬ 
troduttiva, Bruno Izzi, segreta- 


Nidi, musei e 
verde pubblico: 
tanti posti 
scoperti 
L’esperienza 
di Latina 


rio generale aggiunto della 
Fiom del Lazio, che ha illsutra- 
to la piattaforma delle tre orga¬ 
nizzazioni dei metalmeccanici- 
•I contributi ^It Enti locali 
per l’impiego di lavoratori in 
cassa integrazione in progetti 
socialmente utili — ha detto Iz- 
zi — e la previsione specifica 
della finanziaria ’86 devono es¬ 
sere tradotti in progetti con il 
concorso di uno stanziamento 
significativo per almeno un 


triennio». Ci sono già due mi¬ 
liardi che la Regione Lazio ha 
stanziato per finanziare questi 

E rt^etti. Ma occorre far presto. 

>a questo punto dì vista signi¬ 
ficativa è l’esperienza che sta 
facendo il Comune di Latina, 
doti-e ramministrazione comu¬ 
nale e Cgil, Cisi, Uil hanno sot¬ 
toscritto un accordo per Fim- 
piego di 40 cassintegrati in pro¬ 
getti che prevedono il rifaci¬ 
mento della segnaletica strada- 


Licenziati ùi 56 alla Goodyear 


Dal nostro corrispondente 

LATINA ~ La Goodyear di Cisterna (Lati¬ 
na), fabbrica con oltre mille addetti che pro¬ 
duce pneumatici, ha annunciato il licenzia¬ 
mento di 56 operai In cassa integrazione da 
tre anni, il cui rientro era previsto entro Fan¬ 
no. 

Nell’incontro avuto l’altro Ieri con le orga¬ 
nizzazioni sindacali presso l’Associazione in¬ 
dustriali di Latina, la direzione aziendale si è 
presa 40 giorni di tempo per Inviare le lettere 
Individuali di licenziamento. I 56 operai li¬ 
cenziati sono gli ultimi di un gruppo messo 
In cassa integrazione nel novembre deIF83. 
Tre anni fa l’azienda pontina decise la ridu¬ 
zione di oltre 250 unità lavorative, motivan¬ 
do la misura con una «scarsa competitività 
del prodotto». Lamentò allora un deficit di 


circa 12 mHlardl di lire. Dopo una faticosa 
trattativa e un lungo periodo di agitazioni in 
fabbrica. le organizzazioni riuscirono a far 
trasformare 1 licenziamenti In cassa Integra¬ 
zione. L’accordo siglato prevedeva il gradua¬ 
le rientro di tutti gli operai una volta supera¬ 
to Il periodo di crisi. Da allora parte del cas¬ 
sintegrati è rientrata nella produzione, altri, 
avvalendosi della legge 155, hanno ottenuto 
U prepensionamento. Restavano ancora fuo¬ 
ri 56 persone di quel gruppo. Tutto faceva 
pensare ad un loro immediato rientro. Lo 
stato di crisi sembrava superato e da una 
situazione di deficit l’azienda era passata a 4 
miliardi di utile. Sorprendentemente Invece 
la direzione aziendale sostiene che per I 56 
operai non c'è più posto all’Interno del pro¬ 
cesso produttivo. 


le. interventi di manutenzione 
straordinaria di asili nido e 
scuole materne, il recupero del 
patrimonio per il controllo 
eneraetico (Enel-Gas), Fimpie- 
go ai un mppo di impilati 
per lo smauìmento di una serie 
di pratiche amministrative. 
Molti comunque sono i tavoli 
di trattativa che Fiom-Fim-Uìl 
nei prossimi giorni apriranno. 
Lo faranno con la Resone La¬ 
zio. alla quale chiedono di atti¬ 
vare immediatamente il fondo 
per Foccupazione previsto in 
bilancio per il riutilizzo di im¬ 
pianti dismessi, per assicurare 
contributi alle imprese che as¬ 
sumano cassintegrati. Sempre 
alla Regione le organizzazioni 
sindacali chiedono di elaborare 
un provvedimento legislativo 
per Festensìone anche al Lazio 
della legge Gaspari sulle assun¬ 
zioni nella pubblica ammini¬ 
strazione. 

Un confronto verrà avviato 
anche con le partecipazioni sta¬ 
tali e la Gepi, oltre che natural¬ 
mente i Comuni e le Province. 
II consiglio di fabbrica della 
Fatme — come ricordava ieri 
mattina nel suo intervento un 
delegato. Morigì — ha già in¬ 
viato lettere a trenta Comuni 
della provincia di Roma. Di 
questi già molti hanno risposto 
dicendo che con il peraonala 
che hanno non ce la fanno ad 
assicurare servìzi adeguati agli 
utenti. 

Paola Sacchi 




















18 


f 


V* 


venerdì 

31 OTTOBRE 1986 


Appuntamenti 


TRE TESI SULLA SCUOLA 

— «Autonomia deH'unità sco¬ 
lastica», «Profossionalitò dei la¬ 
voratori». «L'istruzione come 
valore sociale: al dibattito orga¬ 
nizzato dal Sindacato scuola 
Cgil» ne discutono domani, ore 
16.30. presso la «Sala Fredda 
della Cgil (Via Buonarroti. 12) 
Luciano Benadusi, Tullio De 
Mauro, Alfredo Vinciguerra e 
Gian Franco Benzi. 

STORIA D'AMORE — E il ti¬ 
tolo del film di Francesco Ma- 
selli che viene proiettato oggi, 
ore 9.30, nell'Aula I di Lettere 
all'Università La Sapienza. L'i¬ 
niziativa è delFAssociaziono 
culturale «La ginestra» con la 
collaborazione della lega stu¬ 


denti universitari della Fgcì. Al 
termine della proiezione il gior¬ 
nalista Michele Serra intervista 
Maselli e Polena, segretario na¬ 
zionale della Fgci. 

MUSICA CON I BAMBINI — 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di educazione musicale per 
bambini dai 4 ai 10 anni orga¬ 
nizzati dalla Scuola popolare di 
musica di Testaccio (Via Galva¬ 
ni 20. tei. 57.57.940). I corsi, 
con frequenza settimanale, 
avranno inizio il 10 novembre. 
LA MONGOLFIERA — L'As¬ 
sociazione Arci-Uisp organizza 
corsi di danza, ginnastica e pal¬ 
lavolo. Per informazioni telefo¬ 
nare al n. 9322529 (ore 
18.30-20.30). 


LA FESTA DEL TUDEH — In 

occasione del 45esimo annive- 
sario della fondazione del Parti¬ 
to Tudeh dell'Iran si tengono 
oggi e domani due giorni di in¬ 
contri politico-culturali e di fe¬ 
sta nella sede organizzativa di 
Via Principe Amedeo, 188. Al¬ 
le 17 di oggi inaugurazione, alle 
18 tavola rotonda del Comitato 
Iran-Iraq sul tema «Due regimi 
di guerra, due popoli per la pa¬ 
ce», con l'intervento di Alberto 
Benzoni e Sergio Giulianati. In 
serata musica e piano bar. Do¬ 
mani, ore 17 dibattito su «Gli 
emigrati in Italia, le cause e lo 
prospettive» con Santino Pi- 
chetti. Alfonso Perrotta, Ro¬ 
berto Scarpone. Alle 19 lettura 
di testi poetici e ancora musica. 


Mostr^^ 




■ CINQUE PITTORI PER LA 
PACE — Una mostra è stato 
organizzata dalla Sezione Pci di 
Campitclli (Via dei Giubbonan, 
58). Espongono fino a lunedi 3 
novembre (ore 17-20) Filibelt. 
Samonà, Reggiani, Cambi. Tor- 
chiaro. 

B RAFFAELLO E LA ROMA 
DEI PAPI — L'ambiente della 
città durante il pontificato di 
Giulio II e di Leone X. Salone 
Sistino della Biblioteca Aposto¬ 
lica Vaticana (V.le Vaticano). 
Ore 9-13- domenica solo l'ulti¬ 
ma del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ L'ORNAMENTO PREZIO¬ 
SO — Una raccolta di orefice¬ 
ria popolare italiana dei primi 
del secolo, attrezzi e insegne 
delle botteghe orafe. Museo 
Arti e Tradizioni Popolari (piaz¬ 
za Marconi, 8). Ore 9-14. festi¬ 
vo 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 novembre. 

■ ARCHITETTURA ETRU- 
SCA NEL VITERBESE — Co¬ 
me vivevano e soprattutto do¬ 
ve abitavano gli etruschi? Una 
mostra nella Rocca Albornoz di 
Viterbo, dove sono esposti i ri¬ 


sultati di trcnt'anni di scavi 
compiuti dall'istituto svedese 
di studi classici a Roma. 

■ LÉOPOLD ROBERT — 
Ventisette opere del pittore 
svizzero dei primi anni dell'800 
esposte al (\4useo Napoleonico 
(via Zanardelli, 1) con questi 
orari: ore 9-13.30, martedi. 
giovedì e sabato anche 17-20, 
lunedì chiuso. Fino al 16 no¬ 
vembre. 

■ DEGAS SCULTORE — Al 
Palazzo dei Conservatori in 
Campidoglio 73 opere prove¬ 
nienti dai musei di S. Paulo del 
Brasile e del New Jersey. Ora¬ 
rio 9-13. mercotedi. giovedi e 
venerdì anche 17-20, lunedì 
chiuso. Fino al 25 novembre. 

■ BURNE-JONES (1833 - 
1898) — Dal Preraffaellismo 
al Simbolismo. Galleria nazio¬ 
nale d'arte moderna. Valle Giu¬ 
lia (viale delle Belle Arti, n. 
131). Ore 9-14, martedì, gio¬ 
vedi e sabato anche 15-19,fe¬ 
stivi 9-13, lunerfi chiuso. Fino 
al 23 novembre. 

■ LA FORTUNA DI PAE- 
STUM E LA MEMORIA MO¬ 
DERNA DEL DORICO 


1750-1830 — La mostra 
presenta opere di Pirancsi, Va- 
ladier, Soane, Boullée, Ledoux, 
Weinbrenner e altri. Palazzo 
Braschi (piazza S. Pantaleo). 
Ore 9-13,30 e 17-20. festivi 
9-13, lunedì chiuso. Fino al 23 
novembre. 

■ SCIENZA E TECNOLO¬ 
GIE IN URSS — Mostra foto¬ 
grafica all'Orto Botanico dì Lar¬ 
go Cristina di Svezia, n. 24 per 
iniziativa dell'Associazione Ita- 
lia-Urss e deM'Unìversità La Sa¬ 
pienza. É materiale messo a di¬ 
sposizione dall'agenzia sovieti¬ 
ca Tass. Tutti i giorni fino al 16 
novembre, ore 9-16, sabato 
9-12, domenica chiuso. 

■ MOSAICI MINUTI RO¬ 
MANI — Sono del 1700 ed 
'800 e provengono in Vaticano 
dall'Unione Sovietica e dagli 
Usa. In piazza S. Pietro - Brac¬ 
cio di Carlo Magno. Ore 
10.30-17, festivi 9-13. Fino al 
30 novembre. 

■ ANNIBALE CARRAICI E I 
SUOI INCISORI — All'Istituto 
nazionale per la frafica — Ga¬ 
binetto delle stampe — via del¬ 
la Lungara, 230. Ore 9-13, 
martedì e giovedì 9-18, lunedi 
chiuso. Fino al 30 novembre. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrate 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico- 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - CTO 517931 - 
istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8323472 - Istituto Materno Regi¬ 
na Elena 3595598 - Istituto Regi¬ 
na Elena 49851 - Istituto San Gal¬ 
licano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 - Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 
Ospedale C- Forlanini 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regino Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 - Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S- Cornino 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 - Ospe¬ 
dale S- Eugenio 5925903 • Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 33005 1 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Maria della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
660901 - Ospedale L. Spallanzani 
554021 - Ospedale Spolverini 
9330550 • Policlinico Umberto I 
490771 • Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (g:orno). 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 
za medica domiciliare urgente diur¬ 


na. notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR 8t C 312651-2-3 - Farmacie d 
turno; zona centro 1921; Salario- 
Nomentano 1922; Est 1923: Eur 
1924; Aurelio-Flaminto 1925 - Soc¬ 
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
6782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 • Gas pronto inter¬ 
vento 5107 - Nettezza urbana ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informezione disoccupati 
CgiI 770171. 

Giornalai di notte 

Questo è l'elenco delle edìcole dove 
dopo la mezzanotte è possibile tro¬ 
vare I quotidiani freschi di stampa; 
Minotti a viale Manzoni, Magistri- 
ni a viale Manzoni. Pieronl a via Ve¬ 
neto. Gigli a via Veneto. Campone- 
schi alla Galleria Colonna.'Oe Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Farmacie notturne 

APPIO: Farmacia Primavera, via Ap- 
pia Nuova. 213/A. AURELIO: Far¬ 
macia Cichi, via Bonilazi. 12. 
ESQUtLINO: Farmacia Cristo Re dei 
ferrovieri. Galleria Testa stazione 
Termini (Imo ore 24); Farmacia Oe 
Luca, via Cavour. 2. EUR: Farmacia 
Imbesi, viale Europa, 76. LUOOVI- 
Sl: Farmacia Internazionale, piazza 
Barberini, 49. MONTI: Farmacia Pi- 
ran. via Nazionale. 228. PARIOLI: 
Farmacia Tre Madonne, via Bertolo- 


ni. 5. PIETRALATA: Farmacia Ra- 
mundo Montarsolo, via Tiburtina, 
437. CENTRO: Farmacia Doricchi. 
via XX Settembre. 47; Farmacia Spi- 
nedi, via Arenula. 73. PORTUEN- 
SE: Farmacia Portuense. via Por- 
tuenso. 425. PRENESTINO-LABI- 
- CANO: Farmacia Collatina, via Col- 
latina, 112. PRATI: Farmacia Cola 
di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213: 
Farmacia Risorgimento, piazza Ri¬ 
sorgimento. 44. QUAORARO-CI- 
NECITTA-DON BOSCO: Farmacia 
Cinecittà, via Tusedana. 927. TRIE¬ 
STE; Farmacia Carnovale, via Roc- 
cantica. 2: Farmacia S- Emerenzia- 
na. via Nemorense. 102. MONTE 
SÀCflO: Famacia Gravina, via No- 
mentana. 564 (sospende dal 15 al 
30 agosto). TOR 01 QUINTO: Far¬ 
macia Chimica, via Flaminia Nuova, 
248. TRIONFALE: Farmacia Frattu¬ 
ra. via Cipro, 42. OSTIA: Farmacia 
Cavalieri, via Pietro Rosa. 42- LUN¬ 
GHEZZA: Farmacia Bosico, via Lun¬ 
ghezza. 38. NOMENTANO; Farma¬ 
cia Dì Giuseppe, piazza Massa Carra¬ 
ra. 11O. GIANICOLENSE: Farmacia 
Garroni, piazza San Giovanni di Dio. 
14. MARCONI: Farmacia Marconi, 
viale Marconi. 178. AClUA: Farma¬ 
cia Angeli Bufalini. vìa Bonichi, 117. 
OSTIENSE: Farmacia S. Paolo, via 
Ostiense. 168. 

Lutto 

é morta la compagna Marina Pieri, i 
compagni della Sezione Tufello si 
stringono attorno ai familiari tutti in 
questo triste momento. 


il partito 


TORBELLAMONACA — Ore 18 in 
sezione Attivo generale degli isaitti 
su Iniziative m preparazione della 
conferenza programmatica. 
ALESSANDRINA — Ore 19 Attivo 
su Lancio tesseramento 1987, 
ALBERONE — Ore 16 Riunione con 
i compagni del Centro anziani Villa 
Lazzaroni (R. Morassut. F. Cempa- 
gnam). 

ZONA APPIA — Ore 16 a Tuscola- 
no Riunione preparazione Conferen¬ 
za programmatica di zona (Bocchi. 
Scaccò). 

ELETTI GLI ORGANISMI DIRI¬ 
GENTI DELLA NUOVA ZONA SA¬ 
LARIA NOMENTANA — L'Assem- 
blea dei Comitati direttivi dette sezio¬ 
ni delta zona Satana - Nomentana (Ili 
e IV Cvcoscrizione) ha etetio il ntxivo 
Comitato di Zona. Segretario della 
nuova zona è stato eletto il compa¬ 
gno Massimo Cervellini del CI. Nel 
Comitato di Zona è stato eletto, tra 


gli altri, il compagno Giuseppe Tran¬ 
quilli dell'apparato della Federazione. 
CIVITAVECCHIA — Bracciano ore 
17.30 attivo Unnrersilà Agraria 
(Minnucci. De Santis): in fed. ore 20 
incontro artigiani comunisti (Tama- 
gnini. Oe Fari. Favignam); Allumiere 
ore 20 Cd su Università agraria (Pa¬ 
scucci. Tidei. Appetecchi). 
FROSINONE — Bovine ore 20 Cd 
(Folisi); Isola Liri ore 20 C.D. (Cervi¬ 
ni); Ceccano ore 19 C.D. -F Gruppo 
(De Angetis): Anagni ore 18.30 atti¬ 
vo sezioni zona nord sui problemi del¬ 
la Usi Fri (Folisi): Cassino ore 17 
presso la Biblioteca Comunale as¬ 
semblea-dibattito sulla riforma della 
scuola media superiore (Cossutto, 
Mele). 

latina — Cori Valle ore 18 Cd 
(Pandolfi). 

RIETI — In fed. ore 17.30 segretari 
di sezione e amministratori (Ar^elet- 

ti). 


VITERBO — Oriok) ore 20.30 as¬ 
semblea (Massoio); VasaneHo ore 
20.30 assemblea tesseramento (Ci- 
nebri): Tuscania ore 20 attivo dei 
CcDd Maremma e del Cd della sez. 
Centrale nucleare IP. Parronani). 
TIVOU — Riano ore 20.30 assem¬ 
blea (Zaccardim): Monterotondo 
centro ore 20.30 Cd (Massari): 
Monieroiondo scalo ore 19 Cd (Ca¬ 
ruso); Monterolondo Di Vittorio ore 

20.30 Cd (Cossari); Subiaco ore 

18.30 riunione su tesseramento e 
azzonamento Usi (Cavano. De Vin¬ 
cenzi). 

CASTELLI — Nettuno ore 18 mani¬ 
festazione sulla finanziaria (Picchet¬ 
ti); Fraltocchie (Palaveria) ore 20 Fe¬ 
sta (Ada Scalchi): Rocca Priora ore 

19.30 assemblea (StrufaM): Carpi- 
neto ore 20.30 attivo (BanoteBi): 
Castelgandotfo ore 18 Cd (MagnO; 
Marux) Centro ore 18 gruppo -F se¬ 
gretari (Antonacol. 


lUnità 


1 Unità - ROMA-REGIONE 


^assessore provinciale socialista Silvano Muto 

«Questo pentapartito 
è un fellimento. Ma è 
presto per cambiare» 


Slamo al grottesco. Il pen¬ 
tapartito alla Provincia non 
riesce nemmeno a trovarsi 
d’accordo sulla convoca 2 io- 
nc di una conferen 2 a stam¬ 
pa. Ieri mattina era stato in¬ 
detto un incontro con i gior¬ 
nalisti a nome del presidente 
e della giunta. Ma i giornali¬ 
sti che si sono presentati al¬ 
l’appuntamento si sono sen¬ 
titi dire che l’Incontro era 
stato disdetto. Disdetto però 
per quattro quinti, visto che 
l’assessore socialista Silvano 
Muto, a titolo personale, ha 
voluto parlare con la stam¬ 
pa. Per dire cosa? In partico¬ 
lare per polemizzare con l’ar¬ 
ticolo di un quotidiano che 
nel giorni scorsi aveva criti¬ 
cato l’iniziativa della mostra 
di Portoghesi a via Giulia 
sponsorizzata dalla Provin¬ 
cia e dall’assessore Muto in 


prima persona. Per questo, 
forse bastava scrivere una 
«lettera al direttore». 

Dopo essersi difeso dagli 
attacchi giornalistici l’asscs- 
■sore Muto ha pensato bene 
di allargare la sua arringa 
difensiva. «Sì è vero — ha 
detto — la giunta non brilla 
per efficienza, ma il mio as¬ 
sessorato ha preparato 122 
delibere che non si riesce a 
discutere in consiglio. Stia¬ 
mo per perdere 28 miliardi e 
mezzo della Cassa depositi e 
prestiti per la viabilità...». Di 
chi la colpa? L’assessore non 
vuole «personalizzare». Il ca¬ 
pogruppo socialista, Tardlnl 
anche, però aggiunge: «Ave¬ 
vamo accettato tutte le deli- 
bore della De a scatola chiu¬ 
sa. Loro invece creano sem¬ 
pre del problemi. «Nel penta¬ 


partito è in crisi anche l’anti¬ 
co "do ut dcs”. La situazione 
è contrassegnata da un tra¬ 
gico immobilismo (l’assesso¬ 
re Muto ha parlato di "palu¬ 
de" e di "male oscuro”), che 
cosa pensa di fare 11 partito 
socialista? Intanto facciamo 
la "verifica" e gli incontri 
con tutti gli altri partiti. 
Escludo però — ha risposto 
l’assessore Mulo — che si 
possa andare in tempi ravvi¬ 
cinati ad un cambio di mag¬ 
gioranza». 

Ma scusi, assessore, lei 
stesso ha dipinto un quadro 
di sfascio generale. Che cosa 
altro si aspetta perché cl sia¬ 
no le condizioni...? 

L’assessore a questo punto 
si è rifugiato nel solito ango¬ 
lo «della mancata opposizio¬ 
ne costruttiva del Pel*. Ma 
cosa si può costruire con una 



maggioranza che non riesce 
a mettersi d’accordo nem¬ 
meno sulla convocazione di 
una conferenza stampa? 
•Certo è difficile — risponde 
(bontà sua) — l’assessore. 
Muto non se la sente di fir¬ 
mare l’atto di morte del pen¬ 
tapartito. Il suo collega di 
giunta e di partito (anche se 
della corrente di minoranza) 
l'assessore Gian Roberto Lo- 
varl non comprende tanta 
ostinazione. «Slamo di fronte 


ad un cadavere e c’è ancora 
chi fa finta, di non vederlo — 
dice — e non c’è più nemme¬ 
no la giustificazione che una 
nuova maggioranza alla 
Provincia farebbe saltare 
l’omogeneità delie giunte di 
pentapartito ad ogni livello. 
Abbiamo cambiato perfino a 
Milano e qui paralizziamo 
Lutto solo perché qualcuno 
non vuole perdere la sua pol¬ 
trona*. 

Ronaldo Pergoiini 


Precisazione 


Un disguido tecnico ha fatto scomparire la firma del redat¬ 
tore Giuliano Capecelatro in calce all’intervista con il rettore 
dell’Università La Sapienza, Antonio Rubertl. Ce ne scusia¬ 
mo con 11 rettore e con 1 lettori. 


Mense universitarie: 
interrogazione Pei 


Ciofì: «Sulla capitale 
governo senza idee» 


Favorite le cooperative vicine a 
Comunione e liberazione, negli ap¬ 
palti delle mense universitarie, prez¬ 
zi dei pasti fissati in modo scorretto. 

Sono questi gli argomenti solleva¬ 
ti da un’interpellanza urgentissima 
del gruppo regionale del Pei che ha 
chiesto alla giunta regionale se non 
ritiene di dovere intervenire dopo 
che il collegio del revisori del conti 
deU’Isisu, la Sapienza, Isef di Roma 
ha sollevato numerosi dubbi di alcu¬ 
ne delibere del consiglio d’ammini¬ 
strazione ed ha informato delle Irre¬ 
golarità la magistratura. 

In particolare 1 revisori del conti 
hanno fatto diversi rilievi sulle cate¬ 
gorie di spesa che concorrono a for¬ 
mare le 8314 lire per il costo di un 
pasto in gestione diretta, fissato dal 
consiglio d’amministrazione dei 7 


ottobre scorso. I revisori dei conti 
concludono ritenendo «viziato tutto 
il procedimento formativo dei prov¬ 
vedimenti adottati in materia com¬ 
presi quelli che riguardano l’appalto 
a terzi». 

Dopo questa presa di posizione — 
dicono i comunisti — sono confer¬ 
mati 1 rilievi più volte avanzati dal 
gruppo regionale sulla formazione 
del prezzo unitario del pasto e sulle 
modalità della gara d’appalto. Allora 
i comunisti (e su questo si è registra¬ 
to il consenso del capogruppo socia¬ 
lista Bruno Landl) hanno chiesto le 
dimissioni del presidente dcll’Isisu 
Aldo Rivela, accusato di «gestione 
scorretta e di avere un occhio parti¬ 
colare, nella concessione degli ap¬ 
palti delle mense universitarie, per le 
cooperative vicine a Comunione e li¬ 
berazione». 


Potrebbe essere illustrato al prossimo 
Consiglio dei ministri il disegno di legge 
governativo su Roma Capitale che si af¬ 
fianca alle proposte già avanzate da al¬ 
cuni partiti sia della maggioranza, sia 
dell’opposizione. Nel corso di una riu¬ 
nione tenuta oggi a palazzo Chigi, alla 
quale erano stati invitati tutti i partiti, 
il ministro per i rapporti col Parlamento 
Mammì e il sottosegretario alla presi¬ 
denza Amato hanno avuto sul provvedi¬ 
mento un approfondito scambio di idee 
con i rappresentanti di De, Pei, Psi, Pri 
e Pii. 

Un primo giudizio è stato espresso 
dal Pei, che considera deludenti i conte¬ 
nuti del disegno di legge governativo: 
•Per diversi aspetti è da ritenere addi¬ 
rittura inaccettabile — ha affermato 
Paolo Ciofi, primo firmatario della pro¬ 
posta comunista su Roma Capitale». 

Secondo Ciofi il Ddl governativo 
•sembra limitarsi a stabilire discutibili 


procedure per In realizzazione di opere 
pubbliche che rischiano di mettere in 
mora il Comune. La legge — osserva 
Ciofi — è priva di finanziamento e non 
è centrata sull’idea che a noi .sembra es¬ 
senziale. Di un programma pluriennale 
da finanziare con stanziamenti ordinari 
del bilancio dello Stato. D’altra parte — 
osserva Ciofi — il Parlamento c le as¬ 
semblee eletti%e vengono tagliate fuori, 
le funzioni di controllo deU’opposizione 
annullate in un quadro in cui prevale 
una visione commissariale apice della 
gestione deH’amministrazione pubbli¬ 
ca». 

«Vedremo se il governo terrà conto 
delle critiche e delle proposte che nel 
corso della riunione sono state avanza¬ 
te», ha concluso Ciofi, suggerendo di av¬ 
viare immediatamente nel Parlamento 
e nella città un dibattito serio per un 
confronto tra le diverse posizioni e anti¬ 
cipando che per questo il Pei chiederà la 
procedura d urgenza sulla sua proposta 
di legge. 


Rubava san- 
pietrini 
per strada: 
arrestato 
e subito 
condannato 

Un uomo (11 clnquant’anni 
è stato arrestato perché sor¬ 
preso nientrc rubava sanplc- 
trini. È accaduto ieri notte in 
via Volturno, vicino alla sta¬ 
zione Termini. Alla pattuglia I 

del carabinieri, che si era av- ; 

vicinata per controlli. Tuo- ^ 

mo ha subito confessato. Co- i 

si, denunciato per «furto di 
cose esposte alla pubblica fe¬ 
de», è stato processato ieri 
mattina per direttissima e j 

condannato a venti giorni di 1 

carcere e al pagamento di 
una multa di mezzo milione. 

Ma poi ha ottenuto la condi¬ 
zionale e la non menzione 
della pena nel casellario giu¬ 
diziario. 

P. B., proprietario di qual¬ 
che cavallo e di carrozzelle 
da passeggio che affittava 
per un tour in città, deve 
aver certo pensato che un 
pavimento di sanpictrini sa¬ 
rebbe stato l’ideale per la sua 
scuderia. Meglio che su una 
gettata di cemento, gli zocco¬ 
li dei cavalli avrebbero fatto 
presa sulle ruvide selci. Più 
adatte anche alle ruote delle 
carrozzelle che le solcano fin 
da tempi antichissimi, da 
mesi se ne trovano enormi 
cataste disseminate nel 
quartieri del centro, ammuc¬ 
chiati ai bordi delle strade 
dagli operai che impiantano 
nuove condutture per il gas o 
per la rete delle fognature. 

Proprio aU’angolo tra via 
Volturno e via ^^ontebello cl 
sono diversi mucchi di san- 
pietrini. L’altra notte P. B. ha 
fermato il suo camioncino, 
che usa per trasportare 1 ca¬ 
valli, accanto a uno di essi. 

Uno dopo l’altro ha caricato i 
sanpictrini fino a riempirne 
il furgone. E l’avrebbe fatta 
franca se al momento della 
partenza la pattuglia del ca¬ 
rabinieri di Roma-centro, 
Insospettiti da un automezzo 
così diverso da quelli che le 
ditte usano per fare 1 lavori, 
non gli avessero imposti 
l’alt. 1 controlli di rito hanno 
portato alla scoperta del cu¬ 
rioso furto, c alla condanna 
per direttissima del piccolo 
allevatore di cavalli. 


Avvistato di nuovo il puma 
ora è a Castel di Guido 


Il puma che da diversi giorni era stato segnalato nella borgata 
Massimina è stato awistato e localizzato ieri notte nel corso di un 
«safari» al quale hanno partecipato carabinieri, agenti di polizia, 
una ventina di uomini del corpo volontari della Protezione civile, 
tiratori scelti e abitanti della zona. L’animale. le cui ricerche erano 
sempre andate a vuoto per diverse notti. È uscito dalla borgata 
Massimina e ha raggiunto la zona più aperta di Castel di Guido. 1 
«cacciatori», muniti di torce elettriche, stanno attualmente restrin¬ 
gendo il campo dei movimenti aU’enimale che secondo un piano 
predisposto dai carabinieri dovrebbe essere colpito da proiettili 
anestetici in modo da salvargli la vita. 


Universale idee 


Karl Marx 

Miseria della filosofia 

iniroiJuzione di Nicola Badaloni 
Una nuova edizione del classico saggio economico- 
(ilosotico scritto in polemica con Proudhon; il primo 
vero testo marxiano di economia. 


f .«X» 1 1 /W» 


Muore in strada 
È stata un’overdose? 


Friedrich Engels. Karl Marx 

La sacra famiglia 

Guida alla lettura di Nicolao Merker 


L'hanno trovato in fondo ad una stradina non asfaltata quasi in 
aperta campagna. Mario Gizzi, 27 anni, tossicodipendente e morto 
quasi certamente per una overdose. Accanto al suo corpo non 
c’erano né siringa né laccio emostatico, ma i medici della Croce 
rossa che hanno cercato di soccorrerlo ritengono che si sia iniettato 
una dose poco prima di morire. Ad avvertire la Croce rossa era 
stato un passante che aveva intravisto il corpo del giovane in VTa 
Roberto Scott, all’Ardeatino. 

Latitante da dieci mesi: 
arrestato all’Eur 

Era riuscito a sfuggire all’airesto per dieci mesi. Ieri i carabinie¬ 
ri del reparto operativo l’hanno ammanettato nel suo rifugio dì 
viale dell’Umanesimo 38. Si tratta di Gaetano Pentimalli, 51 anni, 
proveniente da S. Eufemia d’Aspromonte. Doveva scontare tre 
anni di carcere per associazione (^r delinquere e ricettazione. 

Cassino, uccide 
la convivente a coltellate 

Un operaio dì 56 anni. Benedetto Valente, ha ucciso la propria 
convivente Luigina Di Rollo, di 46 anni, con venti coltellate perché 
v-oleva lasciarlo. L’omicidio è accaduto la scorsa notte in una casa 
di campagna alla periferìa di Cassino. L’uomo a! termine dì una 
violenta discussione ha afferrato due grossi coltelli da cucina ed ha 
ucciso la donna, infemiera all’ospedale civile di Cassino. L’assas¬ 
sino subito dopo si è barricato in casa minacciando di uccidere 
chiunque si avvicinasse. AU’alba vigili del fuoco e carabinieri sono 
penetrati in casa e lo hanno bloccato. 


Un’opera chiave per comprendere l’itinerario 
intellettuale dei fondatori del socialismo scientifico. 

Lue IZOOO 

Friedrich Engels 

L’origine della famiglia, della 
proprietà privata e dello Stato 

introduzione e note di Fausto (ikidino 
Una indagine sempre attuale che mostra il carattere 
storicamente condizionato dei principali istituti della 

società. 

Ute 14 000 

di prossima pubblicazione 
Friedrich Engels 

Sulle origini del cristianesimo 

prefazione di Ambrogio Donini 
Un saggio esemplare di interpretazione storica delle 
origini delia religione cristiana. 

Lue 6 500 



REGIONE LAZIO . ASSESSORATO CULTURA 

MOSTRA: «OMAGGIO 
A FLAIANO» 

26 ottobre - 30 novembre 

Biblioteca Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II 
ROMA - Viale Castro Pretorio, 105 

Dopo il successo ottenuto al 39° Festival del 
Film di Locamo, dove è già stata allestita nel 
mese di agosto, la mostra «Omaggio a Fiatano» 
approda a Roma (ospitata presso la Biblioteca 
Nazionale Centrale Vittorio Emanuele II dal 28 
ottobre al 30 novembre) su iniziativa dell'As¬ 
sessorato alla Cultura della Regione Lazio con la 
collaborazione del Comune di Roma, della Pro¬ 
vincia di Roma, dell'Ambasciata di Svizzera in 
Italia e del Ministero per i beni culturali ed am¬ 
bientali. 

La mostra rappresenta il tentativo di messa a 
fuoco del personaggio Flaiano, autore profondo 
ed arguto che diede un notevole contributo a 
trent'anni di vita culturale e ad uno dei più felici 
periodi del cinema italiano. 

La biografìa, la personalità e la vita sono esplo¬ 
rate sotto ogni aspetto attraverso la grande 
quantità di materiale disponibile (interviste tele¬ 
visive e radiofoniche, brani di fìlms, originali dì 
copioni, fotografie, disegni, quadri, manoscritti, 
lettere ecc.). Immagini e scrìtti testimoniano, 
cosi, il percorso di un artista che si espresse 
come tale sia nei libri che nel teatro, sia nelle 
sceneggiature che nel giornalismo. 
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a cura di ALBA SOLARO 


Il jazz dì Hancock 
e la voce da brivido 
degli «Eurythmics» 


• QUESTA SERA ALLE 21 

al Palasport dell'Eur gli «Eury* 
thmics» in concerto inaugurano 
la loro prima tournée italiana. In 
testa alle classifiche americane 
ed inglesi, il duo scozzese for¬ 
mato da Annie Lennox e Oave 
Stewart sembra non conoscere 
soste nella propria scalata al 
successo; panni come una 
band di elettro pop raffinato e 
romantico, sono evoluti in un 
supergruppo rock le cui linee 
musicali sono ben sintetizzate 
nel loro ultimo album «Reveii- 
gè»; dal rock'n’roU al funky al 
rhythm and blues, arrangia¬ 


menti corposi, grinta, ma an¬ 
che momenti in cui ritorna il ro¬ 
manticismo dei primi tempi. A 
dare al tutto un'impronta in¬ 
confondibile ò la voce di Anme 
Lennox, bionda e bellissima, a 
ragione considerata una delle 
migliori cantanti della scena 
rock per quella sua voce da bri¬ 
vido, sensuale ed aggressiva. 
Voce che purtroppo non potrà 
usare in tutta la sua potenza 
perché reduce da una recente 
operazione alle corde vocali. Ad 
aiutarla ci sarà la corista Jonie- 
ce Jamison, che accompagna 
gli fEurythmics» assieme al 



Herbic Hancock in concerto lunedi al Tenda Pianeta 


• TUTTOESAURITO due 

tempi di Grazia Scuccimarra. 
con Grazia Scuccimarra, Gio¬ 
vanna Brava e Vincenzo FTezio- 
sa. TEATRO PICCOLO ELI¬ 
SEO da lunedì 3 novembre. 
Torna la satira della Scuccimar¬ 
ra che da qualche stagione fa la 
parte della leonessa sul palco- 
scenico del Piccolo Eliseo. 
Questa volta non cparliamo di 
donne», ma della giornata con¬ 
vulsa e un poco folle di una per¬ 
sona qualsiasi in un giorno 
qualsiasi, libera dal suo lavoro. 
Riuscirà a dedicarsi un po' a se 
stessa? 

• CHI HA PAURA DEL¬ 
L'ORCO CATTIVO? di Paolo 
Galli e Alberto Mazzoleni. Regia 
di Guido Quintozzi. Gruppo tea¬ 
trale Phersu. TEATRO DON 
BOSCO (Cinecittà) da lunedì 3, 
ore 10.00. 

È lo spettacolo di apertura del 
Premio Antifavola '86/'87 che 
ospiterà sei gruppi provenienti 
da tutta Italia. Si tratta di una 
rassegna nazionale di teatro ra¬ 
gazzi che il gruppo Phersu ha 
organizzato con il patrocinio 
delle Regioni Lazio e Molise, la 
Prov:.ncia e il Comune di Roma 
e il Teatro di Roma. Sono in 
concorso: Accademia Perduta 
(Ravenna). Cooperatnra teatro 
Lanciavicchio (Avezzano). Or¬ 
toteatro (Pordenone). La Brace 
(Roma). Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco (Milano). Gsa 
Fontemaggiore (Perugia). 

• NUN SACCIO SI ME 
SPIEGO di Gennaro Ranieri. 
Con Nathalie Guetta. TEATRO 
LA SCALETTA da lunedi 3 
novembre. Spettacolo ctxHto 
addosso alla Guetta che ne ap¬ 
profitta per esprimere le sue 
capacità comiche. Carrellata <S 
personaggi su crotaie» musicaS 
di Nino Rota e Amanda Lear. 

• PICCOLI EQUIVOa <fi 
Daudio Bigagli. Regia (fi Franco 
Però. Interpreti; S^gio Castel- 
litto, Elisatetta Pozzi. Nirto Bi- 
gnamim. Franco C^tellano. 
MarAa Ferri. Ser^ Lucchetti. 
TEATRO SALA UMBERTO 
da lunedi 3 novembre. 


Al Festival di Spoleto, que¬ 
st'anno, ha spopolato. L'opera 
prima di Claudio Bigagli è pia¬ 
ciuta a tutti, pubblico e critica, 
è piaciuta la naturalezza dei 
personaggi, quei sei trentenni 
indecisi, nevrotici, ansiosi. Le¬ 
gati dai comune interesse per il 
teatro, questi giovani non tro¬ 
vano neanche nella professione 
materia per un buon rapporto 
interpersonale. 

• COME FINI DON FERDI¬ 
NANDO RUOPPOLO di Pep- 
pino De Filippo. Regia di Luigi 
De Filippo. Interpreti principali: 
Luigi De Filippo e Annamaria 
Ackerman. TEATRO PARIGLI 
da martedì 4 novembre. 

è l'ultima commedia scritta da 
Peppino e rappresentata per la 
prima volta nel 1969 al Teatro 
delie Arti. Ferdinando Ruoppo- 
lo vive con la famiglia che crede 
unita poiché tirata su con rigidi 
principi. Ma i tempi stanno 
cambiando sotto i suoi occhi e 
lui non può far nulla per fermare 
le sue illusioni che si sgretola¬ 
no: le difficoltà vanno accettate 
e affrontati i rapporti che cam¬ 
biano. 

• TI DARÒ QUEL FIOR... di 
Marco Mete, regia di Marco 
Mete. Interpreti Gennaro Can- 
navacciuolo. Gloria Sapio, Re¬ 
nato Campese. TEATRO 
DELL'OROLOGIO Sala CaHè 
da martedì 4 novembre. 

Quarta ripresa (fi questo spet- 
ta(x>lo che ha debuttato proprio 
all’Orologio l'anno scorso. Sto¬ 
ria dì assassinii e investigatori, 
fiori e canzoni anni *20/'30. 

• IL TRIONFO DELL'AMO¬ 
RE (fi Marivaux. Regia dì Anten¬ 
ne Vitez. interpreti: Maddalena 
Grippa. Giancarlo Dettori, Fer- 
r(K:cio Soleri, Martina Carpi. 
Mario Perfito, Anna Saia, Giulio 
Scarpati. TEATRO ARGENTI¬ 
NA da martetfi 4 novembre. 
Dice il regista Vitez: tUno spet¬ 
tacolo crudele, ma in maniera 
implicita, non inevitabile o vio¬ 
lenta. (...) La crudeltà dì questa 
commetfia è (Tessere un teexe- 
ma sul desiderio e, come ogni 
tetxema, rìgrxoso sino alla ma- 


r ANTEPRIMA 



Deve Stewart e Annie Lennox leaderi degli «Eurythmics» 


sassofonista Jimmy Zavala. il 
bassista Chuco Merchan ed il 
batterista CIen Burke (ex Blon- 
die). Conoscendo l'amore per 
la spettacolarità che gli «Eury¬ 
thmics» si portano dietro nei 
loro concerti dal vivo — cambi 
d'abito, giochi di luce, ecc. — 
quest'appuntamento promette 
di essere uno dei più interes¬ 
santi della stagione. Farà da 
supporto agli «Eurythmics» una 
giovane band pop inglese, gli 
Hipsway. 

• LUNEDI 3 al Uonna club 
(via Cassia. 871) Akhta e Radio 
Rock presentano i «Membra- 
nes» in concerto. Questo grup¬ 
po di «pop noise» proviene da 
Blackpool ed é molto apprezza¬ 
to dalla scena underground in¬ 
glese. Guidati dal cantante e 
chitarrista John Robb, i «Mem- 
braneso hanno da poco pubbli¬ 
cato un nuovo singolo, intitola¬ 
to «Everything is brilliant». 

• ALEXANDERPLATZ (Via 
Ostia, 9) — Inizia martedì 4 
novembre un appuntamento 
fisso: per la prima volta in un 
club Tito Schipa presenta la sua 
nuova produzione e la traduzio¬ 
ne delle canzoni di Bob Oylan: 
come dire, una rivisitazione del¬ 
la beat generation. 


• LORENZO VIANI — Pa¬ 
lazzo Braschi, piazza S. Panta¬ 
leo 10; da oggi al 14 dicembre; 
9/13.30-17A19.30. 
Organizzata dal Comune di Ro¬ 
ma e dal Comune di Viareggio e 
curata da Mario De Micheli, 
Fortunato Beilonzi. Piero Pacinì 
e Pier Carlo Santini, la mostra 
di Viani (Viareggio 1882-Lido 
di Roma 1936) presenta circa 
ottanta opere tra dipinti, dise¬ 
gni e incisioni tra le quali il ciclo 
«Alla gloria della guerra», «La 
benedizione dei morti del ma¬ 
re». «La peste a Lucca», «Il dor¬ 
mitorio della Buche». Vedove di 
marmai, ossessi, anarchici, ca¬ 
vatori di marmo, mendicanti, 
deviantì e «vàgeri»; sì rivedran¬ 
no tutte le figure famose, gli 
umiliati e offesi del pittore. Per 
l'occasione a Ostia Lido viene 
aperta la Scuola allievi sottuffi¬ 
ciali di Finanza dove si conser¬ 
vano le ultime opere a tempera 
di Viani. 

• FRANCESCO TROMBA- 
DORI — Accademia Nazionale 
di San Luca, piazza dell'Acca¬ 
demia di San Luca 77; dal 6 
novembre fino al 13 dicambre; 
ore 10/13 e 16/20. 

Dopo Janni, un altro grande 
pittore dell'ambiente romano 
qui presentato soprattutto con 
le nature morte tra il 1924 e il 
1943. con i paesaggi romani e 
con ì nudi neoclassici. Pittore 
più vero del vero condusse una 



a cura di DARIO MICACCHI 


Tornano i diseredati 
egli ossessi 
dì Lorenzo Viani 


sua segreta sfida con Morandì 
ed ebbe un occhio ben attento 
al lavoro dei giovani Scipione, 
Ziveri, Mafai e Guttuso. 

• DAMIANO DAMIANI — 

Studio S, via della Penna 59; 
dal 5 novembre al 6 dicembre; 
ore 17/20. 

Gran bella sorpresa questa di 
Damiano Damiani pittore la cui 
immaginazione solare, mediter¬ 
ranea e pietrificante figure 
umana e oggetti nella gran luce 
e nel fulgore dei colori cristalli¬ 
ni, ò tutt'altra immaginazione 
narrativa del regista cinemato- 
rafico e televisivo. Giuocatorì 
i biliardo, spiagge con i più bei 
colori del mondo, figure femmi¬ 


nili che serrano un segreto. Si 
sa che ha studiato a Brera ma i 
suoi consanguinei sono il Mirò 
giovanile e più catalano, il Lé- 
ger più quotidiano e Lindner 
con la sua spavalda ironia. 

• GAETANO TRANCHINO 

’>— Galleria «il gabbiano», via 
della Frezza 51; fino al 10 no¬ 
vembre; ore 10/13 e 17/20, 
lunedì chiuso. 

Scrive Leonardo Sciascia che 
Tranchino dipinge con diletto; 
ed è vero. Ma, con diletto, so¬ 
prattutto sogna dalla sua Sira¬ 
cusa; la pittura viene dopo, fer¬ 
ma il sogno, gli dà la credibilità 
saviniana. Un giorno qualcuno 
dovrà fare la storia di questo 


vento forte di visionarietà e di 
malinconia, di sensi e di fuga, 
che i pittori siciiiani hanno sof¬ 
fiato sulla pittura italiana. 

• IL TRIONFO DELL'AC¬ 
QUA — Museo della Civiltà 
Romana, piazza G. Agnelli 15 
(Eur); da oggi (ore 11) al 15 
gennaio; ore 9/13,30, giovedì 
e sabato anche 16/19. 

La mostra ò un percorso in 14 
sala — c'ò anche il plastico dì 
Roma antica — attraverso tre 
sezioni dove sono illustrati ac¬ 
que e acquedotti di Roma tra il 
IV secolo a.C. e i nostri giorni. 

• IMMAGINI E FORME 
DELL'ACQUA NELLE ARTI 
FIGURATIVE — Calcografia, 
via della Stamperia 6; dal 5 no¬ 
vembre al 15 gennaio; ore 
9/13, mercoledì e sabato an¬ 
che 16/19. 

In parallelo alla mostra sugli ac¬ 
quedotti; Evelina Borea, diret¬ 
trice delia Calcografia, presenta 
una mostra affascinante per la 
parte grande che ha avuto l'ac¬ 
qua nell'arte a Roma. Nella mo¬ 
stra il grande modello ligneo 
della fontana di Trevi; il riTievo 
in pietra su disegno di France¬ 
sco dì Gitxgio Martini; bozzetti 
dì Gian Lorenzo Bernini per le 
fontana di piazza Navona; sce¬ 
nografie fiorentine; e le favolo¬ 
se fantasie dì acqua a Villa Lan- 
te. Villa Caprarola, Villa d'Este 
e Villa Aldobrandini. 


# LUNEDI 3 alle 21 al Tenda Pianeta, una 
leggenda del jazz in concerto: Herbie Hancock, 
ed il suo quartetto formato da Tony Williams alla 
batteria. Buster Williams al contrabbasso e 
Brandford Marsalis al sassofono. Herbie Han¬ 
cock è uno dei pochi musicisti in circolazione che 
siano riusciti ad imporsi con successo sìa al pub¬ 
blico jazz che al pubblico rock. Lo contraddistin¬ 
guono un talento da bambino prodigio per il pia¬ 
noforte ed un amore innato per la tecnologia e la 
sperimentazione. La sua carriera sì snoda su 
fronti differenti quali il jazz, a cui si à avvicinato 
negli anni Sessanta e che lo ha visto suonare a 
fianco di Miles Davis; ed il funky e l'elettronica, 
che lo hanno portato ad incisioni interessanti, 
come «Rock it». ma anche al disprezzo da parte 
dei puristi. Non che questo preoccupi più Mwan- 
dishi. che in swahili vuol dire «compositore» ed é 
il nome con cui Hancock si faceva chiamare negli 
anni Settanta. Pianista di classe, Hancock non 
ha mai voluto rinunciare ad essere attivo sia in 
campo jazz che nelle altre sue numerose conta¬ 
minazioni con altri generi, ed il tempo sembra 
avergli dato ragione visto il successo in termini di 
vendite e popolarità. Propìo in questi giorni Han¬ 
cock lo si può ammirare anche al cinema in una 
sua apparizione nel film dì Tavernier «Round Mi- 
dnight». 

• MUSIC INN (largo dei Fiorentini, 3) — 
Quindici anni di jazz nel club più noto e importan¬ 


te della capitale: lunedì sera, alle 22, festa di 
riapertura. Nel luogo dove sono passati e passa¬ 
no esponenti illustri di questa musica e giovani 
leve, suona per l'inaugurazione il quintetto del 
contrabassista Giovanni Tommaso, da poco tor¬ 
nato dagli Usa dove ha compiuto una tournée. Lo 
compongono, oltre al leader. Paolo Fresu (trom¬ 
ba), Massimo Urbani (alto-sax). Danilo Reaw 
(piano) e Roberto Gatto (batteria). Il concerto si 
replica martedì e nell'occasione verrà presentato 
«Via G.T.» il disco di Tommaso, uscito in questi 
giorni per la Red Records. Mercoledì concerto 
del chitarrista Beppe Capozza. Giovecfi il quartet¬ 
to di Giancarlo Greco, interessante promessa del 
jazz italiano. I prossimi appuntamenti di primo 
piano sono quelli con il sassofonista PhiI VVoods 
e con il pianista Michel Petrucciani. 

• BIG GAMA (vicolo S. F. a Ripa, 18) — 
Secondo concerto, stasera, del «Milano jazz 
duo»: Arrigo Cappelletti al piano e Roberto Otta¬ 
viano al sax, esponenti notevoli (e versatili) del 
jazz d'avanguardia (belio l'ultimo loro Lp «Sama- 
dhi» della Splasch Records). Domani e domenica 
concerto del «Francesco Bruno Group». 

9 FOLKSTUDIÓ (via Gaetano Sacchi. 3) — 
Terzo appuntamento con il blues: stasera di sce¬ 
na Doctor Ross e Boyd Rivers; domani grande 
festa collettiva con i già citati, più Jessie Mae 
Hemphill e gli «Herzekìach and House Rockers» 
che comprendono lo straordinario trombonista 
Pee-Wee Whittaker. 80 anni e un godibilissimo 
talento. 



a cura di ANTONELLA MARRONE 


«Pìccoli equìvoci» 
dì sei trentenni 
nevrotici e ansiosi 



niacalità. Marivaux preleva al¬ 
cuni dati esterni del reale e li 
traduce in una rete di rapporti 
sviluppandoli sino alle estreme 
conseguenze». 

• KNOCK OVVERO IL 
TRIONFO DELLA MEDICINA 

dì Jules Romains. Regìa dì Enri¬ 
co Maria Salerno. Interpreti 
principali; Enrico Maria Saler¬ 
no. Gianfranco Barra, Silvano 
Spadaccino. TEATRO VALLE 
- da marte(fi 4 novembre. 

Scritta nel 1923 (a commedia 
racconta dì come un piccolo 
paese della provìncia francese 
sia stato spinto dal nuovo me¬ 
dico condotto, Kno(A, a cre¬ 
dersi «malato». In questo modo 
egli può vantare il vero trionfo 
della medicina. 

• FIORENZA dì Thomas 
Mann. Regia di Aido Trionfo. 
Adattamento: Aldo Trionfo e 
Marco Bongioanni. Interpreti 
principali: Arnoldo Foà, Virginio 
Gazzolo. Daniela Cenci. TEA¬ 
TRO DELLE VOCI da questa 
sera. 

Già rappresentato questa esta¬ 
te ad Ostia Antica. FIORENZA 
ò l'unico testo teatrale (fi 
Mann. Scritta nel 1905, l'ope¬ 
ra è ambientata nella villa Ca- 
reggi. residenza estiva dei Me¬ 
dici. Qui il dramma fa rivivere 
l'ultimo giorno (fi Ltveruo, l'B 
aprile del 1492. in cui sul punto 
(fi m(xte si vecfe impegnato in 
una cfiscussione (xm Girolamo 
Savonarola, (fiscussione che ri¬ 
propone l'eterno conflitto Bene 
e Male. 

• OCCASI IMMAGINI CRE¬ 
PUSCOLARI. Brani scelti da 
Domenico G. Mongelli. Regia (fi 
Cristina Mecct. interpreti: Gian¬ 
ni Conversano e Anna Maria Vi¬ 
tali. TEATRO DELL'UCCEL- 
UERA (Villa Btx-ghese) da mer- 
cole(fi 5 novembre. 

Spettacolo riscoperta: si tratta 
(fi dare ai (x-epuscolari e alla loro 
poetica ()uri che spetta, co¬ 
me autentico «contraltare» ai 
futurismo. Uno spettacolo che 
vixile rivalutare la zona umbrati¬ 
le delfa poesia e. fors'anche, (fi 
noi stessi. 



Patrizia Salvatori, interprete di «Danza oggi» 







Tradizione classica 
e ricerca del nuovo: 
oggi sì balla così 


Settimana propizia per la 
danza. Il primo e 2 novembre, 
alle 21.30. presso il Teatro Ci- 
vis (Largo della Farnesina. 1). il 
gruppo Movìe-Mentha presen¬ 
ta lo spettacolo «Controluce». 
Ugualmente attratto da inte¬ 
ressi musicali e coreutici, «Con¬ 
troluce» sì avvale della parteci¬ 
pazione di strumentisti quali 
Nicola Alesinì (sassofono) e 
Gianluca Taddeì (contrabbas¬ 
so) e della danzatrice Donatella 
Patino, sospesa tra il sonno e la 
veglia, il sogno e la realtà. 

Lo spettacolo rientra nel pro¬ 
gramma di attività promosso 
da PUNTO DANZA che. nel 
suddetto Teatro, presenta «La 
voltatonda» (fi Zocca (il 3), 
«Alenha» di Vodot (il 4) e «Dan¬ 
za Oggi» (fi Patrizia Salvattxi (il 
5 e 6). Questo programma 


comprende «Fune»: una coreo¬ 
grafia della stessa Salvatori, 
che intreccia esperienze classi¬ 
che e ricerca moderna, lascian¬ 
do spazio alla improvvisazione 
e alla gioia del danzare. Nella 
seconda parte, si avrà il ballet¬ 
to «Sublime è la vita», con il 
gruppo di Riziero Emidi, intelli¬ 
gentemente avviato nel campo 
della danza moderna. Parteci¬ 
pano allo spettacolo, oltre che 
Patrizia Salvatori, Alessandra 
Grasso. Elisabetta Alessandri¬ 
ni, Franca Vìsciglia. Giordana 
Laura. Andrea Muscas, Stefa¬ 
no Emidi. 

Il cartellone gitxno per gior¬ 
no va avanti fino al 16 novem¬ 
bre. Stasera, a proposito, c'ò 
aneexa una replica di «Isadcxa 
Duncan», un balletto di N. Già- 
votto. 



• cura di LUCIANO CACCIÒ 


Hanno «biografato» 
T noi due capì: 


pe; 

Ces 


esare e Solimano 



a cura di ERASMO VALENTE 


Tante pagine nuove 
e concerto dedicato 
ad Adriana Panni 

• OMAGGIO AD ADRIANA PANNI — Nel corso del tempo 
— mettiamo quarant'anni — si sono avvicendati direttori artistici 
e organizzatori di attività musicati, ma la presidenza dell'Accade¬ 
mia filarmonica romana è sempre rimasta nelle mani della signora 
Adriana Panni. È l'unica istituzione, la Filarmonica, che nel c(xso 
del tempo abbia consolidato la sua presenza nella capitale e il suo 
prestigio nel mondo. 

Grazie alle iniziative di Adriana Panni, la Filarmonica ha un suo 
spazio per i concerti (il Teatro Olìmpico, recentemente acquistato, 
e magari Santa Cecilia avesse fatto altrettanto con l'Auditorio di 
Via della Conciliazione), una sua bellissima sede per gli uffici e 
l’attività didattica: il palazzetto in via Flaminia, la Sala Casella, il 
giardino dove, tra immondizie, vivevano male, qualche anno fa. 
persino le galline di un pollaio cui erano adibiti i luoghi che sono ora 
tra i più belli di Roma. È il risultato di quarant'anni dì lavoro, che 
vengono solennizzati con un particolare concerto al Teatro Qlìmpi- 
co, mercoledì 5 novembre, alle ore 20.45. Saranno eseguite 
musiche Doc scrìtte ad hoc (per Adriana Panni) da illustri musici¬ 
sti: Berio, Boulez, Mortari. Peragallo. Petrassì, VIad e Xenakis. 

• I CONCERTI DI SANTA CEClUA — Si inaugura stasera, 
alle 21 (Auditorio della Conciliazione) la stagione cameristk». Il 
maestro Philippe Herrewege dirige la «Missa in angustiis» di 
Haydn (i francesi erano alle porte dì Vienna) e un «Magnificat» di 
C. Ph. E. Bach. 

Sempre stasera — e la coincidenza poteva essere evitata — al 
Foro Italico, d'intesa con la Rai. Santa Cecilia dà concerto con 
musiche degli allievi del corso di perfezionamento in composizio¬ 
ne, tenuto da Franco Donatoni. Eseguite dal gruppo strumentale 
«Musica d’oggi», saranno presentate novità di Niro, Celimi. Casta¬ 
gnoli, Costantini e Gilioli. Domenica c’Ò ancora (repliche lunetfi e 
martedì) uno Schtrenberg volto al passato, recuperante cioè la 
tonalità. Quello della «KammersYmphtwiìe» n. 2. op. 38, scritta in 
America nel 1939. È il completamento (fi un lavtxo lasciato in 
sospeso nel 1906, conclusio da uno splendido «Lento». Dirige 
Gerd AIbrecht, che completa il programma con pagine di Mendel- 
ssohn («La grotta di Fingai») e Schubert («Sinfonìa» n. 4). 

• FRANCO MANNINO AL FORO ITALICO — L'Accademia dì 
musica contemporanea inaugura lunedi 3 novembre alle ore 21 
(Ftxo Italico) il suo ciclo di concerti, con una serata in onore di 
Franco Mannìno e del violoncello. Il programma (imprende la 
Sonata op. 63, l'Adagio, con pianoforte, op. 126, e. in «prima» 
assoluta, la Sonata per violoncello e pianoforte, le Bagatelle per 
due violoncelli e le Tropical OarKes per venti violoncelli. Dirige 
l'autore, suona il violoncellista Arturo Bonucci. 

• MUSICA VERTICALE — Si inaura domenica, alla CarKel- 
lerìa, la stagione (fi «Perc(xsi Elettronici», promossa da Musica 
Verticale. Meno che il 5, ogni sera c'ò cotKerto fino al gitxno 9. Il 
4 e rs i concerti sono doppi: alle 19 e alle 21. Si tratta, in 
maggioranza, di prime esecuzioni assolute, inte^ate da «prime» in 
ìtalia e a Roma. I lavori più nuovi sono (fi Enrk» C(xxo, Mauro 
Bagella, Luigi Ceccarelfi ((iomenica), Boguslav Schaeffer (il 3): 
Laura Bianchini, Franco Sbacco. Stefano Petrarca, Michelangelo 
Lupone (il 4, alle 21). Pierluigi Marrama (il 6. alle 19), Serena 
Tamburini. Nicola Sani. Franco Galante, Luca Spagnoletti (l'B) e 
Guido Baggiani (tutta la serata ò sua) il 9. 

• MUSICA D'OGGI A LATINA — Nel «(fivertente» ecfifìcio «Le 
Batìment Deux», in via Don Torello (nei pressi (fi Piazza Aldo 
Moro), a Latina, sì conclude stasera — 20.30 — il Terzo Festival 
«Musica Oggi». Sono previste novità (fi Mauro Bonolottì («Fo¬ 
glie»), Paolo Arcò («Spiegel»), Corrado Vitale («Thuie»), Clau(fio 
Logo («Un sogno di Ariel»), Fausto Romitelfi («Ganimede»), Leo¬ 
nardo Gensinì («Teatro Confuso»), Marco Lasagna («Mnemosy- 
ne») e Pierre Boluez («Derive»). Suona H Logos Ensemble, diretto 
da Simone Fontanellì. 

• NUOVE FORME SONORE —Dal 3 al 9 novembre si svolge 
(Teatro dell'Orologio) la stagìtxìe (fi Nuove Forme Sortore. O^ 
sera un concerto (alle 21). c(Xt novità prevalentemente italiane 
(Mencherìni, Schiaffini, Gottardo. Scdsi. AntonelS Neri). C'ò an¬ 
che una serata (fi teatro museale (l'B), (xm «Melodramma for 
fiovers». Tra ì solisti, Frances-Marìe Uitti, YoshAazu Ivanroto. 
Antonello Neri e GiarKarlo Schiaffini. 

• CONCERTI «AGlMUSa — Presso la cfiscoteca di Stato (Via 
Caetani. 32) alle 17 (fi martetfi 4 rtovembra. fi Duo (fi flauto e 
pianoforte, Valeria Tavanti e Corrado De Marco, suona musiche (fi 
Bach, Beethoven, Donizetti, Faurfi a SchuberL 


# POLITECNICO (vìa G.B. Tiepolo, 13/a) — Per la rassegna 
Cinema-Ragazzi iniziata (questa settimana, fino a domenica tutti i 
pomerìggi alle 17 sarà proiettato H film «Giufia e il mostro» (fi Jurej 
Herz. Per la settimana prossima Ò in programma «La pìc(X)la 
banda» di Miche Deviile. La programmazione normale continua 
con «Quenn Kelly» (fi Erich Von Stroheim, in versitme integrale 
restaurata. 

# GRAUCO (via Perugia. 24) — Questa sera alle 20,30, per la 
Ricerca Cinema Urss. «La voce» (fi Ihja Averbach. Domani e dome¬ 
nica. alle 18.30. «La (fiabolica invenzione» di Karel Zeman, tratto 
da un romanzo (fi Jules Verna; alle 20.30. «The war game» di 
Peter Watkins (versione itabana) con replica alle 21.30. Mercole- 
(fi, per la ricerca cinema cecoslovacco, alle 20,30. «Catapulta» di 
Jaromil Jirefi «Taglìapìeve Bill», cinema d'animazione (fi Bècfiick. 
Giovedì, alle 20.30, «Una notte virtuosa» (fi Karoly Makk. 

# LABIRINTO (vìa Pompeo Magno, 27) — Prosegue l'omaggio 
al regista francese Eric Rohmer. Alla sala A. «Paulina alla spiag¬ 
gia»; alla sala B. fino a martedì (escluso iunetfi) «Le notti della luna 
piena) con Pascale Ogier. Mercoldetfi e giovedì. «La femme de 
l'aviateur» con Marie Hìviere. Sempre mercofed), alle 20.30. nef- 
l'ambito degli incontri culturali «Una finea tanta v(x:i» organizzati 
dall'Aba English, «The gt^ Tight» (n inglese), in occasione del 
cintiuantesimo artnivertario deVa Guerra uvila spagnola. 

# AZZURRO SCIPIONI (vìa Scipioni. 82) — Ogd: «Lo specchio» 
(fi Tarkowski. Domani: «Senza tetto nò legge» (fi Warda. Domeni¬ 
ca: «Alice nella cittì» di Wenders. Lunetii: «Koyannis()uatsi» (fi 



E al Politecnico 
arriva il cinema 
per gii «under 18» 

Reggio. Martedì: «Fino all'ultimo respiro» (fi Godard. Mercoledi: 
«Orfeo e Euridice» (fi Gaal. Gìovetfi giornata deificata a BuAuei. 

# ViOEOCLUB — Al Centro culturale «La società aperta» (fi vìa 
Tiburtina Antica, 15-19. Proiezioni video: (presta sera «Serua 
tetto rté legge» di Agnès Warda. Luneifi «Bella (fi gitxrK)» di Luis 
BuAuel. Marteifi. teatro in video: «Arlecchino sarviiora dì duo 
padroni» dì Goldoni, con la regia (fi G. Strehier. 


OaeSanza tatto né teggea 


• IN LIBRERIA — Antonio 
Spìrwsa d ha dato alcune bio¬ 
grafìe importanti in (presti ulti¬ 
mi anni. Ora per i tipi (fi Monifa- 
dori é in usata ima vasta bio¬ 
grafia (fi Gaio Giulio Cesare, dal 
tìtolo «Cesare, a grande gioca¬ 
tore» (pp. 456, L. 22.000) nel¬ 
la collana Le scie. L'idea (fi fon¬ 
do che ha mosso Spinosa in 
(presta nuova fatica ò esatta¬ 
mente all'opposto (fi (pranto ci 
é stato insegnato o (fella con- 
viruione che d siamo fatti (fi 
(prella figura storica. Cesare é il 
rivoluzionario. Brino ò la mano 
armata della c(x<servazione 
che. (fica Spinosa, sbarra il 
passo alla trasformazione (fi 
ima repubbfica in crisi in una 
grande e vitale monarchia. Ari- 
stocratid e conservatori, 
osteggianifo Cesare, trovano in 


Bruto fesecutore materiale del 
loro progetto (fi m(xte. Il libro 
offre un vasto materiale (fi in¬ 
formazione e (fi riflessione sulla 
vita del grande conefottiero e 
uomo (fi Stato. 

Sono ormai una ventina i ti¬ 
toli (fella ntxrva collana di narra¬ 
tiva (fella Garzanti: «Gfi elefan¬ 
ti» che riprentfe. poiché appun¬ 
to gfi elefanti sono (fi buona 
mem(xia. titoli usati in questi 
ultimi anni, (fi autori italiani e 
stranieri. Lo spazio (fecficato 
agfi italiani é. per fortuna, piut¬ 
tosto vasto. Di Calvino, per 
esempio, sono usati «Il viscon¬ 
te (fimezzato», «il barone ram¬ 
pante» e «Il cavaliere inesisten¬ 
te»; (fi Testori il famoso «n pon¬ 
te della Ghisolfa»; di Arpino «La 
suora giovane»; (fi Gatfda «L'A- 
dalgisa». Poi vi sono Soldati. 


Palazzeschi. Bassani. In genere 
8 prezzo (fi copertina dei titoli (fi 
(presta collana vuole essere 
contenuto; uno (fegli ultimi 
esempi ò «Gfi occhiafi (Toro» (fi 
Giorgio Bassani che ha 123 pa- 
^e e costa 12.000 Gre. 

Prevista per (presti giorni è 
l'usata, per Rizzoli, di un inte¬ 
ressante volume che d riporta, 
per l'argomento, alle prime ri¬ 
ghe (fi (presta informazione li¬ 
braria settimanale. Argomento; 
la biografia (fi un personaggio 
storico. Prima abbiamo indica¬ 
to B nuovo libro (fi Spinosa su 
Giulio Cesare, adesso (fidarne 
(fi «Solimano il magnifico» (fi 
André Clot (pp. 384. L. 
30.000). Si tratta anche (pri (fi 
un grande condottiero, sono B 
cui regno l'Impero ottomano 
(fiventa una enorme potarua 


militare che domina un'area 
che si estende dal badno mecfi- 
terraneo all'Europa orientale 
(Solimano corxpàsta Belgrarfo. 
occupa l'Ungheria, asserfia 
Vienna), al (ìolfo Persico. Soli- 
mano fa paura a Cario V, pro¬ 
voca l'insicurezza nefl'Europa 
cattolica chKpiecentesca. pro¬ 
muove alleanze pofitìco-mìntari 
con regnanti cattolìd a prote¬ 
stanti. prima (fi lui assoluta- 
mente impensabifi. Lo storico 
André Clot ripercorre le tappe 
della lunga esistonza di questo 
imperatore che veniva chiama¬ 
to dai suoi sudditi «Ombra (fi 
Dio auRa terra». Vita pubblica e 
vKa privata si fondono, come 
esige un po' B «copione» (fi 
rptesto relat i vamente nuovo e 
fortunato filone editoriale che è 
la biografìa. 



















- ROMA-REGIONE 


VENERDÌ 
31 OTTOBRE 1986 


Scelti 

per 

voi 


Monto 


Noo SI sa mai dove portare i bambi¬ 
ni. Bene, cari genitori, di questo film 
potete fidarvi. Tratto da un romanzo 
di Michael Ende (lo saittore della 
tStoria mfimtai). che al film ha lavo¬ 
rato anche come sceneggiatore. 
tMomo» 6 una fiaba a sfondo ecolo¬ 
gico. in cui una bambina mezza an¬ 
gelo e mezza zingara resiste bella¬ 
mente alle forze del Male, imperso¬ 
nate dai tenebrosi Uomini Grigi. 
Apologo Sulla vita moderna che ru¬ 
ba il tempio agli uomini e fa loro 
dimenticare gli anticN valori dell'a¬ 
micizia. «Momoi è meno spiettaco- 
lare di altri film-fiaba, ma i bambini 
lo vedranno con puacere. E occhio al 
grande vecchio John Huston, in una 
piccola, simpaticissima parte. 

ARISTON 2 


□ Mission 


Prime visioni 


ACAOEMY HAU 
Via Stam'sa . M 

ADMIRAL 
Piazza Verbano. 15 

ADRIANO 
Piazza CavoiT, 22 

AIRONE 

Via Lidia. 44 _ 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 


L. 7.000 
Tel. 426778 

L. 7.000 
Tel. 85H95 

L. 7.000 
Tel. 352153 

L. 3.E0O 
Tel. 7827193 

L . 5 000 
Tel. 8380930 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AMBASSAOE L 7.000 


Scuola di ladri di Neri parenti, con P. Villag- 
gioeL. Banfi-BR 116.15-22.30) 

Il nome della rosa di J. J. Annaud con Sean 
Connery - OR _ (15-22.30) 

Grandi magazzini - PRIMA 
_ (15.30-22.30) 

Riposo 

A proposito della notte scorsa di Edward 
Zwich. con Demi Moore, Rob Lowe • 6R 
_ (16.30 22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 


n nome della rosa di J.J. Annaud, con 
Sean Connery - OR (16.30-22.30) 


- -- 

AMERICA 

Va N. del Grande. 6 

l. 6.000 
Tel. 5816168 

Grandi magaiiini PRIMA (15.30-22.30) 

ARISTON 

Via Cicerone. 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellini, Kyla Maclachlan • OR 
(16-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Momo di Johannes Scheal. con Rodost 6o- 
kel e Mario Adori • FA (16-22.30) 


É il kolossal di Floland JoHó che ha 
vinto la Palma d'oro al festival di 
Cannes del 1986. Per realizzarlo ci 
sono voluti oltre quindici anni, innu¬ 
merevoli sceneggiature e quasi 24 
milioni di dollari; ma ne valeva la 
pena. È la stona del massacro, mai 
raccontato dai libri di scuota, perpe¬ 
trato attorno al 1750 dai soldati 
spagnoli; te missioni sudamericane 
costruite dai gesuiti davano fastidio, 
erano una minaccia per la tratta de- 

§ ii schiavi indios. così te corone di 
pagna e Portogallo decisero, con il 
beneplacito della Chiesa, di eliminar¬ 
le. Speldidamente girato e interpre¬ 
tato (c'ò De Niro e Jeremy Irons). 
«Missioni d un kolossal di forte im¬ 
pianto civile che merita d'essere vi¬ 
sto. 

REALE • EMPIRE 
POLITEAMA (Frascati) 

□ Round Midnìght 
(A mezzanotte 
circa) 

Nell'immediato dopoguerra Parigi 
fu. per alcuni anni, una della capitali 
del lazz. Questo film di Bertrand Ta- 
vernier (il bravo regista di «La morta 
in diretta! e «Una domenica in cam- 
pagnai) rievoca appunto quegli anni 
ruggenti, attraverso il personaggio 
di un jazzista che adombra le figura 
ben reali di Bud Powell e Lester 
Young. Il protagonista, sullo scher¬ 
mo. è Oexter Gordon. urK) dei gran¬ 
di del be-bop. Una carrellata di 
grande jazz e grande cinema. Da 
non perdere, per musicofili e no. 
CAPRANICA • ARCHIMEDE 

□ Camera 
con vista 

Dal romaruo (fi Forster (lo stesso (fi 
«Passaggio in Indiai) una deliziosa 
comm^a old british diretta dal ca¬ 
liforniano James Ivory. £ la storia (fi 
un amore, o meglio (fi una passione 
che lega un ragazzo e una ragazza 
^■tannici (lei A aristocratica) che si 
conoscono durante un viaggio a Fi¬ 
renze. Siamo ai primi del secolo, 
sotto la crosta di convenienze e bel¬ 
le maniere, pulsa un sentimento ve¬ 
ro che. a (fistanza (fi anni, spingerà il 
ragazzo a raggiungere l'amata in In¬ 
ghilterra giusto in tempo per rovi¬ 
narle il matrimonio. Raffinata foto- 
^afia. belle muskdie. una recitazio¬ 
ne maliziosa: insomma, un film da 
gustare lutto d'un fiato. 

QUIRINETTA 

O Regalo 
di Natale 

Ricordate il «terruncielloi (fi Diego 
AbatantiKxio? Bene, scordaievelo. 
Questo film di Pupi Avati. il bravo 
regista ifi Impiegati e Festa (fi lau¬ 
rea. segna la nascita detl'Abatan- 
tuono «serioi. Diego è uno dei (juat- 
ITO amia che. m un faticfico Natale. 
SI ritrovano per una rovente partita a 
poker il CUI scopo è spennare il pollo 
(fi turno. Ma il pollo sarà davvero 
cosi Sprovveduto?... Film insieme 
«omco e amaro. Regalo (fi Natale è 
una commedia triste suff'amicizia. E 
accanto ad Abatantuono godetevi 
uno stupendo Carlo Delle Piane, 
premiato a Venezia come miglior at¬ 
tore della mosua. 

RIVOLI 

□ Il raggio 
verde 

Doppiato splenifidamente (era «fiffi- 
c4e. vista la veioolà del francese m 
presa eUetta della protagcxtisia Ma¬ 
ne Rivière), arriva sugli schermi «n 
raggm verdei (fi Rohmer. Leone 
cToro alla recente Mostra (fi Vene¬ 
zia. E un pccolo film grato a 16 
mm. ()uasi senza sceneggiaiura. per 
la IV francese; eppcre dentro, mi¬ 
scelati con quello stile freschissimo 
tipico (fi Rohmer. c'è tmo sguardo 
sxKero e toccante sui rapporti tra i 
sessi. Tutto ruota alterno a Oeplhi- 
ne. un'mpiegata più sens4>i!e (fi al¬ 
tre ragazze. cZie non sa come orga¬ 
nizzare le proprie vacaiue. Solo alla 
fme. compbca ■■ ragg« verde oel ti- 
toio. riesce a coronare 4 suo sogno 
(femore. 

CAPRANICHETTA 

AUGUSTUS 

□ Il nome 
della rosa 

Kolossal ar etropea (firetto dai fran¬ 
cese Jean-Jaajues Amaud («La 
guerra del fuocoi) e tratto ttiera- 
menia. ma ixxt troppo, dal cd^a 
best-seller (fi Umbeno Eco. Sfron¬ 
dando (^ e là 4 tessuto colto delle 
citazioni a vaniaggri deO'inirigo gial¬ 
lo. Annaud a offra un sontuoso «po¬ 
liziesco me<fievaie* embrmtato in 
un convento benedenìno teatro (fi 
tirpi omicidL C'è (fi mezzo un tètro 
«maledeno»: ttmmqut ne entra in 
possesso nwore ucciso da un vele¬ 
no mortale. A risolvere 4 caso sarà 4 
frate francescano Gugfrelmo da Ba- 
skarviUe (Sean Connery) con Faiuto 
dal novizio Adso. Rispetto al libro 
cambia i finale, ma non è i caso (fi 
sc andalì zz artene. 

ETOILE • ADMIRAL 
NEW YORK - AMBASSAOE 
POUTCAMA (Frascati) 
SISTO (Ostie) 


□ OTTMIO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


ATLANTIC 
V. Tuscolana. 745 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 


AZZURRO SCIPIONI 
V. degli Scipioni B4_ 


BALDUINA 
P.za Balduina. 52 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 

Via Tusedana. 950 


CAPITOL 
Via G. Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L. 7.000 
Tel. 7610656 


L 6.000 
Tel. 6875455 


L. 4.000 
Tei. 3531094 


L. 6.000 
Tei. 347592 


L 7.000 
Tei. 4751707 


L. 5.000 
Te). 4743936 


L. 5.000 
Te). 7615424 


L. 6.000 
Te). 3932BO 


L 7.000 
Te). 6792465 


CAPRANICHETTA L. 7.000 

P.za Montecitorio. 125 Te). 6796957 


CASSIO L 5.000 

Via Cassia. 692 Te). 3651607 


COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE 

Via Prenestina. 232-b 


EDEN 


L. 5.000 
Te). 295606 


L 6.000 


P.zza Cola (fi Rienzo, 74 Tel. 380188 


EMBASSY L 7.000 

Via Stoppa». 7 Tei. 870245 


EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 
Tel. 857719 


ESPERIA L 4.000 

Piazza Sennino, 17 Tei 582884 


ESPERO 

Via Nomentana. 11 


ETOILE 

Piazza in Lucina. 41 


EURCINE 
Via Li$zt, 32 


EUROPA 

Corso (Tltalia. 107/8 


FIAMMA 
Tei 4751100 


GARDEN 
Viale Trastevere 


GIARDINO 

P.zzaVultixe 


L S.OOO 
Tel. 893906 


L 7.000 
Tel. 6876125 


L:7.000 
Tel. 6910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


YiaBissolatì, 51 


L 6.000 
TeL 582848 


L 5.000 
Tel. 8194946 



AGORA 80 (Tel. 6530211) 

Alle 21. Ou* r«st« t il New York 

scritto e dveiio da Salvatore Oi 
Mattia, con G. Arena, P. Buglioni 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata de) Cianico- 
lo - Tel. 57508271 
Riposo 

ANFITRIONE (Vìa S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 

Alla 21-15. Miles Gloriosus (fi 
Plauto: con Sergio Ammirata. Pa¬ 
trizia Parisi, Sergio Doria 
ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa 
5/A • Tel. 736255) 

Riposo 

ARGOT - STUDIO (Via Natala del 
Grande. 21)-Tel.5898111 
Sono aperta le iscrizioni ai corsi dì 
aggKirnamento per attori (fireiti 
da; Aldo Gnjffrà e Carlo Merlo. Per 
informazKxii tefefonara dalla lOal- 
ie 13 e dalla 15.30 ane 19. 
AURORA 
Riposo 

AUT AND AUT (Via degS Zingari, 
52) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoOonia. 1 l/a - 
Tel. 58948751 

Ane 21.30. L'inferno (9 Strin¬ 
dberg (fi e con Antonio SaTmas. 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 - Tel. 75S3495) 

Alle 21. Alla ceree del circo 
perduto (fi a con Franco Venturini 
e c(xi B.M. Merluzzi. 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 • TeL 
6797270) 

Ane 21.15. Noi, voi, o imi poco 
*e teatro (fi Romeo De Baggis. 
con Rosalia Maggio. Giufao Donni- 
ni. M. Donnarumma. E. Mahiex. 
DEI SATIRI (Via (fi Grottapmta. 19 
• TeL 6565352) 

Ane 21.15. L'erew cla t e di alti- 
cocca (fi e con Pippo Franco e Ce¬ 
sare Marchi. 

DELLE ARTI (Via Seika 59 • TeL 
4758598) 

Ale 21. Non ti t net te re tra B 
drago e H auo furore da W. Sha¬ 
kespeare. cta-ato e mterpretato da 
Mattia Sbragia e con Giancarlo 
Sbragia. 

DEL PRAOO (Via Seta, 28 - Tel. 
6541915) 

Ane ora 21.30. Sabre Regina ifi 
Pntro Favarì. con L. Lentmì. R. 
Traversa. Rega (fi Guseppe Rossi 
Borghesano 

DE SERVI (Via (M Monaro 22 • Tel. 
6795130) 

Un abborwnento per quattro spet- 
tacofi. Per informazioni leiefonars 
dalle IO ane 12.30 e dalle 15:30 
ane 19.30 (escluso il lunedi). 
FAHRENHEIT (Vn Garibaldi. 56) • 
TeL 5806091 
Rposo 

QHIONE (\fia deBe Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Ale 21. B meleto Immaginarie 

(fi Molière, con Ileana Ghwne. Re¬ 
nato 0# (Urmme. Regia (fi Mano 
Morim. 

GIARDINO DELL'AURORA DI 
PALAZZO FALLAVICmi (Via 
XXIV Maggio. 43) 

Rposo 

CIUUO CESARE (Viala Giuiio Ca¬ 
saro. 229 - Tal. 353360) 

AD# 21. L'iiemo, la beetie, le 
virtA (fi luigi PrandeOo. Con Ugo 
Pagliai e Paola Gatsman. R^a (fi 
Lu^ Squvzina. (Ultml 3 giom/.7 


Spettacoli 

DEFINIZIONI A; Avventuroso C: Comico DA: Disegni animalt DO: Documentano OR: Drammatico F: Fan 
lascien/a G: Giallo H: Mo»ror M: Musicale S: Sentimentale SA: Satirico SM: Storico Mitologico 


Cineclub 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Riposo 

CULTURALE 

Via Tiburtina Antica 15/19 

TeL 492405 _ 

GRAUCO La voce di llia Averbach • OR 

Via Perugia, 34 Tel. 7551785 _ 

IL LABIRINTO L. 4 000 A: Paulina alla spiaggia di Eric Ro- 

Vìa Pompeo Magno. 27 h'o» (17,30-22.30) 

_ Tel. 312283 _ 

SALA B: Le notti dì luna piana di E. Rohmer • OR118.30-22.30) 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Vìa Taranto, 36 


L. 6.000 Mona Lisa d) Neil Jordan, con Bob Hoskms 
Tel. 864149 -G (16-22.30) 


L. 6.000 Velluto blu di David Lynch, con Isabella 

Tel. 7596602 Rossellini, Kyla Maclachlan - DR 

116-22.30) 


Scuola di ladri di Neri Parenti; con P. Villag¬ 
gio e l. Banfi • BR (16.30-22.30) 


Il raggio verde di Eric Rohmer, con Maria 
riviere • OR (16.30-22.30) 


Ore 18 Lo specchio; 20.30 Schiava d'a- 
more; 22.30 IL gregge._ 


Su e giù per Beverly Hills di Paul Mazur- 
sky. con N>ck Nolte • 88 (16.30-22.30) 


Heartburn affari dì cuore di Mike Nichols, 
con Jack Nieholson e Meryl Streep • OR 
_ (16-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Il camorrista di G. Tanatore. con Ben Gaz- 
zara-DR _ (15.30-21.30) 


Scuota dì ladri di Neri Parenti, con P. Villag¬ 
gio e L Banfi - BR (16.3O-22.30) 


Round Midnight (A mezzanotte circa) di 
Bertrand Tavernier; con Oexter Gadon • SA 
(15.45-22.30) 


Il raggio verde di Eric Rohmer; con Marie 
Riviere - OR (16.30-22.30) 


Karaté Kid II di J. G. Avildssen; con Ralph 
Macchio-BR (16.15-22.15) 


Cobra di e con Syfvester Stallone • OR 
(VM14) (15.30-22.30) 


Demoni di Lamberto Bava - H 


Highiander ctì Russell Muicahy, con Chri¬ 
stopher Lambert - FA (15.45-22.30) 


Cobra dì e con Sytvester Stallone • 
0R(VM14) _ (15.45-22.30) 


Mission é R. Joffè. con Robert De Nio e 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 


Betty Blue (fi J.J. Beinex, con Beatrice Dal- 


9 settimane e meuo d A. Lyne, con Mi- 
ckey Rourfce - OR (16-22.30) 


n nome della rosa * dì J.J. Annaud. con 
Sean Connery - OR 115-22.30) 


Top Gun (fi Tony Scott, con Ton Cruise - A 
(16-22.30) 


Top Gun (fi Tony Scott con Tom Cruise-A 
(16-22.30) 


SAU A: Otello PRIMA (15.25-22.30) 
SALA B: U colore viola (f Steven Spieberg 
-OR (16.15-22) 


Su e giù per Beverly Hilis (fi Paul Mazur- 
$ky, con Niefc Nolte - BR (16-22.30) 


Demoni II (fi Lamberto Bava, con Nancy 
BriIS e David Knight - H (16.15-22.30) 


LABORATORIO TEATRALE 
UNIVERSITARIO E. DE FILIP¬ 
PO (Piazza della Farnesina, 1 • Tel. 
399174) 

Alle 21. ludora Oucan (fi Nico- 
leiia Ciavotto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 

Alle 21.30. lato, «sea a o* ma- 
lamenta (fi Fusco lannuzzi. con 
Vittorio Marsiglia. Rino Santoro. 
Claudio Veneziano. Regia degli Au¬ 
tori. 

LA comunità (Via G. Zanazzo. 1 
-Tel. 5817413) 

Alle 21. Cosa dova 14 novità (fi 
Samuel Beckett: con L Biagìnì. P. 
TufiHaro. Regìa (fi GiarKarlo Sepe. 

LA MADDALENA (Parco del Tivi- 
smo-Eur - Tel. 6569424) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Cionegio 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

SALA A: Ane 21. E cosi è... mi¬ 
mo (fi e con Claudio Gnomus; con 
la Compagnia II voto dei gabbiani. 
SALA B: AUe 21.15. Amori a fu- 
matti (fi autori vari; con la Compa¬ 
gnia GN schiamazzi notturni. 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Alle 21.15. Lotta fino alTattta (fi 
Ugo Betti, con Eduardo Nicolas- 
Regìa (fi Maurizio Faraoni 

MANZONI (Via Montezerbio 14/c • 
Tel. 31.26.77) 

Ana 21. ineandio rtaR'uBvato (fi 
Grazia Oeledda. con Elena Cotta. 
Fernando Caiati. Regia di Marco 
Gagliardo 

META-TEATRO (Via Mamefi. 5 • 
Tel. 5895807) 

ABe 21.30. La ca nt a trte a cabra 
(fi E. lonesco: con la compagnia 
Teatro Teates. per la regia (fi Mi¬ 
chela Perriera 

MONGIOVINQ (Via G. Genocchi. 
15 - Tel. 5139405) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bersi. 20 • TeL 
803523) 

AHe 21. Oaux ax mach i na (fi 
Woody ADeri. Re^a (fi Pmo Quar- 
tulio. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/8-Tel. 3619891) 

Ane 21. Danto itinarario par un 

- doloroso oeiBo con Mario ValgoL 

OUIRINO-ETI (Via Marco Mmghet- 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Ane 20.45. Morto di un com- 
masao viaggiatora (fi Arthur MJ- 
ler. con Gtubo Bosetti e Marina 
BcmPigTia. Regia (fi Marco Saacca- 
)ur>ga. 

ROSSINI-ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (Piazza S. Chiara. 14 • 
TeL 6542770 • 7472630) 

Riposo 

SALA UM8ERTO-ET1 (Via dada 
Mercede. 50 • Tel. 6794753) 

Ane 21. Nino è un'altra coea (fi 
M. Vmaver. con M. Kustermann. 
S. Santospago. Regia M. Mattoli¬ 
ni. 

SPAZIO UNO 85 (Via dai Panieri. 3 
- Tei 5896974) 

Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Ane 20.30. Viktor (fi Pine 
Bausch; in coàaboraziorte C(xt i 
Teatro (fi R(xna (rapprtsantazione 
esclusiva per ritafia). 

TEATRO COLOSSEO (Via Capo 
ifAfrica 5/A tei. 736255) 

Alle 21.15: ■ complica (fi F. 0(X- 
renmatt; con A. Attifi. P.R. Castai¬ 
di, S. Coni. Regia (fi Bruno Mazze- 
li. 


GREGORY 

Va Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Top Gun di Tony Scoti, con Tom Cruise • A 
(16-22.30) 

HOLIDAY 

Via 8. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 850326 

Rosa L • di Margarethe von Trotta, con 
Barbara Sukowa - OR (16-22.30) 

(NDUNO 

Va G. Induno 

L. 6.000 
Tel. 582495 

Velluto blu di David Lynch, con Isabella 
Rossellinì, Kyla Maclachlan - DR 
(16-22.30) 

KING 

Va Fogliano, 37 

L. 7.000 
Tel. 8319541 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Duise • A 
(16-22.30) 

MADISON 

Va Chiabrera 

L. 5.000 
Tel. 5126926 

Casa dolca casa? é Richard Benìyamin - 
BR (16-22.30) 

MAESTOSO 

Va Appia, 416 

L. 7.000 
Tel. 786086 

Cobra <fi e con Silvest StoUone - OR 
(VM14) (15.45-22.30) 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L 7.000 
Tel. 6794908 

Highiander. di Russell Muicahy, con Chri¬ 
stopher lambert - FA (16.30-22.30) 

METRO ORIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L. 4.C00 
Tel. 6090243 

Riposo 

METROPOUTAN 

Va del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 360093 

Cobra di a con Silvester Stallone • OR 
(VM14) 1)5.45-22.30) 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 4;000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

MODERNO 

Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK 

Va Cave 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Il noma della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery • DR (15-22.30) 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

Riposo 

PARIS 

Va Magna (Vecìa. 112 

L 7.000 
Tel. 7596568 

Grandi magazzini PRIMA (15.30-22.30) 

PRESIOENT 

Va Appia Nuova. 427 

L 6.000 
Tel. 7810146 

Brivido (fi Stephen King • H (16-22.30) 

PUSSICAT 

Va Caìrolì. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 

(11-23) 

QUATTRO FONTANE 
Vìa 4 Fontane. 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

Scuota dì ladri dì Neri Parenti, con P. Villag¬ 
gio e L Banfi • BR (18.30-22.30) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 7.000 
Tel. 462653 

Sens'i. di Gabriele Levia, con Monica Guerrì- 
tae (VM18 • E (16-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Minghetti, 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

Camera con vista (fi James Ivory. con 
Maggia Smith . BR (15.45-22.30) 

REALE 

Piazza Sonn'ino, 15 

L 7.000 
Tel. 5810234 

Mission (fi fl. Joffè. con Robert Oe Niro a 
Jemery Irons - A (15.30-22.30) 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6.000 
Tel. 864165 

Su a giù par Beverly Hilit (fi Paul Mazur- 
sky. con Nick Netta • BR (16-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novemlxe 

L 5.000 
TeL 6790763 

Romance (fi Massimo Mazzucco, con Wal¬ 
ter Chiari a Luca Barbareschi • DR 
(16-22.30) 

RITZ 

ValeSomaEa. 109 

L 6.000 
Tel. 837481 

Grandi megazzini PRIMA (15.30-22.30) 

RIVOU 

Va Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Regalo di Natala (fi Pupi Avati, con Carlo 
DeBe Piane • SA (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Va Salariar) 31 

L 7.000 
TeL 864305 

Velluto blu (fi David Lynch, con Isabella 
Rossal&nt. Kyla Maclachlan • DR 
(16-22.30) 


ROYAL 

VìaE-Fiibeno. 175 


SAVOIA 
Via Bergamo. 21 


SUPERCINEMA 
Via Vimnale 


L 7.000 
Tel 7574549 


L 5.000 
TeL 865023 


L 7.000 
TeL 485498 


Highiander. di RusseO Muicahy. con Chri¬ 
stopher Lambert • FA 


Brivido 


Stephen 


King • H 
(16.30-22.30) 


TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombeltì, 24 • Tel. 6810118) 

Alle 21. PRIMA. Fioronza dì Tho¬ 
mas Mann, con Arnoldo Foà e Vr- 
gilio Gazzolo per la regìa dì Aldo 
Trionfo. (Solo per 7 giorni). 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Fdippinì. 17-A • Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: AHe 21. Lo etr*- 
no mondo cH Alex (fi Mario Mo¬ 
retti da Philip Roth, diretto e inter¬ 
pretato da Flavio Bucci con C. An¬ 
gelini, O. Casienaneta. 

SALA CAFFÈ TEATRO 
Ane21.l5. Piccole storio(flmi- 
sogbiia. Tratto da P. Higtemith. 
con Arkìana Martino. Giorgio Lo¬ 
pez. Regìa (fi Massimo Milazzo. 

SALA ORFEO 

Alle 21.15. Lulfr (fi F. Wedekind. 
con Pìnena Dragoni. Jader Biocchi. 
Regia (fi G. Leonettì. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Maceffi. 
37 - Tel. 6788259) 

AHe 21. Le sc()uo e le foreets (fi 

Marguerite Oivas. con Rosa Di Bri¬ 
gida. Nicola Pistola. Regìa (fi Mv- 
co Lucchesi. 

TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tel 
7570521) 

Riposo 

teatro EUSEO (Via Nazionale. 
183-Tel. 462114) 

Alle 20.45. (Abb. L/5). Comme¬ 
die (remote (fi B. Slade. Diretto e 
interpretato da Gioroio Albertazzi, 
con Ornena Vanoni. 

teatro FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morotìi. 3 • Tei. 5895782) 
SALA A: Riposo 

SALA B: ABe oro 21. Segno fine- 
io (fi Roberto Lerìci. con la Cornpa- 
gnìa «La Piccionaiai. 

SALAC; Riposo 

TEATRO OUIMPfCO (Piazza Q de 
Fabriano. 17 • TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran¬ 
cesco Redi - TeL 8441594) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 

Nazionale. 183 - TeL 465095) 
Lunedi alle 21. PRIMA. Twttoo- 
oeurito scrino e interpretato de 
Grazia Scoccimana e con Giovan¬ 
na Brava e Vincenzo Preziosa. 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129-Tel. 4756841) 

Ane 21. Decìnts Wayne o i tuo 
balletto. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Ane IO. Manirtata per le scuole. 
AHe 20.45. Sicuramente amici 
comme<fia musicale (fi Leo Amici: 
con Giancarlo Oe Maneis, Angela 
BandM. Baldassarre Vitiella 

TEATRO TORDMOMA (Via degfi 
Aojuaspana, 16 * Tel. 6545890) 
Ade 21.15. Por un'anima etrap- 
peta al aacolL Omaggio ai poeta 
Beppe Salvia, con Maria Sanrònet- 
ti e Stefano Marafante. Regia <fi 
Roberto Marafranie. 

TEATRO TRMNON (Via Muzio 
Scevola. 101 • TeL 7880985) 
Riposo 

TEATRO VAUE-m (Via del Tea¬ 
tro Vane 23/A - TeL 6543794) 
Ane 21. n Centro Studi sul Teatro 
Medievalo e Rinascimtntalo pre¬ 
senta il X Convegno Teatro Comico 
fra Meifioovo o Rirtascimento. Le 
fareo. Le farae Cavayole. 

TEATRO VITTORU (P.zza S. Mo¬ 
rìa Ubsratrice, 8 • TsL 5740598) 
Rposo 



ALLA RINGHIERA (Va dei Riari. 
81 - Tel. 6568711) 

Domani aRe 17. «La vara Storia (fi 
Cappuccetto Rosso» (fi 1. Fei. 

ANTEPRUMA (Via Capo D'Africa 
S/a) 

Riposo 

CRiSOGONO (Via S. Gallicano. 8 • 
Tel. 5280945) 

Domani alle 17. Pulcinella Ire I 
Saraceni con I Pupi Sìcilìam dei 
Fratelli PasquaTmo. 

GRAUCO (Va Perula. 34 • TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via Morosìni, 16-Tel 
582049) 

Ogni sabato e domenica alla 
16.45: Um-pe-pa (fi Aldo Gio- 
vannetti con L. Longo. 

LA CIUEGIA • (Via G. Battista Sc¬ 
ria. 13 - Tel. 6275705) 

Domenica alle 11, Facciamo che 
kt ero.- e che tu art (giochi e 
canzoni con i bambini). 

LA comunità (Via G. Zanazzo, 1 
-Tel. 5817413) 

Riposo 

MARIONETTE DEGÙ ACCET- 
TEUA (TeL 8319681) 

Alla 10. Mattinate per le scuole. 
C/o Teatro Mongìovino (via (ì. (ìa- 
nocchi. 15): Pinocchio in nnoe- 
cMo dalla avventura (fi CoHodL 

NUOVA OPERA DEI BURATTim 
Ana IO a ana 14. C/o Teatro Tra¬ 
stevere: S fantasma «S Cantar- 
viBa da Oscar Wiids: regia (fi Fran¬ 
co Molà. (Par informazioni laL 
589Z034 - 5891194. 

TATA DI OVAOA (Via G. Coppola, 
20 - LacSspoii - Tri. 8127063) 
Tutte la (fixnanicha (alla ora 11). 9 
mercoieiS a 9 giovetf (alta ora 16). 
■ Cabaret dal bambM con i 
down Body a Grissino. Regìa di 
Tata. 


[ Musici 


TEATRO DELL'OPERA (Via Fren- 
za, 72 • TeL 463641) 

E in corso fmo a oggi (orario 
9.30-13/16-19. 9 rinntrvo degli 
abbonamenti a9a «prime seraki. 
«seconda saraSi a «(fiume feriafi». 
D rinnovo degfi abbonament* ella 
«terza terafii a aBe «(fivna doma- 
rùcafii si effettuerà «a partirà da 
manedi 4 novembre e lino a saba¬ 
to 8 novemb r e», con lo stesso ora¬ 
rio. 

Par jnformazioni; teL 461755. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tri. 6780742/3/4/5) 

AMaeroZI riTAuditorio(fi ViadriN 
ConcAaziona. inaugixaz«na data 
stagiona (fi musica da camera dri- 
FAccademia (fi Santa Ceciiìs con 
la Chapaèa Royaie (Ensemble vo- 
cal ed mstrumaniaD ed 9 CoDegium 
Vocala (fi Gand (firatti da PhAppa 
Herrawega (in abb. tagL n. 1). In 
programma: Haydn. Mitsa in an¬ 
gusti (Nrison-Messa) per sofi. co¬ 
ro a orchasira; C.Ph.E. Bacn. Ma- 
mficat par aofi. coro a orchestra 
1 Janat Parry. ao prano; Catharina 
Patriasz. mazzotoprano; Howard 
Crook. tanora; Ulrick Coid. basso). 
Bigfiatti in vendita al bottaglvno 
dril'Auditario (tal 6541044). 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


L. 6.000 
Tel. 856030 


Grandi magaziini PRIMA (15.30-22.30) 


Saie diocesane 



ACHIA 


ADAM 

Via Casilina 18 


Tel. 6050049 


L. 2.000 
Tel. 6161808 


AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

1.3.000 
Tel. 7313306 

Film per adulti • E (VM 18) 

ANIENE 

Piazza Sempione, 18 

L. 3.000 

Tel. 890817 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L'Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 

Va Macerata. 10 Te). 7553527 

Film per adulti 

BROAOWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2815740 

Film per adulti 


CINE FIORELU 

Via Terni. 94 

Tel. 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Vale delle Province, 41 

IKing David di Richard Cere • A 

NOMENTANO 

Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tortona. 3 

Riposo 

S. MARIA 

P.zza S. 

AUSILIATRICE 
Maria Ausiliatnce 

Riposo 


J 



NUOVO MANCINI Cobra di e con Silvester Stallone • DR 

Tel. 9001888 <VM14) (15.30-22) 


DEIPICCOU L 2.500 

Viale della Pineta. 15 (Villa Borghe- 


RAMARINI 


Grandi Magazzini Prima {ore16-22) 


se) 


ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 


MOULIN ROUGE 
Va M. Corbino. 23 


NUOVO 


Tel. 863485 


L 3.000 
Tel. 5010652 


L 3.000 
Tel. 5562350 


L'uomo d'acciaio, efi George Butler; con 
Arnold Schwarzenegger - A 


Film per adulti (16-22.30) 


A 30 secondi dalla fine di A. Konchalo- 



ALBA RADIANS Tel. 9320126 Scuola di polizia n, 3 di John Paris; con 

Steve Guttemberg • BR 


FLORIDA 


FRASCATI 


Tel. 9321339 1 Brivido di Stephen King - H 


largo Ascìanqhì, 1 

Tel. 588116 

vsky-DR (16-22.30) 


ODEON 

Piazza Repubbfica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

POLITEAMA 
(Largo Panizza. 5 

TeL 9420479 

SALA A; Il nome delle rosa di J.J. Arman- 
dì, con Sean Connery DR ( 15.30-22.30) 

SALA B: Mission di R. Joffà, con Robert De 

PALLADIUM 

L 3.000 

Film per adulti 



Niro e Jemery Irons A (15.30-22.30) 

P.zza 8. Romano 

Tel. 5110203 


SUPERCINEMA 

Tel. 9420193 

Grandi Magazzini Prima (16-22.30) 


PASQUINO 
Vicolo dei Piede. 19 


L 3.000 
Tel. 5803622 


Out of Africa (in versiona originale) 

(16-22) 


SPLENDID L 4.000 

Va Pier delle Vane 4 Tel. 620205 


UUSSE L 3,000 

Va Tiburtina. 354 Tel. 433744 


VOLTURNO L 3.000 (VM 18) 
Va Volturno. 37) 


Film per adulti 


Film per adulti 


(16-22.30) 



Contarti porno e rnnsta spogliarello 


AMBASSADOR 

Tel. 

9456041 

Grandi Magazzini Prima - H 
(16.30-22.30) 

VENERI 

Tel. 

9454592 

Cobra di e con SiNester Stallone • OR 
(VM14) (16-22.30) 




COUZZA 


Tel. 9387212 Film per adulti 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Va Archimede. 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

Round Midnight (A mezzanotte a'rca) (fi 
Bertrand Tavernier; con Oexter Gadon - SA 
115.45-22.30) 

ASTRA 

Vale Jonio. 225 

L 6.000 
TeL 8176256 

Betty Blue (fi J. J. Beinex; con Beatrice 
Dalle e J. H. Angiade - OR 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L 4.000 
Tri. 6564395 

Mishima (fi Paul Schrada • DR 
(16.30-22.30) 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L 3.000 
Tri. 869493 

Sinfon'ia d'autunno (fi Ingmy Bergman • 
DR 

NOVOCINE D’ESSAI 
VaMerryOelVal. 14 

L 4.000 
Tri. 5816235 

Storia d’amorà a F. MasriS; con Valeria 
(ìoiino • OR 

KURSAAL 

VaPaisieno. 24b 

Tri. 864210 

Piramide di paura a Steven Spìberg -* A 


MODERNO 


Tel. 9598083 Non pervenuto 


OSTIA 



KRYSTALL (tx Cucciolo) L 6.000 
Va dei PaOottini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Va dei Romagnoli Tel. 5610750 


8UPERGA L 7.000 

V.la della Marina. 44 Tel. 5604076 


Heartburn Affari di cuora di Mike NkMs; 
con Jack Nicholsort e Meryl Streep - DR 


Il nome della rosa di J.J. Annaud. con 
Sean Connery - DR (15.30-22.30) 


Cobra (fi e con Silvester Stallona - DR 
(VM14) (16.30-22.30) 


t 


FIUMICINO 



SCREENING POUTECNICO 4.000 
Tessera annuale L 2.000 

VaTiepoto 13/a Tel. 3619891 

Ti8UR 

Via degfi Etruschi, 40 TeL 4957762 


Giulia a a mostro di Jursy Herz (ore 17); 
Quenn Kelly di E. Von Stroheim (ore 
20.30-22.30). 


Amadeus (fi Mik» Forman - DR 


TRAIANO 


TeL 6440045 Là sposa americana (fi G. Soldati, con Ste¬ 

fania SandreIG e T. Berggen • DR 


MACCARESE 



ESEDRA 


Non pervenuto 


ARCUM (Va Asnxa. 1 (Piazzo Tu- 
scoto) - Tri. 7574029) 

Tutti i giovedì alle 14.30. pianofor¬ 
te e clavicembalo, ilocente Cateri¬ 
na Vasaturo; ore 16. flauto baroc¬ 
co docente Enr'ico Casularo. Per in¬ 
formazioni telefonare ri 7596361 
• 2573218. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE O. 
CARISSIMI (Va Capolecasa. 9 - 
Tri. 6786834 

Ane 21. Sala della Cancelleria: 
«IMetastasìo un poeta per la musi¬ 
ca». Musiche (fi Vinci. Leo, Haen- 
dri. Rossini. Brilini 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JUBILO (Va Santa 
Prisca. 8) - Tri. 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Va A. Friggeri. 89 • 
Tel. 3452138) 

L'associazione ha ripreso Tattività. 
Tutti gli appassionati (iella musica 
corale con conoscerua (fi solfeggio 
possono triefonare ri 3452139 
per ìnformazionf 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
«CASAL DE' PAZZI» (Via Carlo 
Giuseppe Bertaro. 37) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali (fi flauto, pianoforte, chi- 
larraesax. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROLANDO NICOLOSI (Via 4 
Fontane. 13) 

Domenica 9 novembre alle 17. 
C/o Palazzo Barberai; C(xicerto 
del pianista Francesco Bertolifi. 
Musiche (fi dementi, Beeifxzvan. 
Ingresso ad inviti 

CENTRO ARCI MALAFRONTE - 

(Va dei Monti (fi Pietralata. 16 • 
Tri. 4514047-4514052) 

Corsi (fi danza classica e mrxiama 
per bambini, ragazzi, adulti 

CENTRO ROMANO DELLA CHt- 
TARRA (Via Aranula. 16) 

Corsi (fi chitarrs. s o lfeggio, wmo- 
nia. preparazione esami conserva¬ 
toria Per infrxmazioni tal 
6543303 

CENTRE OYrUDCS «AOTT- 
LOUIS DE FRANCE (Largo To- 
nioio. 20-22 - Tri. 6564869) 
Rxwso 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora, 
28-Tri. 7316196) 

Iscrizioni anno Accade m i co *86- 
'67. Inftxmazìoni dalle 
17.30-20.30 

COOP ART (Ve Lisbona. 12 - Tri. 
8444650) 

Riposo 

COOP. LA MUSICA (VWa Max- 
xinL 6) 

Ripoao 

COOP. TEATRO URICO M INI¬ 
ZIATIVE POPOLARI (P.zza Gio¬ 
iamo da Montesarchto. 6) 

Rxxzso 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - TeL 
7551785) 

Riposo 

GHIGNE (Via (Ma Fornaci. 37 - Tri 
6372294) 

Lunedi aOe 21. ScuaL.. inaeaba 
PergeleBi quesi un'intervista su 
musica (fi G.B. Pergolesi Orche- 
tua (Ma Rai (fi Roma. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
(Ma Borgata dada Magliena. 117- 
Tri. $235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICCIICA S SPERI- 
MENTAZRMIE MUSICALE (Via 
Monti PwioS. ei - Tri. 360.8924) 
Riposo 

NfCONTRI WU E I C A U ROMANI 

Rdoso 


INTERNATIONAL MUSIC IST»- 
TUTE (Va Angelo Secchi, 3 - Tel. 
873244) Sono eperte le iscrizioni 
alla scuola (fi musica per tutti i livel¬ 
li e tutta le età 
I SOUST1 DI ROMA 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. SO -TeL 3610051) 

Riposo 

ISTITUTO FANCIULU CANTORI 
SANTA MARIA IN VIA (Va del 
Mortaro. 24) 

Riposo 

LAB. SCUOLA DI MUSICA (Via 

Arco degfi Acetari. 40) 

Sono aperte le iscrizioni, per 3 nuo¬ 
vo anno, ai corsi per tutti gii stru¬ 
menti. Tutti i giorni dzrile 17 alle 20 

MUSICA VERTICALE Domenica 
alle 21 c/o Palazzo della Cancelle¬ 
ria: Musiche (fi E. Cocco. J.C. Ris- 
set. M. Bageila, L. CeccarelO. Diri¬ 
ga M.L. Monna 

NUOVA CONSONANZA (Va Ca¬ 
lamatta. 16 • TeL 6541365) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 

del Caravita. S - Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Via Tonosa, 3) • Tri. 
776960 
Rxxtso 

HaTRO OLIMPICO 

Alle 20.45. Balletto (fi Roma, (fi- 
reno da Franco Bartolo(neì 


HOLIDAY 
□N JCE 


f/ LA RIVISTA 
^ MILIARDARIA 
SUL GHIACCIO 
A ROMA 
PALANONES 
Piazza CONCA D'ORO 

0661 ALLE ORE 21.15 
SERATA DI GALA 

DOMANI 2 SPEnACOU 
ore 16.15 e 21.15 

DOMENICA 2 SPETTACOU 
ore 15 e 18,30 

INFORMAZIONI 
Tri. 81.11.125-81.11.127 
Prevendita brgiìetti 
.«GENZIA sa 

Via Ori Gergof» (Fnra (fi Roma) 
Tri. 5123235 

Via Cavour. 108 • Tri.4746809 
Via Cardmata Marmaggi. 25 
(Traetavart) - Tal 5813710 


SCUOLA POPOLARE DI VILLA 
GORDIANI (Va Pisino. 24) 
Iscrizioni ai corsi di: strumento e 
labcxatori musicali, canto corata, 
pittura, (Ssegno. Engua inglese, 
francese, spagnolo, fotografia, in¬ 
troduzione aO'uso del computer. 
Infcxmazioni lunedi, mercoledì, ve- 
nerifl (ore 17-20) 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 

Alle 20.30: apertixa ristexante si¬ 
no a dopo teatro. Alle 21.30: Ro¬ 
man New Orleans Jazz BancL 
ARCO DI GIANO (Va del Vel»hro, 
IO-Tri 6787516) 

Riposo 

BIG NIAMA (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18-Tri. 582551) 

ABe 21. Concerto del Milano Jazz 
Quariet con Arrigo CappelEnì e Ro¬ 
berto Ottaviano. 

FOLKSTUOIO (Va G. Sacchi. 3 - 
Tri. 5892374) 

Ane 21.30. Mmifestivai Blues con 
Jessie Mae Hemphdl (chitarra e 
voce) e Hezekiach and The house 
Rocfcers Trio in Blues Concert. 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tri. 6530302) 

ABe 20. «Gfi Shaba» duo argenti¬ 
no. 

GIARDINO FASSI (Corso d'Italia, 
45-Tri 8441617) 

ABe 20.30. Ballo Esdo con orche¬ 
stra. 


LA PRUGNA (Piazza dei Ponziani. 3 

- TeL S890S55-5890947I 

Alle 22. Piano-bar con Ulto Lauta e 
Vittorio Lombardi. Discoteca con il 
D.J. Marco. «Musica per tutte le 
età» 

LAPSUTINNA (Va A. Ooria, 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUtA (Vìcolo del Cinque. 54 • 
Tri. 5817016) 

Riposo 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Boro 
Angelico, 16 - TeL 6545652) 
Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
-TeL 6544934) 

FVossima apertura 
SAINT LOUIS MUSIC CITY (Va 
del Cardello, 13/a - TeL 474S076 
Alle 20.30: apertixa. Alle 21.-30: 
«Jazz» con Josette Marnai. 
TUSITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
TeL 6783237). 

Alle 21.30. «Chamber Fusion». 
UONNA CLUB (Va Cassia 871 - 
Tri. 3667446). 

Riposo 


g CabareT 


ALFELUNI (Va Francesco Cadetti. 
5 • Tel. 5783595) 

ABe 22. Spettacolo Cabaret: con 
ouelii deQ'AifeBini. 

SALONE MARGHERITA (Va due 

MaceOi. 75 tei. 6798269) 

ABe 21.30. Buoftanotta Bettino 
(fi CasteOacci e Pingittxe. Regia (fi 
Pierfrancesco Fingitore, con Ore¬ 
ste UoneOo. Leo GuBoita 



...se detestate 
gli ambienti 
accoglienti... 

m(fueNmm fu 

Yirrom! 
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runità - SPORT 


Calcio 


La sconfitta in finale dell’Under 21 non cancella i meriti della Nazionale di domani 


QueU’amara notte di Valladolìd 


Polemico Carfaro 
«Lo Stato assente 
verso Io sport» 


Vicini: «Alla fine 
a decidere è stato 
Vefietto-fortuna » 










n Matteoli day 
«Finalmente 
ora s'accorgono 
tutti di me» 


Dal nostro Inviato 
valladolìd — Una scon* 
fitta che brucia ancora den* 
tro, ma anche tante note po* 
sltlve. L’ultima recita del* 
rUnder 21 è finita come non 
avrebbe dovuto finire. Più 
che dal campo, la squadra 
azzurra è stata giustiziata 
dal calci di rigore, diventati 
ormai per le compagini Ita¬ 
liane una terribile Jattura. 
Un mese e mezzo di calcio In¬ 
ternazionale, daH’inizio del¬ 
la stagione, un mese e mezzo 
di sconfitte decretate sempre 
dal dischetto. È accaduto al¬ 
la Roma, al Napoli ed alla 
Fiorentina nelle Coppe euro¬ 
pee; mercoledì è stato il tur¬ 
no della Nazionale dei ven¬ 
tenni. 

L'ultima volta che finì in 
questo modo per una rappre¬ 
sentativa italiana fu nel lon¬ 
tano 1980 a Napoli, nel Cam¬ 
pionato Europeo finale per il 
terzo e quarto posto contro la 
Cecoslovacchia. L'Italia di 
Bearzot allora fu battuta 9 a 
8. Collovati falli il diciottesi¬ 
mo tiro della Interminabile 
serie. Colpa del destino op¬ 
pure incapacità dei calciato¬ 
ri italiani a mantenere il giu¬ 
sto equilibrio in un momen¬ 
to dove la capacità passa in 
secondo plano? A sentir loro 
è stata soltanto colpa del¬ 
l'ambiente, degli scatenati 
tifosi Iberici. A campi Inver¬ 
titi, le cose, ne sono tutti con¬ 
vinti, sarebbero andate in 
ben altra maniera. 

Comunque, al di là di que¬ 
ste considerazioni, la squa¬ 
dra Italiana esce dalla scena 
con una abbondante suffi¬ 
cienza. Raramente è capita¬ 
to di vedere una rappresen¬ 
tativa Italiana rispondere 
per le rime airavversario. 
senza lasciarsi travolgere da 
un clima surriscaldato. Sa¬ 
rebbe bastato un pizzico di 
fortuna in più prima di arri¬ 
vare alla roulette del rigori 
per parlare ora in maniera 
diversa. 

•L’ho sempre sostenuto, 
ho sempre detto che alla fine 
sarebbe stata la fortuna a 
decidere le sorti di questo 
confronto. In tanto equili¬ 
brio non poteva andare di¬ 
versamente*. Ha nuovamen¬ 
te ripetuto Ieri Azeglio Vici¬ 
ni. 

E li suo rammarico è tutto 
concentrato su quelle ghiot¬ 
te occasioni che Mancini e 
Giannini hanno gettato al 
vento negli ultimi spiccioli di 
partita del supplementari. £ 
li che l’Italia ha perso la par¬ 
tita e il prestigioso titolo eu¬ 
ropeo. Naturalmente fra 
tante note positive non pos¬ 
sono essere dimenticati i Iati 
negativi che purtroppo per 
gli azzurri sono stati pagati 

f iuntualmente a caro prezzo. 
I rimpallo perso in area da 
De Napoli in occasione del 


primo gol spagnolo è stato 
un peccato di leggerezza e di 
presunzione che un giocato¬ 
re non deve mal commettere. 
Ancora la deficitaria marca¬ 
tura di Baroni sullo sgu- 
sclante e velocissimo Lloren- 
te, uno del migliori degli spa¬ 
gnoli. Ma a aire il vero non 
c’erano molte altre alterna¬ 
tive. Anche a Roma, quindici 
giorni fa, e mercoledì sera al¬ 
lo stadio Zorrilla, Vicini ha 
provato a cambiare spesso 
guardiano all’ala spagnola, 
affidandosi a volte a Ferri a 
volte a Franclnl, ma con esi¬ 
to tutt’altro che confortante. 
Per un giocatore dalle carat¬ 
teristiche di LIorente sareb¬ 
be servito un altro tipo di di¬ 
fensore, che purtroppo que¬ 
sta nazionale non possiede. 

Ed ora che è finita l’avven¬ 
tura europea, utile al calcio 
italiano per risalire qualche 
gradino nella scala dei valori 
Internazionali, tutti guarda¬ 
no al futuro. Più di metà di 
questa Under 21 è già stata 
trasferita da Vicini nella Na¬ 
zionale maggiore. Ma altri 
sono già pronti In lista d’at¬ 
tesa: in prima fila senz’altro 
Gianfranco Matteoli, un ra¬ 
gazzo duttile, moderno, che 
sa miscelare bene grinta e 
tecnica. E stato senz’altro il 
migliore degli azzurri e fra i 
migliori in senso assoluto. 
Ed e una cosa abbastanza ra¬ 
ra per 11 calcio italiano, spe¬ 
cie quando gioca all’estero, 
che il migliore sia un centro¬ 
campista. 

«NeU’amlchevoIe con la 
Grecia a Bologna — ha sot¬ 
tolineato Vicini — non l’ho 
chiamato per dargli un po¬ 
chino di respiro, visti i nu¬ 
merosi inrmegni (campiona¬ 
to, Under 21 e coppe europee 
di club) al quali aveva dovu¬ 
to rispondere. Siccome non 
avrebbe giocato, ho ritenuto 
opportuno lasciarlo a casa. 
Ma so che su lui posso conta¬ 
re ad occhi chiusi. Da quan¬ 
do l’ho chiamato In azzurro, 
non ha fallito una partita, a 
cominciare dalla trasferta di 
Malta, giorno del suo esor¬ 
dio. Ormai è una certezza*. 

Un bravo Io merita anche 
Franclnl, difensore caparbio 
con il senso del gol. Mercole¬ 
dì ha interpretato con molta 
saggezza le direttive di Vici¬ 
ni, riuscendo a concretizzare 
le sue sortite offensive con 
un bel gol di testa. Franclnl 
in azzurro vi è già arrivato. 
Dopo Valladolìd, Bonetti de¬ 
ve stare molto attento. Il suo 
posto in Nazionale A non è 
più inattaccabile. Mercoledì 
sera è finita la storia dell’Un- 
der 21 di Vicini. La palla ora 
passa al nuovi e a Maldlnl, li 
suo nuovo conduttore. Una 
responsabilità non indiffe¬ 
rente. A lui diciamo di rical¬ 
care la strada del suo prede¬ 
cessore. Di sicuro non si tro¬ 
verà male. 

Paolo Caprìo 


Brevi 


CICUSMO, PRESENTATA LA BIANCHI — Moretto Argentiti, campione 
del mondo di ciclismo su strada è stato festeg^ato len a Rapano e. 
nett'occasione. A stata presentata ufficiaimente la nuova squadra cBian- 
eh». La nuova squadra è composta da do<Sci elementi; Argentirt. Conino- 
vis. Manuzio. MartirteOo. Rosola, Vo^. lo svedese Stefan Bryht. Emanuele 
Bombm. Roberto Pagrun. Renato Piccoto. lo svedese Lars Wahlquist e lo 
svizierò Arno Kuttel. 

COPPA AMERICA: SCELTA AZZURRA 3 — n comitato tecnico deOa 
Costa Smeraida ha sciolto ■ dubbi e per i secorxlo torneo efiminatorio della 
Coppa America verrà scelta Azzura 3 che è stata radialmente modiricata 
netta chiglia. Bocciata, dunque la nuova barca Azzurra 4. L'altra barca 
italiana sarà Italia 1 che ha disputato una buona prima fase di quahfi. 
canone. 

TEPPISTI ALLO STADIO A VIENNA — Sessanta tifosi tedesco-occi. 
dentali fermati, 47 arresti, darw per migliaia di sceBm alla stazione ferro¬ 
viaria deB'ovest e a numerosi negozi del centro; questo il bdanao degli 
inodentt avvenuti a Vienna in oecestone della partita amichevoie di calao 
Austna-Germania ovest che ha maugtaato 4 rinnovato statSo del Prater. 
EUROPEI DI HOCKEY; ITAUA OK — Battendo rOlanda per 9-1. ritaiia 
ornane a punteggio p«no insieme al Portogallo al comando deia classifica, 
dopo la seconde giomaia dei campionato eu-opeo di hockey su pattini a 
roteffa. 

AGOSTINO; eGATO GONZAUS NON a FA PAURAa — cOa parte 

nostra non a sono ma* stati problemi ad affrontare Rodolfo "Gato" Gonza- 
les>. Cosi Rocco Agostino, ha commentato la nonzia di fonte messcana 
secondo cut è stato raggiunto raccordo per il match tra i campwne in 
canea e lo sfidante ufficiale per 4 titolo mondiale dei su p erleggeri, versione 
Wba. L'incontro dovrebbe svolgersi m Italia 4 15 deembre. 



L'esultanza del portiere 
Ablanedo e lo smarrimento di 
Baroni A l'immagine simbolo 
della sfortunata partita degli 
azzurrini con la Spagna 


Ri vera e 
Trapattonì: 
“Ecco perché 
sbagliamo 

A • eee 

I ngon” 














MILANO — (g. pi.) Tre rigori buttati ai 
vento, tre tiri da far vergognare anche un 
terzinaccio d’oratorio e la corsa esaltante 
della «Giovane Italia» si è fermata ad un 
passo dal traguardo decisivo. Addetti e ti¬ 
fosi, mentre la tv mostrava i salti di gioia 
degli spagnoli rivedevano altri rigori 
mancati clamorosamente in questi ulti¬ 
mi giorni in giro per l’Europa. Al primo 
turno, sempre dagli undici mentri, han¬ 
no fatto «harachiri» Roma, Fiorentina e 
Napoli: i ricordi sono tanti flash imbaraz¬ 
zanti che si sovrappongono ma che non 
sorprendono Giovanni TVapattoni che 
anzi ha pronta una ricetta per provare a 
capire cosa è successo a Valladolìd. 

•Primo, bisogna dire che quando ti gio¬ 
chi una coppa ai rigori quasi tutto è nelle 
mani del "caso" ma per noi, per i giocato¬ 
ri italiani le cose sono certo più difficili. 
L'altra sera dal dischetto Italia e Spagna 
non sono partito alla pari. Sulle spalle, 
meglio nella testa dei nostri c’era un ne¬ 


mico subdolo e tutto italiano, Io stress da 
campionato». 

Giovanni Trapattoni non ha dubbi, 
sciorina la sua diagnosi tutta d’un fiato, 
con la sicurezza del medico che ha tutti i 
giorni davanti agli occhi questo tipo di 
guai. «Ecco, la durezza del nostro calcio, 
la paura deU’errore accompagna i nostri 
giocatori, è un peso psicologico terribile 
che ognuno si porta dentro, che lo condi¬ 
ziona spes^ anche la domenica ma che 
salta fuori in questi casi. I nostri sono 
andati al tiro certamente con la testa fra¬ 
stornata molto più degli spagnoli. Io so 
che all’estero i giocatori sono psicologica¬ 
mente più liberi. Cosi non mi sono mera¬ 
vigliato se un giocatore come Desideri 
che aveva una incredìbile sfilza di rigori 
segnati, l’altra sera ha sbagliato. Esatta¬ 
mente come è successo, a Maradona. E 
poi è anche vero che da noi si decidono 
raramente gare importanti al rigori e 
quindi ci sono poche esperienze per af¬ 


frontare quel particolare e difficile atti¬ 
mo». 

C’è chi non è d'accordo con Tfapattoni 
ed è un parere contrario che conta, quello 
di Gianni Rivera che nella sua tunghissi- 
ma carriera ha messo il pallone sul di¬ 
schetto tante volte. 

•Di sicuro non mi sento di dire che sia¬ 
mo di fronte ad un "caso" tutto italiano. 
Io ho tirato rigori anche importantissimi, 
mi è capitato di fallire e di metterli den¬ 
tro. Certo sono momenti particolari, biso¬ 
gna cercare di mantenere la calma, ma 
soprattutto avere al fianco la buona sorte. 
Giocarsi una gara o un titolo ai calci di 
rigore è soprattutto una "lotteria" e non 
sai mai come può andare a finire. Le diffi¬ 
coltà che ha un giocatore italiano sonò 
uguali a quelle degli altri. Nel caso del- 
rVnder c'era anche una atmosfera festo¬ 
sa, tutti avevano applaudito e ringraziato 
la squadra per quello che aveva già fatto, 
mai come in quel caso i giocatori non si 
sentivano giudicati e sotto esame». 


Del nostro inviato 

valladolìd — Glanfran- 
co Matteoli, una partita 
esemplare, una dimostrazio¬ 
ne di calcio inteso in chiave 
moderna. Il giovane Interl- 
staè ormai una certezza. C’è 
voluto 11 doppio confronto 
europeo con la Spagna per 
mettere a tawre l suol troppi 
denigratori. E un piccolo uo¬ 
mo, un grande campione. 
Per lui già si tracciano oriz¬ 
zonti luminosi. Dietro l’an¬ 
golo la Nazionale A. 

■MI piacerebbe moltissimo 
far parte del nuovo gruppo 
— dice — non ha importanza 
se non dovessi giocare. Es¬ 
serci già sarebbe una cosa 
Importante*. Non dovrebbe 
essere poi così difficile, visto 
che nel suo ruolo non ha poi 
così tanti concorrenti. «Que¬ 
sto discorso non mi piace 
tanto. Io non mi sento più 
forte di nessuno e neanche 
mi place dirlo. Oltretutto 
non sarebbe giusto verso gli 
altri. Io sono allo stesso livel¬ 
lo di tanti altri. Poi si vedrà 
chi verrà scelto*. Di sicuro 
quella di Matteoli è stata una 
bella rivincita verso chi l’ha 
tenuto In un angolo per lun¬ 
go tempo. 

•Perché rìvlncltà? Io ho 
giocato come sempre, con Io 
stesso Impegno. F^rse qual¬ 
cuno In passato ha sbagliato 
a lasciarmi da parte e a non 
accorgersi di me. Ma perché 
stupirsi? È umano che possa 
accadere. Succede a tutti 
sbagliare, a me per primo. 
Intimamente sono molto fe¬ 
lice perché dopo tanti sacri¬ 
fici. no costretto qualcuno a 
ricredersi. E se è avvenuto 
questo è tutta farina del mio 
sacco*. Forse alla sua carrie¬ 
ra ha nociuto la storia della 
mezzapunta... 

•Può darsi, era diventata 
una fissazione. Tutti hanno 


parlato in passato di me co¬ 
me di un mezzo attaccante. 
E lo non lo sono affatto. C’è 
voluto del tempo prima che 
riuscissi a convincere la cri¬ 
tica che fossi tutt’altra cosa, 
un centrocampista a tutto 
campo, tenace, combattivo e 
In grado anche di rifinire. 
Spesso sono stato giudicato 
male proprio per colpa di 
quest’equivoco. La gente 
pretendeva da me quello che 

10 non dovevo fare». 

Qualcuno le rimprovera di 

essere un centrocampista 
avaro di gol. 

•È vero. Ora da un centro¬ 
campista si pretende anche 
la rete ed è giusto che sla così 
nel gioco moderno. Potrei 
anche provarci più spesso, 
anche perché mi succede di 
trovarmi in zona-gol, ma è 
più forte di me alla fine dare 

11 pallone ad un compagno 
che sotto porta sa farsi vale¬ 
re di più. Si vede che di natu¬ 
ra sono un altruista*. Perché 
mercoledì sera non era In¬ 
cluso tra 1 giocatori che do¬ 
vevano tirare l rigori? 

«Vicini ha preferito sce¬ 
gliere altri miei compagni. 
Avrà avuto 1 suol buoni mo¬ 
tivi. Mi teneva buono per do¬ 
po se ci fosse stata la necessi¬ 
tà di tirarli ad oltranza. Co¬ 
munque anche se fossi stato 
nel gruppo del tiratori non è 
detto cne avrei fatto gol». 
Ora se dovesse esprimere un 
desiderio... 

•Dimenticare in fretta la 
partita di mercoledì sera con 
la Spagna. Ci vorrà del tem¬ 
po per me, più d^li altri 
miei compagni. E stata 
un’occasione irripetibile. 
Non sò se mi capiteranno al¬ 
tre occasioni del genere, non 
dimenticatevi che ho 27 an¬ 
ni, non ho più tanto tempo a 
disposizione per togliermi 
certi sfizi*. 


Scatta il nuovo torneo di basket dei «prò»: Dan Peterson azzarda qualche previsione 

n s(^o americano sotto il canestro 



Comincia il campionato Nba 
Celtics squadra da battere 

fra i giocatori americani che mi- } (così è stata etichettata negli 
titano in Italia, soprattutto { ultimi anni la formazione di 
quelli ancora abbastanza giova- | Milano) alla 23* ma vìcever- 
ni. il camoionato orofessionì- I sa_*. 


Bill Walton, pivot dì Boston 

Su «Italia 1» 
domani 
l’anteprima 
con McAdoo 
e Peterson 


(Ansa) Arrivano in Italia 
Bob McAdoo e George «Ice* 
Gervin e la Nba sembra più vi¬ 
cina. Ma per molti resta ancora 
un mito, nonostante proprio i 
vecchi «assi* le infliggano pe¬ 
santi stilettate: «Siamo qui per 
dimostrare che i club della Nba 
non possono fare Tutto quel che 
vogliono, che anche noi abbia¬ 
mo akemarive* hanno detto, 
più o meno all’unisono, McA¬ 
doo e Gervin al loro arrivo. Ma, 


fra i giocatori americani che mi¬ 
litano in Italia, soprattutto 
quelli ancora abbastanza giova¬ 
ni, il campionato professionì¬ 
stico resta la massima aspira¬ 
zione. Russ Schoene, ad esem¬ 
pio, ha rinunciato ad un princi¬ 
pesco contratto quinquennale 
offertogli dalia Tracer Milano 
per tornare a giocare fra i «prò*. 
Ha trovato un ingaggio assai 
più modesto, è stato girato da 
Indiana ai Seattle Supersonica, 
da tutti ritenuta attualmente la 
più debole fra ie 23 squadre 
nella Nba. Tanto che circola la 
battuta: «Russ non è passato 
dalla 24* squadra della Nba 


(così è stata etichettata negli 
ultimi anni la formazione di 
Milano) alla 23* ma vicever¬ 
sa...*. 

Oggi dunque il campionato 
•stellare* della National Basite- 
tball Association ricomincia. 
Con un obiettivo; continuare 
nelToperazione-risanamento 
avviata da David Stem quando 
prese il posto di Larry O'Brien 
come «commissioner*, opera¬ 
zione finora riuscita tanto da 
farla diventare di escalation. 
L’anno scorso, ad esempio, fu 
superata largamente la soglia 
dei 10 miliom di spettatori. 

L'esute ha portato un gran 


Puntata speciale di Italia 1-Sport, in onda 
domani primo novembre alle ^,20, intera¬ 
mente dedicata al campionato di basket 
americano e in particolare alla Hall of Fame, 
appuntamento annuale con VNba prima del- 
Plnizio della «Regular season>. 

La partita si disputa tra I campioni della 
precedente stagione, quindi i Boston Celtics, 
e una squadra scelta a rotazione ogni anno. 
Per questa edizione 11 quintetto sfidante è 
quello dei Dallas Maveriks, che nello scorso 
campionato arrivò alle semifinali di cc.nfc- 


rence. 


quale sono conservati I cimeli del basket 
americano. 

Springfield è la città dove, così almeno si 
racconta, in un pomeriggio piovoso del 1892 
mister Naismith, professore di liceo, inventò 
il baskeL 

Il programma è condotto da Dan Peterson 
con Bob McAdoo, grande protaronlsta del- 
l’Nba (ha vinto tre volte la classifica del mi¬ 
glior marcatore) e ora in forza alla Tracer. 


numero di movimenti fra le 
squadre delta leva professioni¬ 
stica, che, eeeotìdo gli esperti di 
basket americano, dovrebbe 
rendere ancor più equilibrato 
un campionato impostato pro¬ 
babilmente sulla solita lotta fra 
i Boston Celtics ed ì Los Ange¬ 
les Lakers, con l’inserimento 
sempre più insistente degli 
Houston Rockets (la vera sor¬ 
presa della scorsa stagione, 
quando arrivarono ad elimina¬ 
re in semifinale Jabbar e soci) e 
dei Milwaukee Bucks, che han¬ 
no probabilmente azzeccato gli 
ingaggi giusti con Sikroa e Su- 
les. Sono invece incognite, ca¬ 
paci di qualsiasi risultato (an¬ 
che in senso negativo) i Phila- 
delphia Sixers — nei quali Ju¬ 
lius Erving «Doctor J» ^trebbe 
essere airultima stagione — e i 
Washington Bullets, che hanno 
colmato un vuoto importante 
con l’acquisto di Melone. In 
compenso hanno lasciato la 
Nba dei grossi personaggi: 
McAdoo e Gervin sono appro¬ 
dati in Italia, suscitando un po’ 
di sconcerto fra gii stessi com¬ 
mentatori amencani, Michael 
Ray Richardson è oefìnitiva- 
mente «ouU per le ferree regole 
deli’associazione nei confronti 
di giocatori che fanno uso di 
stupefacenti. Non ci sono state, 
al contrario degli ultimi anni, 
grandissiine novità fra le scelte: 
non d sono personaggi del cali¬ 
bro di Sampson, Ulajuwon, 
Ewing. Ma, alla fine, i van 
Daugneity (prima scelta asso- 
hitaai Cleveland), Kenny Wid- 
ker e Dwayne Washington do- 
vreMiero rivelarsi tutt’altro che 


Cavalli e cavalìerì tra sport e hobby,,. 


Nostro servhdo 

Se sul versante agonistico in 
questi ultimi tempi le delusio¬ 
ni non sono certo mancate 
(dalle batoste collezionate dal¬ 
le scuderie italiane di galoppo 
all’iruipiema della squadra 
nazionale di equitazione) non 
altrettanto si può affermare 
per il mondo del cavallo in ge¬ 
nere: al contrario, e al di là 
deirambito più strettamente 
sportivo, resta da registrare 
l'aumento di interesse e di cre¬ 
scente passione per le tonte 
possibilità a tutt’oggi offerte 
da un animale, appunto il ca¬ 
vallo. che la scaiuto tecnologi- 
ea sembrava over accantonato 
sema appello; come ogni anno, 
puntuale termometro di que¬ 
sto interesse e di questa pos- 


Una rassegna specialistica a Verona dal 6 novembre 
Un settore in grande espansione, nonostante 
gli scarsi risultati agonistici degli ultimi tempi 


sione, sarà formai tradiziona¬ 
le •Fieracavalli- di Verona, 
giunto alla undicesima edizio¬ 
ne ed in programma dal 6 al 9 
novembre nella città scaligera. 

Inau^rata nel 1976, in un 
decennio •Fierocooolli» é stato 
capace di diventare almeno 
nel nostro paese il massimo 
appuntamento del settore, con 
il risultato di catalizzare nel 
quartiere fieristico veronese 
sia i cavalli (l’anno passalo ci 
sono stati in mostra oltre 1.300 


soggetti), sìa tutto quanto ruo¬ 
ta intorno al cavallo: dai box ai 
mezzi di trasporto, dai fini¬ 
menti agli abbigliamenti e agli 
accessori per i cavalieri, dalle 
dimostrazioni di mascalcia 
agli incontri di veterinario oi 
libri e alle riviste tecniche, an¬ 
che se la parte più interessan¬ 
te resta quello riservata alle 
rassegne delle razze allevate in 
Italia e in Europa, dai puro- 
sanfze arabi oi Quarter Morse 
oggi in gran voga, dai ponies ai 


mastodontici soggetti da tiro, 
perfinire con le razze più dif¬ 
fuse nel nostro territorio come 
i Maremmani, i Barbigiani, gli 
Aveglinesi, tanto per fare 
qualche esempio. Di contorno, 
insieme a tante altre iniziative 
a metà strada tra folklore e 
specializzazione, due avveni¬ 
menti di richiamo altamente 
spettacolare: la conclusione di 
un lungo raid equestre da Mo¬ 
naco a Verona e farrivo in Fie¬ 
ra del postale del Sempione, 


cioè della diligenza che un 
tempo, una volta superato f ar¬ 
duo passo del Sempione, colle¬ 
gava Eriga con Domodossola e 
Milano. Inóltre i visitatori del¬ 
la manifestazione, (nella scor¬ 
so edizione sono stali più di 80 
mila), troveranno anche que¬ 
st'anno la borsa delle vacanze 
a cavallo, varie possibilità per¬ 
tanto per trascorrere un perio¬ 
do di vacanza a contatto con la 
natura, in luoghi e in atmosfe¬ 
re che molti pensavano perdu¬ 
ti per sempre.Ma non basta, 
perché accanto ai mornento 
espositivo e alle mille curiosità 
di un'iniziativa serua dubbio 
eeeattivonte anche per i non 
addetti ai lavori, Verona i sta¬ 
ta e continua ad essere un im¬ 
portante momento agonistico 
nel settore dei concorsi ippici, 




m 


comprimari. 

Il campionato 1986-87 pro¬ 
pone anche alcuni uomini che 
sono stati protagonisti in Italia, 
prima di rientaie nella Nba: 
Carro], lavaroni, Cureton, 
Schoene tanto per fare qualche 
nome. Secondo Dan Peterson. 
coach della IVacer, l’uomo che 
con le sue telecronache ha awì- 
dnato il basket professionistico 
al pubblico italiano, «fra tutti 
dovrebbe essere proprio Tanna¬ 
ta di Schoene*. 

Ma ecco Peterson alle prese 
con i pronostid nelle quattro 
«division» in cui è articolato il 
campionato Nba. 

— Atlantic: «I Celtics sono 
strafavoriti. Dietro di loro non 
vedo una squadra nettamente 
al di sopra delle altre. I Bullets 
non mi convincono, nonostante 
Malone*. 

— (Central: «Ritengo i Mil¬ 
waukee Bucks imbattibili, del 
resto da dnque anni vincono la 
loro divisione. Ma attenzione 
ad Atlanta. È molto pericolo¬ 
sa*. 

— Midwest: «Houston Ro¬ 
ckets una spanna sopra tutti. 
Per gli altri non azzardo un 
pronostico*. 

^ Pacifìc «lìitti dicono La¬ 
kers. Okay, ma non sari così fa- 
die. Jabbnr ha i suoi attni, è ri¬ 
masto troppo solo, le debdezze 
della sua squadra sono state 
scopette nelle semifinali deQo 
scMsoanno*. 

Italia 1: «Basket Nba» ri¬ 
prende i prc«ammi su «Italia 
1« il 7 novemore alle 23,30 circa 
(replica la domenica mattina). 


ROMA — Lo sport 
italiano eleva un 
«grido dì dolore»! 
lancia un segnale, 
un appello, perché 
Io Stato finalmen¬ 
te si accorga in qualche modo 
delle difficoltà (presenti ma 
soprattutto future) derivate 
an'organizzazìonc sportiva in 
Italia dalla crisi del Totocal¬ 
cio. Questo grido di dolore del 
consiglio nazionale del Coni, 
accogliendo gli inviti di nu¬ 
merosi presidenti di federazio¬ 
ne ma soprattutto il «la» di 
Franco Carraro che il proble¬ 
ma aveva affrontato già nella 
sua relazione introduttiva, 
l’ha trasformato in un ordine 
del giorno che ha accompa¬ 
gnato l’approvazione del bi¬ 
lancio preventivo per il 1987. 
Un preventivo (1.700 miliardi 
di entrata) che penalizza pe¬ 
santemente l’attività delle fe¬ 
derazioni sportive che, a leg¬ 
gere la relazione che Tha ac¬ 
compagnato, vedono diminui¬ 
re del 4,40 per cento rispetto 
all’anno in corso la somma 
complessiva degli stanzia¬ 
menti destinati alle loro atti¬ 
vità. 

Non si giocherà 
a Berlino ovest 
I Germania-Urss 

BONN — L’Urss 
avrebbe rinuncia¬ 
to, secondo fonti 
di agenzia, a di¬ 
sputare un’ami¬ 
chevole con la na¬ 
zionale tedesca occidentale, 
già fissata per il 25 ottobre del 
1987 a Berlino ovest. Per tutta 
risposta la Fcdcrcalcio tedesca 
ha annunciata ieri l’annuita- 
mento deH’amichcvoIc con 
l’Urss che si sarebbe dovuta di¬ 
sputare il 25 marzo a Tiflis. La 
notizia c stata riferita dal quo¬ 
tidiano «Die U'clU. 

Nebiolo eletto 
vicepresidente 
del Coni 

ROMA — Primo 
Nebiolo, presiden¬ 
te della Federazio¬ 
ne italiana di atle¬ 
tica leggera, è sta¬ 
to eletto vicepresi¬ 
dente del Coni. Nebiolo ha ri¬ 
cevuto 33 voti su 34 votanti 
(una sola scheda bianca). Per 
il presidente della Federazio¬ 
ne italiana di atletica leggera 
si tratta di un ritorno: diciotto 
mesi fa non era stato confer¬ 
mato ed il suo posto era stato 
preso dal presidente della Fe¬ 
derazione italiana gioco calcio 
Federico Sordillo. II consiglio 
ha anche provveduto a sosti¬ 
tuire Nebiolo nella giunta, 
eleggendo Te* presidente del¬ 
la Federazione italiana gioco 
calcio Federico Sordillo. Sor- 
dillo ha ricevuto 30 voti su 34 
votanti (quattro schede bian¬ 
che). 

Uffìciale: 

Coliovati 

airUdinese 

UDINE — Fulvio 
coliovati, ex stop- 
per della naziona¬ 
le azzurra e del- 
Tlnter, è stato in¬ 
gaggiato dalTUdi- 
nese. Lo ha reso noto la società 
friulana precisando che rac¬ 
cordo con il giocatore (si parla 
di 400 milioni di tire nette al¬ 
l’anno) è stato raggiunto ieri 
pomeriggio. Collovati sarà a 
Udine stamane per essere pre¬ 
sentato jifficialmente alla 
stampa. E Tultimo acquisto 
delTudinese targata «Pozzo» 
quadro di una campagna di 
rafforzamento per salvare la 
squadra che, com’è noto, è 
partita con una penalizzazio¬ 
ne dì nove punti. 

Severe norme 
di controllo 
delle società 










questa volta con un monte pre¬ 
mi complessivo intorno ai 300 
milioni di tire. Molte le gare 
previste, ripartite neWareo dei 
quattro giorni di fiera, fra le 
quali da segnalare il Campio¬ 
nato italiano di Dressage, la 
Coppa dei Vincitori 1^6, il 
Trofeo Enei e fXI Pretmo delle 
Regioni dedicato oi eovatieri 
under 23): un insieme di prove, 
insomma, di alto contenuto 
tecnico e di sicuro richiamo 
emotivo, considerata la parte¬ 
cipazione di buona parte dei 
grandi nomi deWeqmtozione 
intemazionale, grandi cam¬ 
pioni da tempo sulla breccia e 
giovani leve tn via di afferma¬ 
zione. 

Vtnnl Bramenti 


ROMA — È stala 
nominata ieri la 
Commissione di 
vigilanza e con¬ 
trollo delle società 
di calcio, che sosti¬ 
tuisce il decaduto Comitato 
tecnico. I pareri della Com¬ 
missione saranno vincolanti 
per il commissario della Fe- 
dercalcio. Franco Carraro, per 
tutto quanto attiene la situa¬ 
zione ^trìmoniale delle socie¬ 
tà. Secondo la nuove norme la 
Covicos (questa la denomina- 
rione dell’organo), può pn^ 
porre dì promuovere provve¬ 
dimenti disciplinari o rivolti 
alPaccertamento di responsa¬ 
bilità contabili. 

Pompe funebri 
sponsorizzano 
club pallavolo 

GIARRE (Cata¬ 
nia) — Per molte 
formazioni sporti¬ 
ve trovare uno 
sponsor è come 
trovare un tesoro 
e così Salvo Neri, 33 anni, pre¬ 
sidente di una squadra di pai- 
larolo di Giarre, la •Siciliana 
Volley», non ha esitato ad ac¬ 
cettare il contributo finanzia¬ 
rio di una impresa di pompe 
funebri. Sulle magliette azzur¬ 
re della •Siciliana Volley*, che 
milita nel campionato di pri¬ 
ma dìs-isione. verrà stampi¬ 
gliato (però su fondo bianco) il 
marchio e la scritta «Impresa 
dì pompe funebri Sebastiano 
Cuscona». «Certo molti hanno 
fatto i soliti commenti sconta¬ 
ti — afferma il signor Cusco¬ 
na — ma spero che con la no¬ 
stra sponsorizzazione la squa¬ 
dra abbia un futuro roseo e 
non nero». Il titolare delTim- 
prcsadi pompe funebri in pas¬ 
sato aveva ^à sponsorizzato 
squadre di calcio impegnate 
tn tornei estivi. 
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rUnità - CONTINUAZIONI 


venerdì 

31 OTTOBRE 1986 



cinesi a Craxi 





Una tazza di thè ò il benvenuto a Craxi dei primo ministro cinese Zhao Ziyang 


tri (anche quelli definiti In 
linguaggio protocollare a 
•quattr’occhi*, che quindi 
sono almeno a «sei occhi»), 
E sempre oggi, mentre Cra¬ 
xi pranzerà da «Chez Ma- 
xlm’s*, Andreotti ne appro¬ 
fitterà per un altro Incon¬ 
tro di lavoro: col vicepresi¬ 
dente deH’assemblea cinese 
Geng Biao, ex ministro del¬ 
la Difesa. 

Lo stesso Craxi ha avuto 
del resto Ieri una battuta 
suH’attlvismo di Andreotti 
quando, a Zhao che gli 


Silprato 

lo S 08 ÌC< 


chiedeva se era stanco per 
11 viaggio, ha risposto che 
sì, un po’ stanco lo era, ma 
Andreotti, abituato ad al¬ 
zarsi presto, sopportava 
tutto. Ma, battute a parte, 
la questione di fondo è non 
tanto la quantità ma la so¬ 
stanza, a cominciare dai 
grandi temi politici come 
quelli su cui ieri 1 cinesi 
hanno aperto la discussio¬ 
ne. 

Ancora per la cronaca, la 
delegazione che accompa¬ 
gna Craxi e Andreotti è 


dì sembra si siano perse le 
tracce. 

Yamant era diventato mi¬ 
nistro del petrolio del gover¬ 
no saudita nel 1962, a poco 
più di trent'anni. Figlio di un 
alto magistrato, aveva perfe¬ 
zionato la propria educazio¬ 
ne all’università di Harvard, 
negli Stati Uniti. Già allora 
molto Influente nel mondo 
della grande finanza Inter¬ 
nazionale, anche per l lega¬ 
mi con le maggiori compa¬ 
gnie petrolifere, cominciò a 
conoscere una straordinaria 
popolarità soltanto nel 1973. 
Era allora già da alcuni anni 
a capo dell’Opec. L’organiz¬ 
zazione del principali Paesi 
produttori non aveva però 
mal avuto molta autonomia 
nel confronti delle tGrandl 
sorelle! del petrolio e risulta¬ 
va quasi completamente sco¬ 
nosciuta all’opinione pubbli¬ 
ca dell’Occidente. 

All'indomani del secondo 
conflitto arabo-israeliano, 
Yamanlproclamò l'embargo 
verso I Paesi ostili alla causa 
araba. Il prezzo del greggio 
In brevissimo tempo qua¬ 
druplicò. Le nazioni dell'Oc¬ 
cidente fino ad allora aveva¬ 
no considerato II petrolio co¬ 
me una fonte d’energia pra¬ 
ticamente inesauribile e a 
basso costo. SI ritrovarono 
all’improvviso con paurosi 
disavanzi nella loro bilancia 
commerciale. Lo sceicco Ya¬ 
manl aveva allungato una 
poderosa minaccia sull’eco¬ 
nomia di mezzo mondo e 
aveva fatto scoprire la pro¬ 
pria forza a chi si era sempre 
accontentato di raccogliere 


unicamente le briciole dello 
sviluppo economico. 

AI nome di Yamanl è asso¬ 
ciata la grande paura di que¬ 
gli anni. GII Italiani scopri¬ 
rono, forse non senza qual¬ 
che piacere, le domeniche a 
piedi, senza auto, e per la pri¬ 
ma volta furano seriamente 
spinti a considerare diversa- 
mente le prospettive di una 
crescita che era sembrata 
ininterrotta e senza Insidie. 
Si trattava però solo di un 
primo assaggio. La vera bot¬ 
ta venne qualche anno dopo, 
nel 79, quando alla nuova 
Impennata del prezzi del pe¬ 
trolio che arrivarono a toc¬ 
care Il limite del 33 dollari al 
barile, subentrò una tra le 
più pesanti recessioni del se¬ 
colo. Un’inflazione galop¬ 
pante, sospinta dal disavanzi 
crescenti delle bilance del 
pagamenti, fu 11 prologo al¬ 
l’adozione di politiche eco¬ 
nomiche pesantemente re¬ 
strittive. La caduta della 
produzione e del redditi, la 
disoccupazione dilagante, 
non erano certo tutte diret¬ 
tamente riconducibili alla 
protervia del signori del pe¬ 
trolio e alla loro Inesauribile 
sete di ricchezze, ma gran 
parte del mondo occidentale 
trovò comoda questa spiega¬ 
zione e maturo un’atteggia¬ 
mento di avversione e una 
voglia di rivalsa che ancora 
oggi stentano a spegnersi. 

In realtà Yamanl non si 
sognò mal di autoprocla- 
marsl nemico dell’Occiden¬ 
te. È sempre stato l’esponen¬ 
te di un paese arabo ma le¬ 
gato a doppio filo con gli In¬ 
teressi del grande capitale 


La Wesa condanna 
gli omosessuali 


di persone con diversi nomi, 
ed ampiezza, che tenta di ac¬ 
creditarsi quale rappresen¬ 
tante di tutte le persone 
omosessuali che sono catto¬ 
liche*. Ciò che allarma — 
prosegue Ratzinger — è che 
•si tenta di raccogliere sotto 
l’egida del cattolicesimo per¬ 
sone omosessuali che non 
hanno alcuna intenzione di 
abbandonare li loro compor¬ 


tamento omosessuale*. Allu¬ 
dendo ad alcuni paesi euro¬ 
pei e in particolare agii Stati 
Uniti, dove sono sorte asso¬ 
ciazioni airintemo delle 
chiese sia cattolica che pro¬ 
testante (basti pensare al 
•Councll on Rellgion and thè 
Homosexual* con sede a San 
Francisco), II documento co¬ 
sì prosegue: «È In atto in al¬ 
cune nazioni un vero e prò- 


Una collaborazione 
di Forcella? 

La Rai dice no 


ROMA — La Rai abbonda di 
direttori In regime di proro¬ 
ga o con incarichi ed interim 
che durano ormai da una 
eternità. Non parliamo della 
folla di ex direttori ed ex di¬ 
rigenti al quali sono stati fat¬ 
ti prontamente, appena pen¬ 
sionati, contratti di consu¬ 
lenza o di collaborazione. Ma 
di lui la Rai non vuole più 
saperne, né per un mese né 
per un giorno. In azienda 
non deve mettere più piede. 
Sicché, su una proposta di 


collaborazione della durata 
di una settimana 1 burocrati 
di viale Mazzini hanno stam¬ 
pigliato un vistoso «no*. Pro¬ 
tagonista e vittima di questo 
inopinato e meschino ostra¬ 
cismo è Enzo Forcella, ex di¬ 
rettore di Radio3. andato In 
pensione li 15 maggio scorso. 
Già allora l'azienda non spe¬ 
se una parola per lui; anzi, si 
ebbe la sensazione che a via¬ 
le Mazzini stessero ad aspet¬ 
tare con l’orologio In mano 
l'ora fatidica del penslona- 


composta da 52 persone, 
cui si aggiungono 11 ospiti 
del presidente del Consiglio 
Italiano, tra l quali Nereo 
Laroni, Carlo Ripa di Mea- 
na e signora. Margherita 
Bonlver, il presidente della 
Banca nazionale del lavoro 
Nerlo Nesl, 11 sovrintenden¬ 
te alla Scala Carlo Maria 
Badinl. E due, naturalmen¬ 
te, sono 1 portavoce per i 
circa 40 giornalisti: Giusep¬ 
pe Pannocchia per il mini¬ 
stero degli Esteri e Gastone 
Aleccl per la presidenza del 


americano. E, In fin del con¬ 
ti, ne ha sempre assecondato 
la politica. 1 colossali Introiti 
accumulati da molti del Pae¬ 
si produttori negli ultimi 
quindici anni hanno preso la 
via dell’America, sono servi¬ 
ti a finanziare I deficit del bi¬ 
lancio statunitense e a far 
affluire denaro fresco nelle 
casse delle maggiori corpo¬ 
ration. A farne le spese è sta¬ 
ta piuttosto l’Europa, e più 
precisamente quella parte 
dell’Europa che non dispo¬ 
neva di proprie riserve di 
energia. 

Se una colpa storica si può 
attribuire a Yamanl è sem¬ 
mai proprio quella di avere 
guidato I Paesi produttori di 
petrolio lungo le vie di una 
politica che è sempre rima¬ 
sta subalterna agli Interessi 
dell’occidente, o di una parte 
di esso. Negli anni 70 tutti 
hanno così perso una grande 
occasione: quella di usare le 
risorse che si spostavano 
verso aree arretrate del 
mondo per favorire una di¬ 
versa politica di coopcrazio¬ 
ne Internazionale. Ma d’al¬ 
tra parte Yamanl, e come lui 
tanti altri dirigenti dell’O- 
pec, rappresentavano gli In¬ 
teressi di regimi feudali che 
anteponevano obiettivi di 
stabilità sociale a quelli dello 
sviluppo economico del loro 
Paesi. Molto meglio, quindi, 
limitarsi a partecipare al 
banchetti preparati dal più 
forti tra Ipadroni occidenta¬ 
li. 

Cosi facendo, però, era evi¬ 
dente che prima o poi la cor¬ 
da si sarebbe spezzata. Tene¬ 
re Insieme gli Interessi del¬ 
l’Arabia e quelli dell’Iran o 
dell’Indonesia era possibile 
finché l consumatori si fos¬ 
sero rassegnati a pagare 30 o 
33 dollari per barile di petro¬ 
lio. Ma è arrivala la crisi In¬ 
dustriale, le vittime sono 
corse al ripari, si sono svl- 


prio tentativo di manipolare 
la Chiesa conquistandosi 11 
sostegno, spesso In buona fe¬ 
de, dei suoi pastori, nello 
sforzo volto a cambiare le 
norme della legislazione ci¬ 
vile*. DI qui la diffida al ve¬ 
scovi che venga «ritirato 
ogni appoggio a qualunque 
organizzazione che cerchi di 
sovvertire l’insegnamento 
della Chiesa*. Viene anche 
vietato che «scuole e Istituti 
cattolici di studi superiori* 
siano messi a disposizione di 
iniziative di omosessuali al 
quali va rifiutato «il permes¬ 
so di far uso di una qualsiasi 
proprietà della Chiesa*. I ve¬ 
scovi, infine, «devono respin¬ 
gere le opinioni teologiche 
che sono contrarle all’inse- 


mento di un personaggio 
«scomodo*, egli sì davvero 
autonomo. 

Al momento di andar via 
Forcella esternò un deside¬ 
rio al suol collaboratori: «Se 
vi va, chiamatemi una volta 
a condurre "Prima pagina", 
mi piacerebbe*. «Prima pagi¬ 
na* è una rubrica inventata 
da Forcella, seguita da un 
pubblico fedele: ogni setti¬ 
mana un giornalista diverso 
legge gli articoli più Interes¬ 
santi apparsi sul quotidiani e 
colloquia — per telefono — 
con gli ascoltatori. Passato II 
perito che, per regolamen¬ 
to, Impedisce agli ex dipen¬ 
denti di riprendere a lavora¬ 
re con la Rai, a RadloS si so¬ 
no ricordati del desiderio di 
Forcella e gli hanno propo¬ 
sto di condurre per una setti¬ 
mana «Prima pagina*. GII 


Consiglio. 

SI è appreso che durante 
il volo verso Pechino, men¬ 
tre l’aereo sorvolava il ter¬ 
ritorio sovietico, Craxi ha 
mandato a Gorbaclov un 
telegramma di saluto: «MI è 
gradito rivolgere 1 miei sen¬ 
titi saluti, e assicurarla che 
il governo italiano conti¬ 
nuerà a mantenere e svi¬ 
luppare relazioni di reci¬ 
proca amicizia e pacifica 
coopcrazione*. 

Siegmund Ginzberg 


tappate fonti energetiche al¬ 
ternative, l’uranio ha sosti¬ 
tuito In molti Paesi II pefro- 
lio, e anche In Europa, l’In¬ 
ghilterra e la Norvegia han¬ 
no cominciato a trovare con¬ 
veniente estrarre II greggio 
del Mare del Nord. 

Caduta la domanda e Ini¬ 
ziata la discesa del prezzi, si è 
avviata anche la dissoluzio¬ 
ne dell’Opec. I contrasti tra 
membri ricchi e membri po¬ 
veri sono esplosi. Nessuno si 
è In un primo tempo rasse¬ 
gnato a veder diminuire le 
proprie entrate per favorire 
una stabilizzazione del prez¬ 
zo. Yamanl ha combattuto 
allora la sua ultima batta¬ 
glia. Forte del peso dell’Ara¬ 
bia sul mecca tl In ternazlona- 
II, ha deciso di accelerare la 
caduta del prezzi: solo co^ 
pensava di riportare alla ra¬ 
gione tutte le schegge im¬ 
pazzite dell'organizzazione. 
In qualche misura c’è riusci¬ 
to. Negli ultimi due mesi si 
sono raggiunte Intese, per 
quanto molto precarie, sulla 
ripartizione delle quote tra I 
diversi Paesi. Il prezzo è risa¬ 
lito un po’, ma molto poco. 

Lo sceicco però non è più 
lui. Il suo carisma, la sua in¬ 
discussa esperienza, le sue 
capacità di moderatore non 
servono più come una volta. 
GII ultimi anni sono stati lo¬ 
goranti perla sua Immagine 
e — Io si apprende con le de¬ 
cisioni di oggi — vengono 
giudicati negativi anche per 
gli Interessi del suo Paese. 
Quale politica vorrà fare II 
suo successore ancora non si 
sa bene. Forse re Fahd ha de¬ 
ciso che è ora di fare solo gli 
Interessi dell’Arabia e di ab¬ 
bandonare t’Opec al suo de¬ 
stino. Se è COSI, vuol proprio 
dire che con li licenziamento 
di Yamanl si può considera¬ 
re chiusa un’epoca. 

Edoardo Gardumì 


gnamento della Chiesa*. 

Si spiega, così, perché sia 
stato ^sto sotto accusa, no¬ 
nostante la mediazione del- 
rarclvescovo di Chicago car¬ 
dinale Bernardin, Il teologo 
americano Charles Curran, 
Il quale ha, non solo solleci¬ 
tato «un nuovo approccio 
con gli omosessuali e con 1 
movimenti gay», ma ha so¬ 
stenuto possibile «una rela¬ 
zione omosessuale che Inclu¬ 
da una relazione permanen¬ 
te, stabile, tra due persone». 

Il documento Ratzinger 
rende, ora, nuovamente 
complicato il rapporto tra la 
religione cattolica e gli omo¬ 
sessuali, associati o singoli. 

Alceste Santini 


hanno ritelefonato In queste 
ore, per dirgli che gli gnomi 
del plani alti della Rai, dopo 
aver a lungo esaminato la ri¬ 
chiesta e li contratto, dopo 
lunghe confabulazione, han¬ 
no bocciato la proposta. Mi¬ 
serabile discriminazione? 
Stupida rlplcca? Un po’ di 
tutto. Nel frattempo, chi ha 
preso 11 posto di Forcella co¬ 
me direttore? Ma nessuno 
ancora, naturalmente. SI at¬ 
tende la grande spartizione. 


Oggi senza 
«Emigrazione» 

La rubrica >EmigrazIo* 
ne», per assoluta mancanza 
di spazio, è rinviata alla 
prossima settimana. 


NOVEMBRE ’86 
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Buoni del Tesoro Poliennali. 



• I BTP possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi¬ 
gione. 

• Fruttano un interesse annuo lordo 
del 9,25%, pagabile in due rate seme¬ 
strali uguali. 

• Il rendimento annuo offerto è in linea 
con quelli correnti sul mercato obbliga¬ 
zionario. 


• 1 nuovi buoni di durata quadriennale 
sono offerti al pubblico in sottoscrizione 
in contanti. 

• Qualora l’ammontare delle sottoscri¬ 
zioni superi l’importo offerto, le richie¬ 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

• Hanno un largo mercato e quindi so¬ 
no facilmente convertibili in moneta in 
caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 3 al 7 novembre 


Prezzo di 
emissione 


Durata 

anni 


Rendimento annuo effettivo 


lordo 


98 , 75 % 


netto 


9 , 86 % 9 , 24 % 

BTP 


AutomobilìstL 


il prossimo fine settimana corrisponde aile ricorrenze deir 1 e 
2 novembre - Sulle autostrade si prevede un intenso movh 
mento veicolare, soprattutto in caso di bel tempo, e sulle 
tratte a ridosso dei grandi centri urbani. Mettendovi in viag¬ 
gio cercate di evitare le fasce orarie marcate in nero e possi¬ 
bilmente anche quelle puntinate. 

Grazie e buon viaggio. 

auiosfrade 

GRUPPO IRI - ITALSTAT 


VENERO! 

Ore 
31/101 

SABATO 

Ore 

1/11 r 

Oro 

DOMENICA 2/ll| 


Ore 


15 17 


20 22 



07 08 


11 12 


16 18 


^^24 


06 07 08 10 


LUNEDI 3/l1 


Fasce orarie da evitare 


Fasce orarie 


Abbonatevi 


lUiìità 





Alexander Murray 
Ragione e società 
nel Medioevo 

Un’opera di 
riferimento, illustrata 
riccamente, che offre I 
un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 
sottovalutata, durante 
la quale si delineano 
aspetti decìsivi della 
cultura europea. 

Lite 50 000 

Ferdinando Galiani 

Socrate 

immaginario 

a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 
Rago . 

La riproposta di un 
testo teatrale molto 
citato, ma poco 
conosciuto: una satira 
del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 
settecentesca, che sì 
avvale di un gustoso 
impasto dì italiano e 
dialetto napoletano. 

Lire 20000 

M.G. Cancrini 
L. Harrison 
Potere in amore 
Un viaggio tra I 
problemi della coppia 
La crisi della coppia 
nella società attuale: 
tensioni e nodi 
analizzati da due 
psicoterapeute sulla 
base di una lunga 
esperienza 
professionale in 
consultori e centri di i 
terapia familiare. ì 

Lue 15 000 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 

Mancina 
Un confronto tra 
studiosi di varia 
estrazione politico¬ 
intellettuale e di 
diversa nazionalità 
sulle categorie 
fondamentali del 
pensiero marxiano e 
sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 
problematiche attuali. 

Lite ZS 000 


Franco Fossati 

Walt Disney e 
rimpero 
disneyano 

L’avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontata, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 
personaggi più famosi, 
da un esperto di storia 
e tecnica dei fumetto. 
Lue 12 eoo 

Marcello Argini 

Fiabe di tanti 
colori 

illustrazioni di Rosalba 
Catamo 

I colori diventano 
persone vive in 
quest'opera che punta 
sul gusto dei bambini 
per il movimento e 
l'alterazione degli 
schemi della realtà 
quotidiana. 

Loe 16000 

Lev B. Okun 

LeptonI e Quark 

Lire 20 OCG 

Lev D. Landau. 
Evgenij M. LifSits 
Rsfea teorica Vili 
Elettrodinamica del 
mezd continui 
a cura di E.M. LifSits 
e LP. Pitaevskij 

Ijr* 35000 

Emanuele Lauricella 

La riproduzione 
della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delle nascite, 
fecondazione 
artificiale. 

n,t>n o tas*- 
1*68500 

Q. Ben, S. Quadrino 

Guadagnarsi la 
salute 

Miti, realtà e 
prospettive 
deireducazione 
sanitaria. 

"Itio 4 
UrtBSOO 


Editori Riuniti 


























